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Grandi Perfonaggi offerire fi 

debbono fedamente Opere 

grandi , e ad uno fcritto di picciola ira* 

portanza metterne in fronte il nome rifpet* 

, farebbe far torto a quel Mecena- 
te, 
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mano ; e Voi meritamente creato Senato- 
re di Roma , tutti vantate que'luminofi ca- 
ratteri , che fono il diftintivo de* Perfi> 
naggi qualificati . A Voi pertanto er* ben 
giufto , che fi prefèntaflè da me un Vo- 
lume, che altro non contiene , che le me- 
morie di nobiliflìmi Soggetti , i quali nell* 
illuftre voftra Dignità vi hanno preceduto; 
Ed io per vero dire forfè non mi farei 
mai ardito di fupplicar e V.E. ad accettare 
T offèrta , (è da più frefehi anni voftri 
fèmpre più non mi fi fofie renduta ammira- 
bile quella fingolariffima umanità , che l'ul- 
rima non è certamente fra le innumerabi- 
li prerogative, che adornano il voftrofpi- 
rito. L'avere un mio Figlio avuta la for- 
te di efiere educato con Voi nello fieffo 
nobile Convitto , che Voi , e i Fratelli 
vofiri onorarono , mi procurò quefto van- 
taggio coir avervi io allora conofeiuto . 
Continuate ora meco , e col faticofò mio 
lavoro ad ufare di quella incomparabile 

gen- 
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APPROVAZIONI. 9 

PEr commiflìone del Rmo P. Fr.Tommafo Agoftino Ricchi- 
niMacftro del Sacro Palazzo Apoftolico ho riveduta atten- 
tamente la Serie Cronologica de' Settatori di Roma , e non vi ho ri- 
trovata cofa, che fia contraria alla noftra fanta Religione , ed a 
buoni coftumi ; onde giudico , che 0 polla pubblicare con le (lam- 
pe. Non voglio qui defraudare V erudito Signor Conte Antonio 
Vendei tini , il quale ne è V autore , di quella lode, eh' ei fi me- 
rita, di avere dal canto Tuo adoperata ogn' induftria , ed ogni 
fatica , per dare , come ha fatto, una ferie più compiuta , che 
non fi avea, di tanti Perfonaggi chiarirmi o per nafeita , o pec 
dignità , o per dottrina nella jupfc Olone legaje -, i ^uali han- 
no per beneficenza de* Sommi Pontefici occupato in Uoma quello 
fecolarefco pofto, refo daroedcfimiilluftre per le molte Inminofe» 
prerogative , che loro hanno accordate • In tede da S.CalIifto que* 
fio di 22. Marzo 1776» 

D, PUrlnigi Galletti Abate Benedettino 
della Congregazione Caftnefe . 



PEr ubbidire a' comandi del Rmo P. Maeftro del S. P. ho 
letto con ogni attenzione la Serie Crenologica de* Settatori 
ai Roma, opera del Signor Conte Antonio Veudettini , Patri- 
zio Romano, ed ora Primo Cohfcrvatore di Roma; e perchè 
non è in erta cofa, che poda in conto alcuno nuocere alla Re- 
ligione , ed al cofìume, e d'altra parte è ricca di molte e buo- 
ne notizie, tratte maflìmamente damss., che l'erudito Autore 
ha con grande Audio e fatica confultati , giudico ben fatto il 
pubblicarla . Dall'Archivio Vaticano 26. Marzo 1778. 

Gaetano Marini Cujlode degli Archi*} " * 
Secreti Apojìolici . 
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IMPRIMATUR 

$i videbitur ReverendifEmo Patri Magiftro Sacri Palatii 
Apoftolici . 

F. A. Marucci Epifc. Montis Alti , Vfcffg* 



IMPRIMATUR 

Frater Thomas Auguftinus Ricchinius Ordinis Predicato- 
rum Sacri Pai. Apoft. Mag. 
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SERIE CRONOLOGICA 

DE' SENATORI DI ROMA. 




Ui sto è il Titolo , che il chiariflìmo uomo 
Giovar) Mario Crefcimbcni pofe all' Indice de'Se- 
natori inferito nel libro intitolato: Stato della Ba- 
plica Diaconale , Collegiata , e Par occhi ale di S. Ma- 
ria in Coftnedin di Rsma nel prefente Anno 1719. 
al libro j.ca/Mv. Pag. 134. Egli dice di e(Ta , che 
è la più piena, e certa, che gli fia riufeito ritrovare , e di quella» 
che formò il celebre Carlo Cartari Decano degli Avvocati Con- 
cionali in occafione , che prefe a feri vere I" Iftoria de' mede- 
fimi Senatori , la quale poi , dirotto da altri affari più importan- 
ti , e quindi fopraggiunto dalla morte , lafciò imperfetta • J : , Ten- 
do venuto il manolcritto in potere del Cavaliere Profpero Man- 
doilo , quefti lo corre; le , ed ampliò • Da lui avutolo il Cre- 
fcimbcni , dice di averlo per maggior ficurezza confrontato 
con un altro Catalogo cftratto dagli Statuti de* Mercanti de* 
panni , che fi conferva nella Libreria Chigiana : Codice intitolato 
della Compagnia di San&a Sanllorum &c, Cart.155. ed è fcrit- 
to nel Secolo XVI. E perche quefto fecondo Catalogo , ben- 
ché incominci nell' Anno 1296. , e per confeguenza fettantafei 
anni dopo il primo % nondimeno contiene qualchecofa di più , 
che non è in quello, però feri ve il Crefcimbeni , di aver giudi- 
cato di formare di ambedue un folo , ed aggiungervi quelle of- 
fervazioni , che in ifcrivendo gli fi fono parate davanti . Se di 
quelle oiTervazioni noi parliamo, che il dotto Uomo inferì nel 
prefato Catalogo , quefte fono poche , ed affai brevi , come 
ognuno può vedere . Più lunghe , ed accurate ©Nervazioni fece egli 
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z Serie Cronologica 

nel!' altr' opera da lui comporta, ed intitolata Ifloria della Bojì- 
(fca di S. Maria in Co/media pag. 300. Ma ficcome non fi propo- 
le di parlare di altri Senatori, fe non di quelli, a' quali era (ta- 
ta commetta la tua Bafilica , cosi non incomincia , le non da 
tempi di Leone X:, vale a dire da Giacomo Bovio , e fini Ice 
nel Frangipani Senatore a tempo fuo . Noi non abbiamo tra- 
scurato le prime oflervazioni , ed abbiamo profittato molto di 
quefte feconde. Un'altra cofa però abbiamo giudicato di dover fare , 
ed è, che ritenendo il fuo Catalogo abbiamo quafi ad ogni Senato- 
re a p podi quei documenti , co'quali viene comprovata e la pcr- 
fona , ed il tempo, nel quale ottenne quefta dignità . Abbiamo 
tuttociò dovuto cercare negli Archivj Romani , e ficcome il 
miT. della Cbigiana non folo contiene la ferie de Senatori , la 
quale è cftrarta dagli Statuti de' Mercanti de'panni , ma di più 
le conferme autentiche , che anno per anno fi facevano de'mc- 
defimi> Statuti da' Senatori , che allora erano in carica , cosi 
abbiamo voluto per più autorevole prova addurre le parole di 
tali conferme • Cominciano quefte dall'anno accennato 129$. 
pa;« 395. del medefimo mflT. Buon per noi , e per la noftra 
opera , che quel prcziofo volume non pure tali conferme degli 
Statuti de' Mercanti de' panni di Roma , ma contiene di più 
l'approvazioni, e conferme degli Statuti dell'Arte della lana, le 
quali cominciano pag. 375. dal 1302. ,e fupplHcono in gran par» 
te gli anni , che mancano a quelle de' Mercanti , Inoltre limili 
conferme vi abbiamo trovato degli Statuti deli' Arte de' Vac- 
cinari, e Pellari di Roma pag: 267. del Codice medefimo , le 
quali (ebbene cominciano più tardi cioè dal 1451.1 pure ci fono 
Hate di non picciolo ajoto per dimoftrare i Senatori degli anni 
qui comprefi . 

Il frutto,che oltre la cognizione de'particolari Senatori , fi può 
ricavare del prefente Catalogo, lo vide il Crefcimbeni , e lo additò 
con brievi parole , fcrivendo , che quindi appari/ce altresì in quan- 
te maniere è fiata governata Roma negV interregni de Senatori , e 
chi per loro in tali congiunture ha fupplito. Sebbene quefto nou è tutto 
quello, che polliamo , o dobbiamo ritrarne, ma molto di più ; e 
particolarmente qucl,che fpctta al modo, e genere diverfo,col quale 
il tribunale del Campidoglio era governato fuori ancora dell'Inter- 
regno dc'Senatori.B primieramente vediamo dall'Elenco medefimo, 
che i Senatori ora erano più, ora uno folo.e prima di quefto tempo or 
uno,or duc.OItre il Senatore vi erano quelli , che dicevanfi Conferà 
vatori della Camera di Roma , i quali folevanocOcrc tré . e quefti 
preftavano il giuramento in mano del Senatore,comeefpren r amente 

(i band Diario del Pietri . Vi erano i Capi de Rioni , i quali ivi 
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de y Senatori di R orna . 3 

fono por anco fpeflfo infierae co'Confcrvatori nominati.Vi erano an- 
cora i Marcfcialli , (ebbene di quefti appeal fe ne nomini non pià di 
uno . Dalla diligenza di Monfig. Contelori abbiamo pur nominati la 
queft'età li Prefetti di Roma, e troviamo nelle nofire lottolcrii io- 
ni talora i Notari cosi chiamati Alme Vrbis Prefetture autttritatc 
jN otar ii . I Senatori fogliono aggiungere nelle loro conferme , e fot- 
tofer izion i Detrito , & Auttoritate {acri Senatus ; e fpeflò ancora ex 
deliberatone noftra > & xoftri Affettamenti • Qaedo Affettamen- 
to ( che non fembra aver contenuto fenon gli A (Teflon , o Con- 
figlicri de Senatori* ) è fpeflb nominato negli antichi Statuti di Ro- 
ma, e non so, perchè il Ducangc,o i Tuoi fupplementi non ne abbiano 
fatto parola . Il Titolo del Senatore era d* llluftris , e folo negli ul- 
timi tempi trovali lllafìriffimus , e nominandoli Senatore , vi ag- 
giungeva laformola Dei grafia , talora prò D.N.PP. & 5. R. E. de- 
putatiti . VedafiU 1538. , e 1370. Trovafi ancora congiunto con 
altro titoloTcol dirli Senat or , & Capitancas Populi Romani, Così 
nel 1560. , e 1 361. , tempi di difeordia , quando i Senatori era- 
no due , ed uno era aliente , quello che trovavafi in Roma fotto- 
fcriveva anco per lui dichiarando quello mede fimo , che giufta 
era la caufa della fu a aflenza • Così nel 1 3 34. troviamo la lòtto- 
iscrizione Noi de Columna Alme Vrbit Senator llluftris , Vi- 
cefgereus Magnifici viri *Jordani defiliii Vrft College notìri abfentit ab 
Vr he jfjflade za* fa . Effendo adenti li Senatori , erano lafciati i Vi- 
ca rj , che fottoferi vevano per loro : Vedali V Anno 1331, Camera- 
ri Camere Vrbis , & Vtcefgeretttes Magnificoram virar um . Nel 1 38 1. 
s' intitola Raimondo di Mo ut ebello Vicefgerens del Senatore . Qua- 
lora per non eiTervi Senatore , facevano le veci fue i Confervatori 
dice vanii Scaatoris off cium exercentes . Vedali all'anno 1364.71. . 
72.79., e 85. Modernamente, qualora é ciò fucceduto , lene 
in marmo regiftrata memoria nella Sala del Campidoglio • Né è, 
che ciò folo ac cadette quando mancato un Senatore , fi deliberava 
per fotti tu ir ne un altro , perchè altri con altro titolo furono talora 
deputati in luogo fuo . Così accadde de' Banderefi fatti ne fran- 
genti di guerra, o careftia . Troviamo altresì quei, che fi di* 
ce vano Riformatomi Reip. Rimane Senatori: ojficium exercentes 
Vedali Tanno 1360. 61.63. Nel 1 ; 35. troviamo una feotenza XII r. 
bonornm virar um per popnlam Romanum deputatornm ad Regimen Vr- 
bis , ad beneplacitum D . A 7 . PP. E' noto, che boni bomines , & boni 
viri era una formola , colla quale venivano nella baila età chia- 
mati quelli , che come economicamente , e non fummo jnre do- 
vevano prefedere, o.giudicare» Senz'altro titolo troviamo nello 
ftelToanno 1335. Matteo Orfini , e Pietro Colonna dirli deputati ad 
Vrbis regimen per Popalum Romanum . Vediamo e Senatori , 
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4 Serie Cronologica 

ed altri talora dirli » eflere in officio a beneplacito de! Papa , e talora 
{blamente a beneplacito del Popolo Romano • Cosi nel!' anno 1 3 37. 
Andrea Or fini , e Francefco Bonaventura diconfi Dei gratta ad Vr- 
bit Regimt/t per Popufum Romanum deputati . Nell'anno 1357. i Ca- 
porioni » cioè Capita Regionum fi fottofcrivono ad Vrbit Regime» ad 
benepiacitum D. jv. PP. deputati . Per tacere di altre cofc , le quali 
potrà' ognuno facilmente da fé oflervare, e confidcrarcnoi abbiamo 
delle memorie per cagione di quefto elenco recare, come le arti go- 
verna van fi in Roma in quefta età co'fuoi propri!, e particolari statu- 
ti. Nell'antica edizione fatta da Antonio Biado l'anno j 567. degusta- 
teti di Roma , che diconfi emendati , ed ampliati da Orazio Fulco 
Romano , Confervatori Antonio Petrutio, Frauceico Cantarello > 
e Giordano de Serlupis , e da Cintio Priore de Caporioni dicefi 
nel proemio , che Paolo II, Auftor eoramdem Statutorum fuit , 
contuttociò nell'anno 1400. 1420. 1437* > c 1448.» tempi ante- 
riori a Paolo II. , abbiamo nelle fottoicrizioni de* Senatori no- 
minati gli Statuti di Roma : anzi del 1366. Giovanni Poggi 
Senatore con quefta riferva fottoicrive gli Statuti de' Mercanti de 1 
panni dummodo firveatur Statuto nova Vrbit ; il qua! modo di par- 
lare accenna , che di frefeo follerò fatti , e rimodernati gli Statuti 
di Roma , e che ve ne follerò altri molto più anticamente . Una 
limile approvazione danno agli ftcflì Statuti i Confervatori nell' an- 
no 1371*9 c prima ancora nell'anno 1364., I Sette Riforma- 
tori ulano 1' efpreflìoue *}uxta formam Statutorum novorum Vrbit • 
Quefta riferva Tempre è fatta efpreflamente , febbenc talora per 
brevità viene folamente indicata con quelle parole cum ClaufulU 
fupraditiis , o limili . Tutta intera la ritroviamo nella conferma 
degli Statuti de' Mercanti de' panni del Senatore Benutino Cima : 
decreto,& autieri tate /acri Seuatut fupradibla Statutu C de'Mcrcanti, ) 
ut Ula , qua non fuut contro honorem , & Statum Santtijpmi in Cbri- 
fto Patri s , & Domini noflri Boni/acj Papa JX.,feu Romana Ecclefta , 
ér Remani ¥ epulì , atque nojlri , & qua non fuut coutru formam Sta- 
tutorum Vrbit f attor um , é-fiendorum, &itla qua fiunt , èffe ex- 
tendunt iuter bomines , & perfonas ditta artit , & de rebut fpeftau* 
tibut ad diefam Artem tantum , ér non aliter tenore prefentium confir- 
mamu sére Ma già è da venire al prometto elenco , o Ha ferie de' 
Senatori di Roma . 



1 
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ANNO 1220. PARENZIO PARENZI Romano. 

NOI abbiamo Paterno Senatore predo gp Iftorici delle cofe di 
Roma all' anno 1215. quando fi parla delle l'edizioni, perle 
quali Onorio III. fù coftretto a partirne « 

1211. ANNIBALDQ, e NAPOLIONE Romani» 

Nel regiftro di Fulvio Arcangeli erudito antiquario . 

1 222. ANN1BALDO SENIORE , e BUONCONTE MONAL- 
DO DE MONALDEaCHI da Orvieto • 

Ne! fopraddetto regiftro dell' Arcangeli , e nelt'Iftorie di Ci- 
priano Manente , e nel Compendio iftori co di Monaldo Monalde- 
fchi lib. vi. Gio. Girolamo Eningcs Tbeat. genealogie, parte z.fog*. 
145 1 . feri ve Boncontes Senator Romanus , a cujtts fiiio defee aduni Alo- 
natte febi de Vipera , nepote ex fitto Monaldefcbi de Cane . 

1224. ANNIBALDO, e NAPOLIONE Romania 
Dovrebbe qui nel regiftro aver luogo Gio: Colonna . 

1225. BUONCONTE , e MONALDO MQNALDESCHI 
da Orvieto. 

Qulpjima deve riporfi Parenzo , e poi Angelo Bcninsafa ; 

1226. MALABRANCA Figlio di MALABRANCA Romano • 

Di quefta famiglia trovanfi molte memorie . Un altro Senato- 
re Giovanni Malabranca è poi nominato neir anno 1235. In un lau* 
do appartenente all' antico Monaftcro di S.Ciriaco legge»*: Joannct 
Cintims Malabranca Procuratore & Joannes Cinti j de Papa r efebi s . 
Efifte queft' iftromento in pergamena nclP Archivio di S» Maria in 
Vialata . Nel raedefimo Archivio in un altro Iftrumento nominali 
Angela uxor foannit Ciotti Malabranca anno 1 293. Nel Catafto dell' 
Archiconfraternita del SS» Salvatore ad Sanila SanBornm , e nell' 
Archivio della medefìma fi leggono Legati laiciati da Simone Ma- 
labranca , e da donna Giordana Moglie di Simone Malabranca di 
Giacomo Malabranca del Rione della Colonna in Contrata de Tofet* 
Ut .Prima di queft'anno, cioè nel precedente, fecondo Riccardo dì 
S. Germano, fu Senatore Parenzo , ed in quefto tempo gran fcdi- 
zione fu eccitata in Roma , onde il Papa portoni a Tivoli , e fccefi 
la pace col rinunziare Parenzo il Senatorato , ed eflergli foflituito 
Senatore Benincai'a , il quale Senatore non comparifcc in qoefti re- 
giftri v 
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1226. BRANCALEONE di ANDALO' DE' CONTI diCA- 
SALICCHIO Boiognefe. 

Ne fa menzione il Contelori oell' anno 1250. nel libro de'Pre- 
fettidi Roma.. 

1228. GIOVANNI CENCI Romano. 

1229. RICCARDO Padrone di Gallefe . 

1229. ANTONIO CALISTI Romano. 

Nel regiftro dell' Arcangeli fi trovarne la famigliaCalifti det- 
ta Ciaglia de* Calitti fotte pur nobile Romana Senatoria, ed una con- 
gettura ne abbiamo dalla iua Arme , che è nna Croce d' argento in 
campo roflo con avere ne* quattro fpicchi le lettere S. P. Q. R. di 
Oro , una per ciafeheduno : ciò che fi trova nell* Arme dell' altre 
famiglie Senatorie Negli Statuti de' Mercanti de' panni di Roma 
dell'anno 1j18.fi trova nominato Califtut Aìgidii Califli . Nella 
Cappella di tutti i Santi della famiglia Altieri alla Mi nerva fi vede 
pure colla fopradetta Arme T ifcrizione feguente . Nobili Domina 
Paula filia Ciaglia de Califtis Conjugi fua cariffima Laure» ti ut Alte- 
ritti vivent fecit , & Jibi^ Vixit annoi XXXIV. fepulta lice ccxui. 

1129. ANNIBALE degli ANNlBALDI Romano, 

1230. ANNIBALE degli ANNlBALDI Romano. 

Ufi. ANN1BALDO degli ANNIBALICO VANNI da POLI 
Vice Senatore, e Capitano della Città di Roma. 
1232. GIOVANNI de'POLI , c LUCA dc'SAVELLI Romani. 

Giovanni Naudero voi. n. generai. 42. ini*. Roma interim ma- 
gna fediti* erta eft; caperai* paulo anta Remani explofo Confulua 
Magijìrattty Senatorei,quandoque unum , quando a ne binoi creare am* 
nuot Wtbutpene eademynuaprìuifuerat Confulibut Cujìodia Vrbit , 
jurifque dicendi poteftat attributa ut ad plenariam rei adminiflratiouem, 
prater Vrbium , Arciumqne , & Provincia Vrbi adiacentium fubje- 
tttouem , nibil deeffe Romanit videretur , Annibalque ex Annibala 
gente Romana nobili* Senator fazioni confentiebat , in quam multi in* 
ctdcrun* Sacerdote* . Hi Pontificem formidantet cum Senatori Popu- 
lum ad rebellionem concitarunt . Eo tempore Tiberit ette ref ceni multa 
damna intuii* , tanta pepe laboratum *ft,ut vite decimai quifquc fu- 
perfuerit . Venittunc Pontifex Romam , é* publicì omnet, privati*»» 
quediftributa pecunia confolatut eji prater Annibalem ; qui execro- 
tut , depofttut Joannem de Polo babuit fuccefforem . 

1*3 i« PANDOLFO di Suburra, 

Di quella famiglia fi conta Corrado della Suburra , fatto Car- 

dina- 
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dinaie da Onorio Secondo , il quale poi afceio al Panata fu detto 
Anaftafio IV. ( Vedafi il Ciacconìo Tom, primo Celi, 965., e 1051.,) 
e da Anafìafio IV. fu nella prima creazione de' Cardinali premorto 
l'anno 11 53. Gregorio di Subarra fuo nipote. Vedeva fi l'arme di 
quefta famiglia in molaico nella Chiefa di S. Euiebio • Quefto Pau- 
dolfofocon Pietro Frangipani Ambafciatore del Senato, e Popolo 
Romano a Gregorio IX., quando ftava a Perugia: e fa Poteftà di 
Perugia l'anno 1209., e 1 aio. Secondo i regiftri delle fummiffhni , 
preflaii Conte Bigazzini è nominato D. Pan dui fu* de Suburra Ro+ 
manut Conful , Potefìas Perupnorum . 

laaj. GIONATO» ovvero GIANNOTTO di ODANO, E 
PANDOLFO Romàni . 

1234. LUCA SAVELLI Romano. 

Della famiglia Savelli , è fuperfluo parlare , effendoaffai nota: 
iè non altro per Cencio Camerario prima Canonico di S. Maria 
Maggiore , poi l' anno 1 19 3. fatto Cardinale di S.Lucia in Horrea , 
ora in Selce , nella feconda creazione di Ccleftino III.» poi Prete col 
titolo di S.Giovanni , e Paolo , Camerlengo della S. R.C. , autore 
del famofo libro de'Cenfì , come ftima anco il Muratori,che Io die- 
de alla luce Tom. V. Seri ptor.rer.lt al. ed aflunto Tanno 12 16. ar Pon- 
tificato col nome d' Onorio III. Vi è chi. ftima. cflerc ftato fratel- 
lo fuo quefto Luca Sa velli 

1235. ANGIOLO, ovvero AKCANGIOLO MALABRANCA.. 
1235. ODDO FRANGIPANI Romano . 

Di quetta famiglia , oltre molti altri » è da vederi! il Muratori 
Tom..j. Scriptor.rer.haU. Nell'Archivio di Santa MariainVia* 
lata vi è un Iftrumento , ove fi legge : Vie 8. Mariti 1235. 
Oddus frangipani* Romanoram. Proeonful &c. dilette, filio Petro de 
Guarnii/o fide li fuo falutem » Mandamu* tibì quatenu* Procuratorem 
Munafìerii S, Ciriaei inducati* in pcffejfionem ecclefì* S, Maria de Ci- 
jìerna cum omnibus /uh lenimenti* &c. Fhilii pus Sac . Rom. Jmperj 
Scriuiariut publieu* . Neil' Archivio di S. Maria nuova cap. 1 . tro- 
va»" un* iftrumento di compra d'una Cafa fatta per Oddone*, & Cen- 
ci um Prajjpanum lllujlresCoufule* germano* fratrei , filio* quondam 
bon. mem, Leoni* Prajapani anno 1 1 39., e nell'anno 1 i+o^Oddo Fra- 
jopanut viene nominato in un iftrumento di locazione di Cafa preflò 
S. Maria nuova del di 19. Settembre . Secondo Francefco Zazzera 
delta famiglia: Frangipani è qucfto Oddone nonno dell'altro nomi- 
nato di l'opra .. 

1236", GIO. de CENCIO FRAJAP ANI Romano.. 

DI 
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Di quefto Giovanni parla Francefco Zazzera pogl \6u 

1257. PETR ASSO Conte dell'ANGUILL ARA, e ANNIBALE 
DO degli ANNIB ALDI Cavalieri regii Vicari di Roma . 

Nell'Archivio di S. Maria in Vialata trovali un Iftrumento 
de* 14. Marzo 123 7. tempore magnificar um virorum DD. Petrajp comi* 
tit Angui Ilaria, & Anoibaldis mi/ iris de Armili al d'u regiorum io Vrbe 
Vìcarierum , in favore del Monaftero di S.Ciriaco • 

1238. GIOVANNI CONTI dLPOLI , c ODDO di COLON* 
NA Komano . 

In un'iftrumcnto publico nelP Archivio della Ctiiefa di S. Ma* 
ria in Vialata nella cafla di S.Onefto . Die j. Settembre 1238. Con* 
ftlium datum Joannit Poli Comitit , & Oionit de Colttmno alma 
<Jrbis lllujlrium Senatorum • Senteotiam executioni mandai prò dici* 
Monajìerio Petrut 9 etri Torna Pace* fcrinianus , ed in un altro 
iftrumento nello fteflb Anno, enei medefirno Archivio; Joannet 
Voli Comes , & Oddo Jordani de Columna Dei grafia Alma Vrbis tfm 
loft, Senat,figillari mandaut conftiimm &c. 

1238. PAOLO CONTI Proconfolc Romano. 

Secondo Alonfig. Felice Contelori , quefto Paolo Conti , fa 
tfigliolo di Riccardo Conte di àora , c Capua , e nipote di Trafi- 
mondo , ed ebbe .per Zio Lottano , poi Innocenzo IIL 

1238. GIOVANNI DE' GIUDICI Romano. 

La famiglia de' Giudici fu tra le antiche famiglie Romane, 
e molte lapidi fepolcrali con arme di mofaico al prefen te fi vedo- 
no nella Bafilica Liberiana, (ebbene le più antiche anno le lettere 
tanto mal con eie , che non fi arriva a leggerle • Una delle più mo- 
derne intorno una figura di uomo veftita con abito da Canonico hà 
quefte lettere, Mie Requìefcit Dous Bartbolomaus de Radice Canoni- 
etti bujatBafilica y quiobiit A.D.ucccxxviu Ind. XII. die XIÌU menfit 
08ob.cojusAnima requìefcit io pace. Amen JCìpr'uLno Manente pormi» 
/. 2. />. 89. fa nel 1 2 1 6. menzione di un Giovanni de'Giudici Romano 
Podcftà d' Orvieto ; Da' libri delle fummiffioni fopracitati fi racco* 
glie , che Giovanni fù nel 1 216. Podcftà di Perugia . 

1239. TEBALDO PREFETTO di Roma . 

Fi di quefto menzione il Contelori in queft* anno nel libro 
Prefetti di Roma . 

1240. ANN1BALDO , e NAPOLIONE Romaiii . 

Tro- 
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Trovanfi qucfìi Senatori nominati nel principio de'privilegj de* 
Senatori , che fi confcrvano nell'Archivio della Bafilica Vaticana . 

H40. PIETRO ODDONE Giudice Palatino dalla delegazio- 
ne diTrafmondo di Pietro Annibaldi , e GENTILE di MATTEO 
ROSSI Senatori . * 

In un pubblico iftrumento dell* Archivio di S .Maria in Vialat \ 
leggefi : Die 3. Febr. anno 1 340. Petrus Oddonus Judex Palati» ut , 
ex Delegai ione D. D. Tra/mondi Petrì Annibaldi , & Gentil is Matte* 
Rubei bei gratta *Al ma Vrbis 111 ufi. Senat . Petrus Joannes Placidi 
Scriniarius . Io non ho difficoltà di credere quefto Gentile Senatore 
edere quel mcdefimo,che viene nominato in un Monumento datoci 
dal Ch. P. Abate Galletti nel fuo bel libro , de Primiceric pag.^y. 
benché fegnato nell'Indizione XV., già corfa due anni prima, aven- 
do manifeftamente conofeiuto , che andando dietro a quefto noftro 
elenco ; non ci polliamo aflìcurare di uno , o due anni : e quel 
Rubei qui nominato, e nell' anno 1195. P uo ben eflere Io fletto , 
il quale ora forte Settuagenario, ed allora pure uomo di circa jo. 
anni Giudice dativo . S'aggiunge, che come bene ha ri conofeiuto 
generalmente quefto medefimo eruditismo P. Abate pag. 1951., 
i documenti di qucfti tempi anno nelle date cosi fpeffo de' difetti, 
che è dificile col loro mezzo di potertene aflìcurare . 

1241. ANNIBALE degli ANNIBALI ; e ODDO DI CO- 
LONNA Romani* 

Nel regiftro dell* Arcangeli . 

.1242. ODDO di COLONNA, e ANNIBALE degli ANNI- 
BALI Romani. 

• In un'iftrumento di fentenza nell'Archivio di $. Maria in Viala- 
ta : A.D. 1 242, Die .... OSfobris Paul ut Petti Pauli'Judex ex delega- 
tone D. D. Oddonis de Columna , & Art ni bai de Anni balde» : Dei 
gratta Alma Vrbis Senat. Quindi fi può congetturare, che quel 
Pietro Oddone dell' anno antecedente , non è ben ripofto trà Se- 
natori nell' elenco del Crelcimbcni , ma fù puro giudice delega- 
to da due Senatori Trafmondo , e Gentile . 

1242. MATTEO ROSSI, e GIOVANNI POLI Romani- 

Quefti due Senatori pur fi leggono in un' iftrumento del 24. 
Ottobre 1142. cfiftcnte nell' Archivio di S. Maria in Vialata • 

1243. GIOVANNI POLI de Conti Romano . 

In un medefimo iftromcnto del medefimo Archivio Anne 

B X>.i243. 
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P. 1 24$. Die 1 8. Martii JvannesPoli Cornei , Dei grada alma Vrbit 
Seeatqr llluftrit 

1144. ANNIBALE degli ANNIBALI , e NAPOLIONB de» 
figli di Orfo Romani . 

Sono quefti due parimente nominati in un'iftrumento del detto 
Archivio a dì 25. Maggio Mit. 1 1. Anno Dk I«44« 

1246. PIETRO FRAJ APANI , o FRANGIPANI Romano . 
Nelle memorie del Sig. Giovanni Caffàrelli pretto lo Zazzera. 

1247. PIETRO CAFFARO ROMANO vice Senatore . 

Così fi trova notato nel mss.di Pietro Scriaiario nella Biblio- 
teca Vaticana . Di un Antonio CafFaro fé ne legge una Lapide nella 
Chiefa di S« Francefco a Ripa . 

1248. PIETRO degli ANNIBALI , ed ANGELO MALA- 
BRANCA Romani. 

Si trovano quefti notati peil' Archivio di Bracciano . Tav. E. 
*ttm. 4. 

1250. CASTELLANO di BRANCALEONE dì ANDALO* 
de' Conti di Cafalicchio Bolognefe . * 
i2$2. PIETRO CAP1ZUCCHI Romano. 

La famiglia Capizucchi è ben nota nelle Iftor ie, ed è una delle 
più antiche famiglie nobili patrizie Romane ; pretto il vivente Sig. 
Con: Alcflandro Capizucchi ritrovali una moneta d* oro di que- 
fio Pietro Scuarore con l' Arme gentilizia di jì illuftre Famiglia . 

1254. GIACOMO CAPOCCIO Romano. 

* Fa quello , che fedele a Gregorio IX. Io difefe contro Gio- 
vanni Cencio . Scrive il Platina nella vita di Gregorio IX. dopo 
aver raccontato quello fatto: tìic ejl Uh Jacobus (Capoccio), 
cujus nomen adbuc LEO l TV R IN TA BERNACVLO 
opere mufivofua impenfa exflr ubi 0 in S. Maria ad Prafepe , qua in Ba- 
ftlka Petrus quoque Capoccius fepultut eft S. R* E. Cardinali* , qui 
fredericum Imperatore* Sbifmatìcum perfecutus cft : quique , & 
bof pitale 5. Antoni» non Unge ab eadem B api tea , & Perufù Gymna- 
/rum, quod Sapicntiam vocant , fua impenfa extruxit , Le lettere in 
Molaico nel detto Tabernacolo , nel quale ora confervanfi le reli- 
quie 1 fono quefte. Jacob Joannis Capocii , & Vìnca Vxorfecerune 
fieri hoc opus prò redemptione animar uni fuarum anno mcclv i i. e vi è il 
ritratto in ginocchioni in abito Senatorio , che tiene in mano un 
piccolo tabernacolo, infiemecol ritratto della moglie parimenti 

. in 
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in ginocchioni , cV Arme in più luoghi , Romano Capòccio Confile 
Romano 9 trovati nominato 1' Anno 1121. da Cencio Camerario . 
Gio* Capoccio Confile Romano , leggefi nel libro delle fommifiìoni, 
Podeftàdi Perugia l'anno iaoi.,cdi npovoin un antico ross. preffo 
il Sig. Conte Girolamo Bigazzini Perugino D. Jodnnes Capochs Ro- 
mano™* Confiti , & Perufinorum fotejlas Anno 1 42 j. Giacomo Bo- 
llo nolU Iftorià della Religione di Malta , pari. i.Jib. 2. pag. 67$. 
all'Ano© it6o,a di 9* Feùraro Papa Al e {[andrò IV* mandò Marine 
Copoccio jVobilijfìmo Romano a Manfredo Ée , 0 per meglio dire Tiran- 
no dì Napoli , e dì Sicilia, acciocbè la deflrezza fi/a procurale raddolci- 
rei' af prezza, e ferocità di quello , e di ridurlo con bel modo a qualche 
onefto accordo . 

1255-. BUONCONTE di MONALDO de MONALDESCHl 

Di quefto Senatore parla" Cipriano Manente part.iJib.z.p. 1 20. 

125*. MARTINO della TORRE Milanefe . 

Bernardino Corio Sur. di Milano part. 2. pag. 260: Furono con 
gran riffa cojìituiti in Milano due Capitani Paolo Sorrefini per li Mo- 
bili , e Martine della Torre per la Credenza, e Popolo , quantunque 
foffe in quei giorni eletto Senatore di Roma . Difcorre lungamente 
della famiglia Torre il detto Corio pag. 2^2., epag. 236. ed in par- 
ticolare riporta I' Epitaffio di Pagano della Torre . 

1257. EMANUELLO MAGGIO Brefciano . 

II medelìmo Corio alla pag. 260. Vanno 12 56. venne Emanuel 

de' Maggi Brefciano Podejìà di Milano Ih queflo tempo i giovani 

di Porta Coma/ce fecero un Carroccio dipinto a quartieri con V infegna , 
e molti fuoni di tromba a S. Ambrogio dello Scudacciolo ; Ed Emanuel 
fu elette Senatore in luogo di Martino Turriano • Della famiglia Mag- 
gi parla lungamente Elia Cauriolo Ub.i.pag* v%.lfhria di Href eia. 
Benché poi dicali , eflcre flato Senatore P anno 1256. pure noi ab- 
biamo un antica memoria, che Io dà Senatore nell'anno 1259. ■ 
Corner vafì qnefta nella Cancelleria della Città di Tivoli ; ed è uua 
convenzione tra il Popolo di quella Città, ed il Popolo di Roma 
ferina in pergamena , ove fi legge Anno domini 1259. <#' 7- AugufU 
Capitala Jormata in Confilio Capitola convocato ad fonum Campana , 
& Buccinatorum de mandato magnifici bominis Emmanuelis Madii 
illuflrit Senatori! fu per faclo,quodTiburtini dicebant velie dare Populo 
Romano quandam pecuniarum quantitatem , vel decimam partem om- 
nium reddituumfuorum % Et ftterunt deputati Joannes Oddolinui , & 
Gregorius Frajnpanis , qui firmaverunt pacem inter populum Roma- 
num Communitatem Ttburts; & Populut Romanut remìfit commu- 

B a nita- 
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n'itati Tiburh omnet injuriat omites rebellionet « & guerPat tam 
fa&as ab ipfis Tibuttinh , quamab esercita , & Magiflratibut Impe- 
ratori* eorum colpa , é» occaftone a tempore guerra , ufque ai 
temput , quo Commune Tiburh fe fubjecit Communi Vrbis , cum hoc , 
quoiTiburtini debeant remittere populo Romano quolibet anno mille 
libra* trovifivnum in fepo omnium San&orum , & Poputus Romanut 
mittat ad dittam Civìtatem Tiburh quolibet anno unum Rettorem , feu 
Poteflatemfub titolo Comi Cu, qui jabeat oh fervori Statuta di&a C'ivi* 
miti Die 7. AuguJliizSy. Tejìet Joannes Fra}aj>anus ; facobut 
AftaJlius ; Laurentius De Branca ; Joaunes Petrus Guai ter ius ; . 
J\/ot. Stepbanus Paparonut Judex Palatinut . Notili U menzione , 
che qui fà delle libre di provi foni , o come altrove fi nominano Pro» 
vifini , o Provìftenft , che dicevanfi libra Proviftnorum Senatus ; 
delle quali monete parla il Muratori Difert. 28. A. A. med. av. 
Tom. 2. Co//. 807. , e Tom. I. Colteti. Qaloyerati pag.12^. Di più 
benché nell'elenco de' Senatori niun di erti fi legga fino a Carlo 
d'Angiò Senatore ncir anno 1264. contuttociò nell' Archivio di 
S.Pietro abbiamo trovato nominato l'anno itóo.Nobilisvtr D. mj- 
paleo de Ruben Romanorum Proconful , il quale dà facoltà a Matteo 
Cardinal Diacono di S. Maria in Portico , Rettore del Patrimonio 
in Tolcana , e Legato della Sede Apoftolica , di rimettere tutte l'in- 
giurie alla Communità di Corneto , e fi Tottofcrivono Teftimonj 
Vrfus , & Raynaldusde filih Vrft . Di più dal regidro dell' Arcan- 
geli abbiamo Tanno 1 261. Senatore Giovanni Frajapam Signore 
della Terra di Aftura . 

1264. CARLO D'ANGIO' Conte di Provenza . 
1266. CITTADINO di BELTRAMO MONALDESCHI di 
Orvieto . 

Monaldo Monaldefchi nc T comentarj idonei Ub. vii. f*g* $2. 
V Papa refe grazie a Dio della vittoria di Carlo', cominciò a prendere 
vigore , e ricuperaci li luoghi occupati dalli Tiranni ; ftando in Orvie- 
to mandò Senatore in Roma Mejfer Cittadino Beltramo Monaldefchi , 
tome fi trova anche nelle feriti ure di Campidoglio , dove fi cava quefìo : 
„ Carolus Rex Sicilia creatut fuit Senator alma Vrbis menfe Man , 
„ & finito anno e% decreto Clementi* IV. anno 1266. faBmt fuit Sena- 
„ tor D. Cittadina Beltrami de Monaldefebi Vrbevetanus ,* : ti quale 

. off ciò di Senatore era di grandifftma autorità, e dignità in que* tempi . 

• Cipriano Manente lib. 1 1 . pag. 1 3 1 . in detto anno t %66. Papa Cle- 
mente mandà M. Cittadino di Beltramo Monaldefchi in Roma per S*ua^ 
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126*. LUCA SA VELLI Romano. 

1267. ERRICO iècondogeoito del Rè di Cartiglia Spagnuolo, 
cugino del fuddetto Rè Carlo . • 

Guglielmo de Nanges parla di Errico Senatore all' anno i 266. 
nel juo Cronico. Eodem tempori t concili fu fruer Regit Hi/pania 
Henricat, vir potetti in rebus bellicìi &multum callidut , fed fee- 

'■ leratijftmttt , & in cult* fidei Cattolica non diligens profectttor ; offen- 
fb fr atre Juo , \am din apud Regem TunOrum prò fugai litui ffet >~ ou~ 
dito* quòd Carolai -Manfredum fuperajfet , & dominaretur tu Apu- 
Ha , venit ad ipfum cut* probìs , & elettis militìhus , qui etm fuerant 
de Hijpania confecuti , quem Rex Carolus gratattter fufeipiens , eì 

, quod de juo ejfet Janguine , in re militari potè nt , <& (ìrenuut , 
illum quam plurimum boooravit , (tpquia intentai erop Regni « 
Terra illius cuflodia , ut quod de novo acqui fterat , fipoffet fieri , in pa- 
ce cot/fervaret , dtttum Henricum amplini bonorare cupient , Vrbis 
Roma Senatorium eidem loco fuo regevdum commifit : ex quo fallo po<* 
flea damnum , & gravame* non modicum reportavit . Leonardo Are* 
tinolib. 3. Hifl. Plorent, fub init. Ne parla pure , il Platina nella 
vita di Clemente !!'. Tra più moderni Gio. Antonio Snmmonte nelV 
ljloria di Napoli lib. 1 1 . parte 1 1 . pa%. %\%, Giacomo Bofio nelVJjìo- 
ria di Alalia . Neil' Archivio del Monafterio<Ii S. M.iria in Campo 
marzo fi legge in una pergamena Anno domini 1268. 28. Mirti* 
ind. XI, fententia Affejforis Magiflromm adificiorum ad favorem Mo- 
fiaterà, & Moniatium S. M. in Campo mariti, & S, Maria in Mi~ 
nerva , contra Magijìrum Roman um medicum deputatum per magni" 
ficum Dùminum Henricum Filium quondam Domini Regit Galletta Se- 
*ator Alma Vrbis: dal quale monumento fi raccoglie, ebe feguitì 
pur l'anno 1168. a far da Senatore. Enrico Buordano Malefpim 
cap. 192. parla pur di lui Senatore all' anno 1268., e fcrive : foggior- 
nando alquanto Corradino in Siena fi andò a Roma, e da Romani, e 
da Donno Arrigo Senatore fu ricevuto qua/i come Imperatore , e ivi 

fece fua ratinata di monete , e di gente , ifpogttò il Teforo di S. Pietro , 
e altre Cbiefe % e trovo/fi in Roma con pik di cinquemila Cavalieri , tra 
Telefcbi , e Italiani , e quegli di D. Arrigo di Spagna Senatore . 
Tentando Corradino, che il Rè era a dO fi in Puglia alla Città di No- 

cero figli apparve tempo accettevole d' entrare nel Regvo > e par* 

ti/fida Roma li io. d' Ago/hanno 1268. col detto Donno Arrigo , e Con 
molti Romani . Lo fteflo fcrive G iovanni Villani lib* vi 1. cap, 2$. 

1268. .PIETRO di VICO Prefetto di Roma. 
Il Contclori rt' Prefetti di Roma , 

• 1268. 
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1268. GUIDO Comedi Montcfeftro Senatore di Roma . 

N* parla Francefco Zazzara nella famiglia di Montefcltro. 

1269. GIACOMO CANTELMO Napolitano Vice Senatore . 

Neil' archivio di S. Maria in Viàlata vi è un'iftromcnto , ove fi 
legge : Anno Da 269. dia 1 7. Afrilit Tempore nobili t viri D. Jacob* 
Cantelmi regii in urbe Vìcarii da tur terminai a Nicolao Forcano 
Radice Palatino , A/icolao y£gidii de' Tranftiberim , ad Jolvendum Mo- 
naflirioS. Ciriaci&c. 'joannet Peregrini Scrìniarìut . Buona e} dun- 
que la corezzionc del Summonte Ijloriadi Napoli Tom. t. pag. 234. 
giunto Carlo in Roma difpofe delle cofe di quella Città , lafciando in fan 
vece Giacopo Catelano , credo voglia dire , Cautelmo .. Vedi Vincenti 
JJhria della famiglia Cantelma c. 14. 

1270. CARLO D'ANGiO' Re di Napoli, e di Sicilia Conte 
di Provenza- 
li. BERTRANDO DEL BALZO Vicario per il Rè Carlo 

in Roma . 

1274. RUGGERO S. SEVERINO Vicario per il Re Carlo in 
Roma.. 

NeHaChiefad' Araceli vi è una lapide riferita dal P.Cafimiro 
memor. pag, 246. Hicjacet D. Tomafias D. Fafanellaolim Marefcalcut 
Vrbis Domini Regis Caroli Tempore D.Comitis Rogerii de Sau3o Se* 
verini Vìcarii . 

I 1*75. PANDOLFO di FASANELLA Vicario pel Rè Carlo in 
&oma. 

Vedi Camillo Tutini dell' Origine , e Fondatore de 1 Seg. di Na* 
poli pag. 41. 

127*. CARLO Rè di Napoli. 

1277. CARLO Rè di Napoli. 

« * « 

1278. CARLO NICCOLO' III. PapaJeHa Famiglia Orfini. 

1278. GIOVANNI di COLONNA, e PANDOLFO de SA- 
VELLI . 

1279. ' MATTEO ROSSI de' Figli di Orfo Romauo . 

1280. GUGUELMO SDENDARDO Napolitano . 

Ferrante della Maria della famiglia Stendar da pag. 401. 
glielmo come Primogenito fuccedette allo flato , e V anno 1 278. era al 
governo della Provenza , e del Piemonte pel Ri Carlo con titolo di Si- 
pi' 
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gifcalco di quei Stati ; Hi là pajfò alla carica di Senatore di Roma , e nei 
12 So. ne prefe Jolennemente il pojfejfo in Campidoglio . 

1281. PIETRO CONTI , c GENTILE de' Figli di ORSO 
Romani . 

Nel decreto fatto dal Popolo Romano fi nominano quelli Sena- 
tori , eia dignità Senatoria viene conferita a Martino IV. il quale 
la trasferì nel Rè Carlo . 

1281. CARLO Rèdi Napoli, e di Sicilia, GIOVANNI TO- 
SEO MALABRANCA Capitano del Popolo Romano , edifenfo- 
rc della Repubblica Romana .. 

Di quello parla il Biondo Recadi w.lìb. vili. Hannìbaltufet 
enim pojiquam Vrjtnot munitijjtma Vrbe Pranejlina detur bandi nullam 
{ibi f acuì totem adejfe viderunt , novut illieo conci tus ejl tumultui , sa 
quo Joannes. Ctncius Latini Cardinali t OjiienJìt.illJus , quiViterbii 
tentutfuerat germanut frater>Jn Romani P apuli Capitane uro efl ere <a« 
tus; Appulo ilio Ponti/kit Mortai (/icario , & Senatorit Vìcefgeren- 
te in pubi te um Career em furentium bumerii comportato : Ad ptìmum 
Vero ipfiui Joaunis Chicli Regjminit tempui ftudia parti um Rom* re- 

atuduerunt ^ 

* 

1282. CARLO Rèdi Napoli, eSicilia.. 
128$. CARLO Rè di Napoli , e Sicilia. 

1283. GOFFREDO Fratello di Rcopaldo Vicario pel Rè Carlo* 
in Roma . * 

Quelli fono gli ultimi anni , ne' quali fi trova nell'elenco de> 
Senatori il nome del Rè Carlo mono a di 7. Gennaro 1 285. Più mo- 
nete fi trovano negli eruditi mutèi , ove e efprefla la carica iua di Se- 
natore, e cinque ne riporta il Fioravanti^. 27., la, prima, ove fi 
legge folo Carolus S.P.Q^R. , la crede battuta nei 1265. prima che 
fotte coronato Rè ; ciò che avvenne nell'Epifania del 1 266., e dopo 
quello tempo le altre , ove fi legge Carotut Rete , hanno tutte l'idei- 
fa impronta , da una parte il Leone e per Io pio uno , o due gigli fo- 
pradiettb, e dall' altra l'effigie di Roma neTmodo che abbiamo di 
lopra accennato colle lettere, Roma Caput Mundi . Che poi quelle 
monete dovettero cttere battute col confenfo del Romano Pontefice, 
Io mofìra una lettera di Martino IV. ferina \\ anno 1282. a Filippo 
Cavenfe Regio in Vrbe Vicario , data fuori dal Iodato Fioravanti 
P 'g' 34-Si dice èflere ftato quello Goffredo dcHa famiglia Balbani , o 
Dragoni. Vedi il Marra nella detta famìglia pag, 1474, 

1284. ANNLBALDO Figliuolo di Pietro degli ANNIBALI , 
e PANDOLFO de SA VELLI per Papa Martino IV. è data autorità, 
checlegeOero due Senatori per Governo di Roma ; 1285- 
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128$. PIETRO de CONTI, c GENTILE de Figli di Orfo 
Romano . 

ia8s. PANDOLFO de'SA VELLI Fratello di Papa Onorio IV. 

li Fioravanti dopo aver riportato /^. 35. una medaglia Sena- 
toria , ove vicino al lembo inferiore vi è una colomba , che fta io- 
pra unarofa , foggiunge Colimbo Ma feu potius Palumbes rofie iufi- 
dens pars precipua ejl Jìemmatis fami Ha: Sa he Ila , ex quo fuit Pandttl- 
phui Honoris IV* Pontificis frater , offerti Sanfovinut • 

1287. Vaca la Sede Senatoria . 

1291. GIOVANNI di COLONNA Romano. 

Neil Archivio del Monafterodi S. Lorenzo in Pan iberna vi è 
Hlroment© di Pietro Pi pari Giudice, eferiniario, continente divi- 
fione de' beni tra'jiobili de'Califti lotto i! di «9. Maggio i* 9 r. 
Ind. IV. effcndoil Magnifico uomo Giovanni Colonna per lo di DU 
grazia dell' Alma Città di Roma Senatore lllujìre » 

1291. PANDOLFO de SA VELLI Romano. . 

Il Magnifico uomo Landolfo de Sacelli , per la di Dio grazia 
dell' Alma Città di Roma Senatore lllujtre , conferma Ufi Statuti 
de' Mercanti de' panni, lotto il di 1 a. Giugno 1191. Niccolò de* 
CerriniNotaro. 

«9«- STEFANO COLONNA, ed ORSO de' Figli d'Orfo . 

Il Fioravanti avendo dekntte tre medaglie Senatorie, dove 
nel lembo inferiore vi è una doppia arme , cioè una colonna coro- 
nata da una parte, e dall' alrra uo campo divifo a traverfo da una 
falcia, feri ve ; Gei tUtiias bafee tefferas ad geni em Columnam, ac Yrfinam 
per ti nere , nemo, qui in Romana inferiori! avi bifloria bofpes prorfut 
nenfit , nefeit . Dubita poi dell' Anno , in cui fieno Mate coniate , 
perchè furono Senatori Anno 1292. Stepbanut Columna , & Vrfut 
de' filiis Vrfitiioi*Stepb3nut Columna Gennazani dominus , efr* Fran- 
ci/cui Mattbei Rubei de filiti Vrfi . 130$. Jacobus Jobannis de Co- 
lumna , & Francifcut Mattbei de filiisVrfi. 1344. °}oannes de Co* 
lumna , & Jordan us de filiti Vrfi t $47. Petrus Agabiti de Columna , 
& Rbobertui de fili ut Vrfi . Nel regiftro di Carlo II. nell'Archivio 
della Zecca di Napoli fot, 255. leggefi una lettera di quello indiriz- 
zata Nobili viro Stepbano de Columna Militi Romonorum Pro- 
conjuli dihUo , & devoto Juo &c. ed è dell' Anno 1291. 

129$; UGOLINO Figlio di Giacomino de' ROSSI da Parma. 

Leggefi in un' iftromento pubblico in cartapecora elidente 
nel!' Archivio di S. Maria in Vialata : Vgolieus D. Jacobini de Ru- 

beit 
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Ms de Parma Alma Vrbis Settator Illufìris , die 7. Marti* 1295. 

1296. PIETRO di STEFANO, ed ANTONIO ROMANO 
del Rione di Traftevere . 

Trovati io un m$. pretto di me pag*ii$. regifìrata la Tegnente 
ifcrizionc , che dice , eflcrc già fiata in antiqua Aula in Palath 5*~ 
w<i/cr//,comecche ora non più vi fi trovi; Anno Domini mcclxxxxv r , 
Ind. XI L me fife Septembris tempore D. Boni faci Papa VI IL Magnifici 
viri D.Petrus Stepbani, & Audreas Romani de regione Tra/i yberim 
Senatoret Vrbis perfecernnt iflud locicum de fruUibus Camera Vrbis » 

Roma Senatoris mandat fi vultis btnores 

Hac cufìodiri • Se fertili rat e potiri • 

*]uflitia lata fit , face quieta • 

Supplici» dignos cu né os punite maligno* . * 

Dignaque majores compefeat pana minores . 

Sit vobis cura Camera defendere jura . 

Et pupilhrum defenforefque domorum 

Sitis . Sacraramque • Pauperis , & Viduarum . 

Partibus audii is vos refpondere veliti s . 

Lite t finite cito . Sed decernite rite • 

Scripta fuper qua furtt jecerunt qui modo prafant . 

Omnipctens quare Deus femper bos tueare • 

Tranfìyberine gaude quia cives funt ti hi lande . 

Hi duo fole m ni digni famaque perenni • 
II Fioravanti pag. 39, deferive una moneta Senatoriale e 4 da una 
parte Leo grodiens converfo integre ri&n ; fu peri ut Crux , infermi 
vere parmula in dua partes difiìnUa % in qua ad dextcram fupra Leo t & 
infra glcbuli y & ad finijlram triple* fafeia fub unanuaque earum lunu- 
la, colle foli te lettere S.P.Q.R. e dall' altra, Roma Caput Man* 
di y coli'cfìgie di donna coronata al (olito modo delle altre ; e 
foggi unge il Fioravanti : Pertinet bic de nari ut Petro Stepbani , feu 
de Stepbanefcbis , & Andrea Romano Senatoribus anno 1196. 

1297. PANDOLFO DE' SA VELLI. 

In un iftrumcnto pubblico In cartapecora ne!P Archivio dì 
S. Maria in Vialata sfun.D. 1267. die 7. Julii lì nomina Pandulfus 
de Sabello Alma Vrbis Senator lllufìris . 

1198. ODONE di S. EUSTACHIO. 

Scrive Francefco Zazzera nella famiglia di S, Eufiacbio , che 
Oddone III. per memoria dell' Archivio de' SS. Colmo , e Da- 
miano fu dal Senato Romano infìeme con Alberto de Normanni 
deputato fopra le queftioni , -e differenze, che potevano naiicere ib- 
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pra le mora di Roma , c fopra le ftrade , cafe ce. ; Ma ponendoli 
ciò nell'anno iij e. forfè erano quefti » de* quali fi fa ora qui men- 
zione, loro figliuoli , o difendenti • 

1*99. PIETRO di STEFANO , ed ANDREA de' NOR- 
XlANDI Romani. 

Sono quefti nominati in un iftrumcnto pubblico in cartape- 
cora della Cbjefa di S. Maria in Vialata 9. Giugni 1 299. 

1300. RICCARDO ANNIBALDI, e GENTILE de' figli di 
Orfo Romani. ' 

Quefti ancora leggonfi in un iftrumcnto del medefimo Archi- 
vio de' 5. Die. 1199. , ove il primo fi chiama Riccardus Domìni 
Mattbia de Annibaidìs , e fi trovano pure Senatori nell'anno 1300. 
Nel Palazzo de'Sig. Confoli in Campidoglio leggefi quefta memo- 
ria : De mandato Stimmi Pontificii Boni fatti Vili •Riccardus de Anni- 
baldenftbus , Ó* Gentiiis de filiis Vrfi A/ma Vrbìs Senatore* Ulaflret 
hoc opus addiderunt fub anno Domini mccc. quo Roma fuit indulgen- 
ti* omnium peccatorum . Un altra Menzione leggefi nclPiftcffo Pa- 
lazzo de* Sig. Confervatori in Campidoglio vicino all' Archivio 
riferita dal P. Abate Galletti h/cription. Rom. tom. t. pag.j. 
Mille trecenti* Domìni currentìbus annis 
Papa Boni faciu s O&avut in orbe vigebat • 
Tum An'tbalenfts Riccardus de Colifeo , 
Recnon Gentiiis Vrjìna prole creatut • 
Ambo Senatores Romam cum pace regebant » 
Per quos jampridem tu Tu/canella fuifìi 
Ob dirum dapnata nepbas , tibi depta poteftas 
S urne udì regìmen efl , ut data juribus Vrbit 
frumenti rubi a bis mi Ili a [erre coegit . 
Annua te Roma, vel librai Jolvere mille 
Cum Deus attulerit Romanis fertilitatem 
Campanam populi portai deducere Romam 
Otte ludentes Romanos mittere ludit % 
Madori petna populi pìetate remijfa. 
Sunt quoque communis fervata palatia Roma , 
Dum modo certe ruant turrefque , palatia muri • 
Si rurjus furare tentent fortaffts in Vrbem 
Vel jam prolata uolint decreta tenere 
In ade reponatur /aera prò tempore guerra , 
Tempore vel care Jervanda pecunia prorfut . 
Jofepb de Annibaldenftbus ck DD. Ca/ìri Zaccati ) r ir 
Marcelli» Gberardus ) ^ 

Be- 
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, Berardus de Comitibus Berardis Capottai ) 

Joannes Petrus de Signoribat Cap. Regionum Prhr refìauravit 
Anno Uomini MDCLXXHI. 

ijoo. GIACOMO di N A PO LIONE de' figli d'Orfo , e 
MATTEO ROSSI di Rinaldo de' figli d'Orfo Romani. 

Per note eftratte dall' Archivio della città di Siena . 

1301. ORSO di Matteo NAPOLIONE de* figli d'Orfo » e 
LEONE di Giovanni Sindachi . 

Parimenti dalle note dell' Archivio di Siena . 

1302. ANNIBALE degli ANNIBALI , e RICCARDO di 
FOKTEBR ACCIO de' figli d' Orfo Vicari in Roma . 

Lesgonfl quefti fottoferitti negli Statuti dell'Atte della Lana: 

Magnifici viri D.Annibaldut de Annibaldis % Ó» Riccarda s Fort e Ora- 
cbii de filìh Vr fi Dei gratta in urbe Vicari* decreto , & a after ite te 
/acri Senatns confirmamu» , & corroboramus &c. Die 1 2. Jan. 1302. 
Ind. V. Joannet Petri Not. Teftes Jacob»»» Jordan» Notar. Lillo Ar- 
carello Not» Petrut B acciari Notar» 

1301. STEFANO COLONNA Signore di Genazzano , « 
FRANCESCO di Matteo ROSSI de' figli d'Orfo . 

Per note eftratte dall' Archivio di Siena . 

3303. GUIDO di PILEO. 

99 9 » 

Per iftru mento pubblico in cartapecora nel!' Archivio di S. 
Mar/a in Vialata: Magnificut vir D. Guida s de Pileo Alma Vrbit Se- 
na tor Ili a/ìris , die. . . .f attuarti 1 303. tempore Boni fatti Vili. &c» 
Léonard»» Borni fanti» Not. Jeanne» Montanari Tejìit &c. Nel ms. 
Chigi fi legge de Per leone . 

1303, GENTILE do' figli d'Orfo, e LUCA de* SAVELLI . 

Regiftro dell' Arcangeli • 

1303. TEBALDO di MATTEO de' figli d'Orfo, e ALESSIO 
di Giacomo di BONAVENTURA Romani • 

Per iftrumento pubblico in cartapecora nell'Archivio di S. 
Maria in Vialata: Die ix.Jnnii 130$. tempore Magnifici viri D. 
Te baldi D.Mat tei de filiitVrfi, & Alexii jacobi D. Bonaventura 
Dei gratta Alma Vrbit Senatores ìllnflres . Joannet Angela» Tomafò m 
Notariut • Di quefta famiglia Bonaventura era il Cardinale Romano 
Bonaventura creato Cardinale Diacono di S. Angelo da Innocenzo 

C a III. 
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III. nell'ottava creazione de' Cardinali l'anno tali, poi Vefcovo 
Portuenfe , e di S. Rufina . 

1 305 . GIOVANNI, alias JANNI, de POJ ANI Conte dc'Marfi. 
Nel regiftro dell' Arcangeli • 

1504. GENTILE de' figli d' Orfo , e LUCA de' SA VELLI 
fcomani . 

In un pubblico iftrumento nell'Archivio di S.Maria in Vialata 
fi legge ; Die 3. Marti» 1304. Tempore Senatorum Nobilium virerà* 
Gentili* defiliti Vrfi , & Lue* de Sabcllo a tf. Vrbano Radice Fili* 
vicini de Ponticelli! &c. Jordauas Malapa Net. 

1305. GIOVANNI di MAGNANO, aliai Ugiano, di Bologna 
Capitano del Popolo Romano . 

In una antica memoria preflb il Dottore Silvio Lari fi legge: 
Magnifica vir Joannes de Magnano alias Vgiano de Bononia /acri Ro~ 
inani Pepali Capiteneas , & XIII. Antiani , unus vidclicct prò quali* 
bel Regione Vrbis , una cum ipfe Capitaneo ad re girne n Vrbis , & re* 
formationem Relpublica Romanorum deputati t&c. II ms. Chigi il co- 
gnomina de Vigiano , e il dice Senator tempere Sedis Vacanti* Bette* 
mi XI. 

1 305. PAGANINO della TORRE Milanefc . 

Bernardino Corio//?. di Milano ^.i.p.378. Il Febbraio (1305.) 
giù n fero a Milano gli Ambafciatori de* Romani richiedendo al Potefià , 
al Capitavo, a Principi Turriani,ed agli altri Primati di quefia Repub* 
blica>cbe vote Jfero dar loro un difcreto,e fapiente uomo Milane/e per Se- 
natore di Roma per un anno, cominciando all'Aprile: /opra di che fi fece 
frequente Configlio , e fu ajfegnato loro Paganino figliuolo di Mojca 
della Torre , il quale con grondiamo onore andò a Roma . In un'antica 
memoria dell' Archivio di S.Lorenzo in Panisperna leggefl; Ma- 
gnificat vir D. Paganinus de Turre de Mediolano Alma Vrbit Senator 
illaflris , & Magnific. D. Joannes de Magnano de Bononia , tpfius 
Vrbis é* • Sacri Romani Populi Illufirit Capitaueus, & XI Ih Antiani 
Vrbis ère, elegerunt D, Paulum de Poparonis , & aliot ^fudices de 
Vrbe ad corrigendum quoddam Jìatutum Civitatis Tibur. fub die • • . • 
Anno 1 305. Durava ancora Paganino della Torre Senatore I* anno 
1306. nel tempo di Sede vacarne, leggcndofi nelle dette memorie 
di Silvio Lari : Anno D. 1 306. Ind.V. die 21. Martii Magnifica s vir 
D. Paganinus de Turre de Mediolano Dei gratta Alm Vrbit Senator 
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flhftrh . Jacobijudex . Jacobus Petri Rapa Not..Vó. Pauli de 
Tbmais tejiis . Paientimes Caforelli tejlis . />«c,„«x Mirabili t Teftis. 

i}o6. GENTILE de' figli d'Orfo, e STEFANO COLONNA. 

In un iftrumento pubblico in cartapecora nelF Archivio di &. 
Maria in Vialata: Anno i jo$.<fo £J . Septemb. Garrito de filili Vrfi, 
& Stefanus de Columna Alma Vrbis Senator.llluftres invefliunt Mo- 
mvtcrium SanBi Ciriaci de bonìs me b Hi bus , & immobUibus D. Pelai» 
vicini . Paulus Laurentii Not. I medefimi fottoferivono gli fiatati 
de' Mercanti de' panni Anno i}Q6. imd.V*die aj. JttL 

1307. CLEMENTE 

1308. RICCARDO di TEBALDO degli ANNIBALI, e GKX 
VANNI di COLONNA Signore di Gcnazzano . 

• . 

QuclHfono nominatrnella conferma degli ftatuti de'Mercàn* 
tidc'panni.^.D.ijo8. lnd.Vl.die i 9 .e 20. Februarì. Ed in un iftru- 
mento in cartapecora di Appello in una caufa del Monaftcro di 
S. Ciriaco , neir Archivio di i.Maria in Vialata , die 16, Septembr. 
Utino 1 308. Ed in un altro iftrumento parimente in cartapecora eli» 
flente nell' Archivio di S. Maria in Campo Marzo , nel quale fi di- 
ce : Anno 1 $08. die Sabbati penultima menps Manli Ind. Vi. tempore 
Clementi* V. , & tempore D. Ange/a Abbatìjfa Monialium , & Mo* 
«ajìerii Santi* Maria in Campo Martio . Sentenza lata a Riccardo 
Domini Txbaidi de A*nibaldis,& Joanite de Columna Domino Genttaz- 
zani Dei gratia Alma Urbis Senator. lllufir. ad favor cm fupraditti 
Mon ajìerii Sancla Maria Campi Marti* , cantra Joannem Grati ani de 
Regione Ripa , feu Mormorata , <$> conira Domines Canoe/larios olim 
ad Vrbis regimen per Romanum Populum deputatos &c. Vallelanue 
Mancini Alma Vrbis Prafecìura Not. «une ad Maleficio Deputatut ., 

ijoo, TEBALDO di S. EUSTACHIO , e GIOVANNI del 
quondam Pietro STEF A NESCHI , odi Stefano ^ 

Quefti parimente fi nominano nella conferma degli Statuti de* 
Mercanti de panni : Anno i 309. ìnd.Vìlt. die 20. Otiobr. Ed in un 
frumento pubblico in cartapecora neiP Archivio di S. Maria in 
V lalata : Anno 1 309. tempore Magnìficorum vJrorum Te bai di de Sanilo 
*,7 a- 1 à-^oannis quondam Petri Stefani Alma Vrbis Senatorum 
M*ft»Mm . Francclco Zazzera nella famiglia di S. Euftacbio ci 
dice di alcune memorie , nelle quali fi legge Tebaldus de S. Eufla. 
cbio , & Cannes Stepbanus Petri filius Senatores Vrbis anno 1 *Oo, 

Qucfto fecondo fu Senatore ancol' anno Tegnente 
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1 1 1 o. GIOVA NNI di Pietro di STEFANO . 
ijxt. LUDOVICO di SAVOJA . 

Leggefi in un iftru mento pubblico nell'Archivio di S. Maria in 
Vialata : A.D. i 3 i 1 . Ludovicus de Sabaudia De: greti j ^/»* ZWr 
St/tator Itlujìris f e nella conferma de* citati Statuti : /4**o 1311. 
/*</. XI. die 14. MartH tempore CU meniti Papa V. Magnifica v'tr D # 
Ludovicus da Sabaudi a Dei gratia Se nator lllufirit confirmavit . Fran- 
celco Sanfovi no nella Iftoria di Caia Or fin a nomina Pietro fratello 
del fuddetto Lodovico Senatore di Roma 39. 41. 

1313. GIACOMO di Giovanni di COLONNA detto SCIAR* 
R A , e FRANCESCO di Matteo ROSSI de' figli d' Orfo . 

In un iftr omento pubblico nell'Archivio di S. Maria in Viala- 
ta : A.D. r 1 1 3. DD.^acobut *}oannet de Columua d ilus Sciarra , & 
'Franci/cui Matthai de filiit Vrfi Alma Vrbit Senatcrci llluftrei . Nel* 
le conferme degli Statuti fuddetti : A. \ 3 1 3 . Ind. X /. die 8 . Mnrtii 
[ab Clemente Papa V.Magnifici Viri D.Jacobui D.Jotnnìt de Colum* 
na dici us Sciarra t & Pranoifcus D.Mattbai de filiti Vrfi Dei grada Al* 
ma Vrbht Settatore*: Illuflres con/ir mar uttt frc. Petrus Hermi>tii Ju* 
des appellatianum ; Jocobus Rapa Scriba Senatus. Petrus Blafii de Al* 
benuccinit Notar. Si deva pur qui collocare in qucuV anno 1 51 3. 
quel Giacomo dì Giovanni di Arlotto degli àtetanefehi fatto Pa- 
drone di Roma poi deporto , e meflb in ferri . 

1314. 'PONGELLO de' .figli d'Orfo Vicario in Romanci Re 
■Roberto- 

• 

Nella conferma de' detti Statuti : Magnificiti vir Poncellut 
de filili Vrfi Dei grafia Alma Vrbit Regius in Vrbe Vicuriut conferma*. 
■Vit &c Joaanes Oddonii S.R. E. Dei gratta lllufirit PrafeSlura au- 
Maritate Notori ut fjpc.'H nell'Archivio di S. Maria in Vialata in un 
pubblico iftrnmento : V. Poncellut de filiti Vrfi Regius In Vrbe Vi* 
carius tempore. Clementi* V. 

1 % 14. GUGLIELMO SCARENO Cavaliere , e Configlierc del 
Re Roberto.. 

Il mss. Chìgiano lo nomina Scater'ti ; Guglielmas Scaterii Mi- 
Jet, & Confilìarius III. D. Regis Roberti Hierufalem , & Sicilia 
Senatori! per ipfum D.Regem Deputa tus Vicariai tempore Clementi! 
V. Nel mss. Lari , nel quale fi riportano le conferme degli Statu- 
ti de' Mercanti de' panni , chiamati Scorerio : AnnoD. 1314* M* 
XIL die ao. Mattil jub Clemente Papa V. Magnificiti VtrD. Gii gl'ut- 

mut 
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mas Seat eri AH Ics Confiliariut III ft\ D. Regi* Jerufalem , aeque Si- 
cilia Roberti , Alma Vrbis Dei grafia Senator lliufiris f & peripjum 
D*Regem in Vrbe V'tcariut. Paulut Henrici Notariut appetlationum. 
In un altra fottoferizione del detto anno i 3 1 4. ma Ind. XII [. Die 
23. Dicembrit • Sede Romina vacante per obito 01 CI ementis Papali 
d iedi Magnificai Vtr D. Guglielmus Milet , Dei grada Alma Vrbit 
Senator Wujirit . Matthaus Mertraudi , fjicoious de Reote 6 Judicet 
Appellationum . Per iftrumento pubblico in cartapecora , che efifte 
neli' Archivio della Chiefa di S.Maria in Vialata,G ha: D. Guglie^ 
mai Scareriut Milet, Confiliariut , & in Vrbe V'tcariut Regius . 

igt<« GERARDO SPINOLA di Lucrilo, o Luculo, Capi- 
tano del Popolo Romano « 

Nelle conferme degli Statuti: Magnificat Vìa Gerotdut Spinate 
de Lue ut lo Dei grafia- Alma Vrbis Senator lllufìris , decreto & au- 
Bori tate facri Senatut , & prò Pepalo Romano Capitaneut confìrmavit 
unno 1 3 1 $• !*d, XV» die 23. Septemb, D. Jacob us de AJlit Ojliariut 
Capitola,, L'i ft ella anno 1 3 . j.a'di 1 7. Dice mbr e, durando la vacan- 
za della Sede Romana » V ifteffo Senatore Gerardo Spinola de Lu- 
cono conferma i medefimi Statuti ; lo ftcfib fi nomina in pubblico 
iftrumento in cartapecora nel!' Archivio di S. Maria in Vialata .. 
Parla di lui il Giuftiniani negli Scrittori Liguri > e POIdoino neir 
Ataneo Liguflko, ed altri da quello citati pag. 328. Il Giuftiniani 
di effo ieri ve alla pag* 270. Gerardo Spinola Patrizia Genove/e, fi- 
glio di Odoardé , che viveva net fanno 1351. è fiato uno de maggiori 
f oggetti , che abbia prodotto non meno la Patria, chela famìglia fu a%: 
poiché netTanno 131 5. fu Senatori- di Roma, confermando, gii fiatati 
de* Mercanti ec* , carne Ji contiene in alcune fcritture antiche epflcnti 
preffo Co/lauti no Giglio gentiluomo Romano, ed aggiunge aver avu- 
to in dominio alcuni Cartelli f e di pia Lucca , e Tortona » come 
teftica il Villani lib. 9. c. 15^ 

1316. TEBALDO dì MATTEO de* Figli d> Orfo» c RIC- 
CARDO di Pietro degli ANNIBALI Romani * 

Nelledtfte conferme: Anno iii6.TndXlV.die ...Aprilh Ma- 
gnifici V*ri DD. Tebaldut D* Mattbai de filìh Vrfi, & Ricbardus D» 
Petri de Anwbalit* Dei grafia Alma Vrbit Senator et ìllufitet de- 
creto * th* a attori tate facri Senatut confirma nt prafentibnt fapien- 
tibut virit pudici bus £. Paula- Paparonit , D. Jeanne Gaallatr 9 
D. *Joanne de Berta % D. Alai t beo Viviano. * Ed in un iftrumento» 
pubblico nell'Archìvio di S.Maria in Vialata fi legge: Tempore Ma- 

tuifiear*m viw*m Dù* nebridi D.Motthei dtfiiinVrfx é- 

chat* 
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ebardi D. Pttrì de Annibaldis Dei gratta Senàtorum lllufirium Sede 
vaca* te attuo 1 3 16. 

1 ji6. GENTILE SPINOLA di Lucullo. 

Saviamente ilCrefcimbeni , offervando, che nel ms. Carta* 
Ti non fi nota qui quefìo tra' Senatori (tutto che Io noti il ms. 
Chigi), congettura che fia replicato quello dell'anno antece- 
dente . 

1317, RINALDO di BELETTO Regio Vicario in Roma , e 
Senatore ■ 

In un antico ms. in cartapecora contenente gli Statuti da' 
Mercanti de' pan ni , il quale da in mano de'Confoli di detta Arte , 
«nel preambolo coli dice i4n nomine Dentine Amen, Ad honorem , & 
laudem , & reverentiam Salvator il D.iV.y.C. & Beata Maria Ma* 
Iris ejus femper Vtrginis , & 3 B. Tetri , & Pauli Apoftolorum , & 
omnium SanUerum , San&orum ejus : Ad honorem , & magni ficea* 
tiam , & felicem Jlatnm magnifici , & nobilis , potentìs viri 
I). Raynaldi BclettoDci grafia Alma Vrbh Regii in Vrbe Vicariti 
mec non ad augmentum , honorem , benum , & pacificum Statum tottus 
jtniverfitatis mercantia Vrbis , nos Angelus Blafìi Statutari} mercati- 
tia Vrbis, Petrus Arcangeli de Canar Vis ó*c» Confi Ilari t mercantia 
congregati , ét* convocati in Ecclefia SS, Salvator is in P enfi Ut de Vrbe 
per vocem mandatariorum , ut morii cji &c.bcc Sta tutina , fub/cripta 
co pitula in eo /cripta , ^ contenta facimus , & compilamus jub anno 
Domini mcccxvi i •lnd.XV.menfisyutiMie xvi.Pontificatus D.yea*-> 
nis Papa XXII. tempore Vicariatus praditti Magnifici viri mobilie* 
•& potetitis D. Raynaldi Be letto , Dei gr afta Regii in Vrbe Vicarii* 
Coli pure in un iftrumento pubblico in cartapecora nell'Archivio 
di S^Mark in Vialata Icggefi ; A. D. 1317. tempore nobilis , & po- 
tenti! viri D. Raynaldi Beletto Dei grati a Regii in Vrbe Vtcarii&c 
Fa di lui menzione il Duca della Guardia nella famiglia Pifanella 
pag. 293. , e nella famiglia Manfcllapag* £2-11 Crelcimbeni nel 
ms. Chigi dice leggerli De letto * 

151*. TOMMASO di BENCIO Regio Vicarie in Roma, e 
Senatore . 

Nel regiftro dell'Arcangeli: Il Magnifico uomoTommafo de" 
Lencio regio Vicario in Roma nel Pontificato di Giovanni XII.il di 1 *• 
di Ottobre l'anno 1 j 18. II Crefcimbeui ha Tommafo di Bendo , e no. 
tancl ms. Chigi chiamarfi De'Lentinis . 

1 519. JJAPOLIONI: dc'figli d'Orfo, e STEFANO COLON- 
NA 
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NA Sindachi dell' Alma Città di Roma, deputati al Reggimeli* 
to della Città dal Popolo Romano • 

NclP iftcffò regiftro degli Arcangeli. Io credo, chea quefto 
tempo appartenga quel che fl legge in un'antica memoria (critta 
circa V anno 1 327. pretto F. Cafirairo memi di Araceli pag, 413. ove 
dicefi , che ettendo Jacopo Savelli folo Senatore per Roberto Rè 
fù cacciato dal Campidoglio da' Sindici Stefano della Colonna , Si- 
gnore di Palcftrina , e PonccIIo , e Metter Orfo Signore de! Caftcl- 
lo di S. Angiolo : queftifi riduflero in Araceli , e fonata la Campa- 
na , fecero adunare il Popolo , e molta cavalleria armata . 

1319. GUGLIELMO SCARENO Regio Vicario in Roma Ca- 
valiere . 

Nel mflT. Chigi Scaterii ; ma nella confermi degli Statuti de' 
Mercanti de* panni Capo 6. anno t$i<),menfit Decembri 's Guglielma* 
Scareriut Miiet , Regius in Vrbe Vicariai confirmavit diila fia- 
tata Merco torum pannorum , ita tamen , quod bète confirma t io fit 
de dominio , & officio D. Regis , & ìpfiut D. Vtearii , &fuorum Of- 
ficialium: Guido Judex appellar io» um . 

1320. GIORDANO diPONCELLO de'Figli d'Orfo pel popolo 
Romano al reggimento della Città di Roma deputato a beneplacito 
del Sommo Pontefice GIOVANNI XXI. detto XXII. e Vicegeren- 
te di STEFANO COLONNA attente . 0 . 

Negli Statuti dell'Arte della lana, e neir Archivio di Siena 
r anno 1 jao. D. °}ordanut Poncelli de' fili h Vrfi prò Romano popuh 
odregimen Vrbit adbeneplaeitum D.N-Summi Pontificis Joonuit XXL 
deputatiti, & Vtcefgerent D.Stepbani de Columna abfentit coufir» 
jmavif. ^annetta D. Bartbolomai Muti de Papazurrit ff§> Stepba- 

ueUo Pauli Teoduri de Cancellarli Tejìibut &c. 

' * « * ■ 

Mai. ROBERTO Rè di Napoli da Giovanni XXII. deputato 
Conte di Romagna, e Vicario generale in Roma , ed in tutto lo Sta 
to Ecclefiaftico . 

Il Som monte ìfioria di Napoli Pan* 1 1. Hb. 3 . pag, 376. EJfew 
do morto Alberto Imperatore , fu creato Re da' Romani Henri co della 
Ca/a di Lufimburgo , e coronato ia Aqu i/grana . Tutti i Gi bel lini 
mandarono a follecitarlocbe veniffe a eonmarftin Roma . Il Papa, cb e 
P iute/e , dubitando , che uom veniffe ad occupare lo flato Ecclefiaftico , 
edaponerela Sede del? Imperio a Roma , creò Conte di Romagna , e 
Vicario generale di tutto lo fiato della tibie fa Roberto , il ebe molto 
fiacque al Rè , fe cavalcare Giovanni Prencipe d? Acaia/ao fratello 10 
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/eow<7 f6«r 600. i/owi»/ <// <iri»#, bandiere di fanti , «e<rlf 

co» la parte Orfma fortificale la Città , * borghi , per troncare i difegni 
dell' Imperatore. Il Prencipe giunto a Roma atte/e a fortificarla con 
molta diligenza . 

list. ANNIBALDO di RICCARDO degli ANNIBALDI, e 
RICCARDO di FORTH BRACCIO de' Figli d'Orfo Senatóri, c 
Vicarj Regi in Roma . 

Iftrumento pubblico nell'Archivio di S. Maria in Vi alata : Vie 
ì6,5eptembris anno 1321. Annibaldnt D» Riccardi de Annibaldit 9 é* 
Riccarda» Fortit-bracbii da filiìs Vrfiregii in Vrbe Vicarii &c.*facobut 
fordaui Notariut • 

1322. GIOVANNI di SA BELLO , e PAOLO de' CONTI > 
Cavalieri , Vicari in Roma pel Rè Roberto . • 

Ivi pare in altro iftrumento : Anno D. 1322* D. Joanuet de 
gabello , <£• Panimi de Comi te regii in urbe Vicarti . 

1323. GIOVANNI di COLONNA, e PONCELLOdc' figli 
d'Orfo . 

r* 

Ivi in altro iftrumento: Anno 0.1323* foannes deCelumua , & 
Ponce II us Ala tt bai Rubai de filili Vrfiregii in Vrbe Vicarii tempori 
Pontifìcii Joaunis XX il. Jub die 9. Aprilit • 

i|2|. NICCOLO' di STEFANO di CONTE, c STEFANO 
di COLONNA Vicari in Roma pel Ré Roberto . 

Ivi in altro iftrumento: AnnoD. 1323. DD. tficolaus Stepba- 
ni de Comitr t Stepbanut de Co/umna Regii in urbe Vkatj tempera 
Joannh XX!, Fa menzione de'foprannominati Vicari Regj Gio.Ge- 
nefio de £epalveda nella vita del Cardinal Egidio di Albornoz , 
//£. 11. parlando della venuta di Lodovico Bavaro a Roma ; Romam 
pervenite cui duo ex nobilitate Romana Stepbanut Cola trina , rjr Ni" 
totaut Cornei fune moderabantur , qui magiflratut Vicarii Insperato* 
rìt Romani nuncupabantur • Ma fembra , che appartengano all' an- 
no 1328. quando fu il Bavaro coronato da Stefano uno di elfi ,cotnc 
racconta il Platina nella vita di Gio. XXII. ed altri più antichi . 

1324. BUCCIO PROCE, ed ORSO de'figli d'Orlo . ' 1 

Fa menzione di quefti due Giovanni Villani lib.X. r.54. deferì* 
vendo la pompa.colla quale Lodovico Bavaro fu coronato k» Rom* 
P anno 1327. Sciarra della Colonna , ebe era fiato Capitano di Popolo , 
Suedi di froceffo,& Orfino degli Orfiuì fiuti Senatori, e Pietro da Mon* 
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tenero CavaJiere di Roma tutti veftiti a drappi £ Oro . 

1324. FRANCESCO di Giovanni di BONAVENTURA , c 
GIOVANNI dc'CONTJ Vicarj io Roma pel Rè Roberto . 

In un iftrumento pubblico in carta pecora ne!P Archivio d* 
S. Maria in ViaJata : Tempore Magnificoram viroram Freacifci Jean* 
mit Bonaventura , & Joannis de Coatte regii in Vrbe Vicar. Con* 
fliumpro Monafterio S.Ciriaci fub die X. Decembris anno 1224, tem- 
pore gannii XXL 9 • 

ijas. ROMANO de' figli d'Orfo di Nola Conte Palatino, e 
RICCARDO FRANGIPANI Vicarj in Roma. . 

Qui in un altro iflrumento: Roman ut de filii t Vrji Nolani^ Fa* 
latina 1 Comes , nec non Ricbardus Frangipani! Alma urbis Vicariai 
Jtgiilari jabent di&am confthum anno 132$. tempore Jo. XX /. E in un 
altro frumento ncll* Archivio di S. Maria nuova ; arfno 1 3 26. Barn* 
diventa fatta in adltione bareditatìs tempore Magnifcorum viroram 
jarifdicentium Romani de filtit Vrft Nolani Palatini Comitis , 
Rh bardi de Frangipani bas in VrbeVicarii &c. Francilcas Batiat no- 
furiai . 

132*. FRANCESCO Conte dcII'ANGUILLAR A Vicario reato 
in Roma . . 

_ * r .1 

LeggeG iottoferitto nella conferma degli Statuti de' Mercanti 
de'panni, e di quelli dell'arte della lana cosi : Francìfcus Comes Am* 
grillati* Regias in Urbe Vicari ut die Xh Decem. Ind. X. anno itz6 
coufirmavit &c. bit teftibat ; Petro Viviani notario , Bonadeo Salerni 
Lotario. Eg, Joannes Jacob a s Zucca J aera Prafèclara Notariati. 
Il Fioravanti pag.%%. avendo riportato una Medaglia Senatoria, 
,oveneUembo inferiore comparirono come due anguille , fcrivc: 
JireverailUfantaagailla, bac flemma efficiunt nobiltffima- fami Ha 
Comitum Angmitlaria , militari gloria ili a /Iris , & denari ut tribù e»- 
ias eft Fraucijco ^ gai il aria corniti , qui Roberti Regit Senatori t Vi* 
earia s fait anno 1336. 

• AL? 7 .\ ? IACOMO di SCIARRA COLONNA , e GIACOMO 
SATOLLI Capitani del Popolo Romano * • 

c i- 10 . 0 " 1 Ì f,rumcmo puM>licoin cartapecora ne 11' Archivio di 
S. Maria ,n Viaiata leggcfi; Anno 1317. die 4. Apgafti Jacob** de 
Sctarra de Ctltmw . &Jacobas de Sabelìo Dei grafia Alma Vr bis 
Senatore* Majhet iuvejliri jnbwnt Riebardam de Buccamatus&c. Ed 

ÌL*i ^ r t 7- Genna Ì° W*- ungono nominati li Senatori mede 
fimi . Cafimiro memor. dì Araceli pag. 4 , a. 

D a ,**f. 
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1328. ORSO ORSINI. 

Nel regiftro di Fulvio Arcangeli - Ne fa anco menzione il 
S «minante pog.%y$. 

1328. LUDOVICO BAVARO Imperatore, 

1328. CASTRUCCIO CASTRACANE Signore di Lucca . 

Il Villani lib. x. cap. 54. racconta, che Ludovico Bavaro fece 
CaftrucciO Conte del Palazzo di Laterano . Bartolomeo da Ferrara 
nel Poliftorec. 1 3. ( tom. z^fcript. Marat, col. 742. ) dice ef'prefla- 
mente , carne il Bavaro fu coronato , e la mattina feguente fece Se- 
natore , e fuo luogotenente Caftruccio , e Iafciollo io Campidoglio. 

1329. NAPOLIONEdc'figlid'Orfo, e STEFANO il Giova- 
ne di Colonna Sindachi deputati dal Popolo Romano ai Governo 
di Roma . 

Per ifìrumento dell' Archivio di S. Maria in Vialata . Neap*~ 
leo de filiti Vrfi , & Stepbanus junior de Columna Sindici a Fopulo 
Romano deputati ad Vrbis regimen anno 1329. tempererò. XXIU 
Stepbapas Vallata* notarius Appellatìonttm . Il Villani db, x. cap. 96. 
dice , che partito il Bavaro furono fatti Senatori Bertoldo Orfr* 
mi , e Stefano della Colonna • 

1329. GIACOMO di SCIARRA COLONNA , e GIACOMO 
FAVELLI « 

Sono nominati in un pubblico iflrumento dello (ledo Archivio: 
Jacob us D. Sciarra de Columna , & Jacob* t de Sa bel io Alma Vrbis 
Senatore! illuftres anno 1329. II Villani racconta , che partito il Ba- 
varo , e ritornata la Città alla parte di S.Chiefa, fifaggiron da Roma 
Sciarra della Col**** , e Jacopo Savelli * 

\ 1330. BERTOLDO di ROMANO de'figti d'Orio Conte Pa- 
latino , 

*. . . Sono nominati in un iftru mento di S. Maria in Vialata , ed in 
un monitorio edìftente in cartapecora nell' Archivio di S. Lorenzo 
jn Panifperna . Mi Bertuldat D. Romani de filiit Vrfi Palatina! Co- 
nct , & BeriBldus Poncelli Mattbaei Rubei de filiit Vrfi Dei gra. 
* tia regii in Vrbe Vicarii &c. àngelus de AcorariU Judex Palati***. 
Datavi die 15. Menfit Novembri t Anno Domini 1330. Ind. XIII. Pri- 
ma di quefti nell'anno 1329. ovvero più giuftamente nell'anno 1327. 
-deve porfi Senatore per Io 4lè Roberto Guglielmo di EbeU fuo Ba- 
rone , il quale indi a poco cacciato per la gran careftia , che fo- 
pravvenne, furono fatti Senatori Stefano della Colonna, e Pon- 
cello Orfini ; come racconta Gio vanni Villani lib. x. cap. 1 1 9» 
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itjT. BUCCIO di Giovanni oVSAVELLI , e FRANCES- 
CO di Paolo di PIETRO STEFANO Vicarj in Roma. 

Ijji. MATTEO di NAPOLIONE dq'figli d'Orfo, c PIETRO 
d »Agabito COLONNA Signore di Gennazzano . 

Sono nominati in un iftrumento di fentenza data da Stefano 
Bordono , ed Angelo di Pietro di Oddone Giudici Palatini a favore 
di Francefco Leoni contro Francelco , e Giovanni de Pontibut 9 
Paolo Lancia lunga , ed altri di Pereto Mattbaus Napolionis de filHt 
Vrfty & Petra* quondam Abbiti de Coturnata Romani Jennazani Domi* 
ni Senatore : CapfuL n. 80» 

13 ja. NICCOLO' dì Stefano de' CONTI > e STEFANO ' 
di COLONNA Vicari Regi in Roma . 

Quefti confermano gli Statuti dell* Arte della lana qucff'anno- 
il 1 . di Settembre . Nat Nkolaut D. Stepbanì de ComUe , & Stepba- 
nut de Cclumna , Dei gr aia regiì in Vrbe Vìcar'y prò Rege Roberto ab 
Vrbe abfente die 1. Septembrit anno r 3 j 1 . Ind. 1 . Decreto , & attfto* 
ritate facrì Senatus confirmamut , & corroboramut , fulvo , ó* rejer-* 
V2to f quoi Merciarir Vrbis babeant Coufulet , qui fura reddant dè 
bit , qua inter fe pertinente non prajudicando prafenti Statuto , &• 
Jurifdictioni D. D. Confulum . Ego Nicolaat Dei gratta Alma Vrbis 
Pra/eclura au&oritate notar» Te/libus Nicolao Car boticeli» not. & jflfc 
tranci *ot.„.E negli potuti de* Menanti dt'panniianno Domini 1 3 32. 
die penultimo Ottobri* lnd.i.,, Not La urenti ut de CUI* , e> Henricgi 
D. Cintbii de Tbedallinii Camerarii Camera Vrbis , & Vicetgerentet 
Magnificorttm virorum Nicolai D. Stepbanì de Comite , & Stepbanì 
de Columna Dei grafia Reg* in Vrbe \Acar. abfent. àh %>rbe ju/lit 
de cauftt decreto > & auTloritate /acri Senatut eonfirmamut <£»c. Una 
limile conferma leggefi negli Statuti de* Mercanti del medefimo 
anno . 

IH?- SIMONE di SANGRO Cavaliere Napoletano regio Vi- 
cario in Roma . 

Ne' detti Statuti de' Mercanti de ' panni : Not Simon de Sangro 
Milet de Neapol.regJn Vrbe Vicarerò rege Roberta confirmamut &c. 
pt*f. Statuto decreto t fraattoritate faeri Senatut di* 6. Novembri! 
anno Ind. II. tempore *fo. Pap* XXL, JEgidiut Angeli Nota* 

riut % Duo Cardinali piìiantichi abbiamo di quella famiglia: Oderi- 
fio de Sangro Card. Diacono di S. Agata, e poi Prete del Titolo 
di S.Ciriaco , creato da Pafquale IL» e Gentile de Sangro creato 
da Urbano VI. Veda^ Scipione M azzclla nelle famiglie di Seggio • 
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1333. RAIMONDO di LAURETO Cavaliere , Vicario , e 
Rettore in Roma pel Rè Roberto . 

In una nota prefa dal regiftro dell* Archivio della Zecca di Na- 
poli commanicata dal Sig. D.Camillo Tatini pedona erudita fi 
legge : Raimundus de Laureto Miles , <fr fumi t tari s Regit Roberti fuit 
Vicari us , & Rettor Vrbis , oc diflriilus , a Rege Roberto deputatili 
cu» potejìate meri , & minti ìmper'j anno 1333. * 13$ 4. Rege/L alt, 
anno 1533. c 1 3 24. titt. B.figl. 445; efog. 467. Da que fio Kai mon- 
do dcri vano 1 1 Baroni di Laureto, Toraca , S. Mauro, Lazzaro* 
lo , CapografTo &c. 

■ 

1335. TREDICI buoni Uomini deputati dal Popolo Romano al 
reggimento della Città di Roma a beneplacito di Benedetto Papa XI. 

In una Memoria in cartapecora dell' Archivio Urbano 11 ha ; 
A» D» 1 US- Praceptum Xìll. Bonorum virorum per popalum Roma- 
eum deputatorum ai regime» Vrbis ad beneplacitum D. N» Sommi 
pontificii fffe, contro Colam Vincenti nm Ricardutium , Ó* Ceccum ger* 
m auctfratret fuper bonis quondam nobili* viri Joanais D.Nicolai de 
C imi te eorum patrui &c. Baroncellus de Baroncellis notariut • 

1335. PAOLO di Niccolòdegli ANNIBALI , e BUCCIO 
di Giovanni de* òA VELLI deputati al governo della Città dal 
Popolo Romano. 

1335. PlETKO VARANI Giudice Palatino , e GIOVANNI 
d'OFRlCOLI Procuratore . 

In un 'ftromento dell* Archivio di S. Maria in Vialata : U Dei 
ttcmìue Amen : Anno Domini 1335. Ind. HI. die 13. Menfis Junii: 
Ms Petrus Varani y vie* P.latinus , & C*m. Vrbis , & Joannes de 
Vtriculv Caufidicus damus Conjilium Vrbtt Magnifici* viris Paulo Ni- 
eolaode Annibildis , & Buccio D.^oannis de Sabetlo ad urbis regi- 
men per Rvmanum Ptpulnm deputatos &c. Scriptum tempore Beneaicli 
Pape XI» per me Jtannem Caccioguerra notarium Palatìnum , Ó* 
Atlorem Cam.Vrbis. Ego Petrus Varani Judex Jubfcripfi^go ^oannet 
deVtriculobuncconJcribo. 

1335. MATTEO di NAPOLIONE de' figli d'Orfo, e PIE- 
TRO d'Agabito COLONNA depuiatì al reggimento della Cit- 
tà dal Popolo Romano • - 

In un ìftromento dell' Archivio di S. Maria :n Vialata leggefi : 
tu Dei nomine Amen . Anno D. 1335. Mattbxus P. Ne.tptleonis de fi' 
ìiisVrfiy & Petrus quond. Àgopiti de Columno ad Vrbis regimtn per 
populum Romanum deputati &c. D. 28. Mo\i 1335. A quefti de VonTI 
foggiung ere per V anno pure 1 j 3 Riccardo di pbrtebtauU de' figli 
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dtOrfo , e Giacomi di Giordano di Colonna Senatori ; per un i fini- 
mento pubblico in cartapecora del! 1 Archivio di b. Maria in ViaU- 
ta i ove fi dice anno 133$. die 5. Septembrii tempora Magnificorum 
vi rorum D. D. Ricbardi D. Forti/brachi i de filiis Vrfi , & Jnobi D. 
^ orda ni de Columua Pop. Rom. Capitanei Dei grafia Alma Vrbis Se- 
*at. lllufirium prò Monafterio S.Oriacì &c. E per un altro iftrnmcn- 
to pubblico in cartapecora nel! 1 Archivio del Monaftcro , e Mona- 
che di Campo Marzo anno Domisi 1335. die 1 j. Junii ind. Ili, tem- 
pere nobilium virorum D. Riccardi D. Portit brachi i de filiti Vrfi, & 
Jacobi D.Jordani de Columna Dei gratta Alma Vrbis Senator Il tufi* 
fententia lata ad favorem Monajlerii , & Monialium S m Maria in Cam* 
pomartio cantra Mattbaum filium quond. D. Angeli Patri Mattbai Cau- 
sidici recufantem folvere Rub, XXIV» boni , & puri grani . Ange* 
lui Petri Gregorii Petri Clementis notariut » 

1336. ANDREA de'figli d'Orfo Cavaliere , e FRANCESCO di 
Giov. di BONAVENTURA , deputati al governo della Città dai 
Popolo Romano a beneplacito di Papa Benedetto XI* 

In un ili ni mento dell' Archivio di S. Maria in Vialata , .ove i 
legge ; Tempore Magni freorum vtrorum Andrea defilile Vrfi Mititit , 
& Franci/ci D. Joannis Bonaventura ad Vrbis regimen deputa ad ha* 
tteplacitum Papa Benedici XI. die 14» Aprila anno 1336» 

1337. PETRASSO de* Conti deli' Anguillara , c ANNIBAL» 
DO degli ANNIB ALDI Cavalieri Vicari Regii in Roma . 

Ivi in un altro iftrumento : anno D. 1 3 37. die 4. MartH Petra fr 
fnt Comes Anguillaia , & A/tuibaJdus de Annibaldis Militai , regii 
in Vrbe Vicarii . . . _ v 

1337» ANDREA de' figli d' Orfo Cavaliere , e FRANCESCO 
di Giovanni di Bonaventura deputati dal Popolo Romano al gover • 
no della Città • 

Ivi in altro iftrumento : Anne ,D 1337. dia 13» Aprii is tempore 
Magnificat um vi rerum Andrea de filiis Vrjì AH liti i % tjf Fra» cì/li 
Joannis He Bonaventura , Pei grafia ad Vrbis regimen per populum 

Romanum deputatorum &c, (fìcolaus notariut Appellationunt • 

» * » • 1 1 j • \ ■ ... 

1337. TREDICI Caporioni nelP Ufficio Senatorio al reggi* 
mento della Città deputati dal Popolo Romano a beneplacito di Be- 
nedetto*!^:/» A 

Nelle conferme degli Statuti de' mercanti de* panni di Roma . 
Tìos XI II • Capita regianum , ad Vrb'u regime» ad btneplqeitQm D. N. 
Papa deputati , nu&orttate fiacri Senatut confirmamut pra/entié 
Statuta Marcatori* &c,éit i$,M#;ii337. lud.F. c folto il 
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Dicembre 1357. Nos XIIJ. Capita regìe» um Senatorio officio ad Vrbis 
r-egimen per D. A/, Sum, Pont,praJìdeut, eonfirmamus &c* 

1338. GIACOMO di CANTI de* GABRIELLI , e BOSONE 
NOVELLO de' RAFFAELLI da GUBBIO Cavalieri Senatori 
deputati dal Papa al reggimento di Roma . 

Ne' medcfimi Statuti; Magnìfici viri ' D. D. Jacobus D. Cauti* 
io Gabriella, & Bojhnus Novellai Milite: de Eugubio per eumdem 
Sum. Ponti/. B ene diti um XI, Alma Vrbis Senatore s Wuftrcs deputati* 
eonfirmamus &c. die 30. MartiJ an. 1 3 3 8. Ind. Vll.V. Francefco San* 
fovi no delle famìglie nobili a? Italia , nelJa famiglia Gabrielli da 
Gubbio pag. 37 1. Ala l'opratimi il Ch: Francefco Maria Raffaeli! 
tratta delia famiglia , della periona , degl'impieghi, e dell' opere 
di Mettere Bofone da Gubbio , 

1338. STEFANO di COLONNA , ed il Conte ORSO dell' AN- 
GUJLLLARA. 

Parla di quelli il Platina nella vita di Benedetto XII. Ponti Jem. 
autem , mijfo in lui. m Legato , Senatui , Populoque Romano per- 
faofit, ut Senatoria* di gni totem , quamdiu regio nomine gefferant , 
Juis tandem , & Ecclefia aufpiciis adwinijìrarent . Hanc ob rem , & 
Stepbano Columtta Senatoria dignitas in quinquennium prorogata ejl,& 
collega annui ei datijunt . Vevum cum Pont if ex Stepbanum ad fe Ave- 
nionem vocajfet ; Vrfus Anguillarid Comes , Stepbans Collega Fra n- 
cijcum Petrarca vìtom eltqnentìffimum .... corona poetica in Capitoli» 
donavit &c. Nota il Creicimbeni,che quelli Senatori nei mss . Chigi 
fono notati prima de'fuddetti ; e lòtto quello fteffo anno 13 38* in 
terze luogo podi Stefano di Colonna , e ÀJiccolò de 1 Conti • 

tì 39. MATTEO diKAPOLIONE de' figli l 1 Orfo Cavaliere , 
e Pietro del qu. Agabito di COLONNA Sig. di Gennazzano . 

In un iftrumcnto pubblico nell' Archivio di S. Maria in Viala- 
ta: Anto Domini 1 339*0*38. Ma)i Mattbaus D.Neapolionis de filiis 
VrfihAilet , & Petrus qu. Agapiti de Columna DcminusGenaz- 
zani Dei gratto Almet Vrbis Senatores llluftret • » 

133$. GIORDANO dì PONCELLO de' figli d' Orfo deputato 
al reggimento della Città . 

Nelle conferme degli Statuti de' Mercanti de* panni a di 17. 
Dicembre 1339. No s Jordan a s Ponctlli de filiis Vr/t Dei gratta aà 
redime n Vrùts per Roman um Populum , adbtueplacitum D. itf. Sum* 
mi Ponti f t deputatisene Victfgertns Magnifici viri D.Stepboni di 
Columna Militis Collega uojlri , ab Vrke abjetttis tu firvitium Roma- 
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ni Pop fili , Dectet*Y& auftoritate facri Senatus confirmamus &c. 
die 1 y.Deccmb. 1 43 9. Te (lei ^annetta T>, Bar tbolomaì Muti de Papazur* 

rit &c Simile conferma fi ha negli Statuti dell' arte della lana . 

1340. FRA NAPOLIONE de'Figli d'Orfo Cavaliere di S. Gio- 
vanni , Priore di Venezia,Rettore di Campagna , e Marittima . 1 

1340. PIETRO di LORENZO Canonico AtrebatenfcAItarM* 
della Bafilica del Principe degli Apoftoli di Roma; 

. 

Nel ms.Chigi fono infieme pofti come coHeghi , e fi dicono : 
Ad Senatori Officiti* deputati per Summum Pontifìcem . Similmente 
negli Statuti dc'Mercantì de'panniM.D.^o. die 7.Feb.Ind.VIII. 

Nos Fratty Neapuleo Prior Venetiarum, Campania, & Marilina Re* 
&or, fjf Petrus Laureata Canonicus Atrebatenfts % & Altarerius Bafili* 
ea Apoflolorum de Vrbe,Dei gratta ad SenatusQffkium perD.Sum.Fon* 
deputati confirmamus prafens Statutum Mercatorum pannorum Vrbii 
c£-c; Giacomo Bofio ncll' Ifloria di Malta par t.i % lib, 2. all'anno 1340. 
Era in quelli tempi Priore di Venezia F. Napoleone de' riberti, Nipote 
di quel P. Leonardo de'Ti berti ebe già fu anche egli Priore di Vene- 
zia , e Vtptatore generale della Religione . A quejh P. Napoleone , 
ejfeudo anche egli Cavaliere di gran valore , & al Zio non punto infe- 
riore^aveva la Sede Apoflolica date in governo le provincie di Maritti- 
ma 9 e Campagna , nel qaal governo egli fi portò con tanta prudenza % 
e con tal valore , che ricevendone Papa Benedetto XI, guflo , e fod- 
disfazione grandiffìma , con lettere fue date in Avignone li 4. Dece mb re 
ttelP anno 1339* lo raccomandi grettamente al gran Mae/Irò F. Elione 
di Villanova , lodando grandemente la prudenza , la virtù, dr il fu 9 
Valore , ed indi a poco lo creò Senatore di Roma , tome fi vede nel 
regijlro chiamato litterarum de curia Epijlola 42. Di Pietro di Lo- 
renzo fc ne confecya lapide fepolcrale nella Chiefa di S. Ma- 
ria in Publicolis , nel mezzo del pavimento di detta Chiela , 
iebbene l'abbia il tempo poi confumata , come apparifee dalla 
deferizione fattaci dall' erudito P. Abb. Galletti Infcript. Rem, 
tom. a. pag, v. In capo della lapide vi è la lettera P. e lotto 
detta lettera un' arme di mofaico rapprefentante un Gattello 
con tre Torri rotte in campo bianco» e lotto queft' arme un'altra 
pur di mofaico , che ha una fafeia nera , e bianca ; le lettere intor- 
no alla lapide dicono : /// Nomine Domìni Amen. A.D.mcccmjlv 111. 
menfe JulUdie xi. Sepultas fuit bic Petrus D. laurentii Jcbi Gre- 
goni . Il fregio poi attorno alla lapide, ma recentemente fatto, ^ 
rapprefenta trofei militari , ed un'arme di una fcacchiera,c l'Iteri-. 
zione moderna così è concepita : haurentiorum Vrbìs Senatvrum ve- 
tufìiffimi flemmatis inficia pofuit Julius Antonius de Laareutiis Jdibus 

Mai* Mnxx.N'glifcritti de' Configli, e Decreti del Senato, e Po- 

E polo 
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polo Romano leggefi il prefente decreto : Anno 1592. prò Illuftrif- 
ftmiD. de Laurentiis fami Ha Laurent'** adeiiiilìtatem refiituta faJ.26. 
e yè/.j9.D/V s. Maii anno 1 594. fecreti Confila decretttm prò lllnjìrif- 
ftmo Dmdc Laurentiis. Camiti us Contreras Cojj. Alexander Mutui CcJJ\ 
Bartbtlomaus Albericius CoJf.Quod Andreas Vellius.Prancìjtus Span- 
nocbiut , Horatius honj oannes Alma Urbis Coff* de farnilia Laurentina 
recognofeenda , atque Civitatl Rom, pofiliminio rejlituenda Senatu 0» 
retulcrunt . S. P. Q. R. D. E. R. I. F. C. 

1340. TEBALDO di S. EUSTACHIO, e MARTINO di Fran- 
cefeo di Stefano de' figli di Stefano detti STEFANESCHI . 

Quefti confermano gli Statati de' Mercanti di Rom&iAn.i 340» 
àie 26* Apriti! . Nos Tebaidut de Eujìacbio , e Marti nus Fransi- 
fei D. Stepbani de filiis Stepbani divide Stepban efebi Alma Vrbis Se* 
nat. llluflr. confirmamut &c E così pure in quefto fteflo anno 1 340. 
a'dl 1 5* Agofto,e 10. Ottobre Ind. XI. Joanuet Rubei , & Nicotaut 
fapazurr't Confules Mercatorum pannorua Vrbit • Vedafi France- 
sco Zazzera nella Famiglia di S. Eu/laebio . Della medefima fami- 
glia trovanti memorie nella Cancelleria di Rieti , per avere Tebal- 
do di S.Buftacbio l'anno 1308. obbligato Poggio Catino , Cantalii- 
po , e Forano per la dote di Margarita Colonna fua Moglie . 

It4ti ORSO Conte dell' Anguillara , e GIORDANO de' Figli 
d' Orfo Cavalieri • 

Confermano quefti Senatori gli Statuti de' Mercanti de' panni 
di Roma : Anno Domini 1341. die 1 . Februarii Ind. IX* Butiut jf °~ 
annit Rubei , & Nicotaut Papazzurri Confulet Mercatorum Vrbit 
tempore Magnificorum virorum Vrfi Comitis de Ausiliaria , ér Jor* 
doni de Vrfinis Senator, llluflr.confirmamus &c* Vi fono delle me» 
defime memorfc ncll* Archivio di Bracciano , e della Città di 
Siena . I medciìmi diedero il diploma della laurea al famofo Pe- 
trarca, che fi legge nell'edizione delle Opere latine del medefi- 
mo Petrarca , e nel Petrarca redivivus di Giacomo Filippo To- 
rnaflìni pag.48, ,chc comincia Vrfus Comes Anguillaia , & Jorda* 
tiut de fitiis Vrfi mi Ics , Alma Vrbit Senatore s lltuflres : e finifee 
Datum in Capitolio iv. Idus Aprilis anno Domini mcccxu. 

,341. FRANCESCO de' SAVELLI , e PAOLO di Niccolò 
degli ANNIBALDI. 

Quefti pure confermano gli Statuti de* Mercanti de' pauni ; 
Anno Dominili^. die t^Septetnb. lnd.X.Nos Francifcus de Sabello t 
& Paul us D. Nicolai de Annibaldis, Dei gratta Alma Vrbit Senato- 
rei eonfirmamus /upraditla fiatata Mercatorum pannar um Vrbit tempo- 
KBMeJiJi PP.X1. "" U4«- 
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1342. BERTOLDO de 'figli d'ORSO Cavaliere, e STEFANO 
di COLONNA . 

Si legge di quefti il medefimo nelle ftefle memorie • Anno Do- 
mìni 11 42. die io. y*//7 Ind. X. Nos Bertoldus de Filiti Vrfi , 
/«x , & Stepbanus de Columna , Dei grafia alma Vrbis Senatore s coti" 
firmamus fupraditfo Statata Mercatorum Vrbis , tempore Clementi s VI. 
il quale era (lato foftituito a Benedetto XII. ( chiamato accora XI o 
a' 7. di Maggio qucfto fteflb anno . 

1342. GIOVANNI di VICO Deputato Vicario dell'Imperio, 
e Governatore di Roma da LUDOVICO B A VARO Imperatore . 

1 343. TREDICI BUONI UOMINI deputati al governo di Ro- 
ma dal Popolo Romano . 

1 343. MATTEO de' figli di Orfo , e PAOLO de' CONTI Ca- 
valiere . 

Scrive il Volterrano Antrop. xxni. pag. 279. che Lo- 
dovico Bavaro Tcomunicato dal Papa montò in tanto sdegno, che 
ftecome il Papa ne* luoghi lòggetti all'Imperio avea pofto i Vicarj 
della Sede Apoftolica , cosi egli Pontificalìbus locis fuo nomine Prin- 
cipe: prafecit , u t Joannem Vicum Vrbis Prafe&um Viterbio &c. Cosi 
pure il Platina nella vita di Clemente VI. , c quindi da quefti elen- 
chi fi vede,chc Giovanni di Vico ebbe da Lodovico la dignità Sena- 
toria ed il Governo di Roma , oltre quello di Viterbo : ma dal po- 
polo Romano non fu riconofeiuto . Quindi noi non'troviamo nef- 
lun atto Tuo, perché forfè impedito da' Romani , i quali deputaro- 
no xiii. di quelli detti Buoni Domini a reggimento della città , a 
beneplacito del Papa : onde veggiarao aver quefti confermati gli 
Statuti de' Mercanti de' panni l' anno feguente Anne Domini 1 343. 
die 6. Aprili s . Ind. x 1 .T^os xm. Boniviri ad Vrbis regime n per popu- 
lum Romanum deputati ad beneplacitum D. nojìri P. P. conjìrmamus 
prafentia Statuta Mercatorum Vrbis decreto , & au&oritate /acri Se» 
natus &c. Anzi qucfto fteffo anno ivi pure fi legge: Nos Mattbausdé 
filiìtVrfty & Vani us de Cernite Mi lite x , Dei gratta Alma Vrbis 
Senatores lltuftres , conjìrmamus , & corroboramus &e. tempore C/e- 
mentis VI. fub die 1 4. Jtt*ii . Anno 1 3 43 . ind. X 1 . 

1344. GIOVANNI di COLONNA, e GIORDANO de* figli 
d'Orfo • 

Ivi pure: Nos <foannes de Cojumaa Alma Vrbis Senator illujfris % 
& Vicefgerens magnifici viri Jordani de filiis Vr/ì collega nojìri ab few' 
tis ab Vrbe jufla de cauja , confirmamus &c. fub Clemente VI. fub 
die 19. Aprilis Anno 1344» ind. xii. Una ifimil conferma trovali 
li 22. di Dicembre di quefto fteflb Airao : „ : \i 

E 2 1345.BER- 
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134*. BERTOLDO de' figli d'Orfo, e ORSO de' figli d'Orlo 
Conte dell' Anguill ara • 

Ivi parimente : Die ultima Aprilit i 34$. ind. XIII. Noi Bertoldut 
de filiti Vrfi Mila , & Palatittut Coma , ^* Z>r/iri Anguillaria 
Coma Dei gratta Alma Vrbit Senatore ; confirmamut fuprodiUa Sfitta- 
ta &c. Nicol atti de Rugeriìt Notori ut . 

1345. RAIMONDO degli ORSINI , e NICOLO* degli AN- 
N1BALDI. 

Ivi: Die XII. OBobr. Anno 134$. W« XlH. Raymundut de 
Vi finii Alile s , <£• Nicola ut de Aunibaldit , Dei gìatia Alma Vrbit 
Seuatoret llluflra confirmamut <Src. prafentis fiatata Alercatorum 
pannorum Vrbit é»c. £ negli Statuti dell'Arte della Lana trovafi 
fimil conferma . 

134*- ORSO di Giacomo di NAPOLIONE de' figli d'Orfo, 
c NICOLO' di Stefano de'CONTI . 

Ne* mede/imi Statuti de' Mercanti de* panni Anno 1346. die e. 
Martii lad.XIV. Tempore magnificar um virorum Vrfi D^acobi D. Na- 
poleoni! defiliti Vrfi, & Nicolai de Comi te , Dei grafia Alma Vrbit 
Senator.&c. : Nat Laurent tu t Barcellouut , & Francifcut Alli Confi 

1346. NICCOLO' degli ANNIBALDI Signore della Molara 
Senatore, e Vicegerente del Magnifico Uomo Giordano de' figl 
d'Orfo Senatore . 

Negli Statuti de'Mercanti fopraddetti.\Afex Nicolaut Anuibaldi 
Dominai Molariat , Dei grafia Alma Vrbit Senator , & Vtcefigertnt 
Magnifici viri Jordan i de filli t Vrfi Collega noflri abfientii ab Vrbe jtt- 
flit dscaufit confirmamut ère. anno 1 346. die 23. Augufli . 

134*. BARTOLOMEO VARANI, e ANDREA de'MASSIMI 
Giudici Palatini, e Vicarj in Roma per li foprannominati Senatori . 

Negli Statuti dell'Arte della Lana : Nn Bart bolomaut Varani f 
& Andreas de Maximit C J udirei Palatini , ac Vicarii in Vrbe Magni- 
ficorum virorum Jordani de filiti Vrfi , & Nicolai Anuibaldi de Au- 
nibaldit Alma Vrbit Senator um ab Vrbe abfientium , confirmamut pra- 
fentia Sta tuta Artit Lana , decreto , f> autori tate Sacri Senatut 
He a 9 . Novembrit anno 1+46. Ind. XV. tempore Clementit VI. Ego 
Mattbazt Mittbai Tagliaferro Nofariut& Protonot. 

1347. PIETRO d'AGABITO di COLONNA Signore di Gc- 
Razzano, e ROBERTO de'figli d'Orfo Cavaliere . 

N:gli Statuti medefimi; N*t Peti ut Agap'tti de Columna Do- 

' mi- 
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miaus Genazzani , & Robertus defiliis VrfiMil. Alma Vrbis Senati 
confirmamus &c. Die zi.Februarii Anno i 547 .Ind. XV .tempore CU* 
mentis VI. Ego Paulus hilli Tboma Protonot. teflibus Lillo Caf- 
faretti de regione S. Eajlacbii &c. . E negli Statuti de'Mcrcanti de* 
panni . A.D. i?47« W. XV. ao. Mar tii: Nos Petrus Agapiti de Co* 
lumua Dom. Genazzant Alma Vrbis Senat. &Vtcefgerens magnifici 
viri Roberti de filiis Vrft Collega noli ri abfentisab Vrbe juftis decau- 
fis , confirmamus prafentìa Statata mercatorum pannoram Vrbis , de» 
creto , & auBoritate Sacri Senatas , tempore Clementis PP. VI. 

1 547. COLA di RIENZO Tribuno , e della Sagra Romana Re- 
pubblica Liberatore . 

Nel confermare gli Statuti dell' Arte della Lana , così 
s' intitola : Nos Nicola/ss Severus , & Clemens libertatis , pacis , 

jufiitia Tsibanut , & facra Ro mante Reipnblica liberator //- . 
lafiris decreto , & au&oritate, quafungimar, cmni modo , & jare qui- 
bus melius pojfumas fupraditlo omnia Capitala , Statuto , & Ordina- 
mento cum omnibus tenoribus , é* articalis confirmamus & per omnia 
corroboramus &c, die ij.funii 1 347. Ind. XV .tempore Clem.Vl.&c. 
per me Ceccum Petri Rofarii Protonot. Curia Capit.de mandato D.Trh 
buni &c. E negli Statuti de' Mercanti de' panni A. D. i$47» àie 5. 
Sept.Ind.XV.Nos Candidatus Spiritus Santti Afiles N'tcolaus feverus y 
é» clemens liberator Vrbis, zelator Italia, amator Orbis 9 & Tribunal 
Augujlas fupraditlo capitula confirmamus &c. 

x ?4 8. BERTOLDO de' figli d» Orfo Conte Palatino , e LUCA 
de' SAVELLI . 

Negli Statuti de'Mercanti de'panni : Die 16. Februarii 1 348. 
Ind. 1. Nos Bertoldas de filiis Vrfi Comes Palatinus y & Lacasde Sa~ 
bello , Dei grafia Alma Vrbis Senatores illuflres, ac Romani Popoli 
Capitanei confirmamus &c.Ceccus Petri Rofarii Protonot.ln un iftru- 
mento dell' Archivio di S. Maria in Vialata: Anno Domini 1348. 
die 27. Februarii Pontificata s D.N.Clementis PP.V1* Magnifici viri 
D. Bertoldas defiliis Vrfi , Comes Palatinus , & Lucas de Sabello Dei 
gratio Alma Vrbis Senatores . Qucfto anno pure 1 j48.par.che deb- 
ba porfi Senatore Ottone MHanefe , che tra' Senatori vien ripofto 
da Andrea Fulvio, e Pomponio Leto, i quali dicono, che nel 
lempodel Tuo Senatorato fu fatta la fcala di Araceli . II P.F.Cafi- 
miro memor.pag.76. riportando queft'ifcrizione ; Magifìer lauren^ 
tius Simeoui Andreotii , Andrea, Caroli , fabricatorde Roma , de Re* 
l'ione Colamna fundavit, profecutus efl, & confummavit, ut principalh 
Mogifler hoc opus f calar um inceptumanno D.mCCcxivi i sJie 25. Otf. 

aega edere flato Ottone Milanefe Senatore , ma nelle aggiunte, 

che 
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che poi fecce fi trovano mss. nella no hi Ice (celta Lib rena di S. E. 
il Sig.Card.de Zelada fi legge ; Nondimeno ho compre/o poi da più d§- 
e 'Amenti , che Ottone Milane/e Vanno i $48. era Senatore • 

1349. NICCOLO' de' Z ANC ATI Cavaliere Anagnino, e Vi-' 
cegerente del Magnifico uomo Guidone Francefco Conte Palatino 
Senatore. 

Negli Statuti de'Mercanti de'panni : Anno 1349» àie lo.Julii 
Ind. 2. tempore Clementìs VI. NosNicotaus de Zancato Miles Ana- 
gninus Alma Vrbis Senator , & Vicefgcrcns Magnifici viri Guidonis 
Francifci Comitis Palatini Collega noftri abfentit jujìa de cauja decre- 
to , ó* auBoritate /acri Sena tu t confirmamus ejrc. 

1350. PIETRO di GIORDANO di COLONNA Signore di 
Gennazzano Senatore , e Viccgcrcnte del Magnifico uomo Gio- 
vanni de'fìgli d'Orfo fuo collega . 

Ivi: Anno D. 1 3 50. die 8. Jnlii Ind. t II- tempore Clementìs VI. 
Nos Petrus Jordan» de Columna Dominus Gvnazzani , Dei grafia 
Alma Vrbis Senator & Vice/gerens D, *}oannÌs de filiit Vrfi collega 
noftri ab/entis ab Vrbe jujìis de caujis , decreto , & auBoritate /acri 
Senatus confirmamus &c.Sabbas de Fu/cbis de Berta Not. Scrive il Pla- 
tina nella vita di Clemente VI. Clementi retento ìnvinculis Nicolao 9 
Cardinales quo/dam Romam mi/it , qui jìatutum Vrbis componerent ; 
ad quos Francijcus Petrarca per/cribens eìs per/uadet , ut promi/cue 
Senatoresad toliendam /editiouem ex plebe ip/a creent ; cum non Jatis 
conjìet in ip/a Vrbe Roma qui Senatori!, quique plebe ji ordinit 
fint ; cum omnes /ere peregrini fint , ignotis parentibns orti • De- 
clorati itaque Senatores /uni Petrus Sciarra Columnen/is , & Joau* 
nes Vrfifilìus. 

RINALDO de» figli d' Orfo Cavaliere , Senatore , e Vi- 
cegerente di Stefano del fù Stefano di Colonna fuo Collega . 

Negli Statuti de'Mercanti de'panni : Anno 1351 •ite %,Fchrua- 
rii Ind. IV. Nos Rainaldus de'filiìs VrfiMiIes,Dei grafia Alma Vrbis 
Senator , Ó* Vice/gerens Stepbani quondam Stepbani de Columna Col- 
lega noflri ab/entis ab Vrbe jujìis de caufis, confirmamus decreto , Ó* 
auBoritate /acri Senatus &c. Laurentias Amodeis Notarius . 

' i|ji f PIETRO SCIARRA di COLONNA Senatore , e Vice- 
gerente di Giordano de' figli d'Orfo fuo Collega aliente da Roma • 

Negli Statuti medefimi • A. 1 3 5 1 • die 27. Febr» Ind. ... Nos 
Petrus dìBus Sciarra Columna , Dei grafia Alma Vrbis Senator , ejf 
Vice/gerens Magnifici viri D. Jordani Vrfini Collega nojlri ab Vrka 

ab* 
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sbfent. Juftis de caufis confirmamus decreto , & autori tate fieri $eua* 
tus tempore Clementh VI. Io una fimil maniera confermati fona gli 
Statuti dell'Arte della Lana a'i 2. di Luglio 155^1. Ini. IV. 

1352. GIOVANNI di CORRONI Romano. 

Il ms. Chigi non ha Corrotti , ma Ceroni! y e cofi deve dire? 
perche negli Statuti de' Mercanti de' panni fl ha: A» D. 13 
penult. Mart* lnd+ V. Nos Joaunes de Cerronibus , Dei gratta. Alma 
Vrbis Senator illttjhh decreto , aucloritate fieri Senatut confirma- 
mus &c* Nìcolaus Petri Vari Notar* Molte memorie fono, rimafte 
della famiglia Cerroni • In un Lftrumento pubblico in cartapecora, 
pretta i Signori Mancini ve n' è in particolare uno.de' 25. Mar- 
zo contenente unadivifionedi beni e tra'teftimonj fifotto- 
fcrive joannes de Cerronibus . Nella Bafilica di S» Maria Maggiore 
in una lapide fcpolcrale , ove per arme vi è figurato un albera di 
Cerro verde in campo fopra di oro , e lotto rodo di molaico , lì 
legge : Hoc efl fepalcbrum de Cerronibus • Sotto quefto medefimo 
anno fi deve porre un' altra Senatore , cioè Roffo de* Pitti Fioren- 
tino , poiché in un pubblico Iflrumento, di cartapecora in. mano, 
de* Signori Mancini ftdice : A/no Domini 1352.^* 21. Juniitem* 
pore Clementis Infìrumentum doti tinter Magnifico* viros DD.Ri- 
ebardum D.Petri de Columna Domini Cajlri Gallicani, & Stephanum 
D.Stepbani &c. prò dote M agni fica D»Gemma,neptitdicli D*Àìcbardi 
uxor.olim nob K viri Jacob* deColumna de Genazzano, cum decreto Ma- 
gnifici viri D.RoJp de Piti is de Florcntia,Dei grafia A,VSeuJtJlluft.. 

1353. GIOVANNI de' figli d'Ocfo* e Pietra SCIARRA di 
COLONNA Senatori, e Capitani del popolo Romano». 

1 BERTOLDO de' figli. d'Orfo Conte Palatina , e Ste- 
fano di COLONN A deputati al governa di Roma, dal Popolo» 
Komano a beneplacito, di Papa Clemente VK 

Negli Statutide'Mercanti dc'panni: Nos Bertoldusdefiliis Vrfty. 
Comes- Palatìnus , Ó+ Stepbanus. de Columna ad Vrbis regime» per Ro- 
man um Populum deputati, ad beneplacitum D. N.PP Annoceutii VI., 
confirmamus decreto , frauBoritate facri Seuatus . Jvi pure : Anno 
Domini 1 $5 3. die 1 2. Martii Ind. VI. Nos Joannes defitti sVrfi , & 
fetrus di&'ts Sciarra de Columna Alma Vrbis Senatore* decreto , &; 
a u duri tate Seri it ut confirmamus <$*c. Confermano i medefimi gli 
Statuti dell' Arte della Lana in un pubblico iftrumento dì fentenra 
fopra una cala efiflcnte ir> cartapecora nell'Archivio di S. Lorenza 
in Panifpcma : Die 1 Apriliranna Domini 1353. tempore Magni* 
ficorum virorum DD. Joaunis Vrfmi de fìlli s Vrfi » & Petri de Sciarra 
de Columna Alma Vrbis Senat, lllufìr. A cagione del tumulto fu. 
fatato inRoma, e deiT uccisone del Conte Bertoldo, che Mat- 
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tco Villani pone di Febbraio , C ovvero della fuga fua ) fi trovanò 
Senatori in quello ftcflfo anno Giovanni Orftno t e Pietro di Sciarra Co* 
Jotttto, le famiglie de' quali formavano le due fazioni della Città. 

^353. FRANCESCO de' BARONCELLI Scriba del Senato, 
Tribuno fecondo , e primo Confuie de' Ro.nani . 

i j5 j. COLA di RIENZO tornato in Roma fu nuovamente Se- 
natore, e Tribuno. 

1 g S4 . GUIDO GIORDANO de' PATRIZI Sanefe . 
- 1355. O&SO d'ANDREA de'figli d'Orlò , eGfOVANNI TE- 
BALDO di S. EUSTACHIO Capitani , e Sindachi . 

1355- LUCA de SA VELLI , e FRANCESCO drGiORDANO 
de' figli d' Orfo. 

ij5«. PIETRO di SCIARRA COLONNA , e NICOLO' de* 
figli d'Orlo Nolano Conte Palatino , Cavalieri . 

1356. ORòO di GIACOMO de'figli d'Orfo, e PIETRO di 
Giovanni CAPOCCIA de' CAPOCClNI R omam • 

Qucfta illuftre famiglia rimale fpcnta nel fecolo pattato , c 
V ultimo di effa, che fu un Vincenzo ne compofe la ftoria, la qua- 
le fi può vedere originale, ma in qualche parte mancante, nella Bi- 
blioteca Corfini. Siccome ebbe antichiffimo portello di beni nel ter- 
ritorio di Albe , e di Tagliacozzo ne'Marfi , cosi la nobile fami- 
glia Mattei di Avezzano, la quaic fi vede già in Campidoglio aferit- 
ra fino dall'anno 1 590. nelle perfone di Matteo, e di Orazio figliuo- 
li di Fabiano Mattei, e imparentata con quella de'Capocci Cuccini 
per via di Marianna Blalcui , che fu moglie di Aleffhndro Mattei 
morto nell'anno 1755. , agita al prefente nel làcro Tribunale della 
Romana Ruota le fuc ragioni per ottenere la fucceflìone al patri- 
monio della mcdcfima.La fuddetta Famiglia viene ancora ad efler 
parente con laVendcttini per mezzo di Lucrezia Figlia di Paolo 
Vennettini, che fu maritata a Jacobo-Capoccia . 

1357. PIETRO di Giordano di COLONNA , e NICCOLO* 
di Riccardo desìi ANNIBALDI Romani . 

1358 GIOVANNI PAOLO de' CONTI. 

1358. BERTOLDO de' figli d'Orfo Conte Palatino, eSTEFA- 
NO del q. Stefano di COLONNA deputati pel Popolo Romano al 
reggimento della Città di Roma . 

1 3 59. RAIMONDO de' TOLOMEI Cavaliere da Siena , Capi- 
tano , e Sindaco deputato per la Santa Romana Chiefa . 
13^9. LODOVICO di ROCCA Pifano. 

1359. UNGH"ERO da SASSOFERR ATO,OvaIiere per la Sede 
Apoftolica Senatore , e Capitano Generale • 

1360. TOMMASO SPOLETINO Cavaliere, e Capitano del 
Popolo Romano • Negli 
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Negli Statuti de' Mercanti de'panni : Die 17. Aprilìs an.i 360. 
lttd.XUl. Nos Thomas Spoletanus Miles , Dei gratta alm* Vrbiì Sena» 
ter llluftru , & Rom. PopuJi Capitaneus con/irmamus . Uoa fimile 
conferma degli Statuti dell'arte della lana fi trova Tanno flefi© 1 360. 
a'dì 26. Maggio per Andrea Paolo Aleflìo Notaio . JBra quefto So- 
natore di Cala Pianciani, come fi vede da un iftrumcnto dell'Archi- 
vio di S. Lorenzo in Panifperna. 

1360. SETTE RIFORMATORI delia Repubblica nell* Uffizio 
del Senatore , deputati al governo della Città , fecondo la forma 
de' Capitoli confermati dal Legato , e fono: PIETRO SANGUI- 
GNO , GIOVANNI di QUATRARIA , BARTELLUZZO LEL- 
LI di BARTOLO, GIOVANNI di MAESTRO ANGIOLO, PIE- 
TRO PUCCIARONI , SILVESTRO di PAOLO VECCIA , 
NARDO di PAOLO di NICCOLO' . 

Della famiglia Sanguigni vi è un Buccio Camerlengo di Roma 
nell'anno 131 1. 

t 3 6o. SETTE RIFORMATORI della ReptìBb1ica,*?fono : CIN- 
"TIO de' CANCELLIERI , LELLO di GIACOMO di BOB ONE, 
•COLA MARCHESELLI di BOCC A BELLI ,G10 VANNI BOSIG, 
PAOLO di-LEONARDO,NICOLO ? di GIOVANNI STEFANO. 

•13*1. UGO di LUSIGNANO Redi Cipro, Senatore , « Capi- 
tano Generale del Popolo Romano fecondo la Riforma de'Capitoli . 

1361. PAOLO Conte di CAMPELLO Cavaliere Spolctino , Se- 
natore , e Capitano del Popolo Romano • 

Nel ms. Chigi quefto Senatore è notato coiiìPaulus de Argen* 
$0 Com.Spoletassus miles Alm*VrbJSen.&Capst.Pop.'Roos.fublnn.Vl. 

1 362. L AZZERO di RICCARDO de'CANCELLIERI daPiftoia* 

Nel ms.Chigi è nominato così : Lazarus de Cancellarsi* de Pi* 
florio-mìici, Alm* Vrb* Senator III.t$* Copìt.Pop.Rorv.Jub fante. VI* 
'Non vie, chi non fappia^he la nobi] e, ed i J 1 ufticfamigl ia del Bufalo 
■fia la medefima dc'Cauccliior ì ,e lo dimoftra chiaramente ritenzio- 
ne , la quale ernie su la porta deNa Chiefadi S.Andrea delle Fratte 
di jus Patronato della famiglia del Bufalo, che dice: Ottavini Baia- 
Ins de CancellariiiyFigbini MarcbiotTemplnm boc SanQis Andre* Apo* 
ftolo, & Prancifco de Paula fu* fonili* Patroni* extdificavit ^or navi t , 

addixit an.D. ifocxu.Lo dimoftra un iftromento di vendita delCa- 
fale della Torricelia fatta pel nobile Bernardino del quondam Fran- 
cesco del Bufalo de' Cancellieri a favore del ndbile Marco Antonio 
Vcnnettini a'di 2Q.Genn.per Mattia Taglienti Notaio,il quale iftro- 
mento efifte in Archivio Capitolino • Lo dimoftra ancora l'Arme 
gentilizia , eh' è quella iflefla dc'Canccllier i con di più una teda di 
Bufalo io mezzo . F i;6*. 



\ 
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- 1361. SETTE RIFORMATORI (fòlla Repubblica che fono 
SABA di GOZIO di LELLO di BUCCIO , GIOVANNI RUBJ • 
GIACOMO CANZA , LORENZO BARONCELLI » GIO- 
VANNI GOTTIFREDI , PIETRO di PIETRO BOBONB » 
LORENZO di CECCO di LORENZO detto ZITO . 

1 ROSSO àc* RICCI Cavaliere Fiorentino . 

1365. GUELFO de' BOLLENTI Cavaliere Pratefe; 

1363. SETTE RIFORMATORI della Sacra Repubblica de'Ro- 
manicioè: RAIMONDO del Signor NICCOLO* , COLA TO- 
MA ROZZO .CECCO del Signor TEBALDO , GIOVANNI di 
LEONE , TOMMASO di MUSCIANO , COLA di RAPI- 
CANO, PETKUCCIO 

1363. BONIFACIO de' RICCIARDI Cavaliere di Piftoia.. 

Efporremo qui alcune memorie fcritteci de'Difcendenti di que* 
fio Senatore della famiglia Ricciarda di Piftoia „ . Bonifazio di Lip- 
po di Truffa Ricciardi fu Cavaliere dello Speron d' oro , Senatore 
di Roma P anno 1 363. eletto da Urbano V. e dal Popolo Romano* 
Fece l'entrata in Roma, e la Città di Piftoia per onorarlo man- 
dò con lui dodici Cittadini con dodici cavalli bardati tino in terra , 
condotti da mazzieri veftiti dell' indegna di Piftoia ; come dicefi in 
un Privilegio elidente predo di noi, nel quale Ieggonfi i molti ono- 
ri fattigli dal Popolo Romano, il quale ringraziò ancora la Re- 
pubblica di PiftoU , per averli dato un fi grand' nomo . Scruterò 
pure i Romani a Bonifazio , pregandolo d' accettare quella carica , 
c'mandandogli dieci loro Cittadini Nobili Romani: la lettera ha tale 

cv 

indirizzo : Magnifico viro D. Bonifacio de Ricciardi Militi de Piftorh 
aviico uofho cbarijfimo> • Quefta lettera col detto privilegio , e pur 
preflb di noi. Fu il medefimo dichiarato Conte Palatino da Carlo IV. 
Imperadore . Fu Podeftà di Perugia i' anno 1 351. come fi ha dagli 
Annali di detta Città fogl.^%. 123. 161. 185. e replicatamele poi 
altri anni, come da'medefimi Annali fi ritrae, e dalle memorie 
dell' Archivio Segreto di Perugia Arm. 1 o.on/.r» dal Pettini /wrM- 
figl. 901. 113. &c. 

1364. FRANCESCO di ANGELINO di UGOLINO Arcipre- 
te , Cavaliere Perugino . . 

1364. SETTE RIFORMATORI efercenti V Uffizio di Senato- 
re, a beneplacito di Urbano V. fecondo la forma degli Statuti di 
Roma cioè : BUON ANNO di MAESTRO LUCA , BARTO- 
LOMMEO de'TOSTl, NUCCIO di B A RTOLOM M EO del 
Sig. GIORDANO , ANDREOZZO di Cefario , ANGfcLOT- 
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TO PELLIPARIO, GIOVANNI di CATtLANO, ROSSO AL- 
BERTINO . 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Anno i^^.-nos Bonannus 
de Magiflrit Luca , Nuccius Bart boi ornai D. Jcrdani , Bartbohmaus 
de Tojìii > Joannes Cat alati us , Andreas de Celano , Angelottus Pai*, 
lipar'tus , Rubens Alber tini VII. Reformatores Reipublica Romana , 
officium /acri Senatus exercentes , ad beneplacitum SS. D. A ; . Papa 
juxta formavi Statutorum novorum Vrbis , decreto , & a udori tate /«- 
cri Senatus , ac deliberatone nojìra , & nojìri Affettamenti , confir- 
mamus die %• Novembris 1 364. Jnd.l. tempore Vrbaai V.Péf me ^oait- 
nem Petr't Notarium &c. nel medefimo anno 1364. a' 9. di Dicem- 
bre li mèdefimi fette Riformatori confermano gli Statuti de' Mer- 
canti de' panni di Roma . La famiglia detta de Magijìris Luca è 
antica : e fene trovano memorie negli Statuti de' Mercanti de'pau- 
ni di Roma 1' anno 1317. ove fi legge : Anno D. 1 3 1 7. Nobilis Vtr 
D. "Joannes de Msgijìris Luca , Radete mercantia Vrbis : Ed in un 
iftrumento dell' Archivio di S. Maria in Vialata nel 1 323. il medefi- 
mo è nominato: Nobilis vir D.°}oannes de Magijìris Luca Caufidicus. 
& rellor Collegii °judicum , & Mercatorum , ò* Advocatorum . E 
così pure in un altro iftrumento del 1326. In un altro del 1318.fi 
nomina: Mbilis vir D.MagiJìer Laurentius de Magijìris Luca Medi" 
cui de Regione S. Angeli . Hd in un'altro del 1336. Nobilis Dir D.Pt" 
trus de Magifìris Luca Judex Palatinus , Nella Chiefa di S. Giovan- 
ni della Pigna vi è lapide fepolcrale con figura di donna , e quefte 
parole : Hic requie feit Corpus Nob. D.Lucia de Magijìris Luca Vxor 
quondam Domini Jacobi Petri Angeli Rufini , & Matris D. fratrit 
Pbilippi Rufini , Dei grati a Epifcopi Seruien, qui obiit in pace anno 
Domini Hc.cccxiviii.menfe Maji die 4. cujus anima requiefeat in pace* 
Amen . Neil' Archivio Capitolino fi legge in carta antica : Fida» - 
(ia in ter Diro* nob. Joanuem, Bartbolomaum filios quond. nobili s 
viri Fra ne ij ci Honupbrii de Magijìris Luca de regione S. Angeli , 
nomine Catbarina eorum germana , Jotoris ex una , & Mag. 
D. Crijìopborum de Gaetanis ex altera die 25. Olhbris ar.uo Do- 
mini 1470. *jtè. Angelus Kìotarius • Nobile , e antica è pure 
la famiglia Tùfti: Jaquintus de Tojìis , è nominato pr e fio C cro- 
cio l'anno 1188. Giovanni, e Pietro Tojìi figliuoli di Pietro in 
un pubblico iftrumento iu cartapecora nell'Archivio di S. Maria 
in Vialata. Ivi pure in altro iftrumento:f£/V/rt figlia di Giacinto Tojli, 
9 madre di Fra Egidio Paparejcbi Domenicano • Nell'anno 14S2. 
Francefco Tojìi Canonico di S. Pietro fu fepolto nella detta Bafili- 
ca . Nell'Archivio Capitolino fi trova , che la nobil donna Girola- 
ma Tojìi fa gli fponiaii collo fpettabile uomo Strozzo di Carlo Siro*- * 
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zi di Firenze con dote di fiorini dumifa di oro . Molte memorfe 

pure antiche leggonfi della famiglia Pellipari : In un iftrument» 
dell' Archivio della Chiefa di S. Praflede del 1 226. leggefi tra tedi, 
monj ^oannet Nicolaus Pellipari . In altri iftromenti del detto 
Archivio dell'anno 1249» viene tra' tcftimonj nominato Petrur 
*foanne% Pelliparht , Nell'Archivio dello fpcdalc Laterancnfe vi è 
iftrumento fatto da Lorenzo de Bertonibus notaio l'anno 1494. 
Qbligatìonit per magni ficum D.Nutium Pelliparium olio ducatorum 
tum dimidio Jolvend, Domino Sabba de Cappocinis , Si può dubitare, 
iequefta famiglia fi dicefle veramente de Pellipari, 0 Bcllapani r 
effendo facile nel leggere V antiche carte commettere limili equi- 
voci . Nelle lapidi non abbiamo , che Ballapani , § Bellspani , Nel* 
la Chiefa di S. Lucia de'Ginnafi in una mezza lapide fcpolcrale. 
che contiene una mezza figura , fi legge , come anche ne fa fede i!- 
P. Abate Galletti Infcription, Roman, Tom.z, /w^.cccxxv. D, Bella- 
panibut^qui ob'terunt anno Demini mccclxmi. menfe May, quorum ani-» 
ma requie/cane in pace • In S. Lorenzo in Damalo pretto il medeùV 
mo P. Abate Galletti Tom. j. pag. excm. Refìauravit D, Joanne*. 
Bollapaniui prouepos anno Domini mdcxxx. /. V. D. Antonio de Bai- 
lapanibui C'rvi, Rom. Littsr. Apojl, Scriptori Petrus Anton, y <$r fra* 
tret Patri benemerenti pofuerunt . Vtxit anr;is xxxvix. obiit mdiiu 
y*lk II. Pont, Mattt Sedente Sepulcrttm Ballapanium . Vi è l'arme 
della detta famiglia cioè una palla con una Croce . 

1 SETTE RIFORMATORI della Repubblica Romana efrr* 
centi il Senatorato , fecondo la forma de'nuovi Statuti di Roma . 

Quelli altri Sette Rirbrmatori,de*quali anno ommeflTo le antiche 
memorie i nomi, fi trovano queft'anno 1 365. a'dì 6. Gennaio, e con- 
ferma gli Statuti dell'Arte della lana con quelle forinole . Nos V1L 
Re format or et Re ipu èlica Romana facri Sena tu s Offici um esercente 1 
juxta formam novorum Statuterum Vrbis , ad beneplacitum SS. D, M 
P,P, Vrbani V. decreto , & aulloritate facri Se natiti , & deliberatici 
ne nojìra , ffr nojìri Affettamenti , confirmamut die 6. Januarii an- 
no 1365. htém il. Per me Santolum Prancifci Buffa PJbtarium . I me» 
defimi confermano gli Statuti de' Mercanti de' panni lotto il di 17* 
Gennaio Vanno ifteffo nel medefimo tenore per mano del luci- 
detto Botato . 

1365. SETTE RIFORM ATORI delfo Repubblica Romana * 

In un iftrumento pubblico dell' Archivio della Bafilica di San- 
Pietro comparirono nominatamente quefti Vii. Riformatori: Anna 
Domini I2>y. die 25. funi* Ind. Il, V {!• Re formatore s Reipublicta 
Romana Petrut da Pulsi , /Cucciai dittili , Baccius Bordello * 
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fotnnet ^uinquedenti , Ceccbat Rofani , Oddo Buccacciole , Petrus 
Grifetti VÌ). Petrus Va]am mi/et, & J* V. D. Judex . <£• Collate- 
rali s diUorum Reformatorum , fuum officiavi exercentium . I medefi- 
mi confermano gli Statuti dell' Arte della lana a* di 4. Agofto , c 
quelli de'Mercanti de'panni alli 5. del detto mele . In un frumen- 
to di concordia Tono nominati due de' fopraddettiiM^.tf/rD.Ztec- 
cins BaflardeHa , & Nucciut Girelli die ao. Decemb. 1 $6$. per gli 
atti Antoni! Gojo/i Petri Scapta Civ. Rom. Prafetlura aut. Notar. 
Neil* Archivio Capitolino della famiglia Baftardclla, o Vaftardclla 
trovanti antiche memorie . Nella Chieia di S. Niccolò in Carcere 
vi è lapide fepolcrale con figura di donna, arme, e lettere, che 
dicono : In Nomine Domini Amen . Anno 1 3 1 5. Ind. X. menfe Mar* 
iti die 19. in die generis tic requie feit D. Maria yiìjiardella,cujas atri* 
ma requie fiat in pace • Cosi nominate fi trovano nelle antiche carte: 
Ludovica Vajlardella Magdalena Q Jerolama Vxor ^fuliani Porcari > 
Cola Vaftardclla ; e legsefi memoria , come fu fc polca- in S. Maria 
lòpra Minerva D. Lucretìa Vxor quondam Pauli de Baftardellis^filia 
D. Cencii de Porcariis . E nell'Archivio Capitolino, Ceffio unius pe* 
tii terne in loco^qui dicttur Alante /ecco , fatta per nobile m Domi nani 
Fauflinam fìliam quondam D.Paulide Belardelli s , uxorem nobilii viri 
Baptijla de Frangipanibas jub proprietate S. Andrea in Eccle/ìa S. M.. 
Majorisdie 19. Februarii anno 1497. Mattbìat de Ta&lientibut No* 
tari us fc 

rytfj. SETTE RIFORMATORI della Repubblica Romana . * 

Nell'Archivio della fiafìlìca di S. Pietro in un frumen- 
to del medefimo anno 1365. fi nominano altri fette Riforma* 
tori del/a Repubblica Romana » pacchia Marcelli** , Butius 
Casellisti , Jjcobus *}o. Pauli , N'tcolaut Ceccbi , haurentiut 
Fiordamore , tyannet Sutòr. , & Mattbaus Ceccbi r D. Mat- 
tbaut de Beccano /• V. D. Judex, Palatinus , & Collattralit DD* 
Reformatorum • I lòpraddctti Riformatori 1 Mandant nobili viro 
Annibali Francifci Pauli de Stepbanefcbis de Regione Trauflyberim , 
ne moleftet laboratoret > & inqjtil'mos partii ìnfula Portuenftt fpeUant* 
ad Monafìerium quarta partii prope Vebem - Sette Riformatori della 
Repubblica Romana non indicati con i loro nomi- confermano gli 
Statuti deh 1 arte della lana lotto il di 7. Ottobre 1 365. Noi Vii, Re* 
formatore s Reip. Romana Senatoris officium exerceutes cum claufulit 
fupradìtììs confirmamut die 10. Sept. 1$$$. Per wie Ceccbum Jacobi 
P aulivi De Albertis Notori um • Confermano pure gli statuti de' 
Mercanti de' panni a'di 7. Ottobre 1 365, e di nuovo a 'dì 3. Dicem- 
bre del me de lìmo anno » 
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il66. GIOVANNI di POGGIO DALL'AQUILA Cavaliere» 

Negli Statati de* Mercanti de' panni : anno Domi fi i $66.die 3, 
febr. Noi Jeanne $ de Podio de Aquila Romani pepali Alile s , Dei gran 
Pia Alma Vrbis Senator llluflris con firmatimi fire. decreto , & a ubi ti- 
ri tate facri Senatus est deliberatione no/ha , & nojiri A jj et tomenti , 
dummodp ferventur Statata nova Vrbis . Ter me Paulinum Bartbo* 
lomai lactarium . Nominati il medefìmo Senatore in un'antica per- 
gamena pretto i Signori Mancini per una Temenza data da un cer- 
to Angelo Giudice Palatino a'dl 5. Gennaio 1366. 

1 166. SETTE RIFORMATORI della Repubblica Romana efeN 
cente il Senatorato a beneplacito d' Urbano V. 

Quefti confermano gli Statuti de 1 Mercanti de' panni , fenza 

che vengano efprefTì i nomi : anno Domini 1366. die 6. Octobr. tem- 
pore Vrbani V. Nos VII. Reformatores Reipublica Romana , Senato- 
ris officiti™ exercentet , ad beneplacitnm D. Papa Vrbani V»dccreto, ffr 
aucicritate facri Sexatus t & deliberatione nojlra>& noflri Affettamenti , 
confirmamut cum claufulis fuprodì&.Per mePaulinumBartholomaiNott 

1 166. BINDO de' BARDI Cavaliere Fiorentino . 

Conferma quello gli Statuti dell' Arte della lana : an. D.i 36L 
die 26. O&obr. Ind. V. Nos Binda t de Bardis Miles Florentinus , Dei 
gratia Alma Vrbis Senator IH ufirit omni modo , <$• ex qui bui meliut 
p off umili , & debemut , ex deliberatione noflro , nojlri Affettamenti 
confirmamut cum claufulis faprapofitis , & quod non Jìt centra Statuto , 
honorem D, iV. PP. Vrbani V. &c.Per me Nicolaum *fo. Magiftrì 
Angeli Notarium . Conferma anche gli Statuti de' Mercanti de'panni 
aMì 5. Novembre 136$. colle medefime claufule dell' ifte(To no- 
taio . E' flato queftoBindo de' Bardi V anno 1364. Podefìà di Pe- 
rugia, come cofta dalla Cancelleria fegreta di detta Città Armarla 
num.22. 33. 39. Ord.i, L'anno 1377. fri uno degli otto Ambafciato* 
riftraordinarj mandati da' Fiorentini a Gregorio XI- per la pace» 
e riconciliazione , come racconta l'Ammirato Ifl* di Fir. lib. xnr. 
pag. 499. e 504.6 I anno 1367. mandato fu pure Amfaàfciatore ad 
Urbano V. come fi ha dal medefìmo Ammirato. fo.pog.46S. Moi- 
ri illuftri foggetti ù trovano di quefta infigne famiglia in quefti fteflì 
tempi ,come un Andrea de'Bardi Podeftà di Perugia del 1 3 55.daIIa 
detta Cancelleria fegreta Arm.num.i» %2.0rd.\. Un Giovanni de* 
Bardi Ambafciadore ftraordinario con quattro altri nobili Fiorenti- 
ni a Papa Bonifazio IX. per la Tua aflunzionc al Pontificato : Am- 
mirato//*. XV'pog, 558. 
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i$$7. SETTE RIFORMATORI della Repubblica Romana. 

Negli Statuti de' Mercanti de' panni di Romaleggonfi di que* 
fti VII. Riformatori foli due : Nos Ctccbus Saragonus , Nucciut 
//palli, feptem Reformatoret Reipublic* Romanie Senatortum Offi- 
cium exercentes ad beneplacitum D. N. PP. Vrbani V. decreto , ^* 
auttoritate /acri Senatus , & ex deliberatone noflra , & uoftri Affet- 
tamenti con firmami die 27. Jauii 1567. cum claufulii fupr adici is . 
Della famiglia Saragone ne abbiamo antiche memorie . Una fe 
n' è data nel igi i* Neil' Archiofpedale del SS. Salvatore ad 
Sanila Sanclorum abbiamo il teflamento del oobil uomo Antonio 
Lorenzo de Saragonibus del dì 8. Luglio 145». Neil* Archivio 
Capitolino Capf. *.toi. vi è pubblico iftrumento in Cartapecora » 
che ferve di coperta al Protocollodi Maffimo Oleari» , fea de Tabel- 
la in 4. «.477. nel quale: Nobilisvir,&> bonefta domina Jacoba relitta 
quondam Pauli Lellii Petronii de regione Ponti s donavi t nobili , & bo- 

mefta D fili* quondam ùntomi de Saragonibus , tjj* relitta quondam 

*joanni*de Battonibus de regione Pine* die 34. Apr. anno 1473. E cosi 
pure della nobile famiglia A ftalli antica è la memoria nel gran regi- 
fìro Farfeniè a tempo di Clemente HI. Ind. XI. menfe Ftbruaril 
anno Domini 1 190. ove dopo Pietro Prefetto di Roma viene nomi- 
nato Alatdus *J>).A'ìalli , Leo Cencii Frajapanit fitius Saraceni S.F.v- 
ftacbii.Così PbilippasJo.Aftalti Icggcfi nelle nuove convenzioni col 
Papa,c Popolo Romano in Cbartula tenimentorumTufc ulani y4.xj.vn. 
nenatus. Ne' capitoli fermati nel configgo del Campidoglio die 7. 
Augmfti 12 $9. come fi ha da una cartapecora della Cancelleria di 
Tivoli tra' teftimonj fono nominati Giacomo de Frajapanit , e. Gio- 
vanni Aftalli . Neil* Archivio di S. Maria in Vialata fafeie* 0, lor* 
vi è il teftamento del nobil uomo D. Nicolai Le Iti Ajla/li, col quale 
iftituiice crede Angelofìam Catbarinam , & Palatiam , & Ventre* 
ex Laurentia ejus Vttore fub die ... 1 540. Prancifcut Buccia Notariati 
Pietro de Aftallis comparifee Gonfafoniene della Camera per gli atti 
di Niccolò di Saba Notaio die 12. Seftembris 1346. Vi è pure unj* 
Bolla di Martino V» de officio, &dignitate Gonfalonieratut prò Ma- 
gnifico viro Petto de Aflallit. Daeum Roma apud Santtos Apojhlos Vii. 
ìdut Martii Pontificata Anno XIII. 

1567. BIAGIO FERNARDO, o FERNANDO di BELVISO 
Cavaliere . 

Conferma gli Statuti de' Mercanti de' panni di Roma: Nos 
Blajìut Fernandi de Belvifio Miles , & Alma Vrbis Senator lliaflrit , 
per fummam Pontificem deputatut con firma mas , cum claufulis fupr off» 
itmpQteD* N t Vtb*uiVtdie % % Qttobr< attuo Conferma pure 
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gli Statuti dell' Arte della lana a di 2 8. Ottobre iftff. 

1367. BERARDO de' MONALDESCHI della CERVARA <La 
Orvieto. 

Parla di quefri come Senatore in quell'anno il MonaJdefchi 
Comentar, ift* lib. XII. pag. il 3. ieri vendo nel detto anno Berar- 
do di Corrado fu dal Papa Vrbano V. eletto Senatore di Roma , cerne 
ft troia meli* Archìvio del Campidoglio . Ne farla Umilmente 
Cipriano Manente parte i»lib. i*pa%. 273. Nel detto anno 1367. ■ 
Papa Vrbano V, fece Senator di Roma Berardo Mona l de f chi delia Cer- 
car a uomo famofo 9 e degno . Vegganfi Alfonfo Ccccarelli Hift.di Cafu 
Monaldefibi , e Jrrancefco Sanfoviuo delle famiglie III ufi ri <T Itali* 
nella famiglia Monaldefcii , 

4368. BERTRANDO di RAINALDQ Cavaliere . 

Conferma gli Statutide'Mercanti de'paoni: Anno \ $68. die %i 
Maf$ Ind. VI. Nos Bertrandut Rainaldi MiUt , Dei grafia , c> pre 
S.R.E. Senator llluflrit confirmamus &c.Per me Dominicum Petrotzi 
JVotarium • Conferma ancora gli Statuti dell'arte della. lana die 14* 
*fulii 1 1 68. - Gio. Eli lei Cittadino Romano Notaio # 

1^68. CENTINE di VARANO da Camerino* 

Una limile memoria fi trova anco di quello: Ann, Domini 136*. 
die iS. OBobrit Ind. VII. Noi G*»fi/« <fc ano de Camerino Milet f 
Dei gratin, &proS.R.€. Alma Vrbis Senator 1lluftriu& P.S.D.N» 
Vrbano V. deputatiti confirmamus cum claufuiii fupraff. Per me 
Joannem Nicolai Primicer. Notarlo ftdfo conferma gli Statuti dell* 
Arte della lana a'dlfc Novembre 1368. Padre di quello -Gentile 
fe mòra cflerc flato Serardelto Capitano del Comune di Perugi* 
1* anno i 289. come fi ha in una memoria dell' Archivio fegreto di 
quella Città • Magnìfica D. Berardellus parent D. Gentìlis de Varano 
ben or a hi Hi civit Camerini , & Capitane ut Communi s ferufia anne 
Domini 1 189. die 3 a. utugufti* 

13^9. LODOVICO di CA1VANO, o di SABRANO , o di 
SABANO Conte d' A pi co , e d* Ariano . 

. Si trova quello confermare .gli Statuti dell' Arte della lana : 
Nos Ludevicus de Sabrano Ariani , & Apici Comes , Dei grafia Al* 
ma Vrbis Senator llluflrit confirmamus die $. Aprilìs a. 1 369. JW.VU. 
tempore Vrbani Papa V* Perme^foannem Merli Romanum eivem Ro- 
manorum Notar. Con fermò anco gli Statuti de' Mercanti de' panni 
ibtto il dì s.<3iuguo 1 369. Ind. VII. Neil' Archivio di S. Lorenzo 
in Panifyexna vi è fentcnea di Appellazione data da Andrea de' 
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Pier leoni da Ri mini giudi ce, e dicefali a m Roma anno Domini i J69. 
fub Vr batto V. tempore magnifici viri Ludovici de Sa bri ano Ariani , & 
Apici Cerniti! Dei grafia Alma Vrbit Senatoris Uittjtris , ite 6. A a* 
gufli Ind.Vll. Della caladi Sabrano è il Santo'Conte Eleazzarode' 
Maggiori, del quale parlano gli Scrittori della fu a vita ,cd in parti- 
colare Coftantino SuìskcuoBollandifta a' 27. di Settembre cemm. 
prar. §.a. fa figliuolo d'Ermignano , ebbe per Avo il Conte fclcaz- 
zaro il vecchio , per fratello Guglielmo , da cui ne nacque quefto 
Ludovico Senatore, il quale fposò Maria Marzana figliuola di Cri- 
stofaro Conte di Alcoli , ed erede de' beni paterni , e che portò la 
Città di Alcoli in cafa Sabrana , come fi ha nelle ftorie de'Maeftri 
Giuftizieri dd Regno di Napoii icritta da D.Camillo Tufìno * 
Vedali ancora D. Ferrante della Marra della Guardia ne' iuoi di- 
feorfi delle famiglie eitinte forefticre , e npn comprefe ne' feggi di 
.Napoli .. 

1 370.BERARDO di CORRADO de'MONALDESCHI diOrvieto. 

Qiiefti ancora conferma gli Statuti de' Mercanti de' panni: 
Anno Domini 1 570. die 14. Jan. Ind.Vlli. Nos Berardms Corradi de 
Monaldejchit de Vrbtveter't , Dei gratta Alma Vrbit Senator Jlluftrit 
confirmamus &c. tempore Gregorii XU &c. Ver me Paulum Lei li O* 
Angeli Notar. Negli Statuti dell' Arte della lana Icggefi : Ncs Be- 
r ardui Corradi de Monaldefcbis deVrbe veteri , Dei grati a Alma Vr- 
bis Senator llluJlr.Pro D. N. PP. & S.R.E. deputata t decreto, & 
auBoritaee facri Senatat , & oravi modo , &jurc , quibus me/ius jtof- 
jumus , & debemut est deliberatione noflra , & noflri Affettamenti 
confirmamns &c. die 18. Jan. anno 1 .370. Ind. Vili. &c. Per me Paw 
lum Lei ti D. Angeli notar» 

1370. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogode! 
Senatore, cioè NUCCIO IBELLI, RENZO di Nardo VbNET- 
T1NI , GIACOMO MEI SU 1 OKII . 

Quefti Confervatori canfermano gK Statuti dell' Arte della 
lana,elercitando I' uffizio del Senatore : Nos Nucciut Utili, Ren- 
tiut Nardi Venettini, Jacobus Mei Sutorii Confervatores Cam. Alma 
Vrbìs Senatorit officium exercentet confirmamus die i.O&ob.anno 1 370, 
ind. IX. tempore D.N.D. Gregorii XI. Per me Petrum Franci jet Vec- 
chi , aliàt Veccbiarelti Notar. 

1371. GIOVANNI de' MALA VOLTI da Siena . 

Conferma quefti gli Statuti de' Mercanti de' panni : Notjoan- 
Mts de Àialavoltis de Senis , Miles , Dei gratta Alma " Vrbit óenator 

U //- 
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llluflrit , e % decreto , & autori tate {acri Seuatus , & omnì mede ; 
& jure , quibus meliut poffumus t & dehemut , ex deliberartene noflra, 
& noflri Affettamenti confirmomus &t, die 2 j. J)ecembr, 1 37 1 • tem- 
pore Gregorii PP. XI. Per me Paul un Luca de Ruggerh Frotonotar* 
Conferma ancora gli Statuti dell'Arte della lana a di 7. Deci 571. 
Molti altri di quefta III uftre Cafa trovanti in officio in altre Città 
d'Italia, minimamente in Orvieto , ed io Siena* In Orvieto Fi- 
li ppo Mala volta con Pietro di Porrioi Confoli P anno 999. Léonard 
do Malavolti , Coftanzo Vitani pur Coofoli Pann o 10J7. ed Ottar 
viano Malavolti con Paniero Bofcaglia . Vedi C ipriano Manente 
p.%. 17. $4. Filippo Malavolti fu. Podefta di Siena ci rea Panno 1201. 
e Catalano Malavolti P anno 12 66. Vedi Orlando Malavolti ljlor* 
di lib.+.pig. 41.34» #f Vgurgieri Pòmp,$en.pog. 308. 

ij7i. CONSERVATORI della Camera di Romain luogo de! 
Senatore cioè M ATTEUOLO dc'BOCCABELLI, STEFANO di 
Giovanni SALERNO , e PAOLO TEUU. 

Qtiefti tre Confervatori confermano gli Statuti de' Mercanti 
de T panili : Anno Domini die 20» Ocfobrit Ind. X* Pontificata 

Gregorii X/. Nos Mattbeolut de Succabellis , Stepbanut Joanvis *Sa- 
lerni , & Paulus Tbeuli Meti Confervatores Camera Alma Vrbis , Se~ 
natut officium exercerttes , jaxta formam novorum Statutcrum Vrbis 
confirmomus cum claufulìs fupradittis , & cum hoc, quod Qinfules 
ditta artis reddant UH a jure Mercati verfus Capitoliutn , & per te» 
tum juxto formam Statutorum c^c.La famiglia Teuli Meti era antica, 
e nobile Romana , ed abitava nclP Ifola detta ora di S.BartoIomeo» 
ed una volta chiamata Livorno, e nella Gliela di S.Bartolomeo fi 
vede ora un fcpolcro con figura di uomo in abito antico, e con 
arme a' piedi , e lettere intorno : Mie requiefeit corpus nobilis viri 
P alutii Tbeuli Meti de in fui a Livorno, qui obiit anno Domini mcccc . 
eujus animo requie fiat in pace • Amen • 

1371. CONSERVATORI della Camera di Roma efercenti 
l'Uffizio del Senatore PIETROdcgli ANDREOTTINI , CECCO 
PELLEGRINI, e PAOLO GIOVANNI PANDULFI . 

Qiicfti Confervatori confermano gli Statuti de' Merciai , ed 
i medelimi pure confermano gli Statuti dell'Arte della lana a'dì 20» 
Agofto. Della famiglia Andreottini fi trovano antiche memorie, 
e nell' Archivio Capitolino è nominato in un ift rumenta de' 19* 
Ottobre 1365. per Antonio Gazzoli Notajo , Nobilis virD.Petru* 
Oiìoviani de Andreottinis . Cosi pure in altri iftru menti del mede* 
fimo Notajo , c Tempre coli' aggiunto di JVoHlU Viri » Nella Chie- 
di 
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fa di S.Euftachio vedefi ancora al prefente un Chi tifino di tomba di 
filarino con arine , ed iscrizione : Hieronymo , Petro Paulo, Frati* 
cijco Tornar oc io > Henrico de Audreottinit , Jacobo de Andreotti* 
un, Patri , fratribufque carijfmit , Andreatta de The mar etiti marU 
Uy filiifque pie tatti ergo [ibi, pofierifque po/uit . Sono nominati 
moki di quefta famiglia negli Anni veriàrj del SS.Salvatore ad Sartia 
Santtorum , nel libxo del catafto . Vede fi pure fimil'Armc in mar- 
mo nella Chicla di S. Marcello nella lapida fepolcralc di Cecco 
Tafla. 

ij7*. CONSERVATORI della Camera di Roma efercemi 
come di fopra • 

Quefti confermano gli Statati dell» Arte della Una . Nos M*~ 

eius Tbomarotii , Califiut Latti Cali/ti , & Patttus OBaviani Conferà 
vatores Camera Urbis , Senatori* ojficium exercentet confirma mu sfub 
die 1 7. Aprilii 1 372. Ind. X. tempore Gregor'ti Papa XI. Per me 
aunem Guazzi Notarium.Dclli famiglia Tomarozzi abbiamo veduto 
memoria infieme *on quella degli Andreottini . Nel libro degli 
Anniveriarj di S. Euftachio abbiamo nominata : Nobili* Domina 
Prancifca uxor Jacobelli Tòomarotii de regione S. Eujìacbii fepulta io 
Ecclefta S. Eufhcbii anno 141 E net libro degli Anniveriari di 
5. Maria della Rotonda ; Nobilit Domina Co/mata de Porcari is Vxor 
quoadam Nicolai Tbomarotii ie Regione S. Eajlocbii fepulta in Eccte- 
fa S.Mari* Rotund* anni t4*8.Nel!a Chiefadi S.Euaachio vi è una 
Japide fepolcraJe riferita dal P. Abate Galletti lafcript. Roman 
Tom. j. pag.i. con figura in baffo rilievo di uomo con arme a capo* 
flettere a' piedi * 9 

Nobile Gregor'ti corput de ftirpe Tb ornai 
Hoc recubat tumulo , quem nobilit , & pia Matjtr 
Et Rubeii Agnes fiat ut t , qui claruit inter 
Romuleo* Equitet virtute , & moribut altit . 
Vtxit dum vixit bene annit xx i x. menfes v i • obiit A. D. MCCCCL vi/i. 
mtnfel unii die. ..Nella chiefà di Araceli vi è quefta lapide riferita 
anco dal P. Abate Galletti tow.j. /te^.ccccxvi. UH requie feit cor- 
put nob*ltt Domina Laureati* de Tbomarotii uxori s nobilit viri Zacca* 
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i ì7 2. RAIMONDO de* TOLOM Elda Siena. 

Quefto conferma gli Statuti de* Mercanti de' panni : Nor 
Raimundus de Tbolomeit , Miles Senenfts , Dei grafia Vr bis Se attor 
illuftris , decreto , & aubloritate /acri Senatus , & omrti modo , & 
jure, quibus meliti» poffamus , & debemus , ex deliberatone «opra , & 
noflri Affettamenti confirmamus cum cloufalis, ut /apra die 25. *}ttM 
Anno 1 372. UdX. tempore Gregorii XI. Conferma anco gli Statuti 
dell'Arte della Lana di Luglio col medefimo tenore . Di que- 
fto parla PUgurgieri . 

1375. PIETRO di MA RENA, o MARINA da Recanati . 

Negli Statuti dc'Mercanti de' panni:<4»»o Domini \%7i*die i$» 
5 a unii lì lnd*X* tempore Gregorii XI. iVw Petrat de Marina, de Re- 
canato , miles , Dei grafia Alma Vrbit Senator iilujìris > confirmamut 
cutn clastfulis fupraditlis &c. Per me Lellum Nicolai de Salvaggis 
JsJot.Vcàdfi Diego Calcagni nella vita di F. Bonaventura da Reca,- 
nati Letter. Dedicata 

il7l. FEDERICO LA VELONGO Brcfciana. 

Che queftifia flato Senatore, fina da un'Ifcrizione Se poterà* 
le nella Chieia di S. Antonio io Padova , riferita dal P. Valerio Po- 
lidoro Religione memor.pag. 6^ dal P. Giacomo Filippo Toinma* 
fino Vrbit Pato<u. infcriptiones facr*, & profana pag. 252. num. $i„ 
ove folto la figura di un uomo armato fi legge 

Re&or in o/fìciit Magn. Romaqae Senator 
EleBas probi taf e animi Federicus t inermi» 
Strenuus ijìe fuit . Miles pi/ss , atque feverur 
De Laveìongo , qttem novit Brixia natttm • 
Ojfca pars faxo ctaufaeft; mens gaudet in ajhis-r 
Famofum meritis , nomenque celebre rclittum • 
MCCCLXXt 1 1 . ind. X. die prima de menfe Septembris » 

137 J- FORTUNATO di RAIMONDO da Todi. 

Confermò queft'amio gli Statuti de' Mercanti de' panni:. 4nw* 
Domini 1 373. die 12. Septembris Ind. XI. tempore Gregorii XI. Afr* 
Portunatus D.Pramunoli ( vel Ray mandi ) de Tuderto 9 Miles.Alm* 
Vrbis Senator illuflris confirmamus cum cloufalis Japredi&is &c. Per 
me Andream P esuli de Pontianis tfotarium . 

1374. ANTONIO da S. RAIMONDO. 

Quefto pure conferma i mede fi mi Star ini: Anno Domini 1 S74» 
die prima Aprili» ind. XJJ. Noi Anfniusdc Ì.Ray mando MH*h Dei 
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gratta Alma Vrbis Senator iUuftris confirmamus cum claufulis fu* 
prodi&it &c. Per me Pattlum Scemala Notar ium . li mcdefimo vie» 
nominato in una adunanza tenuta da'medefimi Mercanti ; cornea 
ha negli fteffì Statuti : Ann* Domini 1174. die 16. <J ulti Ind. XII. 
tempore Gregori Xi . Nos Lucas Maria de Advocatis de regione Ca.mpi 
Martii , Cola Pauli de regione Col ama 4 , Philipp»! Candulpbi de. 
regione Pontit , Jacobellui Salvatela de regiaut Columna , Confa- 
le s Mere j Cor um Vrbit : Carni II ut de Rubeìt , Nuca ut Ajlalliui , Pa~ 
rentiut Saragona , Ceccbut Saragona , Ce ceb ut' Luti a de Roggeri ir 9 
Thomas Romanut de Magi/Iris Luca , Petrus Paul ut de Roggeriis , 
N'icolaus Saragona , Ceccbut Trincbét , Ceccbellus Normandus , 
hutius Joanues de Gottifredit Mercatotet Vrbit &c.tempore Magnifi- 
ci viri D. Antonii de S.Raymundo , Dei grafia Alma Vrbit Senatorit 
HJuJìr. confirmamut &c. 

1575. CONSERVATORI della Camera di Roma in Iuo*o del 
Senatore . 

Quefti confermano gli Statuti dell'Arte delIaLana A.D.i 575. 
die 1. Aprili» Ixd.Xìll. tempore Gregorii XL Noi Guglielmut de 
Rubeii, Nicolaus Turdeneri , Tucctus Petri fratris Pauli > Confcr» 
vatores Camera Alma Vrbtt , Senatorit offici um exercentet , confir- 
mamut cum claufulis fupradmis &c. Per me Heunupbrium Jacob* d* 
Magdalenis Notarium . r 4 

'375- FRANCESCO di CAMPELLO Conte Spolefino . 

1- .^'i 5 . 1 ""' ™S r dcfinii fl ,c 8§ c ,a fua conferma:,**** D.i 175. 
dte J. Jults Ind. XUI. tempore Gregorii XI. Nos Prancifcus Comes 
de Compello , Mites Spoletinut r Dei grafia Alma Vrbis Senator con- 
firmamus &c. cum claufulitfupradiSit &c. per me Angèlettum San* 

5r*'^ ì Ì° tar ; C , 0 !!lV r m * anco g,i Slatut < dc ' Mercaotf dc'panni 
adi 24. Ottobre Ind. Xlll.Anno 1 375. per me Jacobum Magiftri An* 
toni Notar . 

;j fi t ■ . ":n ■ • t 

i37S- CONSER VATORr dclfa Camera di Roma , in luogo del 
Senatore. , . 

Confermano gli Statuti de'Mercànti de'panni : Nos Jacobellttt 
Voannit Pauli Capozuccba , Mattbant Pederlci , laurentius Pal*\ 
zellt , Confervatores Camera Alma Vrbis , Senaèoris oKcium exer- 
centes confirmamus én. die 8. Miji a**oi j 7$ . tempore Gregorii XI. 
In un iftruqienip dell'Archivio di S.Lorenzo In Panifperna : Anno 
Dmwt njs.die rt.Maji PontificUut GregorUXl. Laudum datum 
S2 U ?. u ' ut Muti de Regione Columna , <». Prancifcus 

arbitri communiter «etti a Petraccio Paulini,& Mattbao Muti» 
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La natoli ex atta , & Vent urino Tbomafa Lana toh est patte altera i* 
difeùtdiam cujufdam Vokba , arbitrar unt fedente s pto Tribunali in 
fodih ante apotbeeam D. Lomuli fab ann$ Dom. i 375. die 28. Mail 
htd.XUU fa* PontrfkatvGtogorii XI. tempore Regiminit nobili um 
tirar um flabelli Joaunit Pattli Capozuccba Mattbai Ftiderki % 
& La ut enti $ Palazzati Confatvat. Carnet* Vtbit , Senatori s offici ut» 
exercoutet, feeundum formate Statutorum Vrbii • Ltouardut J.coòus 
Carboni Notatiat . 

1 576. CONSERVATORI della Camera di Roma , cioè 
ANTONIO del Sig. LEONARDO, ANTONIO IMPOCC1A, 
LELLO di PIETRO ROSA . 

Negli Statoti dell'Arte della Lana: Noi Antonini Domini 
teonardi , Antonini Impaccia , Lellut Petti Rofii , Confetvatotet 
Cometa Alma Vtbit , Senatotit offici um exetceute* feeundum formata 
Statutorum Vtbit , & tmni modo , & jure , qui bus meliut poffumui , 
& debemas , ex deliberatane noflra , & no/hi affettamenti confitma» 
marnai &c die 10. °funii Anna 1 376. tempore Qtegotii Xi . &c Ptr 
me Paalum quondam Andte* Bananni civem Romanum Afotariam • 
Abbiamo trovato in quello medesimo anno nel finire del mele di 
Gennajo altri Còirièr vatori , Nuccio Matfaroli , Giovanni Boja- 
ni , e Sabba Saragona , i quali nella maniera come fopra con- 
fermano gli Statuti de' Mercanti de' panni: Similmente gli Sta* 
futi ,deM' Arte della Lana fotto il di 2. Febbrajo 13 76- Della fa- 
miglia M azzaroli fem bra efTcr vi (lata una nobil donna Leonarda, 
di cui parla una Lapide fepofcrale nella Chiefa di S. Maria io 
Trastevere , ma in pane guaita : quello » che fi legge , è quello ; 
Hic jaeet Nobili s Mulier Donna Leonarda Mnzzarolit uff or quondam 
Batti Romani .... quaobiit anno Domini MCCCCXf . die 2. Menfit 
febtuatìi . Un'altra Lapide fc poi crale efide nella Chiefa della Tri- 
nità a Ponte Siilo con figura di nomo togato , e quefta ifcrizionc , 
Hit *e%*icfcunt corpota ^foannii Mazzateti, & Ceccbi fìliifui 9 & Do- 
mina Leonatda Vxorit ejui , qui objetunt anno Domini mcccxivi 1. 
pM*£ Juiii die ai. quorum anima tequiefeant in pace . Mat uz- 
zo Ma zzarci a , Diatira Mozzatila . Negli atmiverfari della Con- 
fraternita del Safttftó imo Salvatore adSauQa San&orum , dellaChie- 
&di S. fcrancéfeo a Ripa , e di S. Benedetto , ora SS. Trinità a 
fonte Sifto lé|gonl! i notili di Ceccolella de* fìtbil , che fu moglie 
\ d'Antonio di.Paok> di Maturò Maliardo, /ingela di' Matuzzo Afa/* 
faro/o , Paolo di Matuzzo Magar oh . Quanto alla famiglia Bójantìl ; 
iieila Chkf* di .S. Salvatore in Coite nel Rtónc di Traftcvete fi ite- 



Digitized by Googl 



id Senatori bimani : 5 5 

de di prefente deporto di marmo W>b Agur*<ji Nfo rHicvo 4i po- 
lpo coq abito aoticp t c fiocco , < fluefta ifcrizione; 

H/c **> Settata* Jobannh Bojani Vecatut 
In faftit coHjlantis cor di t , liguaque iimatas 
Rapencanna Jlirpc , c/am per opera quipp* 
Papa addentrai or , fideiijque ntanipulatey 
Statum cela** , £>r£#* gratui tnfafcibut tumbìs 
Mot tifica* s dura Urbana fervaudu Cutat 
F rude ni , , largut > vtdeusificìit y ut Arguì . 

Egenor. ama t or » jpfeft devotui orator • 

♦S*p/>/> fo//* Joi&f» tumulare Mah 
Angelico Mere Letet celajii robot e 
Attuo mi l letto treuno bis apatm*»* 
Duodecimo junfta undecimo Jauuarft jun&o- 
Cujus anima req'uiefcat in pace , Amen „ 

Nel Frontìfpizio di detto depofito fotto l' immagine del 
SS. Salvatore intagliato in marmo di bado rilievo : fife requie/eie 
uobilis vir Jobannis Bojanni de Rapaneannit : manipalanus adde- 
ftrator D» N. Papa denotiti Deo prudens agenÌHs l. » • multi pia * • . fc 

officiti onorai obiit anno Domìni mille fimo trecentefimo nonog&fi* 

mo fteundo meuj. ^attuar* die x i • cu\us anima requicfcat iti pace . 
.^imen • < •» 

%l 7 6. SIMEONE di TOMMASQ da Spolpo r 

Conferma gli Statuti dell' Arte della Lana : Nos Simon aS 
Vbomafii de Spoleto , MUet. , Alma Vrbis Dei gratta Senator Wufirìn 
coufirmamus die %. Septembris anno Domini 1376. htd.XV .tempori 
Gregorii XI. Per N'tcolaum Andre* Martini C- R. Sacra Prafetlur* 
aucioritate Nutarium . Conferma ancora gli Statuti de' Mercanta 
dt* panni a*29« di Settembre . Oflcrvifi, che in quefte conferme 
vJcn chiamato Simon de Tbomafii . 

1 177- GOMESIO d'ALBORNOZIO Maggiordomo del Ré di 
Gattiglia Senatore , e Rettore del Ducato di Spoleto . 

Sono da qacfto pure confermati gli Statuti dell' A rondella La- 
na . Not Gometius de Albornotio major domus major Rcgis Cajiilia , 
Beiti Htfpanus , Dei gratta Alma Vrbis Senator UlafirU , Roma- 
ni Populi Capitaneus Generalit adguerram, & pacem , nec non Duca* 
tut Spoletani Retlor proS. R. E. confirmamut &c. die 10, Mari, 1 377.. 
M.XV .tempore Gregorii XI. Per me Joannem Bucci i dv. 

1 57S • 
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1 378. TOMMASO d'ANGIsLBLLI fìolognefe. 

Negli Statuti parimente dell' Arte della Lana trovai! la fua 
Conferma • Nos Thomas de Angele l Hi , Miles , ac legum Dottor , 
Dei grafia Alma Vrbts Se untar Illa/iris coufirmamus &c. die 16. Jo- 
ri u art anno 1 37S. tempore Gregorii Papa XI. 

ij 7 |. GUIDO de'PROVitfl. 

II ma. Cbigiano dice de Probimit , e cosi negli Statuti de' M cr- 
eanti degnai : Nn Guide Dominus de Pretnui* , Mites , Alma Ur- 
bis Senator Uluflris coufirmamus &c. die 96. z j antiarti 1 j 7». tempore 
Gregorii XI. Neil' Archivio Capitolino vi è un iftrumcnto col no* 
me Sapienti* viri D. Gerardi de Corneto /. D. *Judicis Palatini Co/* 
laterali s Curi* Capitola , & magnifici viri D. Guidoni s de Probinis 
Alma Vrbis Seuetor Ulvjìr. per gli Atti Praneijci quondam Stepba- 
velli de Caput Galli Mot, 

.1378. CORRAQp Si£.4i Plano, . 
. Conferma gli Statuti dell' Arte della Lana : Nos Qorradus, Ho* 
mini de Plano , Miles , Dei grafia Alma Vrbis Senator llluflr, con» 
firmamus &c. Die 26. Man ti itfB.'hd. I. tempore Gregna Xl. Per 
me Ceecbum Bartholomai Jmp. augontate 

1378. TOMMASO da Sanfevcrino Seoatore iniìeme coi Con* 
foli della Mercanzia • 

Conferma li medefìmi Statuti . Nos Thomas de S. Severino , 
miles , Dei grafia Senator Vlujlris confiìwamus tjrc cum claujulis fu- 
pr adititi , Die 20. °}anii anno 1378. tempote V* batti Vi. Per me Ro- 
wanum de Caivis ìmper. auiioritate Not. Il Crelcimbeni lo pone in- 
terne co'Confoli della Mercanzia , perche cosi aveva trovato con 
e (Ti confermare quegli Statuti , ficco me abbiamo noi trovato di 
fopra* 

1379. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo del 
Senatore . 

Quetti confermano gli Statuti de' Merciai : Nos Arcbionus^u- 
tii Archi otti y Lellusjannutii, Lourentius del Conte Confervatoret 
Cam. Vrlyt f Senatorie ojjicium exercentes , confirmamus &c. die 1 5. 
Ma]i anno Domini 1379. tempore VrbautV i. &c. Jcriptum per me 
Petraccitm de Alibrandis Protonot. 

1379. Fra GUGLIELMO de'MA* A M ALDI Napolitano Prio- 
re dello Spedale di S. Giovanni Geroi olomitano . 

Con- 
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Conferma gli Statoti de' Mercanti dc'panni : Mj Gulielmut 
'ée Mar amai dis de Neapoli Eques , & Prior Ho/pi tali t Sandi Joan- 
mis Hierofolymitani 9 Atm*Vrbis Scnator Ulujìr.confirmamut ^.Con- 
fermò anche gli Statuti dell'Arte della Lana il di primo .Gen- 
naio 1379, Abbiamo dalla vita d' Urbano VT.che nella terza crea- 
zione da lui fatta dc'Cardinali aggregò al fagro Collegio Landolfo 
Maramaldo Ved.Ciacc. tcm.2. co/- 652. febbeue per fofpetti , che 
di lui ebbe , Icvogli il cappello , reftituitogli poi da Bonifacio IX. 
Parla della famiglia Maramaldi Scipione Mazzela , D. Ferrante* 
della Marra . Nota ilCrcfcimbeni , come V Ugurgieri Pomp. Sen* 
part. i.pag. ì0 8. mette foitoqueft' anno perSenatoie Bartolommeo 
di Riccomanno da Siena . 

ij7*. BRANCAZIO de'BUONACCORSI da Monte leone . 
Nel ms. Chigi è quefto Senatore chiamato Buzutut de Bonus* 
turftt de Monte Melone . Negli Statuti dell'Arte della Lana fi Ie*ge: 
Mi Branxatlut de Bonaccurfit de Monte Melone miles , Dei grati a 
Alma Vrbit Senato* lllujlris confirmamus &c. Die 10. OUobris 1 J70u 
JndAll. tempore Vrbani VI. Per me Juliaxum Mei Tbeuli Prof. 

1 j8o. GIOVANNI de'CINTI. 
Conferma gJi Statuti de* Mercanti de* panni : Mi ******* de 
Cintbiis Dei gratta Alma Vrbit Senator lllujìrit , decreto , & autlo* 
tifate /acri Senatut , & cmni modo , jurfr & forma t qua peffumut & 
debemus , ex deliberatane no/ira ,+tjknbftri Affettamenti omnia eh* 
fr*Ì**frW*p'l'*l' m colmami*,* corroborami cune 
tlaufulis/upradMt&c. d.e 2 *.Apr. anno 1 j8o. tempore Vrbani VI, 
Son&clus Fravctfci Duffa Notar. 

1380. PIETRO L ANTE da PÌfa. 

Quefto pure dà la conferma medefima: Anno D. 1 ?So Ud TV 
die uh. Otlchris Pontificar boni PP.Vl.Mt Petrus de Unte de Ptfit 
Legum DoBor^Det gratta Alma Vrbit regent in officio Senator it , dee rei 
to , & ou&orttate /acri Senatus con/ùrmamut prajentia Statuta Merco» 
forum pannorum Vrbit &c.per me Qddcuem Petri Buccacioli Wo7 &c 
Di quefto Pietro Icggefl l'epitaffio riferito dal eh. P. Abate Galletti 

il AmelT*' - Ro "' pal ' VI * COme à rim ^° Kfi noflri in S, Maria 

* . 

Si legei , canonet , fenfus , facuudia , faujlue 
< Gloria Senatus , quem bisjam rexerat Vrbit, 

Qui Marefcalcbus fummi Pontificis almi 
fuerat infignìtfobolet , perfetta fidefque , 

H - 5; 



Di 



3 8 Serie Cronologica: 

Si civilii amorpoffet re/ifìere morti , 

Vegetti bit qui jacet Petrus Dettante. Pi Jan ut.. 

Anno Domini mccccj i i.. 

i|$t. Fra RAIMONDO, da MONTE BELLO dell'Ordine d£ 
S.Giovanni Gcrofoliroitano Priore dell* Ungheria , eVicegercn- 
tc del Serenifiìmo Principe D. Carlo di Durazzo Gonfaloniere; 
delia Santa Roman a Chic la, e Senatore .. 

La conferma degli Statuti dc'Mcrcantidc'panni G fà da lui in 
quefli termini: //ws D. i 381 . Raymundtts de Monte Bello equet 
S. yponnis. Hierofolymitani , &* Pr'tor Hungari* , & Vkejgerens Se- 
re ni ffì mi Principi* Caroli de Duratio Gonfalonerii S* R. E^ac Alma 
Vrbis Senator lllujìrit >.confirmamus prafentia Statata Mercatorum 
pannar nm Vrbis decreto , & auttoritate /acri Senatus fremer me Jo« 
nnnem PauliAlexii Protonct.. 

PIETRO LANTE da Pifà .. 
Conferma, di nuovo gli Statuti de'Mercanti de' panni ? Anno 
D. 1 iBu.di* t.Sept. Ind.V, Nos Petrm de l aute dePijit Ì.V.D. Dei 
gratta alma Vrbis iterum Senator. li lui iris ad beneplaciti D: N. PP*- 
f rafentia Statata Mercat. Vrbis decreto , & auttoritatc. facri Senatus 
confirmamus fJrc.Per.me Jacobum Megijìri At/tonii de regione Campi* 
telli Notar, Abbiam di iòpra riferito il fuo epitaffio, che di prcJen-- 
te fi legge nella Chiela d'Araceli . II P. Fra Cafimiro doppo averlo 
àiiopag. 46. foggiunge ; ,, Paolo Tronci»cheriferi(ce queft'epitaf- 
fib mancante , e fcorretto , narra , che Pietro nell'anno 1 366. fu 
fatto Vicario per lo t>oge di Pifa , e che attefa la fua: prudenza e 
fapcre v venne impiegato, in affari iraporiantifTìmi , ed in molte- 
.Ambaicierie , fpecialmente a Papa Gregorio XI. dopo il'ritoroo , 
che da. Avignone fece a RomaJJrbano VI., e Bonifazio JX. Io fti- 
marono molto , e favorirono; ficcome fece ancora Plmpcradore 
Venceslao, che dichiarollo nobile con tutta la l'uà progenie, ed. 
inveitili o del Al archefato di Mafia di Luni con tutto il fuo territo- 
rio . Trovali annoverato frà gli Avvocati Conciftoriali , tra i iMa- 
refcialli , e Senatori diRoma . L' Amideno rapporta la detta Hcri- 
zionce parla della famiglia Lanti,neIIa cui Arme gentilizia trovanfi 
tre Aquile bianche coronate in campo roflb . . . Pretto il Sig.Mar- 
chele Agalli accennafi.il teftamento di Lorenzo Lanti Seneie, che 
fu parimente Senator di Roma, rogato per gli atti di Leonardo di 
Pietro a'a4. Agofto 1 502.,,!! medefimo poi Fra Cafimiro in alcune 
note mi. , ed aggiunte fatte al fuo libro prefib 1' Emo Sig. Car- 
dinale De Zclada , ha laiciato fcritto : „ Francefco Lante Vcfcovo 
di Bergamo , e di Cremamorì 1405. fu Pifano ; fa la fteffa Arme 
n fu vcrifimilmente fratello di Pietro „ Coi! egli 
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i *3l. RAG ANTE T0D1NI da Mafia Senatore , e Capitalo 
*di Roma . 

Quello Senatore pure fa la ftefla conferma : Noi Rogantes de 
Todiass Milet , Dei grada AtmtVrbis Senator Wuj'trìt ,<$■ Capito* 
«eus confirmamut prafcutStatutum cum decreto^ auci tritate {acri Se- 
catiti fai die zó.Sept. Anno 138 1. tempore Urbani Papa VI. Per .me 
Jacobam Magijiri Antoni» de Regiove Campiteci Mot. 

1381. TOMMASO degli ANGJELEUI, detto il Smotto A 
Bologna . 

Conferma gliStatuti de*Merciai v : NotTbomat Minofide Ange- 
lellit de Bononia Milet , Alma Vrbit Senator Jllufirit confirmamut 
frafentia Statuto Merciariorum die i^.Aagufti anno i 3 8a. tempore 
VrbaniVLPerme *}oonnem Centi Protonot. Giovanni Piccola Pa- 
iqualc.Alidofii nel Catalogo de'Dottori al fogl. a.i6.icrive : Tvm- 
mafo di Giacomo, detto Minotto di Pietro Angelelli V anno 1365. era 
nel. Collegio Civile , ed è nominato nelle Scritture pubbliche „ il no- 
bile , efapiente Dottore , e foldato .Tommafo P anno 1 379. andò Am- 
hafeietore alla Corte di Roma: fa Pedefià diPifiojo , poi d'Afe oli, e Vie* 
in Ancona^ 

jt 383. Il medefimo TOMM ASO . " % s 

1583. CONSERVATOTI .della Camera di domain luogo dd 
Senatore.. 

Negli Statuti .dell'Arte .della 'lana ; Not Petruvciat Domini 
•joanmt Capclla»'* ^ Antonini Laureata ^mpoccia , Mattkeucciu* 
Puccbini Confervatorei Corner* Vrbit , Senatori s officia m .exercentet 
tonfirmamut &c. die 30. Septembr..onno ,1383. Ind. VII. tempore 
Vrbani VI.&c. Per.me Petrum de Mentauoriit Imper. aaUoritatM 
Not. Quindi fi cava , chi ioffero^ucftiCoijfcrva tori.. 

1384. CONSERVATORJ.come di fopra.. 

Di quefti Umilmente fi legge : Not Pranclfcut de Guidoriit* 
Paaluttus Petri Millini , PetrucciurCola Scioffi , Conferva toret Ca- 
mere Alma Vrbh , Senatori s offici am esercente t , confirmomus &c m 
anne Demini 1384. die U Aprii, tempore Vt boni VI. Per me P etram 
D. Pauli facr* Prefettura ouQoritate Notarium . 

1385. CONSERVATORIxome di fopra.. 

te.Jfc 1 ^* ft X ? 07 * no nc,fe inferme de» medefimi 

Statuti: Tipt Lelluj Petrnti't , Nucciat Ceccbì , & Cannes Galla- 
li a - - -n«t 
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ttus Confervatorts Camera alma Vrbis , Senatoris officiai» exercentes 
voufirmamus &c.die i i.Oclob. A.x 384. Ind.Vlll. tempore Vr batti VI. 
Confermarono ancora gli Statuti de' Merciai adì 26. Ottob. 1384. 
ci' una , e V altra conferma e per Gorium de Gr aneliti Civ* Rom. 
lmper. outtoritate Noi. 

138$. CONSERVATORI come di fopra. 

^ Confermano gli Statuti de' Merciai : Net Ceecbus Tafcba \\ - 
faalus Stepbani bAeuli , Ceecbus Alperiuus Alma Vrbis Confermato* 
res , Settatoris officium exercentes confìrmamus &c. prafentia Statuti 
Merciariorum fub die 26. Aprii, aurto \ i%s.tempore Vrbani VI. Della 
famiglia Tafca abbiamo memoria in una lapide fepolcrafe nella 
Chicfa di S. Marcello con figura di donna con corona in tetta , 
arme al capo » e lettere d* intorno : in nomine Domini Amen . Anno 
a nativi tate eiufdem mccclxxxii. Pontificatiti Domini Vrbaui VI. 
Ini, Vili, menfis Aug.die 5. bic *jacet Corpus Domina ^Joanna Vxorit 
Dominici de Buccaùellis, & filia nobitisviri Ceccbi Tafcba t cujus Ani* 
ma requie fiat in pace . Amen . E nel libro fegnato P. Archivio Ca- 
pitolino : Concejfto Cappella Converjìonis Sanili Pauli fatta per fra* 
tres S. Marcelli Domino Ceccbo Tafcba prò fe , & fuis , & Jufpatro- 
ttatus de Tafcbis . Promifit dare quolibet anno Rubla quatuor grani 
die 30. pannarti anno 1451. Petrus Jacobus de Caputgallit Notoria* * 
Nella Cbiefa di S. Maria in Vialata , come anche riferifee l'erudito 
P. Abate Galletti Tom. 3. infcription. Rom. pag. lxvi. vi è lapide 
fepolcrale con figura di uomo togato fatta in bado rilievo , eoa 
irme a capo , e da piede V ifcrizione • 

Si pios Roma unquam cives ploravit adempì cs , 
In qui bus antiqua laudis imago fuit ; 
, Scijps il l a geni s Ce ce bum fleat anxia Tafcbam., 
Hajus prefidium qui Regionis erat . 
Vtxit ttunos ixxx. obiti die $. f alti unno uccccxciii. Sttpbanus filia e 
Patri B. M. pofuit . 

1385. CONSERVATORI come di fopra . 

Negli Statuti deli' Arte della lana: Not Paulut Narat , &** 
t'tut foaaais Latini , Teulut Juliani Ceccbi Teuli Conjervatoree 
Cam. Alma Vrbis, Senatori s Officìum exercentes , eonfirmamus Stata- 
ta Artis lana fub die iB.Decemb. 138?./**. Vili. temporeVrbani Vh 
Ferme Nicolaum Andreotti Troppe Notori um . 

Doppo qucfti, mancando negli clenchi,chi foffe Senatore Tauno 
1386. vi é chi vuole doverfì porre Beute Beutivogll Bologuefe di 
cui fcrive I' Alidofi p, 46. Beri te di Andrea Bentivogli Bologuefe Panna 
l i*l.cra nel Collifh dS Giudici vtl civile t e ad canonico; fu Senatore 
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di Roma t e Lettori ftraordinario; attdl Amba/datore indivetfi luoghi , 
morì 1* anno 1 399. il dì 1 3. Ottobre in Frignano del Scolaro , fepoltu 
nella Cbiefa di qttel luogo . E* dunque diverto da quel Bcitfe Beati*, 
vogli , che fi pone Senatore l' anno 1404. 

1387. CONSERVATORI come di fopra 

Negli Statuti de' Merciai de' panni fi legge» Not Cola Paul i 
Poli , Petrus Sabbae Juliaui , & Palatini Cola "Joannis Coufervato- 
res Camera Vrbts , Senatoris ofjficium exercentes eonfirmamut prafeuti* 
Statuta Merciariorum die z6. c }ulii anno 1387. tempore Vrbani Vìi 
Ptr me Petrucciani Matbeuceti Tbomarofii notar. Gli fteflì Conferma- 
no gli Statuti dell' Arte della Lana il di 9. Settembre l'anno 1 387. 
in tempo di Urbano Vi. Trovali fpettante alla famiglia Colaianni 
udì' Archivio Capitolino : Memoria fidanti* inter magnificat» vi* 
rum 1 & (ìrenuuta militem D. Jacobmm quondam Mancini de Lutiti de 
regione Trivii uomineDcmina Cejhmtia ejus fili* lcgitim*i& naturali % 
est una % & nobilem xirum LaurentiumPauhColajannis de lofula nomi- 
ne Gregorii ejus filii ex altera de regione Montium die 4. Sep t./t. \ 45 r. 
éfc. Petrus Jxcobus de Caputgallis not. Nel libro degli Annivcrfar] 
diedi fepolta nella Chiefa di S. Mauro la nobil Donna Bartolommea 
moglie del quondam Sante Colajanni del Rione della Piglia . 

1388. C on fe r vatori come di fopra , e furono a dì 28. Aprile 
LELLO d' ONOFRIO . 

Gì ACOBELLO di GABRIELLO. 
GUbRRONO 

Di quelli non troviamo memoria, ma bensì de' Tegnenti , che 
a di 28. Luglio 138S. confermano gli Statuti de' Merciai : Not 
Natulus Cafarii , Nuccius Tboma Veccia , Cola Vellena Confer- 
vatores Camera Alma Vrbis , Senatoris off cium exercentes con firma* 
mus &c. die 28. yulii 1388. Ponti/. Vrbani VI. per Petrum Nicolai 
Da moro Protouot . 

■ 

1388. Confervatori come di fopra , efurono. 
BUCCIO de' PISCIONI . 
STEF ANELLO di CaPOGALLI. 
BI AGIO di LORENZO di PIETRO PAOLO • 

Confermano gli Statuti de' Mercanti de' panni . Nos Butixs ' 
de Pifcionibus , Stepbanellus de Caputgallis Blafius Laurentii Petti 
Pauli Confervatores Camera Alma Vrbis , Senatoris offici um exer- 
centet cou/ìrmamus &c, anno Domini 1388. die 6. Ocìobr. Ind. XII. 
per me Lellum Gecebi ..... Notar, Nella Chiefa di S. Maria Maggio- 
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tc vi è lapide fepolcrale con figura di uomo vcftito con abito Ca- 
nonicale , arme al Capo di molaico , e lettere intorno . Hoc cfk 
Sepulcrunt nobili: , & Venerabili: viri Domini Antonii de Pifcionibus 
Canonici bajus Eccleji* S. Maria Mijoris , ac Acoiytbi D. N. FP. Ego 
dico vobi:: qui vot ejii:, ego fui, qui Jum , vo: eritir, orate prò me pecca* 
Soreiagitein viam ... anno Domini mcccxxx. meuje * * • * « die, 

1388. CONSERVATORI come di fopra/ 

1389. DAMIANO CATANEO Genovefe ÀI arifcalco della 
Sede Apoftolica, Cavaliere, c Senatore di Roma . 

_ Oltre il confermare gli Statuti de'Merciai , conferma quelli 
•de* Mercanti de* panni lo fteOb anno 1 389. Si vegga Carlo Sperone 
Reaì grandezza delia Repubblica di Genova pog. 89. Giultiniani let~ 
fere memorai i $ part.i. p<:g. 361. e 362. e Scrittori Liguri pcg.tjó. 

1389. MAiATESTAJiglio di PANDOLFO Signor di Pcfarq. 

Il Platina nella vita di Bonifazio IX. Appropinquante *}ubiUl 
anno Legati Romanorum .Ponti ficem adroga» te s , ut AJijìo Romam 
profieijeeretur ejfc. qut ttfì id magnopere caperei , .tamen dijjìmuloto 
deftderio , fàBurum , fe quod petebant * negavit , quod diceret f eos ne 
ìuiffe recidere Senatore: ex nobilitate externa fecundum confuetudt- 
nem , & inftitutt Pontificum ; quodque Camerx Con jervatore: fuopt/e 
ingenio elegijfent , bomines quidem parum ideoneos & quorum licentia 
cmnia Bande > ejtis licerent . Tum vero Rum ini ut rem i gratam Ponti* 
ficifacerent , & Banderejios tollunt , & Mahtejhm Pandulfi filium 
Pifiurenfem , virum doBum , Pontifici s nomine inSenatorem recipiunt M 
fccuniafquc infuper Bonifacio daut, qua ei proficifei, ad Vrbem Inereh 

, 138$. CONSERVATORI della Camera di Roma , 

"Furono quefti Confervatori , Gregoriu: de Pieri eonibu: % Ceo 
eh ut de Pbi lippi ni t , ed un altro , di cui fi è perduto ilnome • Cir- 
ca quefti tempii come nota anche il Creicimbeui , T Ugurgieri 
nelle pompe Senefi tib. t.pog. 309. e Girolamo Gigrh£)iar. Sane/i 
pagati, dopo ^aver lungamente parlato della famiglia Ugurgicti* 
in tempo di BonifazioIX. mette Senaior diiloma Àngiolo Ugur- 
gicri Sanefe . Veramente V iitoria di quefìi tempi de* particolari 
Senatori c molto incerta , ed ofeura . Vi è chi nell'anno Ri- 
pone Senatore McffcrDcnato di Jacopo di Donato Acciaioli Fiorentino* 
Vedafi Matteo Palmieri neW Orione della famiglia Acciaiali p.if6* 

* 1390. NICOLO'di RIANO, o di TIàNO Napolitano . 
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r ? 9j. CONSERVA TORI della Camera, di Roma in luogo del. 
Senatore . 

I nomi di quefti l'abbiamo nella concordia di Bonifazio IX. 
In cXi concordia, riferiti, tutti gli articoli , ed i punti , fu li 
quali fi doveva convenire , foggiunge : quibus quidem eapitulir , t*r 
contenti* in eis prafentatis , fr-conjignatis prò parte D.NoJiri VV, per 
vi rum nobilem , é* fcientijicumMagiJìrum F ranci feum He Fano, Me* 
dicina Dottore™ , civem Romanum , &nuntium Apopolicumnobilibut 
uiris. Oddoni Ceccbi Domini Fulcbi , Fetro Saba Sultani , Vetro 
della Sahara Cunfervatoribus Camera Alma Vrbis , Senatori* Officium* 
ex ere en libiti , & adminijìratoribus officii pacis , & Guerra &c.. 

1394. CONSERVATORI come di (opra - 

Confermano gli Statuti dell' Arte della lana : JVot *joaunei 
Palo/ci us , Vetrut. Matuccius , & N.N. Confervatores Camera Al* 
ma Vrbis , Senatori* ojficium exsrcentet confirmamar &c. die 17.. 
*funii anno 1394. tempore Bonifacii IX, Molte fono, le memorie , 
che abbiamo uella famiglia Palofcia, olia Palofia . Era l'anno 1 36 j. 
Stefana Palofei Canonico.della Chiefa ! S.Maria Maggiore , come 
troviamo nelle memorie dell' Archivio di detta Chiefa ,. e l'anno 
pure 1366* in un ìftrumento del dì 14. Decembre dell' Archiviò 
della medefima B.ifilica lì. nomina Antonio Valofcio Canonico . Pao- 
lo de Angeli* nell' Boria di quella Baftli ca pone Niccolò Antonia 
palofcio Canonico l? anno 1 387. il di 25* Giugno in tempo d' Ur* 
fiano VUln un iftrumcnta pubblico di Nardo de' Vennettini Nota- 
io , il quale iftromentocfiftc nell'Archivio. di S. Maria nuova , fono 
nominati il nobile uomo Dominus Antoni/ de Palo/citi y e Mattia 
fuo fratello in comprometto con Mattiolo Donato de Al per ini s d* 
Regione S^Fuftacbis - L'anno 1 394. Nobilifoir Antonius Stepbanut 
de Palofcis filirts Dominici de Palofcit de regione Columna è chia- 
mato in un iftromento de' 1 3. Gennaio 1 41 5. deli' Archivio Capito- 
lino . Stefano Palofei fu fatto Cardinale da Urbano Vi. l' anno 1 384. 
del titolo di S. Marcello , morto l' anno 1 397, , e fepolto nella 
Chiefa di S.Maria Maggiore, di cui era 'Arciprete» con quefta. Ile ri- 
pone riferita dal Ciacconio tom, 2-C0/.647. HicjacetRevendffimus 
Vater in Chrijh D. Stcpbanus Valofiut tituli S. Marcelli Vresbyter 
Card, Archi prejbyter bujas Bafilica^qui obiit Anno Domini MCCCxCVJli. 
menf. Aprii, die %\i\,cujus anima requie fiat in pace • Umen . Della 
famiglia Mattuccia.fi trovano le feguenti mcmorìcLcllus Matutiut 
de regione Arenula iepolto nella Chiefa di S» Benedetto del medefi* 
mo Rione » e regi Arata negli Anni ver lari di detta Chiefa a tempo 
di Pio II. Giovanni Matuzi, e Giovanni Sai viari furono Guardiani 
con. Melano Jan ne Ili Camerlengo del SS. Salvatore ad Sanilo Sant'Io* 

* » rum: 
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rum.Nel Cataftol Fidami ia inter nobilem D.Marium quondam Cela IA** 
tutti de regione Parionit , germanum fratrem bonefla piteli* Angela 
ex una , & D. Domìnicum filium Tbema de Stephanellis de regione Ce* 
lumna ex alia , die i 3. Septem.x^no» Laurent tus de Feflìs Not, Neil' 
Archivio Capitolino fog.$6» D. Catbarina de Matutiis uxor °Jmnnit 
Luca de Boccamatiis mater Calitttt Ciaglia fepoltl nella Chiefa di San 
Lorenzo e Damalo V anno 1470. In Catajìo fez Anniverfario : No* 
bili* Dir Dp Petrus Matutiut perpetuus Vrbis Cancellarius dona-' 
vit Palatia Magnificorum Conferva forum , itaquod teneantur focer* 
frondium in diverftt fejlivitottbus Officiaiibus , ideft Capìtibut regio* 
nunt , & quatuor Marefciallis , prandium debet effe jnmma due** 
forum decem, ìtem quod Conjervatores prò tempore Romani Populi % 
& Capita regionum in fefio Corporis Cbrifli in Soci etate Conceptiotih 
B. Maria. Virginis , in S. Laurentio , & Dama/o debeflnt intervenire -, 
tradere Jolìtas Cerat ditlis Officiulibns intervenientibus , ex expen* 
pt ditli Offici i &c, contrafaciendo fuccedat ditto Società s &c, die a.Dtf- 
cembrisanno D. i%OJ. per aUa Simeonis Pi/ani nunc Tulli Not. Cap. 

1397. CONSERVATORI comedi fopra a'^. di Luglio, e furono 
SIMHOZZO BUSSA , PIETRO di SABBA di GIULIANO , 
ANTONIO di PAOLO G1ACOBLLLI , 

Confermano gli Statuti de'Mercami de' panni . Nos Simeofius 
Buffa , Petrus Sabba •Juliani , Antoni ut Fault ^acobelli Conjerva» 
tores Cam.AlmaVrbis Senatorisofficium exercentes,ac Adminijìratores 
faci* , & belli Populi Rimani decreto au&oritate nojlri officii con» 
firmamus &c.fub die 3. Januarii anno 1 397. Ind. V. tempore Bonifa* 
$ii IX, per me Jacobum Cintis R*C. Not, Della famiglia Bufla uè ab- 
biamo antica memoria dell' anno 1 401 • in cui Paulus Buffa de Re» 
giome Parionis fu icpolto /* Fcclejia S. Agabiti de Agona , come co- 
ita dal Catafto . Della famiglia Buffa fu S. Fxancefca Romana , 
maritata in cala Ponzi ani . Nella detta Chiefadi S.Agnefe era una 
lapide fcpolcrale ora nella Cala delle Signore Oblate di Tordifpec- 
chi con arme , ed ifcrizione . Hic ja^et Nobili s vir Paulus Buffa # 
qui obiit anno D. mcccci. cujut anima in paee.requiefcat , 

Tre altri Conferva^oxi di qacft' anno 1397. a dì 30. Lu- 
glio leggonfi in un iftxumcnto pubblico in pergamena, che fta 
preflb il Signor Bartolommeo Capranica , ed e iftrumento dì 
vendita d' una Vigna trium petiarum extra portam Saufti Fault, 
per nobilem vi rum ^jacobellum pupi II um , filium quondam nobilis 
viri Jacobi de Pontianis de Regione S. Angeli , ad favorem D. Lau» 
rentti de PontiatritlE quefto-contratto fatto in pre/entia di/atti Viri 
t>. tyannis Francijci deCaJlellanis ^uri/periti , pudici s &c. Palati» 
ni cum decreto , <£• autori tate Curia Capitol • videlicet nobilium vi* 

ro» 
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forum Petri Cintbiity Luca *foannis Alexii , Natoli Bntii Na- 
toli tritivi Conferva orata Cam. Alma Vrbis Senatoris officium exer* 
ctntium • 

1198. CONSERVATORI come di (opra a* \%. di Fcbbrajo ; e 
furono GlACOBELLO di MUZIO di PIETRO PAOLO , SAN- 
TOLO di PIETRO di BERTA, GIOVANNI di CECCO BUZIO. 

Confermano gli Statuti de* Mercanti de* panni : Nos Jacobel* 
tttt Petri Paull , Santolus Petri Berta , Joanne* Ceccbi Butìs 
Conjervatores Cam. Alma Vrbis , Senatoris officium exercentes , 
Adminijlratores paci* , & belli fpe&ant. ad Pop. Rom. decreto , & • 
autieri tate nojìri officii confirmamui &e. die if.Pebr.. anno 1298. 
ìnd.Vh tempore Bonifacii IX. per me Honapbrium quondam Jacob* de 
Magi/iris Luca not. Del 14 19. trovati una rotazione fatta da Pietro 
di Pantaleo notaio del Rione di S.Angclo Petra Suntolo Berta ; Nel 
Catafto . 

1398. MALATESTA figlio di Carlo MAL ATESTA da Ri* 
mino • 

Nel libro degli Statuti del Gabellerò maggiore del Popolo Ro- 
mano trovali pag. i9.a' 29. di Settembre 1598. nominato Malatejìu 
de Malatejìis de Armino Alma Vrbis Senator . Francefco San iovi no 
delle famiglie Illudi a" Italia nella famiglia Malatejla fag. 321* no- 
mina un Andrea Malatefia figlinolo di Carlo Senatore di Marna ; equi- 
vocando forle nel nome . VedaQ Celare dementino nella feconda 
parte del racconto i/lirico delle vite , ed origine de' Malatejii lib. v i v 
pag . 1 78. 1 79. nella vitaxT Andrea Malatcfta * 

1399. ANGELO degli ALALEONI dal Monte Santa Maria in 
Giorgio Luogotenente del Senatore : 

Confermagli Statuti de'Mercanti de* panni : Afei Angeltts de 
Alaleonibus de Monte S. Maria in Giorgio miles Alma Vrbis Senato- 
fis officium lùcutn tenens, & a u il or ita te facri Senatus confirmamus &c. 
die 4. Mart. a un. 1399. tempore Boni facìi IX. per me Pctrum Joan- 
nem civem Romauum . Fu poi Podeftà della Città di Perugia , come 
apparifee da' libri della medefima Città all' anno 1405. pag. 78.ove 
nel mefe.di Settembre fi ìt^tMagniJicus vir D.AngeJusde Alaleo- 
nibus bonoratus Poteflas civitatis Perufia . Ed un altro deli' ifteffa 
famiglia ; Magnificus , & potens Miles D. Baptifia de Alaleonibus 
de Monte San&a Maria in Giorgio bonoratus Pote/ias civitatis Perufia 
prò SS. Domino N» D. Eugenio Papa IV. menfe Junii anno 1438. 
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1399. ZACCHERIA TREVISANI Veneziano . 

Fa la conferma de' Mercanti de' panni : Nos Zaccbarhs Tre* 
qifani de Vinetti* , Miles , J. V. DoBor , Alma Vrbis Senator Iltu- 
(ìris confirmamus ó*c. tempore Bonifacii IX.Per me Jo. Fault Nicolai 
eivem Romanum Protonot. Negli Statuti de* Mercanti parimente 
Icggcfi : Nos Zaccbarhs Trevi/ani Miles de Venetiis I.V. Dodor , 
Alma Vrbis Sersator ltlssjìris confirmamus &c. die 8 . Novembr. 1599. 
fttb Bonifacio IX. Nicolausde Mufcianis Protonot. 

1400. BENUTTINO de* CIMI da Cingoli . 

Nella Chiefa d» Araceli vi c la Tua memoria in tempo pò- 
fteriore rinnovata : Petrus yacobtts Cima Leonìs XI. P. M. cubiculo 
Prafe&us Benutsni da Cimis anno mcccc. Bonifacii IX. Alma Vrbis 
Senatoris G e utili s fui memoriam loco motam rejlituit art ho Salu- 

t'tSHDCXlX. 

ìtsclyta de Cimis Benutinus , & alta propago, 

Cinguleus patria , cujus moder amina ]u fio 

imperio mer«it,Satt8o indulgeste Monarca . 

Docatufque Rofapro nobilitatis bonore , 

Corpore formofus , vultuque tremendus , é* annis , 

^fufiitia cu flou , mira probi tate Senator 

Vrbi prapofttus , fatis beu raptus ini qui s , 

Hic corpus linquens > Animi repetivit Olympum • 

Conferma gli Statuti de' Mercanti de' panni: In nomine Domìni 
Amen . Nos Benutinus de Cimis de Cingalo , Dei grafia Alma Vrbis 
Senator. Il Infiris decreto , & auttoritatefacri Senatus fupta Statata , 
ut ilta,qt(£ non funt contro honorem, & Statum SanUiffmì inChrifio Pa- 
tris , & Domini no firi Bonifacii Papa IX.feu Romana Ecclefìa , & 
Romani Populi , atque nofiri , & qua non funt contra formarti Statuto- 
rum Vrbis facUrum, & fender um , & il la qua funt , &ftexten- 
duui inter bomines , & per fonai d&a Arti s , & de rebus fpcttantibus 
ad didamartem tantum , & non aliter , tenore prafentium confirma- 
mus &c.fcripjum per me Nicolaum Meuli Stepbani ditt .alias Scajfiona 
de Vrbe , Deigratia Alma Vrbis Imperiali auUoritate Notar ium . 

i 4 oo.Fra BARTOLOMMEO CAR AZZA Cavaliere Gerofolo* 
mitano Prior di Roma . 

In nomine Domini Amen : Nos Bartbolomaus Caraffe Miles , 
Prior Vrbis , Senator lllufiris , decreto , & auUoritate facri Senatus 
fupta Statuì a vide lice t HI a , qua non funt contra honorem , & fiat a m 
SS. D, N. Bonifuii Dtvina Pnvidentìa Papa IX.icuore prafentium 
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confirmamut , & corroboramus &c. Attum Roma in Pala t io Capitelli 
fub anno D. mcccc. Pontificatiti D. noftri Papa Ind. Vili, menf, *}uHi 
die prima. Scriptum per meNardum Pucci Vennettini j\Zot.& nunc Pro- 
tonot. D. Senator . Curia Capitolina de mandato £>. nojiri Senatori! . 
Così negli Attide'Mercanti de'panni fecondo la copia della Biblio- 
teca Chigi da me veduta; onde bene oflervò il Crefcirabcni la 
diverfità de'nomi Carazza , e Caraffa, 

1401. PIERFRANCESCO de'BRANCALEONI da Durante, 

1401. ANTONIO AUTI Contedi Monte Verde . 

1402. PIETRO FRANCESCO de' BRANCALEONI da Du- 
rante . 

Trovati qucfti confermare gli Statuti dell'Arte della Lana,ed 
ivi nominato PetrusPrancifcus de Brancalconibus de Durante a di 1 5. 
Gennaio 140». Sotto Bonifazio IX. Nardus Dominici gannii Bo- 
nanui Notar* 

M oj. RICCARDO d'ANGELO Cavaliere Salernitano . 

Negli Statuti de'Mercanti de'panni : In nomine Domini Amen. 
Not Riccarda s de AgelloMiles Soler nUanut , Dei gratin Alma Vrbit 
Senator lltuflrit , decreto , auftoritatt /acri Stnatus omnia fuper- 
/cripta Statuto t & Capitula inprafenti volumine de/cripta , videi i- 
cet &c. confirmamus , & corroborami . Acìum Roma in feeundo re* 
clauftro Ecctefia 5% Maria de bracati fub anno mcccc ih. Ponti f. D. 
N. Boni/adi Papa IX, Ind.Xi.menfe JuL die 3. Jcriptum per me Lu- 
eam Nannolide Buccabellis Civem Romanum , Dei gratta Imper. au- 
Boriiate Notar, publicum , & nunc Protonot. Curia Capii. Con- 
ferma ancora gli Statuti dell'Arte della Lana Nkolaut Nati Notar. 
Nel ms. Chigi da me veduto per tutto leggo de Agello . 

14 03. ANGELO d' ALALEONA dal Monte S. Maria in 
Giorgio Luogotenente del Senatore - 

1404. GIOACHINO Conte di Monte Dolce. 

Conferma quefii gii Statuti dell'Arte della Laoa,ove è chiamato 
fuvaccbinut Comes Monti t Dolci,Dei gratta Alma Vrbis Senator die 
16. Majifnb Bonifacio IX. anno D. 1404. Antonini facobelli Ciavt- 
fonis Notar. 

1404. BÈNTEdcBENTIVOGLI Cavaliere BoIognefe,Conte di 
5. Giorgio . 

Negli Statuti de' Mercanti : U nomine Domini . Amen . Noi 
Sente de8ectivc g liis 9 mila de Bonnnis , Comes S. Georgi*, Lei 
gratta AlmaVrbis Senator Uhtftr, au^titatc facii Seuatui, fcripta 

I 2 om- 
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omnia , ftngula Statuto , & capitala in pr a/enti voi amine def cri- 
pta , videlicet ère. tenore prajentium tenfirmamus , & corroboratimi. 
Attum Roma in reclauflro S.Mari* de bracali fub anno £. Meccani» 
Pontificata D. Bonifacii PP. IX. Ind.XU. menf.Julii die $.fcript* 
per me Anton ium Jacobelli Ciamponit Civ. Rom. Deigrat. lmper.au- 
tlor. notar. & nunc Protonot. Curia Capit. Conferma anco gli Sta- 
tuti dell'Arte della Lana a'dl 1 1. Luglio per lo fteno Notaio . Ef- 
fendo venuto in quefto tempo Ladislao Re di Napoli a Roma , cioè 
a'dl 1 9>di Ottobre del 1404. feri ve nel fuo Diario Antonio di Pie- 
tro: Die Luna 27. fuprad. menfis de fero iverunt videlicet &c. D» Ca- 
merari us D. Pupa,& D. Comes Troja ad Capi tei ium de voi un tate , 
licentia D. Papa , & repgnavit ditlus D. Camerari us Capitolium in 
mani bui dicti Comi ti s Troja,& ibi remamfit fupradiBns Comes per unam 
tiottem . Die Mar ti s 28. ditti menfis fupradittus Comes Troja reJtgnavJf 
Capitolium Populo Romane,**? Romani fecer un t utagnumfcj}um;& /*• 
cerunt fupraditti Romani Dominos Capitola, qui votati funt decem <£*c 

1405. SETTE RIFORMATORI detla Repubblica Romana . 

Antonio di Pietro nel Diario 1 405 . ÌJÌo tempore Domini Vr- 
bis erant Domini votati feptem, quorum nomina funt bae ; in primis 
D. Laurentius de Maccaranis de regione Tranftyberim, & Paulus Ma- 
racchi cum aliis. Sono tutti nominati nel fine della concordiamo con- 
venzione fatta con Innocenzo VII. Nos Laurentiut de Maccaranis., 
Sabbas Pauli Natuli Cafarei, ^foattnes Antonius de Cofciaris , Petrus 
dello Schiavo , Paulus JEgidii Mafolini , Petrus Tkeodoli , & Matu- 
tius Teoli Cari et ti feptem Gubernatores libertatis Reipub. Romana f 
facrì Senatus off cium regentes fecundum formam Capitulorum ditta - 
libertatis editam , attum Roma in Palatio Capitola Anno mccccv. 
Ind.Xll. menfis Maft die 1 5. 

1406. GIOVANNI FRANCESCO da'PANCI ANTICHI da 
Piftoja . 

Antonio di Pietro nel Diario Io pone all'anno 1405. Die n. 
menfis Norembris anni fuprad. afeendit Senator Capitolium rum ma- 
a imo h onore , videi ice t prò D.Papa ìnnoceutio VII. ìtem nomen Setta- 
tori t eft tuie , D.Jobannes Francifcus de Piftorio . Negli Statuti de' 
Mercanti: in nomine Domini Amen, Nos Jeanne* Francifcus de 
Pancianticbis de Pifiorio miles, Dei grafia Alma Vrbis Senator lllu- 
Jìris , decreto , & a ufi or ita te fiacri Senatus fuprad. (ìatuta videlicet, 
qua non funt contra bonorrm ì & jìatumSS.D.N.lnn. Divina Provider* 
tia Papa VII. Sonila Romana Fcelefia,& Romani Populi. AH um Re- 
ma in Palatio Capitola fub anno D. MCCCC. quarto , Pontificati* 
D.lmw.Pap* VilJnd.XlV*enfcMaji die 27 'Scriptum per me Otta- 
via» 
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vianam Antonii Paul i Notar, y & n une Protonotar. Qui l'indizio- 
ne XIV. nel mefedi Maggio porta l'anno 1406. 

1407. PIER FRANCESCO de'BRANCALEONl da Durante. 

Ne! Diario di Antonio di Pietro all'anno 1 406. Die Dominico 
!f>. ditti menfis Decembritfuit coronatus diftut D. Papa Gregorius in- 
ortu fotis in ospite fcalarum Baftlic* S.Pet r i y ut morii */? , & pojì coro- 
nationem fuam equitavit ad Joannem in Laterano cum maximo bo- 
tine totiui Populi Romani , oc etiam cum ifiis Baronibus , videlicet 
P oncell us de Vi finis , Genti lis de Vi finis , Paul us de Vr finis , & An- 
tondi ns de Vr finis , ac etiam cum Domino Senatore Vrbis videlicet 
Pierfrancefeo . 

1407. GIOVANNI da Cingoli. 

L'ifteflò Pietri all'anno 1407. Menfe *f un. di e Marti s zt.de mane 
bora consueta in loco \ufiiti*Capitolii fuit decollatusGaleottus de jVbr- 
mandis tamquam Proditor Vrbis ,~& /epa Zeus eft in Ecclefia fanti* Ma- 
ri* in Aracotli tempore Senatus magnifici , & potenti s viri D. Joaunir 
de Cingiti li , & Dominorum Confervatorum videlicet D. Nicolai de 
Calvis,Cecco della Roggia . Quefti in volgare è anco fcritto nel ms. 
citato dal P.Cafimiro mem. di Araceli pag. $93. 

1407. PIETRO STEFANESCO degli ANNIBALI Cardinale, 
Diacono di S. Angelo,Legato in Roma come Senatore . 

Dominus Senator Vrbis ante recejfum D. PP.venit de Capitoìio 
ad ditlum PalatiumD.ncpri PP. , & refignaVit bacebettam Senatus 
in manibus D.PP. , & D. Papa fiatim dedit eidem Cardinali de S. Art* 
gelojamquam Legato Vrbis per eum dimijfo.Supradicius D.Cardinalis, 
& Legatus fociarunt D.hùflrum Papam ufque ad S. Mariam Magdale- 
nam , & fiatim fuit reverfus , & intravit PaJatium D. Pop* , <£• ibi 
fecit refidentiam die , noBuqae . 

1407. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo del 
Senatore . 

II Pietri; Meufis Angufii die ìun* 1 $....V$di omnes tubettas cum 
armis Populi Romani , ejf armi: D. Card. S. Angeli Legati in Vrbe 
portatis de mandato DD. Confervatorum , videlicet Crijhpbori Pauli 
Gotti f Laurentii Staglia , & Lue* Joannis Alexii tune Confervato- 
rum Vrbis: Li medefimi fono poi ancor nominati il penultimo 
d'Agofto dal Pietri . 

1408. CONSERVATORI come Copra . 

Nel citato Diario del Pietri l'anno 1408. Confervatores tane 

ten* 
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tempore Camera Vrbh fueruntiflit videticet Val e riatta: de Regione 
Tra/lysberim, Thomas Martellata de regione Campi Mar t ti, é* Domi- 
»ìcut Leonardi de Regione Parionit . Parla poi de' JUndcreu creati 
dal Cardinale Legato , propter guerram Regit Venceslai , ac etiam 
carefiiam panis , qui non inveniebatur per tetam Vrbem : ed è Domi- 
nato per primo Nardus Vennettini: e tòno i tre nuovi Confervatori 
Dominio us Paio/ti , Leltus Ceccbi Oilaviani , Joannes Natii . Entra» 
topoiin Roma il Re Ladislao , come ivi nel medefimo Diari j fi 
narra, fece nuovi Officiali, & cajfwuit Uhi fa&os per D» Cardi- 
nal em S. Angeli; fi aggiunge: In primis Ccttfervatoret fu ut ifti 
Baptifta Pauli Gotti de Regione Arenala, Cecco Caniflrel lo de Re- 
gione Trojìysberim, lo Stoppo fo de Regione Campi Maytii: i quali fono 
poi anco nominati . La famiglia Vennettini , o come volgarmen- 
te è chiamata Vendettini fin dal 1 370. in Renzo , ed ora fi fa cono- 
icere in Nardo Vennettini creato queft' anno 1408. dal Cardinale 
di S. Augelo , uno de'Banderefi , e Tanno 1 4 10. con Lorenzo A ti- 
ni baldi , e Lorenzo Staglia Ambafciatore a Bologna , per accom- 
pagnare a Roma Giovanni XXIII. Finalmente l'anno 1416. Con- 
fcrvatore con Ficfco de' Manetti , e Lorenzo Staglia , come fi ha 
dal Diario di Lello Petronio ; e V anno pure 141 9. a' 4. di Agofto 
fu creato Confcrvatore di nuovo con Sabba Nattoli , ed Antonio 
Pilippucci: ficcome fi ha negli Statuti dell' Arte della Lana a queft' 
anno. Nel 1429. trovali Nardo Vennettini Guardiano della Com- 
pagnia del Sh. Sai valore ad Santla San&orum con Luca di Nannolo 
fioccabella del Rione di Campiteli! , InS. Maria nuova vi è lapide 
(lampara dal P. Ab. Galletti Ufcription. Rom. Tota. z..pag.j,Qve egli 
avverte»che per tir; et ad nobiltm gentem Ve n dettinovi , che così dice: 
ytterno , stero Deo Jacrum : Nardo.de Veneblinit Romano viro ex i mio , 
qui ob virtutem Jemel Vrbis reformator a Pepato fatta s X. Cernerei 
Vrbis Confervator , Villi, mente s Senatorium Alagiflratam laudabili- 
ter egityLaurentiat Vencliinus fae. Baf.Pr incipit sfpojìolorum Canonie* 
Patri optino, ac benemerenti fecit . Ob Ut anno MCCCCXXX.Da 
quefla Lapide fi raccoglie edere ftato Nardo Riformator di Roma, 
dicci volte Confcrvatore , e per nove mefi avere efercitato V Offi- 
cio di Senatore . Si può fondatamente credere, ch'egli forte fi- 
gliuolo di Renzo di Nardo Vennettini , che lo abbiamo veduto 
Confervatore di Roma all' anno 1 570. efercentc il Senatorato . Di 
Lorenzo Vennettini fi trova nell'Archivio Capitolino teftamento 
rogato per Giovanni Matteo Satyetti l'anno i469.0!tre quello Lo- 
renzo , ebbe Nardo un altro figliuolo , Antonio Vcnettini Guar- 
diano dellaCompagnia del SS . Salvatore ed Santla Sari&orsm l'an- 
no 1438. con Giova sai di Lorenzo Staglia, che fu Avvocato 
Conciftorialc , a cute diretto un Brere di Martino V.teciuto dal 
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Raioaldi all' anno 1424. n. 14. in cui fi dice : Antonio de VeneWnis 
Advocato Concijloriali J\Juntio nojìro Vtdentes , quoniam pericu- 
ìum immineat regno nojìro Sicilia ab opprejpone Brace ii de Fortebra- 
cbiit « tSf aliar um, cnm quibut ipfe fe in tei lìgie ; & dejìderantes pra- 
fatum regnutn liberare ab bajufmodi opprejpone , & pacificare in ma* 
nibut cariftmx fili* in Cbrifto noftra Joanaa Regime Sicilia llluftrit 
&c. Te noflrum , & Ecclefia Romana Qeneralem Procaratorem,Syndi~ 
cttm , Atiorem , FaZlorem, & Nuntium fpecialem conftitutmtn &c. . E 
feri vendo al Duca di Milano Io fletto Eugenio quefto medefimo 
anno appretto i! Rainald. *.i8. Per relationem nobis fatlam a diletto 
/ìlio Antonio de Venc&inh Dottore Romano, de refponfionibas per te da* 
tis eidem fuper iis , qua nobilitati tua expo fai t parte neftri, & pra- 
cipne de dimifpone Forlivii &c. In Santa Maria nuova efifte una La- 
pide fepolcrale , riferita dal P. Abate Galletti infcript. Rem, tom.x. 
pag, ccclxi ti. dalla quale intendiamo* che Antonio Ve nnettini 
Avvocato Concionale , e Milite, cioè nobile Romano., e Con- 
te, e Dottore , che è il detto poco anzi ( Antonio ) aveva tre 
fratelli Canonici delle Bafiliche Patriarcali Romane , Giovan- 
ni , Battifta , e Lorenzo : Eterno, ac vero Deo focrum: D.Antonio 
Venerino Romano Militi , Comitique infigni , ac Dottori , & Ad' 
vocato Conci ftojiali praftanti/pmo ; D» Joanni Venerino Sacra La- 
ter atte njtt Baftlica Canonie» , ac facra Pcenitentiaria Scriptori ; dt* 
D* Baptifta Venerino Do&ori Decretorum Bafilica Virg* Morìa ma- 
jorit Canonie* boneflijfmo • D . Laurentina Vene&inas fac» Pr incipit 
Apoftolorum Bafilic. Con. Germanis optimii proprio are fieri cura- 
vit • L' cfprellione fletta della lapide può persuadere , che que- 
fto Lorenzo , il quale qui a' fratelli forma Tifcrizioné , è quegli , 
che nella fletta Chiefa l'erette al padre fuo Nardo Vennetttnì . "Da 
Nardo dunque nacquero Antonio, Giovanni, Battifta, *>Loren+ 
so. Antonio ebbe per moglie Leila, dalla quale generò Paolo Ven- 
detemi: Onde nelT Archivio Capitolino efifte un iflrumento di 
donazione fatta per la nobile Donna Lelia del quondam Cavaliere , 
e Dottore Antonio Vendetti ni in favore dell' efi mio Dottor delle 
Leggi Paolo Vendettini fuo figliuolo, de'2Q. Dicembre 146}. per 
Giovanni Paolo Setonici Notajo . Ebbe pure Antonio nna figliuo- 
la Lucrezia moglie dì Sabba Nari fepolta in S. Maria nuova • 
Paolo prete per maglie Au^elotta , di cui quefto epitaffio fi legge 
nella Chiefadc'SS. Apoftofi ftampato tra 1» Menzioni Romane del 
P. Abate G illetti tom^.pag.cLV. Angelotta ex nobili, eximiaque Fu* 
feorum de Berta fam 'tlia orta , Conjugi dulcijftma de fe benemerita fieri 
monumentata hoc Paulus VenehVtnut curavit anno D, MCCCCLXIII. 
Vi < 1 .Kttendas Januarittf, Sublatum vero e veteri tempio, cui pia fam» 
mina adet Aa gel otti Cardinal is tufeipatrui fuimoriens legaverat,Jo* 
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fepb , Ahyftut , & Hercules germani fr atre split Confitti Antoni* Veni 
detiitii , Marianna Berti Comites Romani proavi* fu* reftituen- 
dumcnrarunt Anno MDCCL. li teftamcnto di qucfta Angelotta , 
rogato per Giovanni Matteo Salvetti leggerne!!' Archivio Capi- 
tolino, fatto nel 1467. e dell' ifteflfo anno il Teftamento di Lo* 
renzo Venettini, e Giovanni Venett ini . Ne! medefimo Archivio 
notato al voi. v. fi ha, che Paolo Venettini all'anno 1488. per 
Gafparo figlio del quondam Nuccio di Cecto contrac iponialj 
con Giulia figliuola di Pier-Matteo Albertoni • 

1408. LADISLAO Redi Sicilia, e di Napoli, 

* 4 o8. GIANNOZZO qV TORSI Vice Segatore pel Re La- 
dislao. 

Benché negli elenchi dicafi quello Senatore Giannotto de 9 
Torji , il vero iuo cognome è De Toftis , o 7lr/# • Nel Diario dell' 
Iufcfiura topi. %.pag. i.fcript. Mur. coi* 118. // Re Ladislao /* an* 
no 1408. mìfe il fiso officiai* in Roma , e fece Senatore Mejfer Gin* 
vanni Torto alias Torpo . Nel Diario del Pietri all'anno 1408. 
col, 9^1. fi legge: Die Lnna ty dtcìi menfìt Apri li s , qui fejlns 
S. Georgi/ , Domini Banderenfes omvet dimìferunt officia , & moz- 
zai , tb* afeettdit Senator prò Domino Rege Capitoliam , D, $ annot* 
tut Torti , e poi 4o fìtffo anno : col* 998. De mandato D, Senatorh 
videlicet D.joiannis de Tortis &c. Negli Statuti dell'Arte della 
Lana è nominato , *fanotius de Tortis Miles , il quale lotto Grego- 
rio XII. gli 8. Maggio 1408. li conferma . 

1409. CRISTOFARO C A ETANO Vjce Senatore pel Rè La- 
dislao . 

Fa di lui , ma non come Senatore , menzione il Pietri all' att- 
no 1408. col, 991. Secunduspaviiionut , qui erat D.Cr/flofori Gae* 
toni: e poi co/. 994.995. Ma preflb il Pietri è Senatore il Torti, 
a'i$. Luglio 1409.0 col. lOoi.a'ij.diSettembre * 

141 o. RUGGIERO Conte dell'Amigliela da Perugia ^ 

Negli Statuti dell'Arte della Lana fi legge : Rugeriut de Anti- 
gii 'ola Comes de Perufio fub Joanne XXIU.141O. 2$. Ot~i. e li confer- 
ma : Angela t Maria Ceccbi Notar. Dal Pietri nel Diario è chia- 
mato col. io! 8. Rogeriusde feru/ìo • 

1410. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo del 
Senatore . 

Sul fine del i4oc,.*vendo i Romani riprefo il pofleflò , e go- 

ver- 
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verno della Città , ed eflendo capo Paolo Orfini , fatti ì capi de' 
Rioni; qucfti a'j.di Gennaio 1410. fecerunt domina Confervatoret 
Vrbit proftatu popuìl Romani , SanUa Matrix Ecelefta: e quelli 
furono Leliut Capoccia de Regione Pinea , Bajìinut de Regione .rfr*. 
nuU , & Nicolaut Ceccbi Cervelli de Regione Trivii ; i quali a' 5. 
di Domenica afeenderunt officiumin Capitolio, dice il PieriCo/.ioi^ 
Qucfto avvenne prima del Pontificato di Giovanni XXIII. Di 
quello Lelio Capoccia il medefimo Pieri all'anno 141 $. Coli» 1054» 
racconta l'infaufto fine , e come efaminato fu fopra il Tuo tradi men- 
to avanti al Cardinale legato , e lo confefsò ; è- coudu&at ad C*pi* 
tolium & decapitata* fitte mora in ter boram vi 1 1« <$* ix. aoBit, & hoc 
fuit faiium , q a od in j'upr adititi borii debebat (radere Romam genti b ut 
armorum Ducijfa J canna de Duratio contra voluntatem D. Cordine* 
ÌU 9 & Populi Romani ; e ciò fu li 9. Ottobre l'anno 141 5. Creato 
poi Papa il Cardinale di S.Euftachio, col nome di Giovanni XXHL 
§'21. di Maggio come dice il Pieri Col» 1017. Tanno 1410. Il 
Cardinale di S.Praflcde Legato del Papa feci* officiala mvot Vrbit 
il 1. di A gofto videlicet é»c. domi net Confervatoret tficolaum 
df Sanguinei t , tficolaum PJc&oli > Jacob um Joannit fi/ani , co* 
Capi dc'Rioni. Ma durava il Senatorato di Ruggieri; onde dice 
Sabbato die 2. ditti menjìt Augufti , omnet fu pr a ditti officiale t , tam 
Confervatoret , quam Officiale! alti ajeenderunt officiavi , <£• jur ave- 
tunt dittane eoram offici um in manibut Rogerii de Per afta tane tempore 
Senatorit Vrbit* fatti per dittum D. PP. Joaunem XXIII. , & con* 
firmati per dittum dominam Legatum. Si leggono poi a' 19. Novera*- 
bre col. 102 a. altri chiamati Qonjervatprei Capitola , cioè Ceccbut 
Alperini t Cola zza Per zanni , Natia t Tozzoli . 

1411. RICCIARDO AL1DOGI Cavaliere d* Imola . 

Il Pieri a queft' anno 141 1 . Col. 1026. Die lana 47. diUimenfit 
Augufli bora tertiarum Magnificat vir D. Ricciardus de Imola exivit 
de Palatio Apofìolico D. N. Papa ^0. XX HI. cam maximo ben ore , 
tamquam Senator Vrbit , & equitavit verfut Capitolium , & ibi re- 
eeperunt eum omnet Capita regionum tamquam Senator cm cum magno 
gaudio , <$* fejìo . Aveva detto Col. 1027. come al primo di Mar* 
20 erano ftati fatti Coufcrvatori Perlion de Platea , Laureatimi Sta- 
glia&c..,. Nel confermare gli Statuti dell' Arte della lana fi chia* 
ina Rkciardut de Alidofùt Wlet de Imola . £ noi troviamo negli Sta- 
tuti dell' Arte della lana , che l' anno pur feguente 141 2. confer- 
ma quegli Statuti à dì 16. Maggio Rkciardut de Alido fùt Milet de 
Imola come Senatore . 

141*. GIO. ANTONIO di LEONELLO da Perugia. 
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• 141 j. GIACOMO di PAOLO BOSCARI da Foligno Conte 
del Poggio • 

Nel Diario del Pieri alPanno r412.fi legge : Menjìt Augujli 
die Sabbati 13. de mane bora Miffa majorit S.Petri , intravit per por* 
tam S, Laurent ti extra muros Magnificiti vìr D. Jacob iti Fault Corner 
de Podio equefler , & equitavit per Vrbem ver f ut Palatium Apofloli- 
cum D. jVL Papee , ibi in ditto Pai atto de Jet n di t , & ivit ad Domi' 
num no/irum Papam a ditto D.Neftro Papa recepii baculum Sena- 
torti Vrbit; item pojl exivit de ditto Valatio dittut Jacobus cum ve- 
xillisvidelicet Vrbis, S. Matrix Ecclcfa , é-cumfuis, & equitavit 
ver fu s Capitoli um cum maximo b onore . Item , in capite fiat a rum ca- 
pitola Jlabant omnia Capita regionum cum vexillit in manibus ad recU 
piendum dittum D.Senatorem, ut moris ejì; e poi col.\ 32» tunc tempore- 
erat Senator Magnificus vir D^Jacobus fauli Comes Podìi +. Con- 
fervatores Vrbit erant Jacobus de Magit .... de regione Pontis , Ju- 
li a r: us Paloni de regione Ar enula y ó* Si me un Palei li de regione Co— 
lumva . Quefìi pure V anno feguente 141 3. Ir 15» di Marzo confer- 
ma gli Statuti dell' Arte della lana , fottoicrivendofi Jacobus Pau- 
li Comes Podii* RobertuxNardi notar. E' quefti Giacomo, nomi- 
nato dal Daria ncll' Iftoria di Cafa Trinci lib.%.pag.i 13.. 

141J. FELICINO degli ABMANDI da Perugia. 

141 3. NICCOLO' da TIANO , o DIANO Napoletano 

Il Picrico/. 1034. ci dice all'anno 141 3. Tunc tempore erant 
Confervatores Camera Vrbis , in primis Antonius de Porcariis de re- 
gione Pine*; Nkolaut Le IH Cervelli de regione Trivii , df D» Ange- 
l us Vali a ti de Regione S. Angeli : enarrando le cofe avvenute nel 
mefe di Giugno, da poiché Venceslao fi era renduto ufurpatore di 
Roma col. 1036. Officiale* Vrbis Roma,quos fecitdittus D. Rex Vèn- 
ceslaustunc tempore funtifli ; in primis D. Nicola us de Tbiano Sena- 
tori aulus Cola Joannis de regione Montium , Lellus Pault Stati da- 
Regione S. Eujìacbii , Nicolaus de lo Topefo de regione Columna Ctn- 
fervatores Camera Vrbis . Partendo poi il Re per Napoli , dimìfie 
in Palatio Apoftolico D* Julium Cafarem ,ó* in regione Tranftyberim 
V. Comitem Troja , prò gubernatione Vrbis : poi del mefe- di No* 
vembre ci dice , che erano Con fervatores. Camera Vrbis , Butius de 
Stincbis , Sabba s Nixii , Ceccbnt Califtelli * Aggiunge- , che 
era Vicario di Roma il Vefcovo di Fondi . Prcflo il medefimo fi 
trova Nicolò di Tiano Senatore a' di t 5. Die. di quell'anno 1414. 

1414. GIANNOZZO deTORTI Vicegerente pel Re Ladislao L 
1414. ANTONIO de' GRASSI alias BÀCCELLERIO di Ca- 

fìelnuovo Senatore pel Re Ladislao » 

Ne- 
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Negli Statuti dell' Arte della lana li legge : Antonini de Graffit 
àlias Baccelleri Miìes de Cajìronovo , "Dei graf ia , prò Sacra Regìa 
Majeflate , ( per Ladislao ) Alma Vrbis Senator lt tu (ìris , e con fer- 
ma quegli Statuti a' 9. di Maggio 1^4. 1 4. Regnante Sereniamo Prin* 
tipe Ladislao D. N. Dei gratta Hungaria , Jerufalem , Sicilia Rcge % 
ac bujus Alma Vrbis Illuminatore Jlluftri . £. Paulus de Boccabellh 
Prototjotar. I! Titolo d' Illuminatore iì trova in altri monumenti 
dato a Ladislao . Il Pieri nel Diario a queft' anno 141 4. col, 1040* 
ci racconta quello , che fopra abbiamo riferito , Jc gran perturba- 
zioni e mutazioni , che furono in Roma , e primieramente , come 
al di primo di Gennaio entrò in pofleflb D. Jannettus Torti , e con 
altri Signori andò a cavallo al Campidoglio , & ibi fuit recepì us 
Senator Vrbis per Capita Regionum , per Coufervatores tum maxima 
bonore , & gaudio , & pulsatioue campavarum ditti Capitola ; e che 
quel medeflmo giorno fece i nuovi Uffiziali ; e Confervatori tono 
nominati quelli dell'anno feorfo. La nottedcl 24. di Febbraio ; 
Obiit Magnìficus vir D. °}annettus Torti in Capitolio tunc tempore Se- 
nator Vrbis prò Domino Rege Venceslao , feppelito il dì fequente con 
grande onorejs notili come tuttoché i cataloghi abbiano Giannotto 
de Torfi , il Pieri Tempre lochiama Jannottus Torti . Dal Summoo- 
tc ncll' lftoria di Napoli tom.%. lib,\ V'pàg.$$t). è chiamato G/**- 
notto Bocca torto . A* 4. di Marzo alicele D» Baccilerut Senator Vrbis 
in loco ^annotti Torti fine ullo bonore, ut mori s ed * tum pvlfatione 
campanarum , & vexit forum , videi icet &c.ficut ali: DD. Senntores 
afeenderunt ad dittum ojjìclum eteercendum. Ed erano allora Conferva- 
tori i detti di prima. Terzo eflendo a'14/ii Marzo venuto in Roma 
Ladislao, e rifedendo in cala del Card, di S. Angelo , a* 17. del 
detto mefe fccci nuovi Confcrvatori , efurono Paulus PetriMat- 
tbaiyCecco Pagnotta.Laurentius Cola Tordonefi. Quarto a' t. di Mag- 
gio vOkOtY.Epifcopus Fundanus in domo D. Crìfiopbori Gaefani de Re- 
gione Campi felli , qui dittus Epifcopus tunc tempore erat Vicajius in 
Vrbeper Regiam auttoritatem. Quinto eflendo venuta nuova, e con- 
fermata ildì dell'Ottava de'SS. A poft oli, che Paolo Or fi ni era fiato 
prefò, fu fatta fare dal Re Stanislao gran feda in Roma : Senatoir 
Vrbis , ( dice 11 Pieri , )tunc erat Joannes Bajullieri (Baccilcrus) 
Confervatores erant Jacobcllas Ma.,,. % Jacobi , Laurentius Theoli 
cum eorum fociis .... ìtemfciatis y quod tunc tempore eratin Vrbe Vi- 
ceré* D. Comes de Belcajlro . Setto morto il Re Ladislao a'j. di Agq- 
ftocujus anima benedkatur per fontrarium ( dice il Pieri col. 1045. ) 
il di y.fuit depoftta Arma ditti D- Regis Venceslai , & D. Senatoris 
fculpta in marmo , & depitta pu Uberrime in Capitolio , ut moris efl . 
Senator tunc tempore erat dittus Baccelerius . A' 10. D» Baccilcrus 
tunc tempore Senator Vrbis receflìt de Capitolio , & de Vrbe , & dt~ 

K a mi- 
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mìfit Capitoli um tu man ih us Con ferva tot um , vi delice t Jacobelli Ma- 
gi Jh* Jacobi , Laureata Tbeo/i , & Joannis Bari , & duobus ai Ut 
ci etti s per DD. Confervatores , videi ice t Palutìo Petri Mattbdti , 6* 
Butto de* Stincbis . Aggiunge del tumulto , che fu in Roma , gri- 
dando tutti viva Io popola e come i Confervatori radunarono i 
Romani in Campidoglio , e loro parlarono in modo , che ne furo- 
nd contenti , e riebbe il Popolo quietamente le porte della Città 
da quelli , che I' avevano tenute per Ladislao . A di 9. di Agodo , 
quando tenebatur forus in Capi tot io , aliai di mattino venne dalla cafa 
Ina nel Rione di Parione Petrus Alitata , cum multiffmis Domiuis 
Romani: , tamquam Confervator Vrbis , ivi 9 verfus Capitolina» • 
Lo feguitarono tanti , che quafi nullus remati fa in ditto foro Capito- 
la , eaufa faciendi ftbi honorem tamquam Confervatori Vrbis, quia 
tota Roma diligebat dittum Pétrum Matutii , e fegue a dire , che 
poftreceptionem ditti Petri Matutii fuerunt licentiati Confervator et 
antiqui , videlicet Jacobeltus Magijìri Jacobi , Laurentius Tbeoli , 
& C J vanne: Bari , remanferunt Domini Vrbis videlicet Pa lutisi 
Petri March xi , Butius Stinco, & Petrus Matutii, che fecero i 
Capi de* Rioni cadmilo i fatti dal Re Ladislao . Quindi s intende , 
come nell'elenco de* Senatori fia regiftrato V anno 1414. Palmzzo 
di Pietro Mattei Confervatore , e poi Pietro Matuzzo Governatore . 
Negli Statuti dell' Arte della lana 1* anno 141 4. confermano quelle _ 
ordinazioni . Confervatores , Senatori: Ofjkium exercentes Palutiut 
Tetri Mattbai , Bucci us , Tetrus Martini: Ma queft'ultimo è er- 
rore del Copifta, e deve leggerfi Petrus Matutii: il quale Pietro, 
dopo avere in vano procurato Baptifia de Sabellis , Jacobus de Co- 
lumna,Coradinus y é* Sforzatoti tutte le loro genti di arme entrati in 
Roma, impadronirfi del governo, e non avendol potuto ottenere, 
partiti che furono , omnia Capita Regionum , & totus Populus Rq- 
manu: fuerunt congregati cum vexillis ante domum Petri Matutii cla- 
mando, & dicendo : viva, viva lo popolo, noi volemo un Signore , 
e non tanti. Volemo Pietro di Matuzzo, perchè ama lo Popolo . E cosi ri 
Matuzzo come Padrone afeefe in Campidoglio, e dopo aver fatta 
una parlata ben faviaal Popolo , e quefto gridato „ Non volemo 
fe non te folo Signore „ fc remanftt folus , & alii Domini > videlieet 
Butius Stinco , & Palutius Petri Matthai recefjerunt de ditto Capi* 
tolh, & iverunt ad domos eorum . Non fini V anno con quiete, fe- 
guirono altri tumulti , furono fatti XIII. Governatori di Roma, 
finché venne il Legato di Giovanni XXIII. il Cardinale di Bologna, 
che con qùefti XIII. fece i nuoyi Confervatori . 

' 1414. PALUZZO di PIETRO MATTEI Confervatore della 
Camera Romana in luog o del Scultore . 
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1414. PIETRO MATTUZZO Cittadino Romano, detto Se- 
natore dal Popolo Romano . 

Di quefto ne abbiamo di fopra parlato . 

141 5. GIOVANNI de FLORIBUS . 

Negli Statuti dell' Arte della lana leggefi la fua Conferma : 
JVos *}oanncs de FI ori bus de ìnteramne Jaris Dottor » Dei grafia offi~ 
cium Senatori! exercent. confirmamus &c. Anno 1413. fub *Joaune 
XXIII. die 1. "julii . Laureativi de Montanara Civis Romanus Pro- , . 
tonotar* 

1415, RICCARDO degli ALIDOGI da Imola. 

II ms. Chigj , come notò il Crefcimbcni , lo chiama Giovanni, 
e cosi lì chiama negli Statuti dell' Arte della lana , che egli confer- 
ma a dì 17. Settembre : ma è notato V anno 141 6. Joannes de Ali* 
dojìis de Imola Dei grafia Ai wjt Urbis Senator Illuflris , Sede va- 
cante Apoftolica , per la depofizione fatta di Giovanni XXIIl.alli 1 6*. 
Maggio del 1415. e vacò (a Sede fino agli 11. di Novembre dell' . 
anno 141 7. onde da quella ultima nota non fi può decidere dell'anno. 
Ma fcrivendo il Pieri all'anno 1416.00/. 1059. che agli n. di 
Dicembre fuit vocatus tyannes Cenci de Regione UrenuU ante Ja- 
annem de Imola fune tempore Senatorem Vrbis: dovechè il medefimo 
all'anno 1415. coi. 141 5. aveva detto , die Dominico 6. menfa Otto- 
bri* afeendtt Senator D. Riccardus de Imola fattus per D. "Jacob um 
Card, tifati S. Euflacbii , & Legatum fune tempore in Urbe elettum 
per totum Colleginm tane tempore exifìentem in Confiantia ; fi devono 
diftinguere due senatori , e Giovanni porlo air anno 1416. anno 
vacante negli elenchi . Neil' anno 1 4 1 5. il Pieri ci dice , che a' 9. 
di Ottobre fu fatto Confervatore^o. Damiani de Regione Pontit , 
e nel 1416. per volontà di Paolo Orfini « che comandava Roma, 
fatti Conlervatori Nkolaus de Sanguinei! , Paparonus , & Mcolaus 
( poi chiamato Col uzza ) Pier pannino , e ali i 26. di Agofto Tret 
Gubernotures Vrbis ad faciendum Officiala , & omnia alia necejfaria 
Vrbis . Prancefco de Manezzo , Rienzo Staglio , e Nardo Veuwet- 
tino ; e ciò , propter mortem Pauii de Vrfini . 

* i 41 7. RUGGIERO Conte d' ANTIGNOLA Perugino . 

Q.ucfto è il Senatore nuovo, avendoci prima detto , che il 
penultimo di A prile era Senatore Giovanni d' Imola • Quefto Rug- 
giero ci vieti Colo qui queft' anno indicato dagli Statuti dell' Arre 
della lana: Roger iui de Perù fio Comes de Antiguela , Dei grafia Alma 
Vrbit Senator hhjìrit , die zt. Juaii 141 7. 

14»S. 
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1418. BRACCIO da MONTONE Perugino . 

Secondo il Pieri nell'anno antecedente 141 7. fu ricevuto Brac- 
cio da' Romani come Signore , conforme a quca* anno ha il Pel- 
lini pure Storico perito tow.%. pag. 230. E V Infcflyra feri ve de/ l' 
anno 141 7, Venne Brando da Montone da Perugia , e fi ebbe Roma, 
e filava gli Officiali . 

1418. NANNI di SPINELLO da Siena , 

Secondo il Pieri fu fatto Senatore dallo Sforza venuto contro 
di Braccio in aiuto de* Romani a* 30. di Agofto . Conferma gli Sta- 
tuti dell' arte della lana, e fi fottoferive il dì ultimo di Gennaio 
del 141 8. Nanne* ? •Spinelli de Sem 1 Dei gratta Alma Vrbh Sena* 
tor ltlufirii . Pbilipput NuciiVenucii Protonot.^v di Cafa Salini* 
beni . Vedi Ugurgicri tom.i.pag^o^. 

141 8. CONSERVATORI della Camera di Roma in .luogo del 
Senatore , 

Son quefti nominati nelle conferme degli Statuti dell' Arte 
della lana ; Net Joonuet de Baroncellis , jEgidiut Panfe , & Lau- 
rent itti Petri , Coufervatores Camera Vrkis , Senatori* Officium 
exercentet confirmamui &c,fub Martino V* die $.Pebr* Pilipput Nuc* 
ci Veniteci Protoni? 

141 8. CONSERVATORI comedi fopr a, . ... 

Si leggon negli Statuti dell' Arte della lana : Anno 1418. Noi 
fhomai de Arcbionibut , Criftopborut Pauli Gotti , & Paul ut Cafdtta 
Coufervatores Camera Vrbis , Senatoris Officium exercentei &c. fuk 
Martino V.die ij.Maji Pbilipput A/ucci Vcnucci Protonot. 

1418. CONSERVATORI come di (òpra. 

L' efìfer un' altra volta in qucfto medefimo anno cosi notiti d* 
ad intendere eflerfi dentro cflb anno mutati . 

1419- GIOVANNI RANIERI da Norcia, 

Negli Statuti dell' Arte della lana fi legge : *}eannet de Ranie* 
ris de Nurfia y*rtt Dottor exercent officium /atri Senat ut Vrbis fuk 
Martin 0 V. die 2 5 . Julii « n n 0 1 4 1 9 . 

1419- CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo del 
Senatore , 

Ne' medefimi Statuti : Noi Laureati ut Martini de Senit % Nut- 
e i us Cola de Sanguinei! y & Palutius Jacobelli Paloni Confervatoret 

Ctf- 

.... 
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Camera Vtbit Senatori t officiai» exercentes fub Martino V. die 6. Fé* 
braarii anno ià\ 9. Philippus NucciVenaccii Protonot* 

1419* CONSERVATORIcomcdifopra. 
1420. BALDASSARRE Conte di BORDEULA Cavaliere Imo- 
lefe» 

Negli Statuti de* Mercati ti de* panni li fegge : Nos Balda far 
Come: della Bordili a Miles Imolenfis > Dei grafia Alma Vrbit Senator 
Il l ufiri s fupr ad. decreta y &> ordinationes ut faperius ejl deferiptum , 
qua non fac iunt contra formam Stat atoruvi Vrbit > Inter borni ne s , & 
perfori as ditta artit confirmamut &c.fub anno Domini m ccc c x x . Ponti- 
ficata* D. Martini divina Providentia P.P. V- ind. XIV. menf. Maji 
die 27. Scriptum per me Ottavianum Antoni Panli Notar iam, & nane 
Protonot. Car. Capitola » & ditti D. Senatori t da ipftut Ihentia , 
mandato * 

1420. GIOVANNI di PAOLO • 

Negli Statuti dell' Arte delia lana : Johannes de Bertbolinit de 
Eugabio , furti Dottor , facri Seaatus offici um exercens ,. confirma- 
mas &c.fab Martino V. anno 1420» die 1 . Febr* Laurentius Nicolai 
Saba Civis Romanus Protone 

i 4 »i* STEFANO della BRANCA da GUBBIO Vice Senatore. 

Negli Statuti medefimi: Stepbanutde Branehis da Eagabio Ja~ 
rìs Dottor Alma Vrbit Vice Senator f uh Martino V. anno 142 1. die 6. 
Augujìi &c. Laurentiut Nicolai Saba Civit Romanus Proton. di lui 
parlai' Arm anni tett. voU i.pag. 715^ 

1421. TOMMASO da SERNANO Vice Senatore 

•. - 

Ne'detti Statuti pure ; Thomas de Sernano Juris Dottor Alma- 
Vrbit Vicefenator fub Martino K anno 142 i, die 20. Janna™ . 

142 u GIOVANNI di NICCOLA Cavaliere Veroncfc * 

Negli Statuti de' Mercant? de'panni: Tn Nomine D. Amen . anno 
D. uccccxx 1 * P ontificatus D. Martini Divina Providentia PP. V. 
Ind.XV.menJìs Ottobri: die r. Nosjoan nei Nteolat Miles Veronen- 
fts > Dei gratin Alma Vrbìì Senator lllujhis &c. Attum in Palatio » 
Capitola fub anno f ìnd.menfc y &diapraditt.firiptamperme Lan- 
rentiam Nioiai Saba civem Rom. Dei gratta pablicam Imperiali a u- 
ttoritate Notoria* y &> nunc Protonot* Cur- Capita & prafati. D. 
Senator. de ejus voluntate , & mandato 

* . i 4 ar. 
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1412. BARTOLOMMEO GONZAGA Cavalier Mantovano; 

Negli Statuti de' Mercanti de' panni: In aom. Domini Amen* 
AnnoD. mccccxxii. Pontificanti D. Martini Papa V. Ind. XV. menfts 
Augttfti die 18. Noi Bartbolomaui de Gonzaga Man tu ari ui , Dei 
gratta Alma Vrbit Senator lllujìrit &c. Attam in Palatio Capitola 
fub anno Domini Ind. menfe , & die pr aditi it , 

i 4 tt. COLA MAGNI d' A N AGNI y ice Senatore. 

Negli Statuti dell'Arte della lana; Cola Magni de Anania 
V.l.Do&or Alma Vrbit Senator Vtcefgerent &c. Anno 1422. die ao, 
Martii . Pbilipput N'ttolai Saba Proton. 

14*1, MASSIMO ROBERTI daBorgo S. Sepolcro 0 
i4»j. GIOVANNI di LODOVICO Conte à'Agrimoote Bo. 
lognefe Cittadino Romano . 

Negli Statuti de'Mercmti . Anno D.mccccxxi 1 r. Pontificata 
Ù, Martini PP.V . Ind. II. merrjrt Nwvembrit die t.Not ^Joanuet de La* 
dovi flit Cornei A fpr antan tit Civit Roman ut Dei grafia Alma Vrbit Se* 
mator lllujìrit &c. Attam in Palatio Capit. fub an. lnd.& die pradttt, 
fubfcriptnm per me Prancìfcum de Nigrit civem Rom, Dei ^atU 
Imperiai. aotl. not. pubi. & nane Proto». Cur. Cap* & ipfus U» S«* 
mot. & de ejut licentia , & mandato , . 

141 j. ROMANO da ORVIETO» 

Negli Statuti dell'Arte della Lana pag. 388. cod.Cbif. Romanut 
de Vrbe veteri l. C. DoB. Alma Vrbit Vtcefenator conf. 20. °}ulii 
1494. Prancijcui de Nigrii Proton. t e prima all'ann o 1425. Mar* 
ntti de Rogeriit • • • Milet &c. die 1 . Maji . 

1424- ROBERTO da ORVIETO Vicefenatore , 
1415. CARLO de' LAPI da Cefena. 

Sottofcrive gli Statuti de'Mercanti : In nomine Domini Amen, 
T^ot Carolutde Lapis de Cefena Milet , Dei gratia Alma Vrbit Se* 
ria t or il la/Iris atti or ita te /acri Senatus &c. Adam in Palatio Capi* 
tolti fub anno MCCCCXXV. Penti f. D* Martini V. Ind. XI- O$obr, 
die 1 .Scriptum per me Paulum Jobannis Civem Romanum Dei grafia 
Jmper. auBoritate notar, nane Protouot. &c: e fottoicrive pur 
quelli dell* Arte della Lana : Carolut de lapis Milet de Cefena 
Man* 

14*5. UGOLINO Conte de! Piano . 
Sottofcrive gli Statuti de* Mercanti . Not Vgolinut Comet 
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Planarti Dti gratto Aimo. Vrbis Senator ÌUuftris auftorUate /acri 
Seaatut &c. Aclum in Paletto Capitola fub anno Domini iiccccxxv. 
Pontificata! D .Martini PP. V. Ind.Ul. menfts Junii die i. Scriptum 
per me Paulum Jobauuis &e. Sottofcrive pur gli Statuti dell' Arte 
della Lana : Vgolinus Comes Pianarti Dei grafia Alma Vrbis Sena, 
ter ÌUuftris fub Martino &c. anno 1 42$. Partii die 23 . E nona i nato 
dal Dorio odia Storia di Caia Trinci pag. 144. 

«415- VALERIO de* LOSCHI Cavaliere Vicentino • 

Sottofcrive i Capitoli dell' Arte della Lana : Noi Valeri ut iè 
Lufcbit Miles de Vtcentia , Dei grafia Alma Vrbis Senator ÌUuftris , 
jub Martino &c. anno 1 43 5 . Decembr. die 3. 

44**. PIETRO CORRADO de' CORRADI Conte d'Ari- 
gliano « 

Sottofcrive gli Statuti dell' Arte della Lana i Petrus Correa» 
de Cor radi s miles , & Comes Ari tasti , Dei grafia Alma Vrbis Se- 
oat, ÌUuftris fub Martino &c. anno 14*6. die jo.J*/, Simeon Jobast* 
Bit Pauli de Rcmutis Proten* 

449*. GIOVANNI di PAOLO Caivano . 

Negli Statuti dell'Arte della Lana: Journet de Paul i miles 
Caivanus Alma Vrbis Senator ÌUuftris fub Martino V.&c. A. 142(5, 
die ultima Decembr. Leonardus de Buccamatiis Prof, E umilmente 
in quelli de' Mercanti de' panni a* 29. di Novembre Lconardusd* 
Buccamati$s &c, 

14»7. FRANCESCO tic* COPPOLI da Perogia • 

Negli Statuti de' Mercanti : In nomine D. Amen . Nos Frase- 
eifeus de Coppolit de Peru/ìo , miles , Dei grafia Alma Vrbis Senato* 
ÌUuftris autl. fieri Senatut é>c fub anno Domini uccccxxv 1 1 . P*n- 
tif. D. N. Martini PP. V. Ind. V. menfts Julii die 25. Petrus de 
Cajfarellis Proton. Ed in quelli dell' Arte della Lana : Francifcusdu 
Coppolisde Perufio miles Dei gratta Alma Vrbis Semtor lUuftr. &c+ 
unno 141J. die tx.Jul .Petrus de Cafareilis Pntouot. 

1427. GIOVANNI de PAOLr da Cai yauo Cavaliere . 

Stima il Crefcimbeni » che quefto Senatore notato in queft* 
anno nell'elenco de' Senatori Chigiano Ha fuor di luogo, e che 
fia Io fteftb , che il Senatore il quale nel ms. Maodofiano è detto 
Giovanni di Paolo Caimano. Ma del Senatore , di quell'anno 
abbiamo la teftimonianza data ; e di quefto un' altra negli Statuti 
dell' Arte della Lana ove all' anno 14*7. Johannes de Paulit de Ca~ 
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puano (leggefi de Caivano)y^/«* VrbitSe**$*r&c.dÌ9 t *&tl 
E più ancora , che in quelli de'Meccaml viene notala V l»d.V.Nor 
oannes de Panlis miles de Cayvano Alma Vrbit Senator 111 uftr.&c* 
atum in Capitelli die. «9. menfis. Novembr.ìnd. V. Pont* Martini 
PP. V. &c. 

> 

1428.. CRIJTOFANO de' MALVrCINr Viterbefe. 
1428. NICCOLO' d' ALAGNO Cavaliere Napoletano. 
1428. SIMONE da MONTEBUONO de* BUONDELMON- 
TI Fiorentino Conte di Grotta Francola 

Negli Statuti dell' Arte della Lana ; 5/070* Ti* Andre* de Ben* 
delmontibns de Florentia Dei grati a Alma Vrbit Senator Illa/Ir. &c 
Anno 1428. fub Martin oV . &c. La urenti us Jobannii Pauli Prof*. 
In quelli de'Mercanti de 'panni : Nos Simon de Monte boni i de Fio* 
re riti a , Comes- Gripte Praticole , Dei gratin Alma Vrb'ts Senator II* 
lufir. &c. Ali n min Palatio Capit. fub anno 1428. Pont, Martini V.. 
Ind. VU Marcii die 1 j. Laurent/ ut D.Paulis Prot*. 

1428. FRANCESCO degli SCANNASORICI Napolitano 
1428. SIMONE del Sig. ANDREA da Fiorenza. 

Il Crefcimbeni con ragione fofpetta , che fia lo fteffo Senato- 
re che Simone.dahAontebuono.de 1 Bucndelmonti ^ 

142 9 - UGOLINO da FARNETQ Cavaliere Perugino .. 

Negli Statuti de Mercanti : In nomine Domini Amen .. Noe 
Vgolinutde Parneto le guru Dottor , miles Pera/tua s 9 Dei grafia Al* 
ma Vi bis Senator Iti ufi. tenore prafentium a ubi or ita te facr. Senatns. 
omnia , & fingala &c. Sub anno 0,1429. bd.Vll. menfis Martii die. 
19. Albertus de famuli s. Protone 

>i ( 14*9. FRANCESCO de'FERRETTL Cavaliere Anconitano 

Conférma gli Statuti medefimi , ove fi dice ; Nos Francifcut 
de Ferretti* , miles Auconitanus , Dei gratin Alma Vrbit Senator 
lllujìr* A. D* 1429. Pont. Martini PP. V. hsd.Vlll.menJe Septem* 
bris die zà.Nicolaus Natii Saba Proton.Tutiz intera quefta confer- 
ma è riportata nel libro in titolato Pierre del Paragone della vera no* 
biltàpag^ 108. ove male è ftato Ietto il nome del Notaio Nicolaus 
Natii Sabinenfts „ Il mede lì m o Fr ance feo , ora Senatore , era flato- 
Podeftàdi Perugia „ carica a lui. conferita da Martino V. con Bre- 
ve dato in Frafcati anno l 424.;!' 2 4. di Agofto, la di cui copia fi Ieg~ 
ge nello ftellb libro pog~ 105. Di lui pure fa menzione il SaracinL 
nelle mtizie di Ancona pag % 509. Si trova confermare anco gli Sta- 

luti 
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turi dell'Arte delia Lana a' aa.di Agofto , ma è notato l'anno 1427. 

1430. ATTO degli ATTI da Safloferrato Cavaliere della 
Dio ce fi di Nocera * 

Negli Statuti dell'Arte della Lana fi chiama: Attui de AUìU 
Domi a us de Saxof errato miles Alma Urbis Senator llluftris; e li 
conferma l'anno 1430. a' di Marzo. 

1450. ONOFRIO .deVVITJ&LLESCM de' Al ANNI da Città 
di Cartello,. 

Ne' medefimi Statuti fi legge Heunufrìus de Verri bus miìetit 
Civitate Camelli Alma Vrbis Senator fub Martino V. die 15. AW. 
anno 1430. Paulus de Regalibus Froton. 

143 1. CECCO B AGLIONI Perugino Conte di Caftclpiero . 
Negli Statuti de' Mercanti de' panni : A. 143». Ceccus de Ba- 

glionibus Comes Capri pi eri , Dei grafia Alma Urbis Senator Jllulìr. 
Jfub Eugenio IV .die 30. Augujìi . LelJut Lutii Proto*. 

1432. RINALDO degli ALBIZI Cavaliere Fiorentino. 

Ne' detti Statuti : Raynaldus de Al bici s de Plorentia miles , é* 
Comes Palatinus , Dei gratta Alma Vrbis Senator &c. A. 1 4 7 a. die 
1 5. Febr. Antonius JLudov. Froton. 

• • . * ' \ 

1431. CARLO de* .MILLI, 

Pur negli Statuti medefimi : CaroJasJe Mi Ili 5 miles , Destra* 
tia Alma Vrbis Senator Uh/ir. &c A. 143 2. die , 6. Julsi . Frau- 
etfeus de Nigris Proton. 

1432. CECCO BAGLIONI Signore di Caftelpicro . 

Il Crefcimbeni nota , che nel ms. Chigi e pofto a queft'anpo; 
ma che nel Mandofiano vien fegnato all'anno 143 i ., e dubitale in 
ambedue forte Senatore* 

1433* CECCHINO Conte di CAMPELLO da Spoleto . 

Negli Statuti de'Mercanti de' panni : A.D+ MCC ccxxx I I 1 .JPe*- 
É$f. SS.F. & D. Eugenii Divina Provident. Papa IV. Ind.XL tnenf. 
Alart. dte % + CeecbivMs d? Comitibus 4e Campello Alma Vrbis 
òesat. tllujìris , auUoritate /acri Seuatess &c. Tbeulus Laurent» 
Tbeuls Proton.Ed in quelli dell'Arte della Lana ; Ceccbinus de Co- 
wtttbus de Campetto de Spoleto, miles, Dei grafia Alma Vrbis Se. 

h z 
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ftat, ìli ujìr ,&c .A.iOtH.jub Eugenio die tj.*}un.Tbeulas Laurentlur 
Tbeuli Jfrot. ; e li conferma di nuovo agli 8. di Luglio • 

»434r SETTE RIFORMATORI della Repubblica Romana . 

Negli Statuti deh" Arte della Lana : Noi Mattbaus de Mat* 
tbécis » Lelltts Pauli Stati , Qeccbus Scrocchi , Antonìut ae Ru/Ucel- 
Ut , P> Panini Cqì* c Jac$belli , Thomas Cocchi *f annetti , c Jo. Mu~ 
•Il Velli Guberuatoret libertatit Romanorum , Seuatoris Ojftcium 
ittercentes coufirmamus frc. 000.1434. fab Eugenio IV. die t$, ^ulik 
faul ut Ant onclli ProU 9 

1434. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo, 
del Senatore * 

1434. BIAGIO dc'CARDOLI da Nàrni - 

1435. BALDA A RE de'BARONCELLI da Offida . 

Negli Statuti de'Mercatiri de'panni : NosBaldaffar de Baro»* 
tei Ut de Offidamilet , & Comet , & Vrbis Senat. Hluftr.&c.A.i+ifr 
Ind. XIII. mettfit Apr. die 2 8. Autonius Natii 

1436. GIOVANNI POLIDORO de* BAGLIONI Perugino _ 

Negli Statnri dell' Arte della Lana : NotPolìdomt de Baglio* 
nibus de Perufio , milet , Alma Vrbis Senat. llluftr. conf. &c. fub 
Eugenio Papa die iSJul. 1436. Antoni ut de Salomon» s Proto*.. 

1436. FRANCESCO de' COPPOU Perugino. 

Leggefl negl* ifteffi Statuti : Praeei/cut de Coppolìs milet Pè- 
ruftuus , Dei gratta Alma Vrbis Senat or IUufìr. &c. onn. 1436. Sud; 
Eugenio die 28. Febr,Aùt.Simeonit Proto** 

4t 1437* FRANCESCO' de* SA LI MB ENI da Siena. 

r 

Negli Statuti de' Mercanti medefimi; T/t nomine D. Amen i 
Anno Nativ. 1437. Pontif. in Cbrifto Patris , & D.noftri Engeniì 
Divina previdenti a PP. IV. IndA. meuf+Dvcembr, die 16". Noi Èrau<* 
tifi ut de Salimbenis Miles Senenps Dei grafia Alma Vrbit Senat or 
ttiuflris , omnia Statuto in prajenti nfolumine de/cripta in quantum 
non fint contraria fatui S. Ma tris Ecclefiét 9 & D. N» PP* & contro 
Statuto Vrbit , corroboramut , cenfir marna t , & offirmamus emni mo- 
do &c.BaptiJ}a Putii Proton. Veggafi VVgurgieri tot», i.pog.$o?. 

14*7. PAZZINO di PALLA degli STROZZI Fiorentino 
Conte di Rocca Mezzana ♦ 
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Negli Statuti dell' Arte della Lana . Pazzinus de Strotiit da 
Fhrentia Comes Arcis Mezzana , Alma Vrbis Senator illujhis confir- 
tuanus &c.Sub Eugenio Papa die 2»5 ! auuar . 1 437 \Simeon Proton.GH 
conferma pure queft'annamedeflmo a' 15. di Giugno , e conferma 
quelli de' Mercanti de panni a' 26. di Luglio » 

14J8. ANGELO de' BONCIARI Fiorentino . 

Negli Statuti medefimi: Angelus de Bauciaris J.V. Dottor , mi~ 
hs Florentinus , Alma Vrbis Senator ìli ujh. anno 143^8. die a$. 08+ 
Antoni ut Nicolas Salom.Prot* 

•43!. FRANCESCO dc'SALIMBENI da Siena . 

Francifcus de Salimbenis Miles Senenjìs Alma Vrb'ss Senator II- 
hs[lr. &c. mS.die i*.%ulii. Antonini Nk*Safom^PreJ.CQ\\nc$\ 
ficllì Statuti . s 

1439. ANGELO de* BCNdARI Fiorentino. 

Negli Statuti purede'Mercanti demoni li legge : Congregati 
& coadunati in Fundaco Angeli de Cancellar si t , & [odorar» [ito in re- 
gione Arenula , ut moris eft , in/rajf, capitula , & Statuta , & qua 
in est continentvr , fucini ut t <$• compilamus fub anno Domini 1429* 
Ponti/. D.7V. Eugenii Divina Providentia Papét IV, tempore magni* 
fri viri D. Angeli de Bonciariis usili t. Florentin. Alma Vrbis Sena* 
Hris ìltaflr. : e poi Nos Assgelus de Bonciariis mtriufque juris Do- 
Sor , & miles Fiorentina Alma Vrbis Senator ltlujtris omnia Sta- 
tuta in préefenti vo< amine de/cripta in quantum non fnt centra &e. 
confi» mamus ^ & corroborami , é» acceptamus omni modo &c. fub 
anno Domini 1459. Ponti/. D. Eugenii PP. IV. Ind. IL menf t Orto- 
bri i die te. Antoni us Nicolai Salamon. Prof, Quefto Senatore ieg- 
gefi lcorrcttamcntc nel Diario dell' Infeflura Angelo Putiàrioi ed 
ih un ms. dell'Emo Cardinale de Zel ad a Angele Fu tirano 

I4J9- PAOLO degl* IMPERIALI da Gcaov*. 

Nota ilCrefcimbeni , che quefto Senatore non é notato aeF 
ras. del Man d olì ; Noi non ne troviamo memoria , ne in que- 
fto anno ». ne nell'altro 1441* ove é pure notato; ma bene nell'an- 
no 1440. negli Statuti deirArte della Lana,ove è (crino: Paaius da 
ìmperialibur de Janna Qomes Falatinus , Dei grafia Alma Vrbis Se- 
nator Illuftris anno Domini 1440. die *. fruii: A*4r*as di Varzclloni- 



% 
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1440. EUSTACHIO GRITTI Venerano Conte d'Arpino . 

Negli Statuti dctlhEuflacbius Gritti Comes Alma Vrbis Scuoter 
Hip/ìris &c. anno 1440. die 25. Oihbr. Paulus de Legalibus Proton. 
P negli Statuti de'Mercanti de'panni In nomine D. Amen. Anno Do- 
mini 1440. Pontif. SS. in Cbrifto P. & D. N> Eugenii IV. Divina 
Prov'ientia PP. Ind. III. menf, Fcbr. die 1 3. /Ves Eujlacbius Gritti 
de Venetiis milei , Comes Arpivi, j4lma Vrbis Senator Jtlujìris omnia 
Statata &c. Baptijla Putii Prof. 

1441. FRANCESCO de'SALIMBENI Sanefe, 

Negli Statuti dell'Arte della Lana:Mx Francifcus de SalimbenU 
de Senis milés y Dei gratia Senator Uluflris &c» ann»a\^t* die il* Ja* 
esuar. Andreotius frot, 

144* LODOVICO dc'PETRONJ Sanefe. # 

Negli Statuti rr e definii : Ludovicus de Petrooibus de Senis 
T Alma Vrbis Senator Uluflris drc. Aie. 1443. *3» A*Z* Andreotius 
Prot. Veggafi V Ugurgieri tom. j. pog. 3 10. 

1444. MARTINO de» RIGUARDATI da Norcia . 
Martinus de Reguardatis miìes de Nurfa , Alma "Vrbis Senator 
illaflr*&c* A. 1443. d'e %\.Febr.Andrcottius de Vartellonibus fret* 
coli nc'medcfimi Statuti fi legge . 

1444- PIETRO CORRADO da Todi. 
Ivi pure in quegli Statuti: Petrus Corradi de Tuderto miìet , 
Alma Vrbis Senator illujìr. &c. ann. 1445. die g, Decembr. Anto* 
niusProt. E negli Statuti de' Mercanti de' panni : /* nomine D. 
Amen . A. D. 1443. Ponti f. D. Eugeni* PP. IV. Ind. VII. menf. 
Decembr. die 5. JVos Petrus Corradi de Tuderto milts , .Alma Vrbis 
Senator illujìr is omnia Statuto &c. Antonius Nicolai Salomon is Prot» 

1444. CRISTINO da CAMPO REA LE da Terni Conte dcU* 
Rocca di S. Giovanni 

Coli da Camporeale lo' cognomina* anco I' Angeloni Stor. di 
Terni tom. 2» pog. 1 30, feri vendo : Onorò Eugenio del nobile , ed im* 
portante grado di Senatore di Roma Cri/lino Cumporeale da Terni Con* 
te del Cajìello di S. Giovanni , per fona di lettere , e di efperim*ntato 
prudenza , e fu adoperata con fu a lode , e gloria della Patria in altri 
affari dello State Ecclefiaflice • Il Crefcimbeni nota, che nei ms« 
Chigi di cefi de Montereali: ma così pure lì ha nelle conferme de- 
gli Statuti dell'Arte della Lana; Crijiinns de Montereali de Intera** 

ne, 
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Ut , Comes Arcis S. ^oannis , Alm* Vrbis Senator lì lujlr. co» firma- 
rne* &c. ann. 1444. die 5 M<*$ Antonini Prof» 

* 1444. BALDASSARRE de* RIMBOTTI da Siena* 

Negli Statoti dell'Arte della Lana: Baldaffar de Rimbottisdt 
Senit mtles , J. C» Dottor auBoritate facri Se» atta confirmamus &c. 
A. 1444. die ij* tfovemb^AntoniusBartbol.ProuVcggiriV Ugur- 
gieri tom* i+pég+U** Similmente conferma gli Statuti de' Mcr- 
canti de' panni la ftcflb anno ♦ e collo fletto Notaio - 

1445- COSTANTINO da SALUTIO da S. Damiano : 
Cofiantinus de S» Damiano rniles , DoUor Alm* Vrbis Sena* 
sor &c.ann. 144$» die 7. 3 \*M Johannes. Mattbias Pron negli Sta- 
tuti de' Mercanti de* panni ; H conferma pure quelli Statuti l'anno 
fcg0COtr, e Icggefi: Conjiont$nus de Saiutiis de Damiano de Pede* 
monte Senator &c. au. 1446. die V,Jau..Audreotius Prof. Il Cre* 
feimbeni morte quefta difficoltale debba dirfi de Saluth> o de Sulm* 
tiit ; Noi per altro nel ms.Chigi leggiama de Saiutiis .. 

144** PIENNO DENTACCI Sporetino . 

Ne' medefimi Statuti così fi fottoferive : Pirinus intentati 
mtles Spoletanus, Dei grafia Alma Vrbis Senator slluftr.&c, 00*1446* 
9.Ju». Ahdreottius Prof» 



1446. GIOVANNI de' FILINGERI Napolitano^.. 

Negli Statuti dell' Arte della Lana : ^ounnet de Pilingeris r 
rniles j Dei grafia Alma Vrbis Senator illujir. &c+ an. 1446' die 9.. 
Decemb Johannes Mattbias Proton. Benché nell'elenco Chigi ano , 
e in altri dicali Napolitano, il Mongitore B ibi. Sic. lo vuole Sicilia- 
no, e nobile di Catania,eieguea diredi ìuhRicbardi Pilingeri filini 
primo nxorem duxit Ricbardam de Cavaleriit, qua defunti a ad fec an- 
dai tranjiit nuptias , qttas cum N. Spinola celebravi » Extra Skh- ' 
liam profcclns tum in Cypro.cum in Armenia , & alibi centra Tu resi 
jìrenuiflìme pugnavi? . egregia bellica fior titudinir ediditargumea- 
ta ; Cypro prafuit Gabernatoris m un ere 1 , & Rom* fub Eugenio IV. 
& Nicolao V. P. Max» vixit Alma Vrbis Senator amplifjhnus * 
In Sicilia Corniti s S. Marci tifalo prima s effalfit ; tandem Fan ormi 
deceflit circ* annttm 1450. ubi ab^ anno 1440. fepulcrum e marmore 
fibi confìruxerat in ca wbio S. F ranci jet Min. Conventi* adjetfo epita- 
phio > quod ver nacuta lìngua , rttdique Carmine fibì confecerat , E ve- 
ramente coli fi dice ncir epitaffio , che cflo ne fu l'autore V an- 
no 1440* 
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Cbijlu pUtafm fu fatta pri Janni lufi^Ju di Riccardo Filiugert 
A milli quattruceutu quarantanni 
Ma parlandoli ivi ancora dell' eflere flato Senatore 

fu Senaturi futtu tu Papatu ài Papa Eugeniu ,edi Papa Nicol* 
Qeu iu pirdugna d'ogni fo peccata 

Conviepc dire , che tutto allora non fotte fcritto,cflendo ftato Se- 
natore qucft'anno 1446". 

1447. MELCHIORRE Conte VEZANI Bologncfe. 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Melchior Coma Ve zzati 
Mila Bononienjis , Dei grafia ^flma Vrbis Senator Illuftris anno 1447* 
fub Nicolao V- die ultima Augu/ti . Joa». Mattbias Proto». Tro* 
vafi nella vita di Niccolò V. pretto il Muratori tom.i.part.i. fcr'tpt* 
79$. Senatore Procopio in quefto medefioio anno 1447. 

J448. MARCO Conte VEZANI Cavaliere Bolognefe . 

Ne' medesimi Statuti chiamafi Giovanni : Joannet de Vezzano 
Milcs,Dei gratta Alma Vrbis Senator llluftrit &c, /inno 1 448. die %f» 
Febr. Andreottiut Proto»» Ed in quelli de' Mercanti de'panni : Anno 
Domini 1449* Ponti/, Nicolai V Ind. X, Augufli die penultima : /SJot 
Marchio* Comes Vezzani Miles Bononienjis &c • Da Marchio» ne , che 
quii! chiama, farà (iato detto Marco . 

144S. AMADEO de* GIUSTINI da Ciltà di Cartello , 

Negli Statuti dell' Arte della lana pare » che fi ponga lo fletto 
Senatore ne'due fufleguenti anni , leggendovi^ : Amadeus <J»ris C» 
Do&or Milet , <£• Alma Vrbit Senator Vlujìris anno 1448* die jiO* 
Julii m Joaunes Mattbias Proto», EpoUAmadeut de Civitate Cajìelli 
Milet , & Jurit Civili* Dottor Alma Vrbis Se»ator Wufirit &c. 
Anno 1449. die 27. Martii . ^oannes Mattbias Prot. Ma era cofa 
afata cominciare il Senatorato a mezz'anno, ed a mrzz' altro 
anno finirlo. Negli Statuti de' Mercanti. In N. D. A. Anno Do- 
mini mccccxlviii . Ponti f. D, Nicolai PP. V* confirmata fueruut fu- 
pradi&a Statuta pérMagnificum virum D.Amadeum de Juftinis militem 
J.C, Doff. Alma Vrbis Seoat. lUujlr.&f. non prajudicaudo Statuti* 
Populi Romani &c. *foa»»es Mattbiat Proto». 

1449. BUONCAMBIO de* BUONC AMBI Perugino ; / 

Negli Statuti m t defimi de'M creanti . A. D, uccccxux. Pont. 
SS.D.MNicolaiDiv.Provid.PP.V.ted.Xll. menfis Aug. dieu .fue. 
ruut eonfirmata fupraferipta Statuta per Magnificum virum Buoncam» 
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bium de Ùuoncambiit Militem , & Comitem Peruftnum , Alma Vr- 
bis Senat. Jllujìr. dammodo non faciant centra Seat ut ut» D. jV« Nìcq<- 
lai ere. Joannet Mattbiat Proso». In quelli dell' Arte della Iana:flt>«- 
cambias de Buoncambiit Mi/e s , & Comes Perujinus Alma Vrbis Se- 
nator Jllnfir. &c. anno 1449* '4« Joannes Mattbiat Proton* 

I4S0. ANDREA DONATO Cavaliere Veneziano . 

Andreas de Donati t Mìlet , y^Aw* t>r£/* Senator 111 ufi ri s &c. 
anno 14,50» die 10. yulii.Joannes Mattbiat Proton. Cosi hanno i ci* 
tati StatutijEd il mede fimo conferma l'anno feguente 1451. a'dl $. 
Gennaio : Antonini de Sinibaldit Proto», E quelli de' Mercanti de' 
panni: Anno 1450. Ponti/. T^Jcolai V. ind. XIII. Angufli die it.fue- 
rum confirmata fupraditta Statnta per Magnificum virum D» Andream 
De Matura Militem Venetum . 

i4Si- NICCOLO* de'PORCINARI dall' Aquila ; 

Negli Statuti medefimr: Nieolaus de Porcìnariit Jurit Civ. 
Dottor , Mi lei , & Comes , Alma Vrbis Senator llluflrit &C.A.1452. 
die 3. Junii . Joannes Mattbiat Proton. Ed ivi pure nelF anno me- 
defìmo 1452. a' di 19. Luglio confermali niedefimi Statuti, e fi 
chiama Nieolaus de Porcìnariit de àquila Comes , & Milet . Ed in 
quelli de' Mercanti de' panni fi trovano parimente più conferme 
nell'anno 1451. a di 12. Loglio, Antonini de Sinibaldit Proton. Neil* 
anno 1452. a'dl ij.Giugno,ea'dl 7. Agoùo,Joannes Mattbiat Prof. 
Nel Cod ice della Chiflana , nel quale fi contengono detti Statuti* - 
e conferme de'Mercanti de'panni , e dell' Arte della lana pag. ^e 
vi fono pure gli Statuti, e conferme dell' Arte de' Vaccinari, i 
Pellaridi Roma, le quali cominciano dall' anno 1451. e dopo poft 
i nomi de' Confoli di quel!' Arte , che fecero gli Statuti , fi legge : 
Anno 1451. fub Nìcolao V. die \ 5. Septembrit confirmata fuernnt di- 
tta Statata , prontin eit continetur , dummodo non fuerint contra Sta- 
tata SS. D. N. PP.Sedifque Apojìolica, & Statata Vrbit , (freon- 
firmata per Magnificum Vtram D. Nìcol aum de Porcìnariit de Aquila 
Comitem, & Militem, ae J. C. Dottore*, Dei grafia Alma Vrbit 
Senatorem lllujìrem . Joannet Mattbiat Proton. E di nuovo confer* 
mati furono i medefimi Statuti l'anno 1452. a' 1 <• di Gennaio , 
ea'i s . di Luglio. 

1453- GIACOMO de» LA VAGNOLI Cavaliere Veronefe . ' 

Negli Statuti pure dell' Arte de' Vaccinari è nominato quefto 
Senatore, perche fon confermati per Magnificum virum D. *]aco- 
bum de Lavcgnolit Militem , & Comitem , Alma Vrbit Senatorem 
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lllujlrcm &c. Anno 1452. Joannes Santi us P rotori. E negli Statuti 
dell* Arte della lana : Jacobusde Lavagnolis Miles Vàronenfis , Alma 
VrbisScnator llluftris , anno 1452. die 19. Julii . Joannes Mottbias 
Proton. E gli Stelli Statuti confermai' annolcguente 1453. a'dì 13. 
Luglio : Joannes Santtus Proto*. Negli Statuti de* Mercanti dc'pau- 
ni vi è P altra conferma dell' anno 1453. per Magnificum virum Ja- 
tobum de Lavagnolis Mìlitem Verone nfem a' dì 5. Gennaio, e nell' 
anno 1454* a ' dì 5. Luglio: Joannes Santi ut Proton. Di lui fi ha , che 
l'anno 145;*) eftendo dato {coperto a'dì 5. Gennaio , ( come rac- 
conta PInfcflura tom. 3 . cap, 2 .col, 1134* Script, Murat. ) il tratta , 
to di Stefano Porcaro contro Niccolò V, andò lo Senatore , il quale 
era Mejfer *}acomo da i Cavagnoli de Verona infieme col Vtcegerente , 
t con molti fanti in Caia di Stefano , per arredarlo ; e quefto il di 9. 
Gennaio fu impiccato in Cartello , perche , come il mede fimo io in- 
giunge , Mejfer Stefano Porcaro cbiefe certi fuoi Seguaci^ed ordinaro- 
no di pigliare Papa piccola, ed alcuni de' Cardinali , e mettere a 
facco di molte cafe , e violare di molte Zitelle , e per quejlo furono 
giuflìziati • Racconta il medefimo fatto Giannozzo Manetti nella 
vita di Niccolò V. tom. %,part. 2. col. 943. Script, Mur. ; La Cro- 
nica di Bologna io. tom, 18. col, 700. oltre Pio II. allegato dal 
Rainaldi adb, a,n, 24* Benché P infeflura chiami quefto Senatore 
Castagnolo , contuttoció , oltre li codici de' detti Statuti , Giro- 
lamo della Corte nelP Iftoria di Verona lib.xv. pag.\\ 2. dalle anti- 
che Icrit ture della patria raccontando quefto fatto , chiamalo Già- 
cobo Lavagnolo ; e Paolo Morofini lfl. di Venezia lib, 24. p^.929. 

1455. LEONE di GENNARO Napolitano. 

Fa di quelli menzione il Summonte Iftoria di Napoli tom. 3. 
pag, 480. 

1454. LUDOVICO degli UFFREDUCCI Cavaliere Fermano . 

Abbiamo la fottoferizione di quefti negli Statuti dell' Arte 
de' Vaccinari , e Pellari : Anno 1454. 1 . Maji per magnificum VSrum 
V, Ludouicum de Vfreducis Milìtem , & Dominum Comitem , Alma 
Vrbis Senatore* lllujlr.&c.Arcbangelus Bartolomei Prof, in quelli 
dell' Arte della lana abbiamo la fua Conferma ncIP Anno i455« a * 
dì 3. di Dicembre , e nell'anno 1454* al 1. di Maggio fi fortoferi- 
vc Ludovicut de Vffredutiis de Firmo , miles » Ó* Comes , Alma Ur- 
bis Senator lllu/lr.&c.^oanhej SantliusProton. Arcbangelus Bartolo- 
mei Prot on. Cosi pure negli Statuti de' Mercanti de' panni fi ha : 
AnuoD. 1453, NM* W\F. lfffl.ll, Novembri 8. con- 

fi* 
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firmata per magnificum Virum Ludovicum de Vfredutiit mìlite m fj r 
manum Aiuta Vrbit Senatore* lllujìrem . °Joannet Sanctus Proto n. 

1455. GENTILE de' BRANCADORI Fermano. 

Negli Sfattiti de' Vaccinari leggefi (a conferma fua : Per ma- 
gnificum Virum D. Gtntilem De Brancadoris mille em , & Comitem 
Alma Vrbh Senatorem Illu/ln &c. Arcbangelut Bartboiomai Proto*. 
In quelli dell' Arte della lana : Gentil ls de Brancadorit Milet , 
Comet Alma Vrbit Senator llluflritfub Nicol ao V. anno 1455. die 26. 
Februarii . Artbangelut Bartboiomai Proton. 

1455. ARANO CYBO Gcnovcfe . 

Negli Staniti dell' Affé della lana . Aranut Cybo Cornee, d- 
miles Jonueufit , Alma Vrbit Senator llluftr. &c. anno 14**. fui 
Callifto 111. die ,0. Juiii. Joannet Mattbai Proton. 4 " ^ 

1456- PIETRO de' TEBALDESCHI da Norcia. 

Negli Statuti dell'Arte della lana: Petrus de Tebaldefibis de 
Klurjta y.C. DoUor , Milet , Alma Vrbit Senator Illa [ir. eh-c. anno 

1457- M Callifto III. Joannes Mattbiat Proton. 

145*. PAOLO de'VER ANDINI o BERTACCHINI da Fermo. 

Nota il Crefcimbeni trovarli quefto detto altrimenti de Ber* 
aardiuit, nel ms. Chigi Ivipag.^. ore fono riferite le confer- 
me degli Statuti de' Mercanti de' panni leggcfl : in nomine D.Amen. 
Anno D. mccccivi. Pontif. Callijìi HI. Ind. IV. menfit Julii die io. 
confirmata &c. per Magnificum Virum D. Paulum de Verardinis de 
Firmo , Comitem , Lcgum Dottore* , é-Alma Vrbit Senatorem Ululi. 
Joannet Ala tibia t Protonot. J 

1457- DON GALSERANO de RIBES Catalano . 

Si leggono confermatigli Statuti de'Vaccinari\/**G*/;/?o IH. 
die S.Jauaarii per Magnificum Virum D. Galtberandam de Ribes mi- 
Utem Catalanum , Alma Vrbit Senatorem llluftr. &c. Joannet Mot- 
tbaut Proton. Ed il medefimo cosi fottoferive gli Statuti dell' A rte 
della lana; Gberardus de Ribes milet , Alma Vrbit Senator Illuftris* 
Anno 1+S7-M Calli/io III, die 4. Julii . *Jo. Mattbiat Proton. 

1458- TOMMASO MONALDI di SPADAINTESTA da Ri- 
"o . 

Sottofcrive pur qucfto gli Statuti dell' Arte della lana: Tbomas 
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Monatti Spadintefla miles de Armino , Dei grafia Alma Vrbis Sena- 
tor Uluflris anno x^l.fub Cai lift olii, die ig. *}unii . Dominieus 
Proton. E quelli de' Vaccinari fono approvati fub Callifto lll.die to. 
*J ulti anno 1 458. per magni ficum Virum D. Tbomaftum de Spadintejìit 
Alma Vrbis Senator.llluflr.&c. Dominieus Proton.Ndìà Cronica Ri- 
ininefe tom. 1 5. fcrìpt. murar, col. 966. fi legge, che l'anno 1450. 
a'ul 8. di Dicembre : // nojlro magnìfico Signore Sigi/mondo Pandolfo 
de" Malate fli fi Cavaliere Mcjfcr Tommafo Spadintejla da Rimino con 
gran fefla , e trionfo . Abbiamo dall' Infelfura col, 1 1 38. , che nell' 
anno 1458. Papa Callido coronò Borgia Tuo nipote per Prefetto di 
Roma , e poi eodem anno , & meufe Angufli die 6. mori Papa Cai* 
lijio III. e lo giorno innanzi Borgia fuo nipote Prefetto , e Capitano con 
tutti i Catalani fi partirono da Roma , e girono a Civitavecchia , ed 
in auello fleffo dì morì anche Tommafo Spadintefla Cavaliere , e Sena* 
tote dì Roma , [teche Roma flava e fenza Papi , e fenza Senatore . 

145*. GIOVANNI Padovano . 

Di quefto Icggefi la conferma degli Statuti dell'Arte della lana: 
^oaunes *}.C. Dottor miles Paduanut , Dei gratta Alma Vrbis Sena- 
tor Uluflris anno 1 458. fab Pio II. d.i 5. Septembr. Dominieus Proton. 
Era Stato creato Papa Enea Silvio Piccolomini Sanefe, che prefe 
il nome di Pioli, a'dl 19. Agofto ; ed aggiunge 1* Infeflura , che 
alli 22. di Dicembre , fece Prefetto di Rèma lo Principe di Cafa Colon- 
»a , perchè fltbbe nuova , che era morto Borgia nipote di Calliflo . 

1459. SERVANDO d' ARCA di Padova • 

Un altro Senatore Arca di Narni leggefi net 150S., ed un altro 
Senatore della fteflTa Cafa dal 1591. all'anno 1593. Di quefto fi legge 
la conferma degli Statuti de' Vaccinari : *Anno 1 459* fub Pio li. 
die 2, ^fanuarii confirmata per magnificum virum D. Servaniom de 
Area V.U Dottor. &c. Dominieus Prot, E fi legge pure un altra con- 
erai! dello fteffo queft' anno a' di $. di Luglio . 

1459. GI °- ANTONIO de' LEONELLI da Spoleto. 

Negli Statuti dell' Arte de' Vaccinari . Anno mcccclv hi. die 
22. Otthb. confirmata per magnificum virum D. Joantiem de Ijconellis 
Alma Vrbis Senator. Uluflrem . Dominieus Proton. E I' anno 1459* 
àie 3. Novembris confirmata per Magnificum virum D. Joannem /4n- 

tonium De de Spoleto . Queft* anno ( fecondo narra rinfeflora) 

a'dl aa.di Gennaio Papa Pio fi parti da Roma,erimafe in Roma per 
Legato lo Cardinale Todefco del titolo di S.Pietro ad V'incula , e 
per Governatore Metter Galeazzo Vcfwo di Mantova « 14$°» 
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1460. FRANCESCO da Siena di Cafa ARINGHIERI. 

Quefto fi deve intendere , che confermale sii Statuti de'Vac- 
cinari , febbene I" intero nome manchi nel ms. Chigi , ove leggefi : 
Anno 1460.f1/b Pio II. die 17. Apri/is con firmata per magnifica* Vi- 
rum D. Prancifcum De 

14*0. ALESSANDRO PÌCCOLOMINI da Siena . 

Di quefto non ne trovo memoria . 

14*1. LODOVICO de' PETRONI da Siena . 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Anno vcccclxi. Ludovhut 
Petronius Mi/et , & °f.C. Dottor Alma Vrbis Senator U/uflr. &c. 
confir.fab Pio ÌL die ^.Septembr.Dominìcus Petri Protoni di nuovo 
a'dl 10. Marzo 1462. Lodovicus Petronius Ai ìlei Sene nfis . 

14*1. CRISTOFANO de' MALVICINI Vitcrbcfe • 

» 

Negli Statuti medefiroi dell' Arre della lana : Criflopborus de 
Mahicinitde Vtterhio Mi /et , ^ «/ .C. Dottor A/m* Vrbis Senator 
anno mcccclxi. fub Pio //. 9. Aprì/h Dominieus Petri Protonot* 

146 1. CRISTOFANO de' MALVEZZI Bolognefe. 
Nulla di quefto fi ha ne' detti Statuti . 

i4<Sa. GIOVANNI da BALBIANOMilanefe . 

Conferma due volte gli Statuti dell'Arte della lana l'anno 
a'dl 10. Giugno, e I* anno 1 46$. a'dl 9. Marzo;La prima volta 
fi legge nel ms. Chigi : *f 0 . de Ba/biano mi/et , & Comes Medio/a- 
uenftsyé- A/ma Vrbis Senator &c. Là feconda : *foannes da Balbia- 
no mi/es Uedio/anenjìs . Dominicus Proton. 

14*3. Il Medefimo GIOVANNI . 

1463. NICCOLO' di NANNO de' SE VERINI. 

Negli Statuti de' Vaccinari '.Anno 1464. fub Pio II. die ro.Ma\i 
eon firmata per magnificum virnm D. McolaumJe Severi nis de Senis 
A/ma Vrbis Senat. Joannes Santtut Proton. Ne fa menzione l'Ugur- 
gicrr/wr/.i„ tit.iz.pag. %l9 . 0 

1464. LORENZO de' GIUSTÌNI da Città di Caftello . 
#nr;,r ?" nominato da| Ca ™ri nel Sèthko degli Avvocati Conci- 
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1464. PIETRO ALBERGATI Bologncfc . 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Petrus de Albergati* de 
Bonomo mìles anno 1464* fub Paulo 11, die z6,Sept. Jo. Sanblus Prof. 
In quello de' Vaccinari : Anno 1464. fub Paulo II. die 28. Septembr. 
confirmata per magnificum virum D. Petrum de Albergati* mìlitem de 
Bononia Alma Vrbis Seuatorem illujlr. &c. Jo. Sunti us Proton, 

1465. LODOVICO degli UFFREDUCCI da Fermo . 

Ne* medefimi Statuti tanto de' Vaccinari anno 14$ %,]ub Pau- 
/oli. die 15. *}ulii eonfirmata per magnificum Virum D. Ludovica m de 
Vffreduciis militi Com,Arcbangeius Bartbolomai Proton, 9 quznto in 
quelli dell'Arte della Un&iLudovicus de Vjfreduciis de Firmo miles, 
Comes, & Aiwa Vrbis Semator anno 146 5. fub Paulo II, di e 1 4. Junii . E 
negli Statuti de'Mcrcanti de' panni: Anno 1465. Fonti fi?. Pauli II. 
Ind» XIV. Sept, die iS. confirmata per magnificum Virum D. Ludovi* 
cum de.Vffreducciis de Firmo mìlitem , & Comitem Alma Vrbis Seno- 
torem . Ld svi nel ms. Chigi/^.465. hi ioegiugne: ìtem, & prò 
confirma tiene temporis magnifici viri Petri de Aibergatis de Bononia 
prò confirmati s babentnr , quia fatisfaBum fiuit prò diBa confirmatione 9 
quatenus de co tempore non appareat effe eonfirmata : Archangelut 
Bartbolomai Proton. 

1466. GIOVANNI de' MASSEI da Narni . 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Joannes de Maffeis de Afcr- 
nea miles , & comes , Alma Vrbis Senat. il tufi, anno 146$. fub 
Paulo II. 20. Marta, °}oannes Sancita Proton, Ed in quelli delti Vac- 
cinari:.-^;/.^ 1466. fub Paulo il. die 1 8. Januarii confirmata fuere per 
magnificum Virum ^foannem quond* D. Nicolai de* Maffeis de Nomea 
mìlitem , & comitem , & Alma Vrbis Senator.illufir» -fcannes San- 
Bus Proton.SimWmcntc negli Statuti de'Mercanti confermati Ind. 
XIV. die 28. Febr. per Magnificum Virum D. Joonnem de Maffeis de 
A/arnia * 

1466. CONSERVATORI della Camera di Roma in luogo del 
Senatore • 

1467- PIETRO de' TEB ALDESCHI da Norcia . 

Negli Statuti dell'Arte della lana quel lo, che li conferma a 1 14. 
di Aprile 1467. è Petrus de Tebaldefcbis de Nurfia , miles , & Co* 
mes . Jo. Santi us Proton* Ed in quelli de 1 Vacci nari, fi dicono quelli 
confermati anne 1467. fub Paulo II. die 1. Junii per Magnificum 
Virum D* Pefrum de Tebaldefcbis de Nurfia mìlitem , & comitem , & 
%C. DtBerem , Alma Vrbis Seuatorem ili uflr, *}o.San&us Proton* 

1468. 
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1468- PIETRO CATANEO da Narhi , 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Petrus de Chicani* de Cafis 
miles y & Comes , anno 1468* fub Paulo li. die 28* Mar tii • Domìni* 
cus Petri Pauìi de Bonis loco Froton. In quelli de' Vaccinari : Anno 
146%. fub Paulo II. die 29. Augufti per magnificum Virum D*Petrum 
Chi tau u m de Cefis militem , & Comitem ■ Domini cus Petri Paul/ de 
Bonis loco Proton % Nota il Crcfcimbcni quefta diYerfità de nomi Ca. 
tatti , e Chitanì < 

i 4 5 9 , FRANCESCO degli ARINGHIERI da Siena * 

Negli Statuti de' Mercanti de' panni : anno 1469. Ponti/. Pau* 
li II. Ind. II* Ma ji die 9. confermata per magnificum virum D. de Ari" 
gueriis de Senis militem 9 & cerni tem Dei grafia Alma Vrbis Senatore 
illufir. Nicolaus Notar .loco Prot .Negli Statuti dell* Arte della lana 
confermandoli» fi chiama F ranci feus de Arigeriis de Senis miles 
& Corneranno 1469., fub Paulo II* die 29. Aprii. °fo. Angelus Jo % 
fault de ^ftjgelinis . Così in quelli de'Vaccinari fidìcciAuno 1469% 
fub Paulo II. die 1 2. Maji confirmata per magnificum virum D. Frau- 
cifeum D. Arigueriis de Senis mi Ut. &Comit. Jo. Angeli °fo* Fault 
Prot. Si fadi quefto Senatore menzione negli antichi Statuti di Ro- 
ma , che diconfi nel proemio riformati da Paolo II. avutaci parte: 
P. Natumbene de Valentibus de Trevh , Locumtenente Magnifici viri 
V. Francifii de' Aringerih de Senti prafeutit Alma Vrbis Senatoris * 
Di Lucio Ar'mghieri punito l'anno 1 526. come traditore della pa» 
tria veggafi il Gigli Diar.part.i.pag. $6.Edi ArmellinaAringhierl 
celebre Pocteila Sanefe » Marcello Alberti * 

1470. LORENZO de' GIUSTINIdaCittàdi Cartello . 

Negli Statuti de'Vaccinari : Anno 1470* fub Paulo li. die io* 
Martiì confirmata per magnificum virum D. Laurentium de Juftrnit 
deCivitate Calle! li 9 }. V. Doti. & tnil. Dei gratta Alma Vrbis Seuat. 
Joaunes Angeli Jo. Pauli Froton % 

1471. GALEAZZO MARESCOTTI de' CALVI Bolognefe * 

Ne* medefimi Statuti : Anno 1471. fub SixtolV. die 7. Sept. 
con firmata per Magnificum virum D. Galea ti um Malefcotti de Calvi*, 
militem Bononienfem t Alma Vrbis Senatorem ili ufi. Paulus Mag. 
Anton. Protonot. In quelli dell' Arte della Lana : Anno i47i.G*- 
ìeatius Male fiotti de Calvis miles , & corner , Alma Vrbis Senator 
iilufi. &c. fub Sixto IV. die 17, Septemb. Paulus Magifiri Automi 
Proto»* 

1471* 
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i4rr. AGAMENNONE MARESCOTTI de' CALVI Bolo- 
gncfc . 

Negli Statuti dell* Arte della lana : Agamemnon D. Galeatii de 
Malcfccttit de Cai vis mi /et , & LV. Dottor, & Alma Vrbis Senat or 

illnjìr, anno \471.fub Sfitto die 17 Paulus Mag. Ani. P roton.Ed 

in quelli de* Mercanti de'paoni :Anno 1471. Ponti/. Sixti IV.lnd.V. 
Sept .die 27. confirmata per magni ficum virum Agamemnonem Mare- 
feottumde Calvi s de Bononia mil. Com. & Legum Dott. Alma Vr- 
bis Senat. Paulus Mag. /intontì Prot. Sotto queft* anno V Ugurgieri 
^ag.320. pone Senatore Battifta Bellanti Sanefe, e riferilce quel 
che nel libro vecchio de' morti di S. Domenico in Siena leggefi , 
cioè : Spettabili s Miles , & utriufque juris eximius Dottor , & Comes 
£. Baptijìa D. °}oannis de Bellantibus civifque gratiffimus , Hic in 
nojlra Senarum civitate fua probitate , ctonia precipua , & honor allo- 
ra officia pltsries babuit , tam intra , quam extra . Jnjuper Jais virtu- 
tibus , & fama Senater Vrbis Romana tempore P. Paul* , etti compa- 
ter erat , extitit • Tandem fenio confettus Deo debitum uni ver fa carni s 
reddidit , atque folutut in morte die 9. Sept, bonorifice in fu or e in Jep ut- 
ero tumulatus , in clauflro ex parte hcclejia requie feit in pace . 

1472. LEONE di GENNARO Cavaliere Napolitano. 

1473. 11 raedefimo LEONE . 

Negli Statuti de' Mercanti de' panfii : Anno Domini 1475. Po * m 
tific. Shcti IV. Ind. VI. tAartii die 23. confirmata per magnificum vi- 
rum D. Leonem de pannar io militem Neapoletanuta Alma Vrbis Se» 
nat.illuftrem. G.de Venectinis Proton.lxs quelli dell' Arte della 
lana : Leo de Januariis miles Neapolit. anno 1472. fub Sixto IV. die 
15. Ottobris. Paulus Atexii. In quelli de' Vaccinari : anno 1472. 
fub Sixto IV. die 8. Ottobris confirmata per magnificum , Genero - 
firn virum Leonem de Januariis Neapolit. Paulus Aleuti Proton* 

1474. GASPERO de' GRASSI Bolognefe . 

Negli Statuti de' Vaccinari : Anno 1474. fub Sixto IV. dieS. 
Martii confirmata per magnificum virum D. Gafparem de Grafpsde Bo- 
nasia J.C. Dottorem milit. & com. Paulus Alexii Prot. 

' ■ 1475. RANIERO de' MASCHI da Rimino. 

Quefto Senatore nel ms. Chigi fottoferi ve gli Statuti de* Mer- 
canti de* panni nel .1479. ondc * vi Jc SS c do P° G*M*I* * Capiti- 
bus UJle : Anno 1A79. confirmata per magnificum virum D. Ranerium 
de Mafcbis de Arimino militem , & Comit. I. V. Dott. Alma Vrbis 
Senat. Laurentius Damiani loco Proton, 
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1476. GABBR1ELLO CAPODIUSTA Padovano • 

Negli Statuti de' Mercanti de' panni ; Anno 1476. Ponti/» Si~ 
xt* IV. Ind. IX. Februariidie $ % confirmata perMagnificum virumQa* 
ùrie lem de Capi tibia lijìe de Padua mil.& com. & Alma Vrbii Senat. 
illuftr. NieoJaus Jacobelli loto Prot^Nco^ì Statuti dell'Arte della 
lana : Anno 1476. Gabriel de Capitibus Ufi e de Padua miU &com. & 
Alma Vrbii Senat. illujìr. &c.fuù Sixto IV. die 16. MartHtfo. Ang. 
Proton. 

1476. SALDONE de' SALDONI da Città di Cartello Luogo- * 
tenente del fuddetto Capodilifta . 

1477. PIETRO de' CHITANI da Cefi. 

Negli Statuti de' Vaccinari l'Anno un. fub Sixto IV. die 26. 
Auguri confirmata per magnificum virttm D. Petrum de Cbatjwis de 
Cafss mi Ut. & com. jo. Angelus <Jo. Pauli . 

1478- SALDONE de* SALDONI da Città di Cartello Vice- 
gerente del Senatore . 

Negli Statuti dell' Arte della lana: Saldonus de Saldonibus de 
Civitate Cijìelli 1 % V. Dottor , & Alma Vrbis Vscefenat. anno 1478. 
fub Sixto IV. die j. Sept. °}o. Angelus Prof. Nel ras. Chigi è appeN 
lato Senatore . 

1478- LEONE di GENNARO Napolitano . 

1479. ANGELO ISILIERI da Jefi. 

Quefto Senatore nel ms. Chigi confermagli Statuti de'Vac- 
cinari Tanno 1484. onde ivi fi legge: Die 22. Junii confirmata 
per magnificum virum Angelum Gii eri de Efio , militem , & Comi* 
tem , & Alma Vrbis Senator. illujìr. Nicolaus Jactbelli Prot* 

i4?9- FRANCESCO SCANNASORICI Napolitano . 

1480. Il medefimo SCANNASORICI. 
1480. MATTEO TOSCANO MHanefc. 

Negli Statuti de' Vaccinari \Anno 1480. fub Sixto IV. die 17. 
Augujli confirmata per Magnificum virutn D.Matthaum Tofcauum de 
Mediolano militem , & I.V.Dottorem . TJicolaut^acobelli loco Prof, 
Due memorie rimangono pur ora di quefto Senatore : La prima in 
Campidoglio nella (ala del Senatore (otto la Statua di Carlo di 
Angiò , ove cofi è fcritto 

N II- 

4# 
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Vie Ego preclari tuleram* qui feeptra Se flatus 

Rex Siculis Carolus °}ura de di populis 
Obrutus ben joculit jaxit , fumoque dederuut .. 

Hunc tua cojficuum tempore Sixte locum . 
Hac me Mattbaus pojuit Tufcbanus in Aula 

Et patria , & gentis gloria magna fu* . 
h dedit , & populo poft me bona jura Senator 

lnjìgnis titnlis , dotibus atque animi .. 
Anno Domini mcccclxxx i . in. Semetrl .. 

• 

L'altra memoria è in Araceli : Mattbétus Tufcanus Mediolanenfit 
Dott. Com» Eque fq. /4lmx Vrbis Senator /acri coni ugii mem or Bar ■•. 
tbolomti de Petra San&a V.fil+pareuti uxori benemerenti S. P.Vix^ 
Anno XXXi. obiti die xj.Junii Mccccutxxi.. 

1 48 1 .. LODOVICO d' ORSO da Forlì 

Negli Statuti de' Vaccinari : Anno nHi.fubSixto IV. die j.. 
Septembr. confirmata per magnificum virum D. Ludovicum de Vrftt: 
mìlite ta , & comitem . Nìcolaus Jacobelli. Pret.Diluifa. menzione 
ilBoooli nell' Moria di Eorli ... 

148*. II medefimo LUDOVICO . 

1483. LORENZO LANDI Sancfe 

1 

Negli Statuti mcàcfimkAnao 1483./»* SixulV. die i^.Mair 
tonfirmata per magnificum virum D. Laurentina de Landis de Sen.. 

vui. & com. acl.V. Dott.. Alma Vrbis Senator. Jllujlr.&c. Mcolaut. 
^acobelli Fror^ 

■ * . « 

1484.. RANIERO de' MASCHI Rimioere i 

1484. ANGELO ISILIERI da Jefi .. 

1485. GIACOMO BONARELLI Anconitano .. 

E' egli nominata dal Dorio nell'Iftoria di cafa Trinci /. ir.. 
£.943. e dal Daglioni Anfiteatro a" Eurofapag. 74 j.. che lo dice; 
icpolto nella. Chiefa della l?ace .. 

1486.. Il medefimo BONARELLI. 

148^. CARLO de MANERI. dall' Aquila 

1487- GIACOMO MANDOSIO d'Amelia Vice Senatore .. 

1487. GIROLAMO SALERNO Veronefe 

Negli Statuti de' Mercanti: de/ panni leggeii :. ZV 14*7- 

Fon**- 
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Pontifica Innoc. Vili. Ind. I. Mali die 19. confirmata per magnificat* 
virum D. Hìeronymum de Valernis 4e Verona militem , & comitem , 
<$• flrJ/x Senatorem illuftr. N'tcvlaus *faci>ùeUi Prof. Quindi 

io credo, che debba negli elenchi leggerfi Valcrm febbene nclms. 
Chigi p*g* J S ?• fi dice Hierortymus de Salerai* ~ 

1488- PAOLO BUONC AMBI Perugino . 
1489. EMILIO de' i>AR£SIANI d'Alcoli. 

Negli Statuti de' Vaccinari: Anno 1489./^ /»»oc.VIII.<fo ro. 
Mordi confirmata per magnificum virato D. Aurelium de Pariftenfts de 
BJculo milit. &comit.P.de Mercbis Prot.lvì pure fi foggi unge; 
Anno i+Hy/ub Innocentio WXLWdie 1 l\Augufti confirmata per magni- 
ficum virum , Genero jum militem , & comitem , <£• LV.Doft, P** 
tram Pbilippum deSpolete &c.p. deMercbiis Prof. 

I4 8 9 . ANDREA ALATRINI da Ver olì- 

Negli Statuti de* Mercanti de' panni : In N. D. Amen : ann» 
D. 1489. Pontific. ìnnoc. Vili. Septembris die 1 1 . confirmata per Sa- 
fientem virum D. Andream de Alatrinis de VeroiisV.LDo&, nane Ah 
. ma Vrbis Senator. Petrus de Meri/ih Prof* 

1489. AGOSTINO d' ONIGO da Tre* igi . ~ • 

1490. Il medefimo .AGOSTINO . 

E'nominato nell'Iftoria Trivigiana dal .Bonifacio/, ujag<6$ii 

1491. LORENZO BONSIGNORT . 
1491. AMBROGIO MIRABILI Milanefe . 
149*. Il medefimo AMBROGIO . 

1493. Il medefimo AMBROGIO . 

1495. ALBERTO MAGALOTTI da Orvieto . 

1494. H medefimo ALBERTO.. 

.1495- AGAMENNONE MARESCOTTI de' CALVI Solo- 
gnefe- 

Ne fa menzione V Alidofio né'Dottori di Legge Bologncfi 
«4- N • 

1495. SILVESTRO BADOLI da Foligno . 

Veggafi il jafobilli Biblici. Vmeu da. cui è chiamato 5*/- 

K a 1495. 
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149*. LORENZO de' LANTI Sancfc . 

1497. II medefimo LORENZO . 

149 8. GIACOMO SALVESTRINI da Norcia . 

1498. GASPARE PALLAVICINO Gcnovefe . 

L' Ugurgicri lo vuole di patria Sanefe, ma erroneamente » 
come ancora afferifee il Crefcimbcni . 

1498. CIPRIANO PALLAVICINO Genovefè . 
U qV GIULIO de' MAZZUTI Napolitano . 
i<oo. PIETRO DONATO EQUITANIO da Cefi . 
icou'It medefimo DONATO . 
1502. POLIDORO TIBERTIdaCefena . 

Di quefto ne parla il Chiaramonti JJÌor. di Cefena pag. 74 5. 

1 502. LORENZO de LANTI da Siena . 

Ne*Ii Statuti dell' Arte della lana: Anito 1502. Laurentina de 
Un tU de Seni* mi ics , & Alma Vrbh Senator fub AJexandroVi. 
die 8. fulii conf. Nicolaus ^acobellus Prot. 

' j S oj. ANTONIO LANTI da Siena figlio di LORENZO • 

Se in queft' anno fu Senatore Antonio il figliuolo , non dice if 
vero r Ugurgieri part.i. tit.iz.pag. 321., che anche in quell'anno 
mette Senatore il Padre . 

1504. CARLO de' MASCHI da Rimino. 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Carotai de Mafcbit de Arimi- 
00 mite* , & com. , & Alma Vrbit Senator fub fulio li. anno , 504. 
die ultima ^anuayii . Nicolai Jacobelli Prof. Coli in quelli de Vac- 
cinari • 

1 505. CARLO de 1 GRASSI Bolognefe . 
- • . • * • — . . 

Negli Statuti dell' Arte della lana : Carolus de Graffa de Ben** 
marnile;, & cornei, Alma Vrbh Senator fub Julio 15. Aprii. Ni- 
col aus Jocobelli Prof. 

1 506. GIOVANNI de' MORATINI da Forlì , 

Di quefto Senatore ne parlano il Vecchiazzani nell'Iftoria di For- 

limpopoli pan. ». Uh. 18. pag. 143. il Bonoli nell' Iftona di b orli 

cdilMarchefiIftoriadiForll/^.619. , 

1507» 
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i GIO. BATTISTA da Caftcllo Bolognefe . 

Negli Statuti delP Arte della lana : Joannes Baptijla de Caftcllo 
de Bono/i a , miles , &"comes I. V. Dottor , anno 1 507. Julio IL 
die 1 S. Septembr, Laurentius Damiani Prof. In fimil modo lottoicri- 
ve gli Statuti de' Vaccinari . 

1 508. ANTONIO MARIA de SALA Bolognefe . 

Negli Statuti de' Vaccinari : Anito i$o8. fub Julio II. dì» 4. 
Augufli Con f. per magni ficum virum D* Antonium Mariani dt Sala 
mintemi &comitem I. V. Dottor, Junii die 5. Laurentius de Ar- 
mi ani* Proton, 

* 1508. CONSERVATORI in luogo del Senatore. 

1 508. EGIDIO ANGELO ARCA da NARNI . 

Vi è di lui una memoria nel Campidoglio riferita tra le Men- 
zioni dal P. Abate Galletti tom. 2. pag.xi. Egidii Angeli Arca >W- 
nien. Equi ti s V. Iv. Dott. ac Corniti s Vrbis Senatoris anno mdvi t x t» 
Julia li. Sedente . Negli Statuti de' Vaccinari : Anno 1 ^oS.fub Ju- 
Ho II, die 1 3. JSJovembr. confirmata per Sapientem , & No hi lem virum 

D» Egidium Arca de Narnia militem , comitem • Lauren. de 

Armianit Proton. 

1509. GALEOTTO de GUALDI Riminefe . 

Ivi pure : Anno 1509. die 10. Ottobr. Confirm. per Magni ficum 
Virum D. Galeottum de Gualdit Arimin. milit. & com. &c. Lauren- 
tius de Armian, Prof. Ed in quelli dell' Arte della Lana ; Galeottus 
de Gualdis de Arimino J. V, Dottor>miles , & Comes , & Alma Vrbis 
Senat.anno 1509. fub *}ulio ll.die 9* Novembr. Laurentius Damiani 
Prof. E' quefto Senatore nominato dal Bclmonti nella Genealogìa 
della famiglia delle Caminate/^.135. 

1 510. PIETRO BORGHESE Sanefe , 

isxx. PIETRO SQUARCIALUPI Fiorentino . 

Negli Statuti dell'Arte de' Vaccinari : A, 1 51 1. fub Julh ir. 
die 39. Jul. Confirm. per Magnificum , & Generofum virum Petrum 
de Squarcialupis milit. & Com. Florentinum Alma Vrbis Sena t or. il- 
lujlr. &c. Laurentius de Armianis Prof. 

„ 1$ 13. PIETRO DONATO EQUITANIO da. Cefi, 
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1 512. GIULIO BONINO Napolitano . 

Negli Statuti dell'Arte della Lana : Julius Soninus de Neapoli 
L V, Dottor Alma Vrbis Senator llluftr. &c. Confir. &c. anno 15IS, 
fub Julia II. die $0. AugufiLLaurentius Damiani Prof. Negli Sta- 
tuti de' Vaccinari leggo : Anno 1512. fub Julio IL Confirmata 
per Magnificum virum D, Julianum de Scorciatii de fijeopoli /• 
V» Dottor* Alma Vrbis Senator, illuflr. &c . Laurea ti us Damiani 
Proton, Onde o furono 4 due Senatori, ovvero uno xosi diveda- 
temente detto.. 

* 

1513. GIACOMO BOVIO Bologncfc.. 

1514. Il medefìmo BOVIO. 

« 

Negli Statuti de' Vaccinari fi leggei^.r $\+.fttb Leone X.Confir- 
mata per Magnifìcum virum D,*Jacebum Bovio l.V, DottorcmAlmaVr- 
bis Senat.iJluft.drc, Laurentius de Vellis Prof. &c. Efifte ancora in 
Campidoglio nel muro citeriore alla fcefa dell' Arco di Settimio 
Severo l'Hcrizione riportata dal P. Ab.Galletti iufcrlpt.Rom jom.z. 
pag, 1 2., e prima dal Cartari 'Syllab.Advoc,CenftJlor,pag, 105^ dal 
Crefcimbeni ifiorié delia Bajì/ica diS, Maria in Cofmedin pag. 300» 

JacoboBovioJurit Con f.Bonon. Senatoria maje/ìatis tu u nere Leone X. 
9nt. Mate, fever e >comiterque integerrime funtto S. P.Q.R. virtutis 
ergo benemerenti , . . mdxi i i. Aggiunge il Crefcimbeni , che nel 
Pontificato d'Adriano VI. di nuovo fu alla fletta dignità chiamato; 
ma non averla potuta efercitare , impedito dalla morte l'an- 
no 1 522. , come narra V Alidofio Dottor di Bologna pag, 1 52. Di 
lui favella con molta lode , ficcome flato Avvocato Conciftoriale, 
il Cartari , che altri Autori riferifee , i quali di lui parlano, e del 
fuo epitaffio , pofto nella Chiefa di S. Domenico di Bologna.; 
eobo Bovio /. G. clariffmo Pontificii Senatur Advccate eloquenti/fimo, 
ad Alexandrum VI. , Juliam II. , & Leonem X. Pontifici* Mateimos 
legationis munere tttm Senatoria poteftate vera cum laude per funtto , 
cui porro Card* Collegi am S, P.Q.R. memore s ejas inciita juftitia, 
comi tati fque , iterum Senatoria potè fiate Adriani VI. )uffu mandane 
dum cur,fed ipfe morte preveutut inenarrabile fui defiderium reliquit . 
m d x x 1 1 . Hfinh annos xxv 1 t • menfes X. dies XV 1 . Vineentius Prot,Apo- 
ftolicus ì & Joannes Ludovicus uri s\Conf. Patri dulciffmo PP, Aveva 
nello fteflb anno 1513* il Crefcimbeni pofto tra Senatori , come fe 
nel primo femeftre di queft'anno aveffe esercitato un taPofficio 
Agoftino Chigi Saocfe, aderendo a Giacomo Zubarella , il quale 
cosi V aveva pofto nella fua opera Aula Heroumfea Pafti1to**no- 

fum * 
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tmm , ed aveva non pur di lui , ma della fuaiamiglia parlato am 
piamente, come proveniente da'Conti Ardenghcfchi di Orgia 
e di Fornoli, potentiflìrai, ed amichiffimi cittadini Sanefi • Di 
Agoftinopoi detto avea, eflere lui flato quanto ricco altrettanto 
magnanimo , e generofa Signore, che teneva cento cavai/i in 
ftalla, e fece di veric faroofiffime fabbriche in Roma , c fuori • tra 
le quali è particolarmente degna di menzione quella fòpra ìi'Tc- 
vcre alla Longara,sì celebre per le pitture, che vi fouo.di Rafaello 
da Urbino , nelJe quali con reale magnificenza ricevette ( fecondo 
che racconta Sigifraondo Tizio nelP irtoria di Siena ms. nella Bi- 
blioteca Chigi ) Panno 1518. a'go. di Aprile in giorno di Venerdì 
Leone X. , econvitollo con xiv. Cardinali, e con tutti zliAm- 
bafeiadori dc'Principi con immenfa fpefa. , cflcadogli j. foli pefei 
coftati feudi 2^0. ne alcun piatto delta fua credenza, che erano, 
tutti di oro , fu porto a tavola più di una fol volta ; anzi V Usur- 
gieri^r/. 2.^.524. aggiunge, che di mano in mano fi leva va- 
no dalla tavola , gettati erano nel Tevere, che fotto /correva 
E' egli pur famofo-Agoftino, per avere ritrovato alla Tolfala rai- 
mera dell' ahimè, colla quale accrebbe alla. Camera. Apoflolica 
trentaquattro mila feudi di entrata .. Tutto quefto da'predetti au- 
tori narra il Crcicimbcni ; e fi può vedere il Gigli nel Diario Sa- 

55 3 7 k?J 0 '£ l *tEÌ r r m doverfi contare tra' Sena- 

tori queft Agoftino CJiigi , ritratta il Crefcimbeni là fua opinione 
nell'altro Tomo intitolato/^* della Bafilicadi S. Maria TclfZ 
dwpag. 228. perche non ottante l'aflertiva del Conte Zibarella 
non fi trova egli notato tra'benatori di Roma in niun Catalogo de 
moftiflìmi , che cflò ha veduto mss.,e neppure l'annovera l'Uaur 
gien nel Catalogo de' Senatori di Roma di patria Sanefi inferito, 
nelle fue pompe Seu.tit.iLx 1 

PIETRO BORGHESE Sanefe-.. 

Negli Statuti dell'Arte de' Vaccinari: Auno i S i6.fub Leone X. 
ite 4. Novembr. confermata per Alagnijicuw virum £). Petrum Bur- 
f i & cernitemi Aln* Vrbis Senatorem 

fltujh. Marcai de Grrfotubra Prot. Quefto Pietro Antonio Borghefe 
figliuolo d. Onotno , e Cavaliere Celareo , di famiglia nobile Sa«, 

mXl > Cn T ad Sc ™™ to J i» n ? 'SU. do tenne due anni con 

molta lodccomc riferire Gio:Batt fta Marchelano de mmm-.tr 

i. epijt.deMc. ad Paulum VI. M «^«o de commsfpa».. 

ijrtf. Il medefirao BORGHESE . 

W PIHTRO SQUARCIALA! Fiorenti^. 

Né* 
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Negli Statuti de' Vaccinari : A. D. 1517. fub Leone X. die 9; 
Ma\i confirm.per illujlr, D. Pet/um de Squarciai upis milit, f & corniti 
Aìm<x Vrbis Senat, illuftr. &c. Simeon Simeus Prof, Ed in quelli 
dell'Arte della Lana : Petrus de Squareialupis Eques , & coma Fio- 
rentinus > ac Alni* Vrbis Senator illuflr, confirm, anno i$zo.fub Leo- 
ne X. die 20. Dccembr. Marfilius de Bar'tfcianis Prot. E da queir ul- 
tima fottoicrizionc fi feioglic il dubbio flropofto dall' Ugurgierl 
part.t. tit. 1 2. pag. $22. fe quefto Pietro fotte della famiglia Squar- 
cialupi Sanelc, o della Fiorentina . Ma oltreché egli medefimo 

10 dice, molto prima di quefto tempo la famiglia Squarcialupi de 
Grandi di Siena era efìinta . Il Creicimbeni ci dice , di aver vedu- 
to , inoltratoci i dal chiari ilimo Letterato Salvino Salvini , l'albero 
della famiglia Fiorentina , nel quale quefto Pietro era notato nelP 
anno 1504. come figliuolo di Bernardo , e di Marietta di Jacopo 
Venturi fua moglie ; ebbe figliuoli , che prolungorono la loro di- 
feendenza fin pretto la metà del iecolo pattato . Il Migliore Firenz. 
Hlujlr,pa».i7 .fa quefta famiglia di origine Longobarda,che ebbe la 
Signoria di Mortenana, e di altre Cartella in VaKielfa col mero, 
e mifto impero; e di efta fe n' è propagato un ramo in Arezzo, 
chiamato della Fioraia. Non doverfi qui attendere il Jacobilli , 
che mette nell'anno 1 517. invece di Pietro Squarcialupi , Cefare 
de Ccsj daNarni , lo confentiamo al lodato Creicimbeni . Quefto 
Squarcialupi più anni tenne la carica di Senatore, come è ftato no- 
tato, e fi vede dagli accennati monumenti. 

1518. II medefimo SQUARCIALUPI fino al 1 52 1, . 

1521. GABRIELLO BONARELLI Anconitano fino a tutto 

11 i$*3* 

Negli Statuti de' Vaccinari : An. 1 52 1 • fub Leone X. die 27. 
^ulii conf. per Magnificum , & Genero fum i>irum V»l. Dottore* Ga- 
brielem de Bonarellis Equit. & (km. Anconitanum , & Alm* Vrbis 
Sen.llluftr. Marfil.de Barifeiattis Proton.'. Ed in quelli dell' Arte 
della L&Q&'.Gabriel Bonarellus Eques , & Comes Anconitanas Alma 
Vrbis Senator lllufir, confirm. fub Adriano VI, anu. 1525. die 30. 
Augufiì . Marfil. de Bari/c. Prof. Come bene ofterva il Crefc im- 
beni , Gabriello Bonarelli della Colonna Anconitano figliuolo dì 
Jacopo, e Conte delle Torrette, e di Buonpiano , dopoeffere 
flato Luogotenente del Duca d'Urbino Prefetto di Roma , e oltre 
a ciò Prefidente di Romagna , Commiftario dell' Armi fotto Alef- 
fandro VI. , e Generale delle Galere Pontificie contro i Turchi 
nel Pontificato di Giulio II. , fu da Leone X. attento al Senatorato 
di Roma l'anno 152 Ledendo ftato Senatore a' 20. di Dicembre 

l'an- 
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l'anno 1520. Io Squarcialupi , come corta da monumenti addotti : 
onde viene confutato Giuliano Sara ci ni , il quale Notiz, di Ancona 
fart* 3 !•/">£• 497* P onc quefto Senatore nell'anno 15 19. e 1 520., e 
yr^ontinuòfino all'anno 1 5 24-ed era certamente Senatore l'Ago- 
ftodel 1523. Sotto lui furono riformatile confermati da Leone X. 
l'anno 1521. gli Statuti di Roma, come apparifee dall'editto fatto 
per la loro oflervanza , o#ampato al fine dei libro IV. Fdiu Blad. 
1 567. ove fi dice quell'editto fatto per comandamento del magnifici 
Illuftr. Sig. Mejfer Gabrielle Bonarello Conte , e Cavaliere An- 
conitano , di queir Alma Città di Roma Senatore , e degli Magnifici , 
e nobili V omini Mi jfer Mariano Altieri , Mijfer Pietro de' Federici % 
e Miffer Mario Fulvio della Camera della prefata Città di Roma Si" 
gnor: Covfervatori . Di quefto Senatore fa meuzionc Giov anni Ni* 
colò Doglioni Te at.d? Europa pag. 743. 

1524, SIMONE TORNABUONI Fiorentino. 

Noi abbiamo pia fottoferizioni di quefto Senatore negli Sta- 
tuti dell'Arte de* Vaccinari , ed in quelli dell' Arte della Lana : ne" 
primi : Anno i$24.fub Clemente Vili, die 13. O&obr. Confirm.per 
Magni ficum virum D.Simonem de Tornebonis Equitem , <£• Comitem 
Florentinum.Marfilius de Barifcianis Prof, Simili iòno le conferme* 
che ivi fi leggono fatte l'anno 1 526. a' 26. di Gennaio, l'anno i 530» 
a' 19. di Luglio, l'anno 1533. fenzaeffer vi efpreflb il giorno* 
L'anno 1534. a' 26. Febbraio negli Statuti dell'Attedila Lana: 
Simon de Tornabonis milet , Comes P.orent. Alma Vrbis Se* 
nator confimi, jub Clemente Vili, die 22. Apri Ih . Mìeronymut 
de Mariis Proton. Ma fi deve oflervarc,che intrametfe vi fono aque- 
flc le conferme di altri Senatori, come in qucfti Statuti dell' Arte 
della Lana : Anno 1 527. Aldellus Guidut Equet , & milet , A. V. 
Sen. confirm. anno 1527. Jub Clemente Vll.die 10. AuguJli.Paulus de 
Jannottis Proton.; Onde fi raccoglie , che interrottamente , e frap- 
poncndoviiì i Senatorati di più altri , rette Simone quefta carica . 
Noi non faremo qui , che tralcrivere quello ci dice il Crefcimbe- 
ni > il quale diligentemente ne raccoglie le notizie . Simone Tor- 
nabuoni Zio cugino di Leone X. Conte , e Cavaliere , di nobi! i (li- 
ma famiglia Fiorentina , che quantunque eftinta nel ramo di que- 
fto cognome, fiorifee tuttavia in quello di Tomaquinci , e dc'Po- 
polefchi , che vengono dallo fteffo ceppo , ottenne quefta dignità 
l'anno 1524.0 vi fi mantenne fino all'anno 1527., e poi tornò a 
goderla Tanno feguente . Nel 1 529. minacciando rovina una delle 
Ganze Senatorie, egli non folo riftorolla,ma l'ornò di un fregio di 
belle pitture , intorno al quale i'c ne legge la memoria; e nel 1 5 3 2. 

O que- 
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quefti per la feconda volta Senatore , infìeme col Governatore di 
Roma, e co' Confervatori , pubblico, il bando della riforma delle 
pompe nuziali , che fi legge ftampata a piò del fuddetto libro IV* 
degli Statuti di Roma. Nacque egli da Filippo Tornabuoni , che 
fu. Gonfaloniere in patria nell'anno i 476. , e da. Maddalena di Do- 
nato di MJLionardo Bruni , ir quale è quel tanto celehre letterato , 
lòtto nojne di Leonardo Aretino .. Accaiatofi coaCatterina di Al- 
bergaccio degli Alberti ebbe nomerofa figliuolanza ,. e fra gli altri 
Donato Senatore Fiorentino Padre di Filippo Canonico, poi Ve- 
feovo di S. Sepolcro , e di Cofimo Senatore della fua patria , io 
cui q Licita cala fieftinfe. Del retto Simone anche in Patria ebbe 
cofpicui impieghi , e .nell'anno 1523.ru de'Priori di libertà, e nel 
1530. Gonfaloniere di Giuftizia, come narra l'Ammirato Stor.Pio* 
rent.lib. 1 1,. Per prendere poflèflb. di quefta carica gli fu permeilo , 
lontano da Roma , dimorare nella patria circa due mefi, come ino- 
ltrano gli Atti Capitolini riferiti da. Monf.. Scannarola de Vìft. 
Care. lib.i . §. 7. c. 2. ». 17*, e finalmente da Aleffandro defedi- 
ci Duca di Firenze fu Dell' anno 1 532. creato uno de' quarantotto 
Senatori della medefima Città : la qual carica il Crefctmbeni di- 
ma averla potuta avere come un titolo d' onore, fenza che vi fi 
wchiedefljb la refidenza , almeno per notabile tempo ; e quindi 
l'elitre tornato dopo altri Senatori a godere in Roma quefta di- 
gnità • Averla (ottenuta per 10» anni etto medefimo l' ha voluto 
regiftrato nel ritenzione Sepolcrale di Cattcr ina Tua Conforte nella 
Chiefa di S. Gregorio nel Monte Celio , l'opra Io fcalino , che at- 
traverfa la navata maggiore , a mandritta dell. 7 ingreflo., riferita 
dal Crefcimbeni , e dal P. Ab. Galletti t om .a JnJ "cripti Rom*pag.\v. 
D.O.M.. CatbjerinA Alberta fes.cun.ditatis. y & pudicitUleUiff. fumi- 
ne , Simon Tornabonus Medicate domai conjanblif.decennio in Vrbe 
Senatoria iignitate perfrtn&us Vxori incomp. pofuit . Vtxit *». lx. 
tbiit pridìe Kalendas Decembris mdxxxiv. Di lui fa onorevole men- 
zione Girolamo Fabbri Efem. Raveu. pag. 417. Gli atri Capitolini 
preflblo Scannarola. citato^. 77. dicon cosi: i$jo. 7. Nwemb. 
D. Gubernator , & alìi Vijìtatores dempto Senatore , qui eft Floren* 
ti* ; E poi 11531 .26. Jan. D, Gubernator D.Simon Tornobonus Sena* 

ter, ajfi\ìcntì b:a D.Joanne Clerico , quia D.OBavius fuit impedituu,... 

- 

1525. Il medefimo fino alPanno 1527. 
1527. ALDELLO PLACIDI Sanefc .. 

Già abbiamo veduto Aidello Guido fottoferivere, comeSena- 
torcgli Statuti dell'arte della lana a'dì 10. Agofto 152 7. » c Io fletto 
ajino fi trova Governatore , e Senatore di Roma Monficut della 

Mot* 
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Motta • Ogn'ono fa quanto infelice , e pieno di fconvolgimcnti 
fotte per Roma V anno i $27. anno di deviamento , e di rovine , 
nel quale violata fu la libertà ; e la perfona de* più rifpcttabili , e 
facri Personaggi ; e corretta , affali ta , ed efpugnata Roma a'dì & 
di Maggio , rifuggirli Clemente VII. in Caftel S. Angelo con tre- 
dici Cardinali, non divenuto per loro luogo di Hcurezza , ma di 
ftrettiffima carcere , fino al mele di Agofto , lenza ricuperare nep- 
pure allora piena libertà • Par dunque , che a'ro. di Agodo , com- 
pone comunque le cole, penfaiTero quelli dell'arte della lana a 
in troie ri vere i loro Statuti:Onde fono qui da corregere, l'Ugurg ie- 
ri , e il Crcfcimbeni , i quali dicono, che quefto Aldello di cala 
Placidi, nobile Sancfe fu Senatore avanti a Monf. della Motta , il 
quale nel facco di Roma efercitavatjuefta carica . E fe Aldello ne 
era in pofieffo il mefe di Agofto, e chiaro, -che Monf. della Motta 
prima di lui l'aveva occupata. Del retto coli fcrive <tó quefto Sena- 
tore PUgurgieri ; u .*. i.pag. 253. „ Aldello Placidi n obi 1 Sane le 
„ appoggiò iu Siena con altri Principali la fazione Novefca; e fin- 
„ che quefta prevalfe nel governo della Repubblica ; egli fu poten- 
tiffìmo 9 per il feguito di molti fuoi aderenti dell' iftcflfo Monte 
„ de'Nove , ed altri Monti . Portò poi il cafo , che , morto il 
11 Cardinal Raffaello Petrucci , gli fuccedette nella patria Fran- 
„ cefeo di Camillo Petrucci fuo cugino , con il favore de' Marlìlj, 
1, Bellarmati, Tancredi, e di altri; alla cui grandezza li oppofe 
„ Aldello con molti altri del Monte de Nove , e tanto fece , che, 
„ fatto Papa Clemente VII. Francefco fu difautorato , # e pofto in 
11 fuo luogo Fabio di Pandolfo Petrucci , il quale dopo io. meli 
„ di governo fu (cacciato non fedamente dalla fignoria, maan- 
„ cora dalla Città , e confinati molti Novefchi fuoi aderenti in di - 
,, verfe parti d'Italia; tra' quali Aldello fu confinato in Vene* 
„ zia* Quelli tentarono più volte di ritornare alla patria per vi» 
„ di negozio , ma non riufeendo , vennero manifeftamente all' 
„ armi, e ricorfi alla protezione di Papa Clemente VII. , e all' 
„ aiuto de'Fiorcotini , ottenere da quefte due Potenze un grande 
„ cfercito„* Segue a dire, che quefto efercito fu disfatto da'Sa- 
nefia' 25. di Luglio del 1525. , e dichiarati ribelli , e rei di lefa 
Macftà Aldello cogli altri fuoruferti; „ i quali fmarrhi ( dice) 
„ furono racconciati dal Papa , che gli trattò onorevolmente, 
„ dandogli varj governi nello flato della Chiefa; e ad Aldello , 
come più principaliffimo tra di loro, conferì la dignità di Se- 
„ natore di Roma l'anno i 527. ove veramente nel Campidoglio 
11 trionfò la fua virtù , e grandezza „ • Parla della famiglia PI aci- 
di il Gigli Diario Sane/e tom. 1 .pag. 47., e di Aldello dice „ che 

O 2 ,, do-; 
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„ dopo aver amminiftrato i fafci di Campidoglio nella dignità di 
„ Senatore di Roma , fu Oratore a Carlo V. perla fazione di ai- 
„ cuni fuoi cittadini fuorufeiti . 

1527. MONSIEUR DELLA MOTTA Governatore, e Sena- 
tore di Roma • 

152R. CONSERVATORI in Iuoso del Senatore . 

1528. SIMONE TORNABUONI Fiorentino fino a tutto 
l'anno 1554. 

153$. CESARE de' NOBILI da Lucca. 

1536. Il medefimo CESARE* 

* 

Cefare de' nobili Lucertele fu aflunto ar Senatorato Patta 
BO '5?5» » c troviamo, che Pcfercitava il mefedi Febbraio , per- 
che negli Staniti de' Mercanti de* panni lediamo : in nomine 
D. A. ann$ a Nativit. 1555. Ponti/. SS. In Cbriflo P. & D. M Pau- 
li Divina Providentia Papa \\\.ìnd.V y \l. die 16. Februarii confirma* 
fa per ex'tmium V.l. Doclorem Cafarem de Nobiiibm Lacan. Equit. & 
Comitem Alma Vrbis Senator. ilfaftr.Nicolaus de Straballatts Proto». 
Scrive lì Crefcimbeni , che quefti di famiglia nobile Locchefe 
terminò il Aio uffizio nel 1537. eflTendo flato allora Prcfidentc 
di Romagna , come fcrive Reftauro Caftaldi De Imp. qu. 83. 
um. \6. tratl. magn. pag. 66. e Girolamo Fabri nelle Efemeridi 
di Ravenna pag. 420. E' egli pure nominato nelT Iftoria di Ra- 
venna del Tomai pag.%6. 

1537. FRANCESCO de' GUALDI Conte Riminefe • 

1538. II medefimo FRANCESCO . 

II Senatorato di Francefco Gualdi Io troviamo in diverti 
anni, ed interrotto da altri Senatori . Gli anni, ne' quali tro- 
viamo di certo averlo efercitato , fono il 1 $3 7. e il i54 2 » 
leggendoli negli Statuti dell'Arte della lana fottoferirto : Fran* 
ci/cut de Gualdit ].V. DoBor , Vques * & Comes Ariminen. Alma 
Vrbis Senator ilhflr. Cenfir. fub Paulo III. anno 1J37. die 27. 
^anùarii . Nicolaus Straballatus Proton. E poi : Francifcus de Gualdù 
Eqtt. 9 & Comes Ariminen. Alma Vrbis Senator illttflr. Confir. 
ann$ \ $42./** Pasto ttIJie ).Maji. Wtalis Galganus Proto». E negli 
Statuti de' Mercanti de» panni: U nomine D. Amen ; anno 1542. 
\»d.XV. Màji die 2 e. Ponti/. Patiti lll.antso ejus VIII. Confirma- 
ta per Magnificumvirum D. Franci/cum de Gualdo l.V. DoB. Equit. 
& Com.AlmaVrbit Senator. illufìr. Vita/is Quhanus Prof. Fu que- 
fti nobile Riminefe Cavaliere di S.Giacomo, e Come Palatino 9 
figlinolo di Galeotto Gualdi ; edcxaftat^primad'effereScnatore» 

Po- 
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PoddU di Lucca e di Mantova. Scrive il Clementini Iflor. di 
Rimino part. a. lìb. tu pa%. 722. leggerli in Campidoglio que- 
«e due memorie fue : Francìfcui Gualdus 1. V. Dottor, F.quet 9 
& Com. Arimi ttenps per menfes xu. Senator ad memoria*! po+ 
Juit anno mdxlih. ult. Decembr. V altra : Francifcus de Gaafc 
do !. V. Dottor , Fques , <$. Cornei Arimine n. Alma Vrbis Se* 
- uator illuftr. anno mdxlvi. die vi. Julis . Il Crefcimbeni dice 
di non avervele potute rkroVare , ma fìbbene ettcre ftate da 
lui trovate queft' altre : La prima fpettante al Tuo primo in- 
gretto , la quale fta fuori del Palazzo nella muraglie della par- 
te della fcefà, verfo l' Arco di Settimio , ed è quefta : PaulollL 
Regnante Prancifcut Gualdus Ariminen, Romanus Senator Galeot- 
ti Patri s veftigia imitatus , linutes ajjecxtus : anno D.mdxxxiX» 
La feconda, che è nello fletto muro : Summo Pauli III. Ponti- 
ficatu Francifeut Gualdus Ariminen. fub eodem. Ponti/ice iterum 
Senator , quod experientia merttit , gloria cotnprobavit mdxiiii. 
Ed una terza ftarvi appretto del Padre , che parimente fu Se- 
natore: ymtio If. Ponti/. Maximo Galeottus de Guaì di: vi? pri- 
marius Ariminen. (ìrenui Galeotti Malatefì* ex filianepos , Equet. % 
& Comes , Vrbis Senator anno mdx. Tutte quelle tre fóri» 
ziom vengono riportate dal P. Abate Galletti Tnfctìpu Ronr. 
Tom. 1, pag. ti v. j] quale tom.t.pag. lxxiv. un'altra ne ripar- 
ta di Francefco Gualdo* ma di tampo pofteriore air altro, po- 
fta fotto l'immagine, che è nel muro citeriore del Palazzo Ca- 
pitolino , di Scipione A Africano * Il noftro Francesco morf in 
Rimini agli n.di Maggio del 1547. ficcome ftabilifce iT Cre- 
fcimbeni da un opera inedita di Monfignor Giacomo Villani RiV 
minefe , ove è ancora narrato il fontuofo funerale a lui fatto 
nella Cbiefa di S. Agoftino. Ebbe quefto Francefco due mogli • 
la prima nominata Àgnefe della nobile famiglia Spreti di Ra,- 
venna. Ma la fua cafa è da molti anni eftinta, come da Carlo 
Francefco Marchefelli Cavaliere riguardevole di quella Città ci 
dice il lodato Crefcimbeni . Della famiglia Gualdi vedali Pie? 
tro Belmonti nella Genealogia de Belmonti pag. 1 34, 

1539. ANTONIO BERNERI dà Parma . 

» 

Da quefto Senatore pure abbiamo confermati gli ftàtuti 
^e' Vaccinari ; Anne i^.fub Paulo UL die a*. Junii canfirm. 
per magni ficum viram D. Antoni um Bemerium l.V. Dottore?» , Equi, 
tem Parmenfem Alma Vrbis Senatorem illuflrem Nicola»* de Str*- 
balata Proto». Ed i medefimi Statuti fono da lui confermati l'anno 
*ft<» *! d * «S» di Novembre ; Vitali* GalgaxgsPnton.Gli Statuti 

del* 



Digitized by Google 



iiq Serie Cronologica 

dell'Arte della lana confermò ancora V anno 1539. agli n. di 
Luglio, e quelli de* Mercanti de' panni l'anno (tetto a* 23. di 
Giugno . Fu fatto quefto Antonio Bernieri Governatore d' An-. 
cona 9 e per quattordici anni Senatore in Milano, come fi cava 
dall' ifcrizione pofta nella Cappella della l'uà famiglia nel Duo- 
mo di Parma, riportata dal Dottor Ranuccio Pico 4 Appcu.var* 
■àoggtt. Parm.part. 2» pag.$ $. 

Jàagnus in exigua jacet btc Antonius Vrna 

Bernerius variis Iute celebrata locis . 
N»n tome» bic tota: tegltur , caro fola fepulta efl 

Vìxit *n aternum cetera pars me li or . 
Praterea iugenium , probitas , prudentia ..... 

Vìvnnt bxc aliqaam , non J ubi tura vecem 
Hunc Mediolanum bis feptem mejftbus , Alma 

Roma Senatorem vidit , & ipfa tribus • 
Cetera quid memorem ? quantum mortale ferebat 

Tegmen , erat enn&is praditus ili e bonis • 

Di lui fiTa menzione da Bonaventura Angeli néfl'Iftoria di Par- 
ma pag.22. e dal Saraceni nell'Iftoria di Ancona /"g.358. 

1 540. 1! meariimo ANTONIO . 

1542. FRANCESCO GUALPI Conte Riminefe, 

1543. II medefimo GUAJLDI. 

1544. NICCOLO' TOLOSANO da Colle . 

Negli Statati de' Mercanti de' panni : In N.D.A. AnnoVa- 
mini 1 546. fanti f. Panli III. Ind. IV. die *}ulii 6. Confirm. per 
magni ficum vi rum D. Nicolaum Tolo/anum de Colle VA. DoU. Equi- 
tem , & Comitem Florentin. Alma Vrbis Seuotor. illujlr. Nico- 
laus de Stroballatis Proton. Negli Statuti dell'arte della lana ; Ni- 
cola us To le fan us Equ. & Com, Floren&+*& Alma Vrbis Scnat. 
illu/lr.vonfirm.nnnp 1544./** Paulo TU. die 2S. Januar. Hiero- 
nymus Coloffus Proto». Conferma gli Statuti de* Vaccinari lo fletto 
anno a' 19. di Gennaio , -ove pur dice , che confermati furo- 
no per illuftr. D. Nicolaum Tolofanum l.V.Dotf. Equit.&Com.Flo- 
rent. Alma Vrbis Senator. illujlr. Se dunque Fiorentino egli fu , 
non fo, come appiedò il Crcfciiribeni dicali Aquilane* Colle à 
Città nello Stato di Firenze, e fe fu la fua Patria , ben s' in-: 
tende più facilmente, come dicafi Cavaliere Fiorentino. 
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t$45. GIOVANNI GIACOMO CORTI Pavcfe 

Crede il Crefcimbcni ., che Giovanni Giacomo Corti Pa- 
vefe folle veramente Senatore nelP anno. 1545. ma dopo pochi 
meli per la terza, volta il Guajdi venute richiamato ; il quale , « 
feguita intanto la Tua, morte, non potette, ritornarvi-, e facefte 
di nuovo luogo al Tolofano Senatore fino al 1546, , vi foftero 
poi alcuni meli, d'interregno , ne'quali fuppliflcro i Conferva- 
tori . Io affai ne dubito, fe foffe il Corti Senatore, oafleflòre, 
fe è fuo V epitaffio riportato, dal P. Cafirairo memor. di Araceli 
pog: 105. , e dal P. Abate Galletti Tom. 2.pag. 15. ^o.^ac.Cur* 
tio Ticineu.JurifcvarJis Magiftratibus magna laude obith elaro, Scc- 
va Qurtii proavi Senatoris olim Rom. famam amulato , àum alteri 
Senatori ajpdet, ac feverejus dicitin Vrbe, extintto execut.fejl. B.M.. 
P.vix.an. P. M. Xiv. 9. Maji e medio immature gravi omnium bonor- 
rum mosrore fublatus mdx l v.. 

i$4*. NICCOLO' TOLOSA NO da Colle . 
1545. CONSERVATORI in luogo del Senatore l. 
1147- FRANCESCO. BELLINCINL da Modena .. 

Negli Statuti de' Vaccinari fi. legge: Anno 1548. fub Pau*- 
lo 111. die 3. Marti/ Confi per illuftr. D. Francifium gellancinum 
/. Vm D08. Equ. & Com.Mutinenfem , & Alma VrbisSenatorem #7- 
lujlr. Nicolaus de. Straballatis Prot..Ed in quelli dell' arte della lana 
£ fottoferive : Praneifcus Bellencieus l. V. Dq&..Equ.& Coni. Mu~ 
tin.Atm. V/b. Senat.anno 1 $4$. .fub Paulo Ill.Conf.die $J)ecembr.. 
Nìcolaut de Straballat/t Prof. Dalla prima di queQe memorie fi 
raccoglie V aflcrito dal Crefcimheni , che ufeiffe d' ufficio l'an- 
no 1548. , non poter effer vero, che dopo li 13. di Marzo di 
quel!' anno . Di. lui feri ve il Conte Mazzucchelli , dopo di aver 
parlato di Aurelio, Bartolomeo, e Cario Bellincini chiari fcrit- 
tori del fecolo XV. „ Francefco Bellincini Mbdancfe nacque 
u nel' 1495- fi applicò alla feienza. legale , e fu impiegato ne' 
„ governi di Parma- , di Genova ,. e d'Urbino :. chiamato a. 
» Roma da Paolo III. fu da quefto creato Senatore ; e quivi 
» in qualità di Giudice ben tre anni fi trattenne . Morto di poi 
», Paolo III. fu: chiamato da Duchi di Ferrara al fcrvizio loro ,. 
„ i quali l'onorarono della dignità di Configlicre, e di Segreta- 
„ rio di Giuftizia, ed ebbe pure il titolo di Cavaliere. Morì: 
„.in età di anni 70.. a' 18. dii Aprile 1565. e fu feppcllito in 
», fra patria con gran pompa e c«n, ifcrizione , riferita dal 

». VCL- 
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Verdiani „ . La riferifcc pare il Crefcitnbeni , dalla quale fi 
cava eflTere morto a* 4. di Aprile : Jo. Baptijìx Bclliucino* Equi- 
ti 9 & bu\u: Vtrgluum Laurent ter urn Coli e g ii AuBori , ac Francò 
f co iter» Bellini ino Equiti Jurifquc perito , & primariit Parma , 
Gc»ua> Vrbini, Rom* > & Per rarix Magi Jlratibut futiUo . Vixit 
annoi jlxx. & obtfrxviii. Kalendat May . Fu le poi to nella Chie* 
£1 delle Monache di S.Lorenzo: fu amico di molti Letterati , 
e fpccialmente del Bembo, del Sadolcto, e di Celio Calcagnini ; 
Del Sadoleto fi legge una lettera a lui fcritta lib. %. Epijì.&.h 
guale Io loda per la faenza , e per T applicazione alle belle 
lettere . 

1548. Il medefimo BELLINCINI . 

1549. CONSERVATOCI in luogo del Senatore, pei elfcre 
mono il Bellincini . 

i< 5 o. TARUGI de* TARUGI da Monte Pulciano . 

155 0. GALEAZZO POGGIO Luogotenente del Tarugi . 1 

1551. 11 medefiroo TARUQI fino all'anno 1555. 

Di quefto Senatore abbiamo la conferma degli Statuti de 
Vaccinari 1' anno 1 550. Jub Julio III. die 8. May per magn ìficum 
*irum D.nraftum de Tarufiit 1. V. DoSlor. Equitem + & Comi* 
tem Politianum Alwx Vrbit Senator.Encl 1 55 3. conferma quelli 
dell'arte della lana iTaruJiut de Tarufiit illujtr. Dott. Equ. & 
Com. Politiau, Almx Vrbit Semator* iliufir. confirm. attuo 1553- 
Jub *julio JfL die zy. Novembri Nicolaut de Si rab allatti Proto** 
E di, più leggefi in quefti medefimi Statuti dell' arte della la- 
na: Qaleatiut Poggi ut locum tenent magnìfici D. Tarufii de Tarn* 
flit Equ. & Comit* Politiau, Alma Vrbit Senator .iliufir. anno 1 550. 
Jub Julio III. die 19. Aprilìt . Di lui cosi parla il Crefcim- 
beni „ Tarugi de' Tarugi da Monte Pulciano , figliuolo di Ber- 
„ nardino.di Luca Tarugi, e di Saracina Cini, Sorella del fa- 
„ mofiflìmo Angelo Poliziano, tenne la canea dall' anno. 1 550. 
„ fino all'anno 1553.» e ad erta afeefe dopo lunghi Aimo fer- 
„ vizio preftato alla Santa Sede fotto Leone XI. Clemente Vili. 
„ Paolo, e Giulio III. Imperochc ora in qualità di Governa- 
„ tore , ed ora di Commiiario rette egli Perugia , Bologna , 
„ Fermo, Afcoli , Spoleto , Rieti, Fano , Ccfena", e Piacenza: 
„ fu altresì Luogotenente della Romagna fotto la Prefidenza 
„ di Monf. Guicciardini , e nelle legazioni del Cardinale Gio: 
„ M. del Monte , il quale Cardinale poi attutito al Pontifi- 
H cato col nome di Giulio III, , ficcomc Tarugi aveva per 

m mo* 
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>, moglie Giulia figliuola di Niccolò Preci , e di Catterina del 
„ Monte 1 Tua l'orci la ; cosi richiamotlo di colà , e il fece Scria- 
,, tore di Roma . Fu in gran riputazione pretto de' Principi » 
„ vifle predo a f 90. anni, e morì in Montepulciano il dì t. di 
„ Novembre 1 569. , e fu iepolto nella Chida Cattedrale . JLafciò 
due figliuoli, Accurfio, il quale fi accasò con Cornelia Guai* 
„ tierì di Orvieto, e propagò la famiglia tua in quella città 9 
„ e Francefco Maria, unodc'primi difcepoli di S. Filippo Neri f 
„ Arcivefcovo d'Avignone , e poi Cardinale , ed Arcivcfcovo 
„ di Siena,,. Parlano di lui il Benci nclPIftoria di Montepul- 
ciano; Il dcSimoni nella vita del Cardinal Tarugi, ed altri . 

iSSj. SALIMBENE de' SALIMBENI da Montepulciano. 

Elfo pure di famiglia nobile fu Senatore» ma per breve tempo* 
trovandofi al fin di Novembre 1553. Senatore il Tarugi , co- 
me abbiamo veduto , e leggendo»" negli Statuti de* Vaccinari ; 

Anno 1554. fub Jutio III. die 16. Januarii con firmata per Ala* 
gnificunr, & Generojum virum D. Bernardum de Aie dì vis /. V. 
Dottor em , Fqaitem , & Cerni tew Luce» few Alma Vrbit Senator. ìU 
iujlr. &c. Nicolaut de Strabaliatis frate». 

IS54- BERNARDINO MEDICI Lucchcfe per tutto il ijjtf. . 

II de Medici fu Senatore j. anni , e morì in tal uffizio 
a'9. di Settembre l'anno 1557. , come il Crefcimbeni dice di ri- 
cavare da un Diario ms. preflò Francefco Valerio « . 

1557- PIETRO FRANCESCO SCEVOLA da Spoleto. 

Dal detto Diario il lodato Crefcimbeni xi dice, che Pietro 
Francefco da Spoleto entrò nella carica di Senatore allì 28. di 
Settembre del 1557-» e la tenne fino al 1 ss8. , e che prima di 
afcendcreaqucftogrado , eraftato primo Collaterale di Campido- 
gliojvicne ancora confermato da un altro catalogo intitolato Sena* 
fori di Romaiche furono da Spoleto , ed inferito in un codice 
di diverfe antiche fcritture pretto Leone Campelli in Spoleto. 
Benché cognominato cflere egli voleifc dalla patria , fu dell' 
antica, e nobile famiglia Giuftoli . Siccome poi, fecondo la te- 
ftimonianza di Servio Minervio fcrittore Spoletino, ed Iftorico 
della patria, in un'opera veduta dal Crefcimbeni preflò Vincen- 
zo Leonio , vi fu un Pier Francefco Giuftoli cclebrè Poeta , 
così dubita il Crefcimbeni , fe qucfto poffa efferc il Scnatdu 
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r c , per cagione de' divertì anni , ne' quali fi pone il Poeta, ed 
il Senatore . 

1559. BIAGIO BUSSETTI Tortonefe. 

Di Biagio Buffetti da Tortona fi trova fatta onorevole me», 
lione nel Diario m$. ( citato dal Crcfcimbeni ) della legazione 
dei Cardinale Aleffaudrino a Filippo II. Re di Spagna , e Carlo IX* 
Re di Francia , ed a Sebafliano Re di Portogallo , fotta il di 22. 
Luglio 1571. Imperocché palsò il Cardinale per Tortona Tua 
Patria , e come ivi fi dice : Dominici 22. Jtilii 1571. infero ivi* 
ad eivitatem Tortenen/em , ubi /umptuo/i/fme receptttt fai; , fam- 
ftibut D. Bhfii tane Senatoris VrbisRom* . E' pure nominato tra 
celebri Giuricontulti da Paolo Roflì Re/olut. pra&icab. cap. 10. 
wuwt. 609., e da Giufeppe Ludovici Deci/. Ferufi*. part. i. de- 
ci/. 77. *. 1$. 

1560. FRANCESCO ANTONIO SCEVOLA da Spoleti. 

Negli Statuti de' Vaccinari , quefti fi dicono confermati ? 
sfvno i$$9'fub Paulo IV. die 10. Maji per Magni ficam , <$• iP 
lufir, D. Franci/cum Antonium Scivolavi de Spoleto I. V. Do&o m 
rea , Equitem , & Comitem , Alma Vrbit Serta ter* Man ili ut de 
Mauiliit Proton. II Crcfcimbeni dice di qaefto Francefco Anto- 
nio Scevola Spoì etino, elle trovali Senatore nel 1558. , ma che 
Del fegueme ufei di carica, e che il Campelli nel fecondo Tao 
Tomo dell' Iftoria di Spoleto inedito , ma da fé veduto ms* 
pretto Solone da Campetto Tuo figliuolo , narra aver (ottenuto 
la carica di Senatore in età di 35. anni , e che era in tutte le 
forte di feienza verfatiflìmo a meraviglia. E veramente n'è fatta 
di lui onorevole menzione , ed è appellato jurit Con/altiffimus 
da Evenaio Pico Spòletino lib. 2. iuftitgtieu. Grammet. Latin. 
la qual' opera fu da qucfto feruta , quando Francefco Antonio era 
Senatore. Ebbe per padre Niccolò Scevola, il quale» fecondo 
il medefimo Campelli » profe&ò molti anni nell'Accademia di 
Perugia , e poi nelle cattedre di Roma gli ftudi dell'eloquenza , 
c lalciò un Comentar io (opra l' orazione di Cicerone prò Milo- 
me , ftampato in Roma Tanno 1*49* 

ijoo. FIUPPO RA1NOLDO Milaneic fino al i S 6l. 

Negli Statuti de' Mercanti de' panni abbiamo: Annoi $6$. 
hd. Vili, menfa Pebruarii die 1$. lllufir. D. Pbilippus Raivoldi J «- 
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rit PI DoBor , £?**f , ^ CowtfJ Mediolanertfts Alma Vrbis Senatot 
illnjir. confirm, &c. Bernardina! de Spaldis Froton. Fu Filippo Rai- 
noldo Milanele , di antica , e nobile famiglia , nella quale fra gli 
altri illuftri uomini fi conta Giovannibattifta , che intorno 
a* mede fi mi tempi , che Filippo in Roma era Senatore , fofìene- 
va in Milano la riguardevole carica di Prefidente di quel Se- 
nato; ed un altro Giovami ibattifta ne potè del fud detto fu Avvo- 
cato Conci boriale , e poi Referendario di ambe le Segnature r 
e finalmente Vefcovo di Lucca, ove mori nell'anno 1646. Que- 
fto Filippo entrò, fecondo il Crefcimbeni, nei Senatorato Tan- 
no 1560., e lo (ottenne 6. anni . Di lui favellano onorevol- 
mente Alelfandro Raudenfe de Auahg. in append. j. p. «. 62. 
Il Moriva nobiltà di Milano lib, 2. cap. 6 .pag, 190, Carlo Car- 
tari Syllab. Advoc. Conci]}, pag. 275. 

1566. CONSERVATORI in luogo del Senatore; 
1566. BIAGIO BUSSETTI Tortonefe . 

— 

Lafciato il Senatorato l'anzidetto Filippo nell'anno t$66. 
dopo qualche interruzione (nel qual tempo efercitarono l'uffi- 
zio di Senatore i Confervatori ; come Je ne vede , dice H Cre- 
feimbeni , memoria in Campidoglio nella Saia delle jìeffo Senato- 
re) tornò in carica il Buffetti, e vi flette fino all'anno 1573, 

1572. LATTANZIO de* LATTA NZI da Orvieto. 

Lattanzio de' Lattanzi da Orvieto , fu aflunto al Senafora. 
10 , fecondo che ftabililce il Crefcimbeni , a' 0». di Maggio 
del 1572. ed un foio anno Io tenne. Imperocché a' 3. di Gen- 
naio del 157$. fu fatto Governatore di Bologna. Ebbe egli in 
Moglie, Orlòiadel Monte, nipote di Giulio III., morta la qua- 
le paffò a vita Ecclcfiaftica , e Gregorio XIII. Io mandò Pre- 
fidente in Romagna ; ma poi Io fieno anno gli diede il VeA 
co vado di Piftoia , ove mori oell' anno 1577. agli 11. di Di- 
cembre . Di lui ne fa onorevole menzione • oltre l'Ughelli ne* 



157J. GALEAZZO POGGIO Bolognefc per tutto l'anno i$ 74# 

Quefti eletto Senatore nell'anno 1^75. un filo anno allora 9 
dice il lodato Crefcimbeni, fu in qnefta carice; avendo in queft* 
anno 1574. dato luogo per la terza volta al Bufleui ; (ebbene 
nclP elenco de' Senatori pone il Crefcimbeni averla il Poggio 




ri Efem. di Ravenna pag. 424. 
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goduta tutto l'anno 1574. c poi pone ncll'auno 157?. i Con- 
icrvatori nel luogo del Senatore, e il Buffetti nel 1577. e di 
nuovo il Poggio dal 1577. fino del 1580. nel qual anno qoefti 
morto» fucccderongli i ConCervatori per 26. Giorni • Queft' ul- 
ti ma cofa noi l'abbiamo da un'iscrizione pofta nella fala del 
Campidoglio , e riferita dal P. Abate Galletti Tom. 2. Inferi- 
pthv. Rom.pag. XX 111. Gregorio xm.P. M. Stepbanui Crefct*- 
tiur , Cétfar Goronatui , Tiberini Aftalliut Cojf. cum Galeotto Fog- 
gio Senatore mortilo , ejut vicem xxv 1 . dìet *}urifdiUioni prafaiffeni 
fua qaijque bic gentilitia digmata perennit memoria caa/a extart 
voiuerunt : i$8o. Di quefta Ifcrizione, e di avere efercitato dopo 
la morte del Poggio V uffizio di Senatore i Confervatori (come 
depongono gli Statuti di Roma al capo 17.) ne parla Gio. Bat- 
tila Ftnzonio adStat. Vrbispag.+f. Ragiona poi dell' antichità » 
c pregi di quefta famiglia eftinta, il Crefcimbeni . 

1580. CONSERVATORI in luogo del Senatore per c ^ cre 
morto il Poggio. 

1580. GIULIO CESARE Segni Bolognefc . y 

Quelli conferma gli Statuti de* Vaccinari , onde in elfi li 
fegge : Anno i$$o. die f.O&obrit Saprà/cripta Statata confirmata- 
fetb Gregorio XI //. per Jalium de/arem Segnium militem Bono- 
aienfem, Comitem y & Eqaitem Palatinum ac Alma Vrbit Sena- 
torem Ulnflr. Quello Senatore , che efercitò una tat carica dat 
»58o. al 1584., nel i58».*bbellì la prima ftanza del quarto det 
Senatore , e le ne legge fotto il fregio di pittura , che vi è d' in- 
torno , la memoria . Finì il Senatorato coli' eflere attinto al Ve- 
dovato dr Rieti . L' Ughelli dice , elTere ci* accaduto a'f 4» 
di Agoftodcl 1585. Si ricava da una lapide, po ft * nclla * ™* 
di Campidoglio, che non in quefto, ma nel fesuente anno deb- 
ba ciò riporfi; La detta lapide è riferita dal P. A.Galletti Tbm.i.pag. 
XXV ili dove fi \cg%c: Joan nei Petrus Draco,C*riacusMottb<eiat Jo.Ba- 
ptifta Alberini Conjj. Senatoria Majeftate Vacante continuit duode* 
cim diebMijMitìbat jadicanditprafaerc a. ab orbe redempto ìtttXxxiu» 
Nel 1603. rinunziò il Vefcovado, e tornato atla patria , ville 
quieto privatamente fino all'ultima decrepitezza ; morto nel i6tf. 
a' 25. di Maggio fu fepolto nella Chiefa di S. Giovanni del 
Monte , e lodollo con funebre orazione il celebre Tommaio 
Derapftcro. Di lui fanno menzione V Alidofi de" Dott. pag.i 3»* 
V Orlandi Noti*, degli Jcrittori Bohgnefi p*g, *8i. /' Ughelli*** 

15H 
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1584. ORAZIO de' BENEDETTI da Cagli. 

Le notizie di quello Senatore ce le dà il Crefcimbeni , ri- 
cavate dall' Morie mss.di Cagli , fcritte da Antonio Gucci . Fi* 
di antica, e nobile famiglia , ed impiegato in vari governi , Luo- 
gotenente Generale della Romagna , e del Ducato d* Alcol* 
nel i$6j., di Fermo nel 1676. col mero , e mifto impero , c 
colla podeftà del gladio, della Marca Anconitana nel i$77«>e 
finalmente Luogotenente delCardinale Sforzacene con titolo di Le- 
gato reggeva lo flato della Chiefa , eccetto Bologua , V anno 1580» 
Per rimeritarlo di tante cure , nel 1584. Gregorio XIH. l'elcf- 
fè Senatore di Roma, della quale dignità prefe poffeffò a* dì f%. 
Settembre con molta pompa , e folcnnità . Mori nella carica 
Ài Senatore l'anno feguente 158$. 

x 5 8j. GIOVANNI PELLICANI Maceratene 

I principali fatti di quefto Senatore gli abbiamo ìndrcatf 
nel fuo epitaffio pofto in S. Maria Maggiore al fuo fepolcroV 
riferito dal Crefcimbeni , e dal P. Abate GaTTetti : Infcript. Rom- 
Tom. 2. pag. xl. D. O. M. "Joanni Pelieino Macerateti fi civi Ro- 
matto hV.Confultiffimo , Protonotario Apoftolico , Nobili ffimo , pra» 
darifjlmoque viro , ac ad fummo- omnia nato , quod Alma Vrbìf 
Senator , totiut Ecclejiaftica ditionit Annotta Prafe&at, Per ufi* f 
Vmbriaqne Gubernator , Romandiola , & Exarcbatut r Ravenna ' 
Trafes , /acri Cottcilii Collegio adfcrtptus . flit , alii/qae muneribnt 
fub Sixto V* Pont. Maximo , admirabili dottrina , fammaque pru- 
denti a y at Religione fa Bus , necnon ad Prineipum nutum. [ape 
arduarnm caufarum De/ìrtitor , ac fummorum Pontificum yt/fu Afa 
culi, comitamfqtu Avenionir colìitntionum Riformatoti Demum. 
iwnocentijftma , ac offici offìfftma vita , e ve elfi animi , oc nunquam bc~ 
neficiorum itnmemcrit admirandum po/ìeris* exemplttm relìquit ; An- 
tonini Pranciicut filius , Julius Ca/ar ttepot , Patri , & <dvo Be- 
nemerentijfimo pofuere+Vìxit aenottxxvf. obiit Kalend.Jan.unXQmu 
Entrò nel Senatorato nel 1485. dappoiché i Confervatori eferci- 
tarono queft' anno mede fimo la carica di Senatore , come fi cava 
da una lapide della fala Senatoria r che dice; SixtoV. Po*t* Opt, 
Man* Domiaicat fycobacias de Face [chi Hortenftus Celfui , Julius 
Pamphiliut Coff. Senatorio munere JaridUendo litibus prafuere te- 
rnana Redemptionis attuo mdlxxx v. E quefti Confervatori nell'elen- 
co dovevanfi porre prima: del Senatorato del Pellicani lì 
Crelcimbeni dice , che foftenne il Pellicani quefta carica due 
anni ; ed tuia cofa tralafcia , che ci fa conolccre una lapide 
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fituata netta facciata del Palazzo Senatorio alla deftra , e ripor- 
tata dal P. Abate Galletti pag. xxxn. di avere a miglior forma 
ridotte le carceri del Campidoglio: Siati V. Pont. Max. Prin* 
eipijqae Optimi pittate , fyannes Pelicanut Senator latto rem , 
& c arce rem , dirumque in mitiorem , ampliar em redigi man* 
davit anno Domini mdlxxxv. A lui come celebre Giure con ful- 

10 dedicati furono i Comentarj di Celare Contardo Vefcovo 
di Sagona in\ lib. Diffamati C. de lngen. <£• Mattumit • £ di 
lui onorevolmente parlano Girolamo Ducaronio de differ. Edi/* 
li 8. nuwu 14. Flam minio Cartari de execut. fent. contutn. cape, 
and. e. U *. 319. Girolamo Fabbri Effem. di Ravenna pag. *68. 
c Girolamo Rodi nell* Morie di Ravenna di fui lcrive lib. xi. 
Joaanes Pelicanut Maceratenfit *$urifconJultut doWjjiutut , cujut 
fuerat Domai totiut fene OracuJum Piceni • Il Cardinale Maffeo 
Barberini , che poi fu Papa col nome di Urbano Vili, a lui in- 
dirizza un epigramma t chiudendolo , col dire del Pellicani ; 
ftr quem jam primum jìoret in Vrbe dee ut . 

i«8e. CONSERVA T-ORI in luogo del Senatore. 

Circa Tanno crediamo, che ila più tofto 1586. , che fu 

11 fecondo del Senatorato del Pellicani, ed è della ideila opi- 
nione il Crcfcimbeni- 

1587. DOMENICO BIONDI della Città di Montalto , per 
tutto il j 590, 

Ecco le notizie che ebbe di quello Senatore il Crefcimbe- 
ni , ricavate da un ms. che Pier Simone Galli compofe fette 
gejìa de 1 Cittadini di Montalto* ed efifte pretto gli eredi dell'Au- 
tore :„ Domenico Biondi Fratello di Monfig. Patriarca fa Dot- 
,, tore molto ver fato in legge ; il quale dopo aver foftenute 
„ diverfe cariche , fpecialmente la Prefettura di Norcia , con 
„ gran lode fu acclamato Senatore di Roma , con dimofìrazio- 
„ ni di grande allegrezza, cavalcate, archi trionfali , e limili . 
„ Preclufe quefti il corfo a maggiori fue fortune , con piglia* 
„ re moglie ad impnlfo forfè del Patriarca fuo Fratello , per 
„ vedere colla fucceflìone {labilità la fu a Caia „ . Fu Senatore 
dal 1587. al 1591. fecondo il Crefcimbeni. 

1591. LODOVICO ARCA da Narni per tutto il 1591. 

• - 

Di un Senatore di quella Cafa abbiamo parlato l' anno 1 508. 

che 
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che par dicefi da Narni, perchè» Servando di Arca Senatore 
nel 1459. fi pone edere flato da Padova • Or di quefto Lo- 
dovico leggcfi una memoria nella Sala interna del Senatore , 
riportata dal Crefcimbeni , e dal Padre Abate Galletti 7*00. 2. 

xxxvm. tuduv'tcut Arca Narnien. t.V.DoBor , Eques , aer 
Co*. Vrbit Se nator fub Gregorio XIIII. /me. IX.&Clem.VllL 
vdlx xxxii. dalla quale iscrizione fi vede, che fotto tre Ponte- 
liei fofteane , febbene non molti anni , la carica di Senatore » 
Nel 1591* egli la conseguì, ed era Senatore nel 1595. perchè 
avendo riftorato il Palazzo Senatorio dalla parte verfo 1* Arco 
di Settimio Severo, in un marmo fuori di elfo Palazzo, fotto 
l'Arme di Clemente Vili. , e la fua propria Arme, fi legge 1 
Clemente VIIL P. O. M. Ludovica s Arca Nutnien. Sena*. Refi* 

A. D. MDXCUI» 

1594. MARTINO CAPELLETTI da Rietr fino aF irfio. 

Negli Statuti de* Vaccinari fi legge : Anno 1607. fub Cle~ 
mente Vili, con firmata per Martiuu* Capei lettum nobilem Reati' 
*um JurU V. Dottore* Eq*hem 9 & Cernite* Palati»**, Al** 
Vrbit , eiufque diftri&us Senatore* , Tiberini Nin* Prof* li Cre- 
fcimbeni ci dice , che quefto Martino Capelletti di nobile fa- 
miglia Reatina entrò in carica nel 1594. , e non gli fi trova 
fneceffore fino all'Anno 16 10. Nella riferita conferma l'abbia- 
mo trovato Senatore nel 1 607. Nel ritenzione eretta a Clemen- 
te Vili, avanti la Porla del Palazzo del Senatore lo troviamo 
in tal carica nelP anno 1598. diccndofi ivi : Clementi Vili. Pont». 
Max, pojl Gal lièi Regnum , reconciliatio Rtge Henrko IV. confti- 
tutum , P annoni am armit auxiliatibus fervatam , Strigoni um a Tut- 
tora* tyrranide vindicatum , Rutbenos , & Egyptios R. E. rejìi- 
tutot , pace*, comptfiix Regum max'imormn difeerdiit , Cbrijìianét- 
Reip. redditam , Ferraria* Petri Aldobrandino Card* dudu ferro 
incruento receptam , fan&ìjfmaque prttfentia contabilita* , optato 
redi tu in Vrbem pub, bilar itati s , fecuritatifqae reduBori , Mart. Ca- 
pelletus Reati» us Sena ter Optimo Principi Devotus mdkcviii. 
Riferifce parte di queft' Ifcriztone U Crefcimbeni , tutta intera 
il P. Abate Galletti Tom. 2. pag.xh.ii. Ebbe quefto Martino un 
nipote per nome Benedetto , dal fuo figliuolo Faufto , che fu 
Arcivescovo Sipontino, e fepolto nella Chiefa di S.lfidoro di 
Roma; dal cui epitaffio impariamo , che Martino fotto Sifto V. 
fu Segretario della sacra Confulta , dicendofi ivi : Benedillo Ca- 

f filetto de Domiti is Bel vederti P atri t io Reatino Fan (li F/V/o , & 
Métti** fub SUttu V. Sac.CQuf.StcnU <$• Alm* Vrbit Statori*- 
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TJcfoti &c. Tutta intera riferifee quefta lapide U Crefcimbenì, 
ed il P. Galletti ixxxv i . Oltre Faufto ♦ un altro fuo figli uo- 
lo per nome Flamminio morì nel fior degli anni nel 1604. 
La moglie di Martino , Porzia Petroni dopo quattr' armi feguì 
fl figliuolo , ed ambedue furono fepolti nella Chicfa di Arace- 
li . Tutto ci dice la loro lapide fcpoicràle riferita dal P. Cafi- 
miro: mem.di Arateli pag. 171. e dal P. Abate Galletti tot». *. 
pag. XLvm. Flaminio Capelletto Juveni letti Jfimo omnibus 
juxta grato , & vercndo , ut laude , & atate jlorem * e complexu 
pareutum abriperetur actrbijjima ipfo atatit anno xxix./alutis nocini. 
ldus Sept, Martinut Cape II et tus pater » Vrbis Senator , & filio olim 
fuavi/pmv nunc xieftderatìjpmo , ér Porti* Petroni* cottagi piijjìma, 
qua filium quadriennio poji fubfecuta ejì, luce carijfìmorum capitum or* 
batta moerens pofuit • Nomina con lode quefto Senatore Gio. 
BattifU Fenzon io 162. e feri vendo nel 1635. accenna , che 
era ftato già lungamente prima Senatore , ed afiora era Refe- 
rendario dell' una, e l'altra fegnatura , ed il Torrigio ljtor. 
Narrat. di S.Giacomo in Borgo pag. St. ci fa fapere egli pure* 
che fu della Congregazione della Confiilta fotto Sifto V. 

itf 10. GABRIELLO FALCONI Portogliefe fino al 1616. 

Di Gabriele Falconio Porfoghefe Senatore abbiamo nel 1613. 
tìue fentenze ; una in favore de' Mercanti de"* pan ni : fhi Ga- 
briel Palconiut Equet , <£• Cornei Palaùnus A Ir» a Vrèit , ejufque 
diftri&us Senator IMuJlr. anno 161J. die r8. menjìs Marti} . L* al- 
tra é una conferma degli Statuti de* Vaccinari , ne' quali fi leg- 
ge : Anno 1*13. 2. Martii Gabriel Falconiti Equet , & Cerne* 
Palatinus Alma Vrbis , ejufque difiriSus Senator lllujlr. confirm. 
Innoltrè c nominato m più iicrizioni : in una nella facciata del 
Palazzo Senatorio ad occidente -pretto il P. Galletti Tom. 1. 
pag. 84. Paulut V, P, M, fubjlruttioncs arcuum interior um ad mo- 
iem Capitolini Palati» fujìinendam , Jole fubefas , rimofas , & rui- 
namminantes firmi as , atque elegantius renovq/i , Jhbilrri , or- 
-nari jujfit anno Domini mdcxii. Ponti/, fui vii. Gabriele Falco- 
ìlio Senatore • L' altra appretto il medefimo P. Abate Galletti 
tom. 1. che riporta dalla Chiefa di S. Prafledc , dice cosi : D.O.M. 
Gabriel Falconi us, Romanus Caufarum Advocatus , de morte cogitante 
fepulcbrum noe , ubi refurreUionis diem expeftaret , vsv ens pofuh a*m 
•Jalutis mdcix. j£t. fua x*vnt. Ob. anno Jalutit mbcxviii. 2J* 
^ulii Aitata lxi. olim Vi bit Senator , tunc Vaticana Bafilica Cu- 
nonicut , utriufique Signatura Referendariuty & Jacra Con/ulta PraU 
Arcbiunfr. SS, Aununtiau univerjali bande injlituta . E* chiaro, 
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che nel computo degli anni è feorfo errore . Una terza ifcri- 
zione riferita intera dal lodato P. Galletti tom. 2. p l„ e in 
parte dal Crefcimbeni é pofta al cammino della fala del Sena- 
tore in Campidoglio: Paulo V» P.O.M. exortum efì lumia re* 
ttis Gabriel Falconius Senat, mdcx. Quindi lì vede più anni efc 
fere feduto Senatore . Il Crclcimbcni dice , che lo fu dal 1 510. 
al 1616., e che era Portogliele di nazione. Eflerc flato in leg- 
ge perfettiflìmo , fi può raccogliere da una derilione Rotale , 
riferita dal Fenzonio ad Statuto Vrbis peg. 397. ove è chiama- 
to infgnis Senator , ed é prodotta la lua autorità ; e da AI- 
derano M alca r di ad fiatata Conci, 4. n. 50. pag, 166, è pofìo 
nel numero de' più celebri Avvocati de' tuoi tempi . L' altre 
notizie della fua vita fi hanno dalle riferite iscrizioni . 

1616. GIO. BATTISTA FENZONIO da Brifighella fino 
al 1623. 

E' celebre il nome di quefto Senatore per quel Commen- 
to , o fia annotazioni, come c(To le chiama, agli Statuti di Ro- 
ma , che ftampò nell'anno 1636., ove cosi è pofto il fuo nome: 
Ruttore Joanne Baptijia Fenzonio nobili de Briftgbella 1. C. Co- 
mite Palatino , l qui te aurato , facr* C afa rea Majejtatis Confitto* 
rio , (£• ipfius olim Vrbis Senatore « Negli Statuti de* Mercanti 
de' panni cosi s'intitola : Nos fy. Baptifto Fenzcnius Ncbilit 
Brijìgbellenjis l.V. Dottor, Equa, & Comes Palatino: Alma Vr* 
bis , ejufque dijlricius Senator conf, anno 161 9. die 15. "Juniì « 
4)ominicus Berardi Curia Capit, Prof. E l'ifteffò anno a' 1 g. di Marzo 
in fimil modo fi fottoferive confermando gli Statuti de' Vacci- 
nari : Anno 1619. ih 1 3. Martii Joannes Baptijia Fenzcnius ftobil. 
Brifigbellenfts l.V. Dottor , Comes , & Eques Palatinos , Alma 
Vrbis, ejufque dijìrittui Senator, & ^udex ordinario: . Nella fala 
interiore del Campidoglio leggefi di lui la feguente memoria , 
riferita dal Crefcimbeni, e dal P. Abate Galletti Tom. 2. pag,iu 
Gregorio XV.ejufque Pradeceffore Paulo V, maximis optìmifque Pria* 
cipibus . °}oonnes Baptijia Fenzonius Senator internam , mediamque 
ecdiam par tem Senator um ufui dejìinatam enadificavit • Salis officinomi 
odjacentem , qua fu per ne ruinam impofterum mina bai ur longìus flrans- 
ferri curavit • Subjìruttiones vetujìate oc fole exejas injìauratit 
piJis ummunivit . Monumentum pofuit anno Domini mdcxx ih. meuft 
Martio • Quindi abbiamo, che fedette Senatore fino all'anno 162 3. 
ed enervi afeefo nel 1616. Fallì pure di lui lodevole menzio- 
ne nella fopraddetta Decifione Rotale , e ne parla lungamcn. 
te Giano Nicio Eritreo Pinacot* Imag. 2 3. , e ficcome contie- 
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ne varie notizie di lui noi , riporteremo Immagine , che di elfo 
fa ; benché non approviamo tutto , quanto eflb dice . Dopo 
averlo detto Cittadino di Faenza , quamquam Me fe Brifigbella 
ortum dkat , e che per fuo cittadino quella città Io riconoice, 
aggiuige di lui: jj>W non comi/ate , & bilaritate ut , alti ( fuoi 
Hluftri concittadini ) fed trijUtia , & /meritate commendata , 
omnibus iis bonoribut funttut e/I , qui uxorer babentibut patente 
fjani primo Ottaviano Paravicino Cardinali , Germania Patrono , 
tum Scipioni Card, Burgbejìo , qui ilio mortuo Germania ejufdem 
patrocini »m fufeeperat , a cognitionibus fuit ; quo pojìea fuffragan» 
te, ad V 'bantu Migijiratus afeeudit , Priuceps appellationum 
priwum , nec ita multo pojl Vrbit Seuator fuit ; quem Magijìratum 
magtrficent'tffmo apparatu adiit , éf pompa , tota fere dui tate in ejut 
fpettaculum effufa . Segue a dire del Commentario l'opra gli fta» 
tuti di Roma da lui fatto, c ftampajo , come per rimerito di 
tanto onore: In quo, dice, illudmirum accidit , quod fumptibut , 
qui in eo imprimendo fiebant , fuppeditandit , infigncm Bibliotbecam 
ùptimorum libroruut copia refertaw tot dnmorum opera , fiudio , 
bore , fumptuque comparatam , quaque uni etiam oppido , fplendori , 
etnameutoque pojjtt effe , divendidit tam multis librit , tamque pra~ 
clarit uuicus Mi liber conflitit • Ne fa poi un carattere di 
uomo tetro, iracondo, ambiziofo , fuperbo ; la qual parte di 
relazione non doverli attendere, l'avverti il Crefcimbeni . Fi- 
nitile : Sed homo cautut , qui rette noffet aliit cavere , in fuit nega* 
fin bebety ac tardut inveniebatnr : quofattume/l, ut estremo vita 
fu a tempore arduit , & contortit litibut , fua incuria , indili» 
gentia excitatit , implicitus , ex agritudiue , & articulari morbo 
decefferit . 

itfaj. BALDO MASSEI da Camerino; ' 

Di Baldo Mafie i come Senatore abbiamo memoria negli 
Statuti de' Mercanti de' panni : Not Baldut Majfeut nob. Carne» 
fine». Comes , & Eqttws Palotintti, Alma Vrbit , ejufque diftrittut 
Seuator conf. anno 1624. die 1. Februarii Vrbaui Vili. Anno U 
Dominicus Berardut Cur. Cap. Proto*. Ed in quelli de' Vaccinari; 
Anno 1624. die 24. Februarii Baldut Maffeut Nob. Camerin. 
\.V. Dottor , Comes , & Eques Paint inut Alma Vrbit , eiufque 
diftrtttut Senator conf.&c. Era ftato fatto , fecondo il Crefcimbeni , 
Senatore l'anno antecedente 162}. dopo edere ftato Dottore, 
ed Avvocato Collegiale della fua Patria , ed in Roma aver dai 
1610. in circa efercitata F Avvocatura. II medeamo Crcfcim- 
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beni riporta un Breve di Urbano Vili, diretto diletto Fili* Bal- 
do Maffeo l.K Dottori Alma Vrbis noftra Senatori per fel. Ree. 
Gregorium Papam XV* Pradecef. gojlrum creato , & deputato l de 
cui us fide , & probitQte in pramiffìs exequendis multum confiiimus % 
col quale gli dà facoltà per efpurgare Roma da' diicolì , e faci- 
norofi , e di giudicare a fuo arbitrio coll'autorità del Governai» 
tore di Roma* E' il Breve dato a' 17. di Agofìo del 162;* Di 
quefto Senatore due memorie anco vi rimangono in Campidoglio, 
descritte dal Crefc imbeni , e dal P. Ab. Galletti tom.2. pag.iv.ivi* 
la prima nella faja del Senatore: Vrbano Vili. Pont. Opt.Mox. 
Baldus Maffeut Camert Vrbis Senator internata Senatoriarum 
adiam pattern auxit , & coucameravit , fupernam lavando public* 
carceri attribuii aquam perenne* in eumdem carcerem ac bortos a 
fe auttos , & muro ciattos perduxit , atque inde ad adem proximam 
Con/olatricis Virginis derivavit anno Jubilai mdcxxv. V altra c 
nell' atrio delle prigioni di Campidoglio medefìmo : , Baldus 
Maffeus Vrbis Senat. con la Tua arme . La fpiegazione di que- 
fta feconda il ha dalla prima . Fabbricò poi nella Patria nell'in* 
figne Collegiata di S. Venanzio una nobil Cappella a S. Ubaldo 
coli' immagine di quefto , di mano di Annibale Caracci , e qui 
vi fofpefe lo feettro di avorio , la fpada , il cappello , ed altre 
infegne di Senatore. 



1 629. GIULIO CARTARI da Orvieto ; 

Negli Statuti de* Mercanti de' panni fi legge ; Ne* Julius 
Cartari nobil is Vrbevetanus /• V, "Dottor Comes , & Eques Palati- 
fjus Alma Vrbis , e 'jufque diftrittus Senator confirmam, anno 1629. 
die 13. Martii Vrbani Vili. Anno vi. Prancijcus Prancefcbinl 
Protonot. Negli Statuti de' Vaccinari abbiamo la Tua fottoferi* 
zione : Anno 1631. die 4. Septembris Julius Cartberius noi. Vrbe- 
vetanus , Comes , & Eques Palatinus Alma "'Vrbis , ejufque di- 
Jlrittus Senator, & judex ordinariut confirmi &c.D\ lui , e delle 
opere da etto compofte affai ne parla Carlo fuo figliuolo nel 
Sillabo degli Avvocati Concijìoriali pag. 171. Dopo edere fiato 
Giulio Vicario del Cardinale Federico Borromeo Arcivefcovo 
di Milano , e due volte Auditor Generale del Torrione di Bo«. 
logna, e Governatore di Faenza, Prefetto di Norcia, e Gene* 
rale Procuratore del Fifco , e della Camera A poftolica , fu aU 
fumo al Senatorato Panno 1629. * e tenne quefia carica fino 
alla morte » la quale efiere feguita nell' anno x. del Pontifi- 
cato di Urbano Vili. Io dice il Fenzonio ad Statata Vrbis 
pag. 45. cioè nel 1633. 9 come ne fa tefiimonianza una lapide 
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pofta da' Confervatori , che governarono dopo la fua mor- 
te , preflb il Crefcimbeni ; ed il P. Abate Galletti tot». 2. 
pag. lx., ed è fiata pofta nella fala intcriore del Senatore : Vr-> 
bano Vili, P. M. Augujìittus Mafai us , Jacobus Benzeni us , 
Perdi nandus Bran danai , Confervatores in Julii Cartari $ extinfti 
JSenatoris locum d'tes xxxv. juredicundo prafuere : ejus rei peren- 
nem banc memoriam tejiatam effe voluerunt . Salutis anno mdcxxiii. 
Fu fepolto in Araceli , ove fi legge il fuo Epitaffio , dice il Cre- 
fcimbeni » riportato dal /addetto Carlo • Ed è vero , che qucfto 
lo riporta, ed è il feguente : D. O.M, Lapidem bunc lugubrem 
*]ulti Cartari* Patritii , & /. C. Vrbevetani evulgatis jurisprw 
dentia monumentis illufiris , Flamini* 1. V Dottori* celeberrimi 
fili* memoriam perrennantem , in quo integrità!, an fapientia ma- 
git enituerit jujie ambigendum , utraque aflimationis , utraque amo* 
tis illicinm in Paulo V. Gregorio XV. Vrbano Vili. Pontifici, 
bus , quorum beneficentia ditiorìbm Ecclefiajlica ditionis mane* 
ribus perfunHus , Senatoria tandem Vrbìs dignitate decoratus , 
ebiit atatis anno ixxv. Saluti* erta mdcxxxiit. Carolus Cortba- 
fi Advocatorum Sacri Confi/lori * Decana* Patri optimo pofuit 
eodem in tempio , in quo Matita Julii Frater Romana in Aula 
Advocatus, oh editos quoque ingenii fietut eximius anno /alati* 
mdxciv. atatis xxxm. pramortuu* , quod mortale depo/uit • Le» 
fior vive , & vivas • Ma il P. Cafimiro mem. di Araceli pagi» 
ma z$6. dopo averla elfo pure dal Cartari riportata fcrive : 
», QueQa iscrizione prefentemente non fi può leggere in alcun 
„ luogo della noftra Chiefa , fe pure non è itata voltata foffò- 
„ pra; Ma io forte dubito, che Carlo mentre feri ve va , me- 
,> ditade di porvela , e poi non 1' efeguifle • 

1633. CONSERVATORI in luogo del Senatore del de- 
funto . 

- 1633. ORAZIO ALBANI Urbinate. 

Trovafi la conferma da effo fatta negli Statuti de' Mer- 
canti de' panni : Nos Horatius Albanus Nobilis Vrbiuateu. 
Comes , & Eques Palat. Alma Vrbis , ejufque difiriUus Senator 
cor fir mata, die 1. *fulii anno i6%6. Franci/cus Francifcbinus Cur* 
Cap. Proton. Quefti fteflì Statuti conferma egli di nuovo a' 3. 
di Luglio del i64i.NeI 1636. a' 9. di Giugno conferma ànco- 
ra gli Statuti de' Vaccinari . Nacque Orazio Albani da Anni- 
bale Albani , e Giulia Giordani nobiliflìme famiglie di quella 
città a* di 7. Ottobre del 1576., e coltivò le lettere tanto le 
amene , ascritto agli Accademici Atfbrditi di quella città ; 
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quanto le feverc , c fpecialmcnte gli (ludi legali . Softenne di- 
vedi governi lotta il Duca d' Urbino , e fu uno de' Giudici 
Votanti della Rota Collegiale della fua patria . Rifedendo in, 
Roma Ambafciatore del medefimo Duca ad Urbano Vili, ef- 
fettuò la devoluzione del Ducato alla S. Sede ; e come dice 
il Conte di Campello Confiit, Due. Vrbin.tom, 1.2. ili. In hoc 
arduo xtegotio non nifi per fummat difficultatet , & ajfiduot laboret 
concordando , ita accurate , fb* religione fe gejpt , ut & Ducit domi-* 
ni fui partes virili ter fufientaverit , S, Sedit jura in u ibi lo /<*- 
ferii ; a dea ut eque gratum , & pi anfibi le penfum & Pontifici 
fuerit, & Duci, Fu Senatore dal 1633. fino al 164$» , e poi 
tornato alla patria, l'anno 1653. a* 13. di Febbraio finì di vi- 
vere, glorioiò per quefto principalmente per effere ftato Avo- 
lo diClemente Xl.di fanta memoria. Ebbe per moglie OlimpiaStac- 
coli, a cui,ed a fe elette la fepoltura nella GhicfadiS.Francefoo, col 
porre queft' epitaffio : Horatìut Alban ut in antiquo gentilitio fuo» 
rum fepulcro Ohmpie Staccola Vxorit letti/firn* , ex oculit , non ex 
memoria erepte offa motrent , & lugens candidi t , & dum ejut ,qua 
fumma cum pie tate vixit , ó* obiit , animarti anxio fequi exoptat ani" 
mo , eodem fibi poft exutam mortalitatem quieti t loco defignato , 
voluit , ut amborum corporum per anmt xini» & menfet 11» 
federe maritali nexorum , una cineres permaner ent . Vix'tt il la an* 
noi lix. menfet ii.,<$* diet xx. Nature debitum folvit No», Au- 
gujìi mdcxlvii. Fanno di lui onorevol menzione Bernardino 
Baldi ne'fuoi dijlici pag. 18. Monfignor Riviera , poi Cardina- 
le , nella vita del Fabhetti ; Antonio Zampieri nella vita dei 
Cartari . 

i64S- STEFANO CAPIDORO da Faenza. 

Venuto quedi ancor giovinetto in Roma , fi acquiftò poi 
luogo tra i più famofi Avvocati, e da Innocenzo X. fu V an- 
no 1645. all'unto al Senatorato ; ma poco potè di tale onore 
godere , rapito dalla morte l'anno feguente , dopo la quale , 
i Conlèrvatori tennero il luogo del Senatore, e ne efifte me- 
moria nell' interna fala del Campidoglio , riferitaci anco dal 
P. Ab. Galletti tom.2. pag. lxx. Innocentio X.P. O, M. S. P. R, 
Cammillus Bubalut de Cane. Laliut Alliut , Vrbanut Milli» ut , 
Conff. Senatorio interregno jut dixerunt onn. D. mdcxlvi. 

• ■ • 

1646. CONSERVATORI in luogo del Senatore defunto. 
1646. DINO SARDINI da Lucca, 

Una fimilc forte corfe quefto Senatore , a cui , conferita 
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quella carica da Innocenzo X. , che grandemente l'amava , 
gliela tolte la morte dopo un anno in circa ; onde leggiamo 
in una lapide polla nella detta fala , e riferita dal P. Abate 
Galletti tcm.i.pag. ixxi . Vtncentius Rubeus , Eques Stepbannt Al* 
liut , Francifcus Ceccbinut Conjf. , Dino tardino Senatore vita 
frutto, Jurediceudo prafaere anno D. mdcxiv 1 1. Della nobiltà di 
quella famiglia ne parla più lungamente il Crefcimbcni. 

1647. CONSERVATORI in luogo del Senatore defunto. 
1647. GIOVANNI INGHIRAMl da PRATO • 

Di quello Senatore abbiamo la conferma negli Statuti de' 
Vaccinari, ove li legge: A.i6$i. die $*Julti Jo. Ingbiramus 
Pattiti*! Fiorentina h V. Dottor Com. & Eques Falaiinus Alm* 
Vrbtt Senator , & °}ndex Ordinaria Couf. &c. II tempo , che 
fu Senatore , £ accuratamente efprdlò in Una lapide pofta nella 
Sala .del Senatore, prodotta dal Crefcimbcni , e dai P. Abate 
Galletti pag. lxxiv. *foanncs Ingbiramus FJorentsnnt pluribas Ro- 
to* funllut officia , tandem fub Innocentio X- , Ó- Alexandro VII, 
P, O. Al. a Kal. Aug. MDCnu. ufqme ad Mas c julìì mdclv. 
Sestatorinm mnnus exercuit . In tempo fuo fu non poco accre* 
feiuto di splendore alla dignità di Senatore da Innocenzo X* 
il quale a" 24. di Luglio del 1647» eleggendo per Senatore que- 
llo nobile foggetto, a lui, ed a' iuoi fucceaori in quella digni- 
tà conceffe P ufo della corona fopra le armi gentilizie, e l'or- 
namento de* fiocchi neri alle tefte de' Cavalli della iua carro* 
za, trattamento da Principe . Nacque Giovanni da Valerio di 
Tebaldo Inghirami di nobile , ed antica famigfiadi Prato , difen- 
dente .dalla ftefTa famiglia -degl 1 Inghirami di Volterra : onde 
quelle due famiglie per tali fi riconofeono , e comunicano 
tra di loro ; come ne fa fede un iftrumento qui recato dal 
Crefcimbeni.. Intanto poi fi dice Giovanni, Fiorentino, inquan- 
to godeva anco la cittadinanza di Firenze , acquattata da fuo 
Padre l'anno 1607. Prima del Senatorato aveva lòflenuto al- 
tre cariche , come fi riconofee dalla leguente memoria , che 
egli fteflb fece alzare nella Cattedrale di Prato, e nella Cappel- 
la deila famiglia , dedicata a S.Pictro di Alcantara : D. O. M. 
Ìngbiramo TbedaJdi , ac ìngbiramo Valerti d$ Ingbiramit , quorum 
prima t bujns iujìguis Ecclejì* Prìmiceriui obiit Ann. D. mdcvi 11. 
x tatti XB.1 1 1. alter vero obi it Pr* Decanus A, mdcxxxvi 1 1 . éttatis 
xlvi 1 . virJt utriufque Juris erudii ij/imis , omnibujque virtù tibus 
orrtatijjìmis Joannes ìnghiramius in Romana Curia /Edili um C*r* m 
Htm \u4c* , ac Illu/iri* Qubernatorit Vrbis in Qivilibut Jocum- 
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unetn% & demani ex benigni tata lnnocentii PP. XV ejufdem Ur- 
bis Senator Patruo meritiamo , fratrique diletti ffìmo monumeutum 



Di Faufto Galiucci abbiamo la memoria nella farà interiorè 
del Campidoglio riportata dal P» Abate Galletti pag. lxxvii. 
interamente; perchè quella del Crcfcimbenri fembra cffernc una 
parte: Regnante Alex. Vìi. Pont. Opt.Max. Pauftut Galluri ut 
Subìnut pojl xl. annos in Magiftratibitt prò S. Sedit Apoftolic* fer* 
Vitto gejlh , aliifque muneribut publicit impenfos , tanti Pr incipit 
beni ficcati a ad Senatoriam dignità fem evettus Kal. c Ju/ii mdclv. jub 
eijdem aufpiciis decas ijìud continuai anno Domini mdclv r ili. Poco 
per altro lo continuò dopo quefto tempo» eflciidovi nciU detta 
Sala, e riferita pur nello (ledo luogo dal P. Abate Galletti queft* 
altra Ifcrizione : Sedente Alexandre VII. P.O.M. Santtitate Orbem , 
magnificentia Vrbem renovante, prò extìnHo Senatore regimen fefi 
quinte nfem tenuere Pauius Maearanut , facobut Alberinut , Mar* 
cbio Alarti ut Ginnettus Conjervatoret noeti x. Il Crcfcimbeni ci 
dice , edere ftato Senatore dal 1. di Luglio 165^. fino a' ie. 
di Maggio 16*9, in cui mori • avendo laicista oputcnriflìma 
eredità a due lue figliuole, delle quali una fu maritata in Ter* - 
ni al Conte Canale • Della fua famiglia » e forfè fuo fratello» 
o ftretto parente crediamo eftère fiato quel 1 Tarquinio Galiucci 
Sabinefe celebre in eloquenza , e per Io ftimatinjma fuo com» 
mento nell'Etica di Ariftotilc noto agli eruditi» mono in Ro- 
ma a' 28. di Luglio del 1649. di cui diffufamente parla l'AI- 
lazid nelle Api Vrbane. 

■ 

1659. CONSERVATORI peF Senatore defunto. 
1659. GIUSTINO GfcNTILI da Saltfano, 

Di Giuftino da Salifano della Badia di Farfa non può re- 
carli cófa per lui più onorevole , che V ifcrizione pofta nelK 
fala interiore del Senatore , xche pure il P. Abate Galletti ha 
ftampata pag. ixxvni. rom. 2, dopo if Crefcimbcni i^Etern* 
memoria *}ujìini Gentilix hC. ex Oppido Sali/ani Abbati* Farfen*. 
ftt % qui pofl fere omnia Fifcalia ma nera r ite obiti , Senator Vr bit "\ 
renaneiatux a sapienriffimo Principe Alexandro Vìi. triennio fummo, 
cum laude in Ane Capitolina peroro , e mortalibut ai immorta- 
li* migravi* , die xiv. Marti! anno a Cbrijli natatibut ÉtCUH. 
Fu lepolto in Araceli col Tegnente epitaffio \- Jaftino Gentili 
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fore omnibus R, C. muneribus fun&o , mox ab Inuoceutiò X. Boi 
nenia Turrionis Tribunali prapopto , & in fummum Fi/et patronnm 
•ffumpto , & uovijpme ab Alexandre VII. in Senatorem Vrbit re* 
letto : hoc tu muuere , aliifque pubiich uegotiis admìniflrandis fìn- 
gularem fidei , prudeutia , & efficocijjìma induftria tandem omnium 
jtidicio affecuto , celebri virtutum , & honorum curfu , ab bumauit 
fublato anno atatis LXX. Franci/cus Gentilis frater , & Bonaven- 
tura ex alio frane nepos meejtijf. pofuere . Fu Senatore daU' an- 
no 1659. fino ail' anno 1662. e dopo la (uà morte i Confer- 
vatori ottennero di governare • Onde nel medefimo luogo del 
Campidoglio fi legge , ed appretto il P. Abate Galletti tom. 2. 
pag.LXXX. Regnante Alexandre Vii. Pont.Opt, Max. Franci/cus 
Copizuccut , Achille: Maffaius , Vrbanus Roccius po/i obitum c ]u- 
fini Gentilis , prorogato Principi i benificeutia magi (Irata , Sena- 
torium regimeu gerente s anno ab Vrbe condita mmccccxi i. PP. Del 
Capizucchi poi fi legge monumento a parte nella Chiefa di S. 
Maria in Campiteli! , e precifamente nella Cappella di Jufpa- 
ttonato di efla famiglia C Padre Abate Galletti- fa*, ixxxiv.) 
D. O. M. Fraucifco Capizucce Paulì Marchlouis , <£. Hcrtenfut 
Alari/cotta filio Coflrs Fabri Baróni , Vrbis dignità te Senatoria va- 
cante fub Alexaudro Vili. Pro Senatori avita cum Janguine ge- 
nero fi tati s h&red't ìntegri tate , morum , ac vita morti s memori , <£• 
immortalitatis atatis /uà anno lxxiii. Saluti s mdclxxvui. die 
Aprilis xv. Terrss denoto Comes Alexander Cupi tu cesti ex affé la- 
rei Patrueli fuo optine de fe merito mcnumentam hoc jujlis cum 
lacrymis gratus pofuit Anno Saluti* mdcixxxv. All'anno 1252. 
abbiamo veduto Senatore Pietro, e all'anno 1J75. Jacobellodi 
Giovan Paolo Confervatorc efercente il Senatorato di quefta 
iftefla nobilifìTima Famiglia, di cui pienamente ne parla V Ar- 
mami! nel Trattato della famiglia Capizucchi pajg. io. 

1662. CONSERVATORI pel Senatore defunto. 
1662. GIULIO CESARE NEGRELLI Fcrrarefe Marchefe di 
Venaria . 

> Di quefto Senatore dopo il Gentili ce ne dà conto il fuo 
epitaffio m'Araceli preflò il P. Cafimiro , ed il P. Abate Galletti 
pug. ixxxv. D. O. M* Julius Cafar Nigrelhs Patritius Fer- 
rar leu. Marchio Venaria prò fua patria ad nweuninm Nuntius , ab 
Alex.VU. Pont. Max. ad Vrbis Senatoriam dignitatem evettus /A- 
laque annoi xxvi 1. adminijìrata deeejpt e vkvis anno fai. mdclxxxix. 
iv. Kal. Marti* atatis fua lxxxvi . atque su hoc favello Emi*. Priu* 
eipis Fulvii AJlalH S*RA. Cardinali* , & Mluftrijfmi D* Frotrtt 
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Cantilli AJlalli Valiti Petrarttm Marchionis confenfu , ubi dilettai» 
coniugem fuam Sufannam Elifabetham ex Comitibus ab Herberjlei* 
artn. xxxxvir. fibì coniuuftam , ante ann, iv. pramortuam atatis 
txix. deponi curaverat , piti amatijfimi , & amantiffmi [me ulta 
pompa , ut parentum fuorum votis , & jujjibùs obfecundarent , monu- 
mentumboc pofuerunt . Siccome ancora un altra ifcrizione , pofta 
nel Campidoglio col Tuo bufto riporutaancora dal P. Ab. Galletti 
^.XC. Julius Cafar Nigrellius Patritius Perrarìen. Marchio VenaritX 
pubi tei Oratoris munere prò fua patria ad m.annos funtlus ab Alexin* 
dfo VII. Pont, Max, Vrbis Senator renunciatus , novis dign'ttatis 
fafligio addi ti s titulis di* 25*. Janii anno MDCLX11. folemni cum 
pompa , atque equitatu Magijìratum iniif , iltoque- ed annoi xxvn. 
adminijhato regnantibns , <b* ultra romprobantibur Ale*. VII. Cle* 
mente XI. Clem, X, atque Innoc, XI. eàdem Innocentio feliciter re-» 
gnante fummis , atque infimi s perinde gratus vi. fupra »xxx. an» 
num agens 9 mente tamen , atque animo nondum fenefeente in *ter~ 
mitatem tran/cripta» e/i anno alutis mdclxxxix. iv . Kal. Martii * 
Softenne dunque i! Negrclli l a càrica di Senatore da' z$. di Giugno 
1 662. in cui ne prefe (bienne pofleflb , fino a' 26.diFcbbra io- 1 63yv 

ìielqual anno morì, contandone 86, di fua vita.. 

• • • ■ 

1689. CONSERVATORI in fuogo del Negrelli defùntoi 

Dopo la morte del Negrelli vacò qnefta carica preiTo a due 
anni , nel qual tempo fecero le veci del Senatore più termri 
di Confervatori ; onde nella più volte nominata fala fi legge : Re- 
gnante Innocentio Xl. P.M. vacantem ex obi tu Julii Qàtfaris Marchio* 
vis fflgrelli Senatoriam dignitatem continuarunt Antonini Co/u- 
mna, Jofipb de Comitibus, Rubertus Vrfinus Confs.anno Domini 
mdclxxxix. Siccome ancora : San&e y & fatici ter regnante U- 
vecentio Xi.P.M.ab obitu Jutii Cafaris Marchionis Nigrelli di- 
gyitatem Senatoriam exercuerunt Flaminius Picbins , Marìanus 
VecchiarelliuirAntonius Cerrias Conjf, ab Vrbe eoa dita mmccccxli. 
& anno Cbrijìiano mdclxxxix. E parimente: Ob exercitam Pro-Sena* 
tori* dign'ttatis authoritatem annuente. Alexandro Vili* P+ O, M- 
BenefiaUoris Clementijfimi meritis immortali bus- , grati animi mo- 
numentum objequentijfitai PP m anno Cbrifliaa* Jalutis mdclxxxx. 
Don Vineentius Cclumna, Petrus Mellinus* Carolus de AJÌe Projf, & 
Confi E di nuovo: Sedente Alexandro VIIL prò CbriJUan* Reip. 
'felicitate infiinttuDivinitatis ad fummum Pontificata culmen eveBo 
Marcus Antonius de Grajfis , JofepB Buccapadulius , °}o. Baptijìa. 
Wutinus Gottifredus anno D, mdcxc. Senatoria dignitate & pose- 
fiate fungebautur . Finalmente : Beneficeutijfimù Principe Ahxa»- 
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ir» Vili. P- M; approbattt Pro-Scnotcrh ma nere decorati ultimo 
trimeftri anni mdcxc. *}o. Bapt. Ponfeca , Comes Prancijem Ma- 
via Fé troni us , Joannet Cencìui grati animi ergo PP. 

ifyi. OTTAVIO RIARI -Savonefe . 

li Marchefe Ottavio Riari Savoncfc Senatore in Bologna 
-dopo eflere Rato Maeftro di Camera del Cardinal Pietro Ot- 
toboni nipote di Alefondro Vili, allora regnante, fu fatto nella 
carica di Senatore fucceflore al Negrelli V anno i$qi. ed aven- 
dola ioftenuto anni venti, morì nel 4711. e fu con iòlenni (fi- 
rn a pompa iepolto nella Chi eia de' SS. A pollo li de' Padri Mi- 
nori Conventuali ; ove più altri di detta caia tengono i loro 
depofiti , con Menzioni -riportate dal B. Bonaventura Malvafia 
nel Compendio lljlorico della Bajìlica de' SS. Apojlolic.m+pag.i 24. 127, 

171 1. CONSERVATORI pel Riari defunto. 
i 7 n. MARIO FRANGIPANI de' Signori di Tarcento, e di 
Tcrpcto nel .Friuli , .Marchete di Jtfemi.. 

Dopo aver Toltenuto per qualche tempo i Confervatori le 
-Veci del Senatore come moftra la lapide porta nel Campidoglio, 
e divulgata dal P. Abate<jalletti cv. Regnante Clemente XI. 
T. M. vacante ex obitu Ottavi! 'Marcbionit Riarii Senatori am di* 
gnitatem continttarunt Lutiur Sabellus , Pro/per de Molarla y Pro* 
/per Nanez Conft. anno Domini mdccxi. fu promofTo al grado di 
Senatore Mario figlinolo di Cornelio Frangipani de' Signori 
di Tarcento e Perpeto nel Friuli , e Marchcfc di Nemi .. Prc- 
fe p offerto della dignità Senatoria con folcirne pompa, come ap- 
parifee dalle relazioni, che ufeirono allora alle Rampe: e nella 
ial a più volte citata del Senatore , fi legge ora pure quella me- 
mori 1 , ftampata dal P. Abate Galletti pag. cv. Eccoli 'e ntijpmo 
Sìg. Andrea Mal dacebini , Eccellenti]!. Sìg. Antonio Gabrielli, Ec- 
cetlentijf. Sig. Carlo Butti diedero pojfejfo alP Eccellentijfmo Signor 
Marcbefe Mario Frangipani Senatore come Confervatori qnejlo dì 24. 
Gennaio mdccxii. Tenne quefta dignità il Marchefe Frangipani, 
fino alla morte fegoita l'anno 1737. Qucfta amicliiflìma , e rag- 
guardevol famiglia , nota nelle ifìorie di ogni tempo , oltre a 
molte perfone illuflri e in fantità , e in lettere , e in armi , 
conta più Senatori di Roma, come abbiamo veduto nella pre- 
fette Serie sCronologica . 

J7J7. CONSERVATORI in luogo del Senatore defunto. 

Do- 
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Dopo la morte del Frangipani , fecero per qualche tempo 
le veci del Senatore i Confervatori , onde fé ne legge memoria 
nella fata Senatoria ( come anco appare dal P. Abate Galletti 
pog* ex it. ) Clemente XII. P^M. fedente Morchie ABmilius Ma- 
ximus , Marcus Antonius de Graffis , March, Jo. Baptifta Saccbe$- 
tus Cojf. ab obi tu March. Marti Frangipani adcoptum a Ccm. 7V7- 
colao Bielcke Senatoria Hignitatis regimen S. P> <§>. R. Jaridictmla 
prafuere anno repar. Sai. mdccxxxvii. 

1737. NICCOLO' Conte Bielcke Svezzefe , che pigliò poflef- 
fo della dignità Senatoria a* 5. di Maggio 1727* 

L* elezione in Senatore del Conte Bielcke contata fu tra 
le azioni gloriole alfa memoria <ii Clemente XII* MonGgnor 
Fabroni nella vita latina , che feri/Te ài quello Pontefice alla 
pag. 1 17. così ne parla: Comitem fJicolaum Biclckium in Svetta 
ex ampli ffima fami Ha natum , quam prtfertim dua regina illujìra- 
tanti Oh ejuratos Luther aita barefts èrrores exulem , & txtorrem 
a patrio foto , re, & fortuna fulftt , atque fuflinuit , cumque obitm 
Marcbionis Marti Pramgipanii Vrbis Semator effet creandus , & 
' pr*ptermaguitudiuea y amplit*diuemque potejlatis , bic bonos a multis 
fummo ambitine con tende re tur , Clemens uni Nicol ao pr* teterit 
matidandum cenfuit , viro piane , propter multa s et ut vi rt ut et 
merìtifftmo , & in quo ornando mott parum laudh Jpfe adeptui ejì . 
Un' elatta cognizione di quello Personaggio, delie fue doti, t 
delle fue azioni ce ne dà la vita fua Scritta dal P. Francefco 
dello Spirito Santo dell' Ordine degli Scalzi della SS* Trinità del- 
la Redenzione degli Schiavi Rampata in Venezia Tanno 1770. 
Mori il Bielcke la mattina de'12. di Giugno 1765* in età di 
anni 59. meli 5. giorni ao, fu fepolto nella Chiefa di S. Brigi- 
da con quefta Menzione : Nicolao Corniti de Biectte Holma nato, 
Svetti* Regibus affini, & Cubiculi Prapo/ìto, ob Catbolicam /idem 
ftngulari animi conftantia , coniuge carijfma , avi ti t bonit , honorU 
bufque patriis reliftis od Clemeutem Xll. profetto , dete fiata Jutbe- 
r attor um fetta in Quirinali bus * dilati , Pontìficis indulgendo exfce» 
ptOy Senatore Vrbis , omnium Or din um , Princìpumque Cbrijiia- 
norun ploufu renuntiato , per annos xxvm. Jumma a q aitate Ma- 
giflratu perfuntlo , Romanorum- Fonti ficum benevolenza , & Copim 
tolina Curia laudibus cumulato , familia barede injlituta , cenfst 
viritim d'tflribuendo arbitrata Anton'ti Cafali Prafctli Vrbit , qui 
optimo piijftmoque amico monumentum hoc impenfa fua fieri euravit» 
Vixit annos ix.tbiit pridie ìdus Junias «dcclxv. 

• • • 
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, i 7 6$. CONSERVATORI in luogo del Senatore defonto. % 

Morto il Senatore Bielcke , fino , che piacque alla»fan. me, 
di Clemente XIII. venire all'elezione del fuccertòre , inconfor- 
mitàdello Statuto di Roma cap. 17. altra volta da noi citato , fur*. 
plirono i Confcrvatori , che erano in officio, cioè : il Coli- 
te Domenico Bulli Cavalier Gierofolimitauo , Marchete Giufep- 
pe Nunes de Totis , e Marchete Benedetto Orimi ; il primo , 
c terzo de* quali al prefente trovanti miei C olleghi nel Conicr- 
Vatorato • 

1765. ABONDIO REZZONICO Patrizio Veneziano . 

Nacque quello vivente Senatore il di io» Febbraio V an- 
no 1742* dai Signori D.Aurelio Cavaliere» e Procuratore di 
S. M arco 1 e Procuratela D.Anna Giuftiniani. 11 di primo Lu- 
glio 1765. fu a lui fpedito il Breve della Deputazione in Se- 
natore di Roma , e a' di 19. Giugno dell' anno leguente prefe 
con ftraord maria magnificenza, come apparile dalle relazioni in 
quella occafioue ftampate, il folenne pubblico portèllo . Era egli 
Nipote del fommo Pontefice Clemente XIII. di Tanta ricordane 
za, e fonogli Fratelli i due Cardinali Carlo Camerlengo di S.C. , 
e Gio. Batti fta Pro-Segretario de' Memoriali di N. S. felicemen- 
te regnante PP. PIO VI. , e del Cavaliere , e Procuratore di 
S. Marco D. Lodovico Gonfaloniere di Santa Chiefa . Si con* 
giunfe in matrimonio li 7* Febbraio l'anno 1768* con la Signo- 
ra Principerà Q. Ipolita Boncompagni Ludovhì . Il mondo $à 
cflcre il fuddetto Sig. Senatore Perfonaggiodi. amabiliflìma indo- 
le, lommamente dedito alIaLcitura , everfato nello ftudio delle. 
lingue ; Ne' viaggi , che ha fatto per varie Corti d'Europa , ha me- 
ritato il favorevole incontro, e la ftima de' Sovrani , e delle 
Nazioni , a cui fi è portato . Nel tempo d'edere egli per i fuoi 
viaggi «dente da Roma , fuppll l'Emo fuo Fratello Signor Cardi* 
«al Gio: Battifta alla carica di Senatore di Roma . 
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